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MONITO. A UNA SETTIMANA DALLA VISITA DI BREZNEV 


I DIRIGENTI SONO ORIENTATI AD EVITARE MISURE DISCIPLINARI 


LA DC RIDIMENSIONA 
IL <CASO DE CAROLIS» 


Tiratina d’orecchi al deputato accusato di qualunquismo da parte di Zaccagnini 
in un discorso - Il «reo» si difende: il partito è pronto allo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Il caso De Carolis, il caso 
cioè del deputato democristia- 
no accusato di neo-qualunqui- 
smo è stato ridimensionato nel- 
la DC, e lo stesso interessato, 
fornendo alcune. precisazioni, 
ha spiegato la portata delle 
sue prese di. posizioni. L'episo- 
dio, però, ha offerto il prete- 
sto all’accentuarsi della dialet- 
tica interna nel partito di mag- 
‘ gioranza. C'è in vista il consi. 
glio nazionale ie ferve una gran- 
de attività nella DC. Il parla 
mentino democristiano è stato 
convocato per il 10 dicembre 
per un esame della situazione 
‘politica e dei problemi orga- 
nizzativi. Ma c'è all'ordine del 
giorno, al punto due, l’integra- 
zione della direzione. Questo 
significa ‘che si risolverà in 
quella sede, una volta per tut- 
te, il problema dell’incompati- 
bilità fra incarichi di direzio- 
ne e incarichi di governo. 
. Attualmente ‘ci ‘sono dieci 
membri del governo fra mini- 
stri e sottosegretari che. do- 
vrebbero scegliere se ri. 
‘al governo 0. al partito. Tutti 
sono disposti a rinunciare ad 
una delle due cariche (in gene- 
re a quella di partito). De Mita 
lo ‘ha già fatto dimettendosi 


dalla direzione. L'unico che’ 


non si dà ancora per inteso è 
il leader di «forze nuove» l'on. 
Donat Cattin che vorrebbe, in- 
vece, conservare i due incari- 
chi. Ma gli amici di Zaccagni- 
nî dicono che il segretario del 
partito è intransigente e non 
ammetterà eccezioni al princi. 
pio dell’incompatibilità. 

‘Proprio oggi. Zaccagnini, in 
Un discorso a Firenze, ha vo- 
luto tirare le orecchie a De 
Carolis e lo slei consi. 
gli circoscrizionali ha detto che 
queste nuove forme di parte 
cipazione «debbono anche esse 
re una risposta al qualunqui- 
smo di quanti sono tentati di 
riferirsi al fantasma della pub- 
‘blica opinione con espressioni 
astratte, un’opinione pubblica 
in certi casi non sufficiente. 
mente attenta e che viene stru- 
mentalizzata da una sistemati 
ca esasperazione dei motivi a 
volte anche giusti di insoddi- 
sfazione per l’aggravarsi della 
situazione economica e al 
tre ragioni politiche e sociali». 

Zaccagnini giudica questo «un 
modo arbitrario e democratica 
mente non corretto di inter- 
pretare la realtà del Paese: con 
‘un'azione siffatta — spiega Zac- 
cagnini — c’è.il:rischio di pro- 
vocare fratture fra società e 
Stato e di sanitîre l’inconcilia- 
bilità fra il coricetto di comu. 
nità democratica e il concetto 
Stesso dello Stato». 

Il reo De Carolis, che è rien- 
trato dagli Stati Uniti dopo le 
esplosive dichiarazioni ad un 
giornale milanese, ha fatto cir- 
colare oggi una.sua puntualiz- 
zazione. Secondo De Carolis 
«deve mitenersi inevitabile en- 
tro breve termine un duro 
scontro politico: con il PCI; la 
DC deve prepararsi ad esso fin 
d’ora pur continuando l'appog- 
gio al governo ‘in carica, me- 
diante una precisa strategia d’ 


Critiche da Prada: 
«Unità» rilancia 
«menzogne» vaticane 


Praga, 26 

«Rude Pravo», organo del 
PC cecoslovacco, continua la 
polemica con l’«Unità», or- 
fano del Partito Comunista 
taliano; il giornale ceco af- 
ferma oggi che i redattori 
dell’«Unità» avrebbero dovu- 
to verificare preventivamen- 
te una noi della Radio 
vaticana, MURCIA di pubbli: 
carla, L’«Unità», secondo il 
«Rude Pravo»,-si sarebbe re- 
sa colpevole di aver rilancia- 
to una notizia dell’emittente 
vaticanà, «nociva per il buon 
nome di un paese sociali. 
Sta», notizia che era stata 
«voluta e creata da circoli 
reazionari», ha 

E’ certo, dice il giornale, 
che. l’«Unità» non prende 
«come sacrosanta verità» le 
notizie trasmesse dalla ra- 
dio del Vaticano sul Partito 
Comunista Italiano, Perché 
allora dovrebbero essere es- 
sere «sacrosanta verità» le 
notizie trasmesse dalla stes- 
sa radio sulla Cecoslovac- 
chia? L'’«Urtità», continua 
«Rude Pravo», farebbe un 
miglior servizio di buona in- 
formazione se non ripetesse 
«qualsiasi tipo di menzogna 
della propaganda borghese». 

Il giornale ceco non ripor- 
ta però l’argomento all’ori- 
gine della polemica: una no- 
tizia circa misure restrittive 
adottate dalle autorità ceco. 
slovacche nei confronti del. 
l’attività di alcuni sacerdoti 
cattolici. (Ap) 


azione; l'attuale assetto della 
DC e in particolare quello del 
suo apparato non sono suffi- 
cientemente adeguati alle esi- 
genze di un partito moderno di 
vasta rappresentanza popolare». 
Questi chiarimenti di De Ca- 
rolis probabilmente eviteranno 
che Ja direzione del partito 
adotti misure disciplinari con- 
tro di lui. Questo è del resto 
l'orientamento prevalente. dei 
dirigenti della DC e lo stesso 
‘| capogruppo Piccoli, pur re- 
spingendo le idee di De Caro- 
lis, si dichiara contrario a par- 
lare in direzione del «egso». 
Fra i temi in discussione da 
parte della DC vi è anche la 
richiesta, rinnovata più volte 
in questi giorni specialmente 
dai socialisti, di un governo di 
emergenza che comprenda an- 


che i comunisti. I dirigenti de- 
mocristiani vi si oppongono 
a oggi il ministro degli esteri 
Forlani haWenuto a dire che 
«in. ordine a preoccupazioni e 
a certi giudizi che vengono ma- 
nifestati nei confronti della si- 
tuazione politica italiana occor- 
re ricordare e chiarire che ogni 
paese ha una sua storia e non 
è possibile pensare che gli e- 
quilibri democratici si conso- 
‘lidino. ovunque in modo uni- 
forme». 

‘A questo punto il monito di 
Forlani: «Fino a quando que. 
ste regole sono rispettate a 
nessuno può essere consentito 
di esercitare pressioni e di fa- 
re. appello ad iniziative e a 
linee politiche che contraddi- 
cano lo spirito e la lettera del 
patto costituzionale o mirano 


scontro con il PCI 


ad alterare gli equilibri demo- 
cratici così come essi sono de- 
terminati attraverso la libera 
manifestazione della volontà dei 
cittadini», Forlani in sostanza 
si pronuncia contro il muta- 
mento del quadro politico é 
contro soluzioni di emergenza 
che contemplino l'ingresso dei 
comunisti al governo, 

Oggi si è svolto anche il con 
vegno promosso dal senatore 
Umberto Agnelli sul tema: «La 
DC è per l'Europa». Questi 
ha detto di essere favorevole 
all'attuale segreteria ma di con- 
dividere anche le preoccupa- 
zioni riguardanti l’esigenza di 
una politica più chiara e arti 
colata. Agnelli ha insistito sul 
| concetto di rifondazione, del 
la DC. 


G.L 


ANCORA TROPPE DIVERGENZE PER VARARE L’EQUO CANONE 


L'ipotesi (sei mesi) 


Una nuova proroga 
al blocco dei fitti? 


4 


viene considerata nei 


«piani del governo» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

L’ennesima proroga del bloc- 
co dei fitti — malgrado le sen- 
[tenze contrarie della Corte co- 
stituzionale — «è di nuovo nei 
piani del governo»; le divergen- 
ze sorte fra governo e forze so- 
ciali, tra governo e rappresen- 
tanti della grande proprietà im- 
mobiliare e all’interno dello 
Stesso governo, xsono troppo 
marcate per sperare in un ravvi- 
cinato e dignitoso compromes- 
so tale da assicurare il varo del- 
l’equo canone». 

Questa è «l’impressione» di 
esperti del ministero dei lavori 
pubblici, di rappresentanti del- 
la proprietà, dei sindacati, del 
Sunia. Ma, a. differenza degli 
esperti governativi, i rappresen- 
tanti degli inquilini e della pic- 
cola proprietà sostengono che 
«è ancora possibile varare l’e- 
quo canone in tempo utile». Che 
cosa accadrebbe se il governo 
prorogasse ‘(si parla di almeno 
6 mesi) il blocco dei fitti? Pro- 
babilmente nulla. Se infatti i 
vincoli urbanistici dichiarati in- 
costituzionali sin dal 1968 sono 
sopravvissuti sino ad oggi, è ra- 
gionevole prevedere che il bloc- 
co dei fitti potrà sopravvivere. 
ancora per diverso tempo, tenu- 
to conto che le due sentenze 
«più dure» di incostituzionalità 
(Gi alcuni aspetti del blocco) 
sono stati emessi soltanto que- 
st’anno. È 

Il fatto nuovo è che la battuta 
di arresto nella verifica dello 
schema di disegno di legge go- 
vernativo (sancita ieri dal rin- 
vio al 3 dicembre dell’approva- 
zione del provvedimento da par- 
te ùel Consiglio dei ministri e 
dal rinvio del confronto con la 
federazionè unitaria Cgil, Cisl, 
Uil) ha rimesso ‘in discussione 
tutto il «metodo delle verifiche». 
«Sul problema la FILC ribadisce 
la necessità di varare l’equo ca- 
none contestualmente al piano 
pluriennale per edilizia e al 
nuovo regime dei suoli; «la con- 
testualità — sottolinea Esposi- 
to — non riguarda tanto i tempi 
di definizione e dalla finale ap- 
provazione di tali provvedimen- 
ti. Quanto il loro coordinamen- 
to: i tre provvedimenti devono 
essere finalizzati ad un nuovo 
modello socio-economico». 

Frattanto, nel nuovo auspica- 
to clima dei confronti allargati, 
sì è già mosso il sindacato na- 
zionale inquilini e assegnatari 
(Sunia) la cui segreteria genera- 
ie, al completo, fra ieri ed oggi 
ha avuto incontri con i gruppi 
parlamentari del PSI e del PCI 
per sottolineare «l'assoluta ne- 
cessità di giungere alla defini- 
zione di un equo canone, di fa- 
cile applicazione fondato sulla 
necessità di tutelare la massa 
degli inquilini e anche quella 
parte di piccoli proprietari di 
immobili in difficoltà». 

R. R. 


KADAR IN AUSTRIA 
per la prima volta 


Vienna, 26, 

Il governo austriaco ha reso 
noto che il leader del PC unghe- 
rese, Janos Kadar, compirà una 
visita ufficiale di tre giorni in 
Austria, a partire dal 6 dicem: 
bre. Il Cancelliere austriaco 
Kreisky ha fatto più volte visita 
in Ungheria, ma Kadar, finora, 
non aveva mai ricambiato la vi. 
sita nel paese confinante. 


Roma, 26 

In una breve riunione (dura- 
ta 50 minuti), il consiglio dei 
ministri. ha prorogato, questa 
mattina, la legge sui vincoli ur- 
banistici al 31 gennaio prossi- 
mo. La decisione è stata presa 
per consentire al Senato di ap- 
provare definitivamente il pro- 
getto di legge sul regime «dei 
suoli, varato ieri dalla Camera. 

Il consiglio dei ministri ha 
inoltre approvato un provvedi 
mento legislativo urgente con il 
quale viene dichiarata la deca- 
denza della società «Sara», dalla 
concessione di costruzione ed: 


Tre pistolettate 
a un funzionario 
della Fiat-Cassino 


Frosinone, 26 

Grave attentato, stasera, 
contro un funzionario dello 
stabilimento «Fiat» di Cassi- 
no: l’uomo, Rocco Favaloro, 
di 43 anni, addetto all’ufficio 
sindacale, è stato affrontato 
‘mentre stava per uscire dal. 
la fabbrica e si apprestava a 
salire sulla propria auto, par- 
cheggiata all’interno dello sta- 
bilimento, Al Favaloro si so- 
no avvicinati alcuni scono- 
sciuti, che gli hanno sparato 
tre colpì di pistola, ferendo» 
‘Jo gravemente alle gambe e 
dileguandosi poi su un’auto. 

A Cassino, nel maggio scor. 
so; fu ferito il capo officina 
della «Fiat», Pettinotti, e av- 
vennero poi, in due occasio. 
ni, danneggiamenti alle auto 
in lavorazione e ai macchina- 
ri dello stabilimento stesso. 
La «Fiat» di Cassino ha emes- 
so un comunicato nel quale 
si riferisce «questo ulteriore, 
gravissimo episodio contro 
un dipendente dell’azienda» 
e, nel manifestare solidarie- 
tà al ferito, si esprime «la 
più ferma condanna contro 
chi, con questi atti, intende 
creare un clima di tensione 
inaccettabile in questi mo- 
menti così delicati per la vi. 
‘a del paese». (Ansa) 


Estesi al 31 gennaio 
î vincoli urbanistici 


esercizio delle autostrade Roma- 
L’'Aquila-Teramo e Roma-Avez 
zano-Pescara. 

La decadenza avviene su tl 
Chiesta della stessa società al 
fine di consentire — informa il 
comunicato emesso al termine 
dei lavori del consiglio dei mi- 
nistri — la ultimazione delle 
opere autostradali sospese dal- 
la società per gravi difficoltà di 
carattere economico ‘e finanzia» 
rio. L'Anas succede alla «Sara» 
in tutti i rapporti da questa co- 
stituiti e viene dotata dei fondi 
necessari per fronteggiare i pro- 
grammi più urgenti e mantene 
re gli attuali livelli di occupa: 
zione. 

Lasciando Palazzo Chigi, il mi- 
nistro Vittorino Colombo ha 
detto che nella prossima seduta 
del Consiglio dei ministri, previ. 
sta per venerdì prossimo, sotto: 
porrà all'approvazione del con- 
siglio stesso il progetto di leg- 
ge per la regolamentazione delle 
trasmissioni radiotelevisive. «Il 
progetto — ha detto — sì ispira 
alla. recente sentenza della (Cor- 
te costituzionale, conferma alla 
Rai-Tv il servizio pubblico na- 
zionale delle teleradiotrasmis- 
sioni ma riconosce a tutti i cit. 
tadini, come diritto soggettivo, 
la possibilità di emettere e TL 
cevere messaggi via etere». 


MANDATO. DELLA CEE 


CONSORZIO. DI BANCHE 


» . Hioli 

per il prestito all'Italia 

Londra, 26 
La Comunità europea ha dato 
mandato a cinque grandi ban- 
che di curare il prestito quin- 
quennale da 500 milioni di dol: 
lari. destinato all'Italia. I 500 
milioni serviranno per, restitui- 
re all'Inghilterra ia quota a suo 
tempo da essa versata in un fon- 
do pro:Italia. A causa delle pro- 
prie difficoltà economiche, l'In- 
@hilterra ne ha chiesto il rim- 
borso. Di qui la Necessità di or- 

ganizzare un nuovo prestito. 

(Italia) 


Tito: <Ancora minacce 
alla nostra indipendenza» 


La Jugoslavia deve continuare a guardarsi da coloro che all’estero 
tramano contro il suo sviluppo autonomo - Progressi dell'economia 


Belgrado, ‘26 

Il Presidente Tito ha detto 
oggi che lo sviluppo dell’auto- 
gestione «è la migliore risposta 
a tutti coloro he, dietro la ma. 
schera di una falsa sollecitudi- 
ne per il desì.no della Jugosla- 
via o del socialismo in Jugosla- 
via, fanno pressione su di noi 
per deviarci dalla nostra stra- 
da, contrastare il nostro svilup. 
po autonomo e minacciare la 
mostra indipendenza». Per con. 
tinuare l’edificazione del socia- 
lismo jugoslavo, ha aggiunto 
‘Tito, «i nostri lavoratori debbo- 
no quindi contare sulle loro for- 
ze, come hanno sempre fatto in 
tutte le fasì della nostra rivo- 
luzionen. 

Queste affermazioni assumo- 
no un particolare rilievo per il 
momento in cui sono state pro- 
nunciate: a una settimana dalla 
visita, di Leonid Breznev esse 
significano infatti, secondo gli 
osservatori, che la Jugoslavia 
continua a sentirsi minacciata 
da più parti, e în particolare da 
Est, e che per realizzare il pro- 
prio socialismo non è disposta 


il ad accettare concorsi esterni di 


wicuns sorta. 

Il riferimento valle minacce 
all’indipenderiza jugoslava è sta- 
to il punto saliente di un di- 
scorso sui problemi di politica 
interna ed estera che Tito ha 
pronunciato davanti al Parla 
mento: il ‘Presidente jugoslavo 
ha sottolineato i progressi com- 
piuti negli ultimi anni nella 
realizzazione di un sistema in- 
tegrale di autogestione, ma ha 
indicato’ anche gli ostacoli e le 
resistenze che debbono ancora. 
essere superati: «Non dobbia- 
mo dimenticare — ha detto -— 
che non tutte le parti della no- 
stra classe operaia vivono nelle 
stesse condizioni e che non tut- 
te le contraddizioni esistenti so- 
no state risolte, Da questo de- 
riva il rischio di conflitti di in- 
teressi, di mancanza di interes- 
se per la. produttività sociale 
del lavoro, di disorganizzazibne 
dei piécoli proprietari e di. de- 
formazioni varie», 

Egli ha quindi enumerato al. 
cune di queste lacune e defor- 
mazioni: «Insufficiente applica» 
zione» da parte delle forze so- 
cialiste nello sfruttamento del- 
le possibilità offerte dall’agri- 
coltura; sopravvivenza di «posi- 
zioni storicamente superate, che 
fanno dell’ ’’intellighenzia’’ una, 
categoria. sociale particolare» e 
che sì traducono in «concezioni 
elitarie. e ‘avanguardiste, che 
tendono a staccare l'’’intelli- 
ghenzia” dalla classe operaia»; 
tendenze nazionaliste, unitariste, 
separatiste o irredentiste, «che 
sono sempre collegate con gli 
interessi stranieri e costituisco- 
no un punto di appoggio per le 
ingerenze straniere». 

Sostanzialmente, però, il qua- 
dro che il Presidente jugoslavo 
‘ha fatto della situazione del suo 


paese è positivo; egli ha detto |' 


che «gli sbandamenti ideologici 
a proposito. del ruolo dell'am- 
ministrazione nella società auto- 
gestita sono stati eliminati» e 
ha sottolineato «la giustezza del- 
la politica della Lega dei comu- 
nisti, Ia prova della sua unità e 
della sua fermezza, e la coesio- 
ne e la stabilità della nostra co- 
munità). ‘ 

Anche sul piano economico il 
bilancio, secondo Tito, è posi- 
tivo: la pressione inflazionisti- 
ca è stata arginata, importanti 
risultati sono stati ottenuti nel- 
la politica di stabilizzazione eco- 
nomica e la Jugoslavia è riusci. 
ta a conservare il suo posto fre 
i paesi che registrano tassi di 
crescita sconomica elevati, Tut- 
tavia, esistono ancora problemi 
di struttura, che debbono esse- 
re risolti per utilizzare più effi- 
cacemente le: capacità produtti. 
ve, e per questo deve essere 
‘bandita «ogni forma di autar- 
chia, di localismo e di partico- 
larismo»n, 


Parallelamente — ha aggiunto 
Tito — è necessario opporsì «ul 
tentativi di aumentare i prezzi 
senza valide ragioni economiche 
e sociali» e, nell’ambito dell’au- 
togestione, dev'essere elaborato 
un sistema di ripartizione dei 
redditi che stimoli maggiormen- 
te gli operai a fornire il lavoro 
più efficace possibile, a utilizza- 
re meglio i mezzi di produzione 
e i fondi di investimento e a 
intensificare al massimo l’unio- 
ne razionale del lavoro e dei 
mezzi di produzione. «Questo 
incentivo —- ha detto Tito — è 
una condizione essenziale non 
solo per il buon funzionamen- 
to del sistema di autogestione 
e per lo sviluppo socio-econo- 
mico accelerato, ma anche per 
una situazione politica favorevo- 
le nel nostro paese». 


Sul piano della politica este- 
Ta, Tito ha ‘infine ribadito la 
validità della scelta del non- 
allineamento, «espressione della 
continuità della rivoluzione ju. 
goslava» e «miglior pegno della 
stabilità della nostra politica 
internazionale e del nostro ruo- 
lo nelle relazioni internaziona. 
li», e ha auspicato «legami sem- 
pre più larghi fra la Jugoslavia 
e il mondo, in particolare cog 
i paesi non-allineati e le altre 


socialismo e della pace. Noi 
continueremo a. condurre la po- 
litica che abbiamo condotto fi* 
nora — ha concluso — tenden- 
do la mano della cooperazione 
a tutti coloro che sono pronti 
ad accettarla e sostenendo tutte 
le iniziative: costruttive degli 
altri paesi. 


(e Viea) 


forze del progresso sociale, del;| 


ay 


DOPO 


L'APO 


pls 


Telefoto Ansa-Upi 


Van — Sono finora più di 3500 ì cadaveri recuperati dalle’ma-- 
cerie delle cittadine e dei villaggi della Turchia orientale di- 
strutti dall’apocalittico terremoto (qui, un uomo veglia la salma 
del figlioletto). Nella zona disastrata stanno affluendo soccorsi 
internazionali: primi a giungere, sono stati due aerei italiani; gli 
americani hanno dato vita a un ponte aereo per portare soccor. 
so alle popolazioni colpite. (Il servizio in quindicesima pagina) 


T RISULTATI DELLA 


RIUNIONE DEL PATTO DI VARSAVIA 


Trattato anti-nucleare 
proposto all'Occidente 


Bucarest, 26 

Al termine della riunione 
dei massimi dirigenti dei pae- 
si aderenti al patto dì Varsa- 
via, l'Unione Sovietica e i 
suoi dileati. hanno proposto 
oggi agli Stati Uniti e all'Eu- 
ropa occidentale un ‘trattato 
anti -nucleare, în base al qua 
le i paesi firmatari dovrebbe- 
ro impegnarsi a non ricorre- 
re per primi alle armi nuclea- 


! rì in’ qualsiasi conflitto. 


La quattordicesima riunio- 
ne del comitato politico coi 
sultivo del Patto dì Varsavik} 
ha inoltre deciso di creare un 
comitato dei ministri degli e- 
sterì e un segretariato comu- 
né; secondo gli osservatori, 


questa. decisione sembra cor- 
rispondere al desiderio di raf- 
forzare le strutture del Pat- 
to più nel settore politico che 
in quello militare. La creazio- 
ne del comitato dei ministri 
degli esteri sembra, inoltre, 
il frutto di un compromesso 
raggiunto per soddisfare i 
russi; le decisioni del comi- 
fato, secondo fonti informate, 
non saranno però vincolanti 
per è paesi membri: con ciò, 
evidentemente, si è tenuto 
conto delle tesì romene, a ja- 
*vore di una linea autonoma in 
politica estera. 
Al vertice, che ha avuto i- 
nizio seri pomeriggio e si è 
concluso oggi, hanno parteci- 


pato, tra gli altiri, il segreta- 
rio generale del PC sovietico 
Leonid Breznev e il primo 
‘ministro dell’Urss Alerei Kos- 
‘sighin, la Bulgaria, l'Unghe- 
ria, la Cecoslovacchia, la Po- 
lonia e la Repubblica demo: 
cratica tedesca, oltre alla Ro- 
mania, paese ospitante, erano 
tutte rappresentate dalle mas- 
sime autorità del governo € 
del partito, nonché dai rispet- 
tivi ministri degli. esteri. 
Breznev è ripartito stama- 
me da Bucarest: .il leader so- 
vietico appariva disteso e s07- 
ridente nel. salutare, all'aero- 
porto, il Presidente romeno 
Ceasescu. 
(Ansa - Reuter) 


IL «CASO BIERMANN » RIVELA L’IRREQUIETEZZA DELLA GERMANIA EST ‘ 


RDT: protesta repressa 


Berlino — Il professor Robert 
gime tedesco-orientale, in una 


"Telefoto Ansa-Upl 
Havemann, «bestia nera» del re. 
foto risalente ad alcuni aimi fa 


= è 
RESPINTE LE RICHIESTE D'AUMENTO, DECISE SOLTANTO AGEVOLAZIONI TARIFFARIE 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

! Roma, 26 

Il prezzo dei giornali quo- 
tidiani non subirà alcun au- 
mento, mentre il’ Cip sarà 
chiamato a decidere, con ogni 
probabilità nella prossima riu- 
nione di martedì, sul nuovo 
aumento del prezzo di vendita 
della carta. Queste le decisio- 
ni prese dai partecipanti all’ 
odierna riunione interministe- 
riale, convocata dal presiden- 
te del Consiglio Andreotti. pet 
esaminare la richiesta dì au- 
mento a 200 lire del prezzo di 
vendita dei quotidiani, 

Nella riunione, cuì hanno 


stteatnt inten 


preso parte, oltre ad Andreot- 
ti, i ministri del tesoro, Stam- 
mati, delle finanze, Pandolfi, 
del bilancio, Morlino, del com- 
mercio estero, Ossola, dell’in- 
dustria, Donat Cattin, e î sot- 
tosegretari Arnaud ed Evan- 
gelisti, è stato anche deciso, 
per compensare il mancato 
‘aumento di 50 lire del prez- 
zo dì vendita dei quotidiani, di 
concedere ai giornali una. se- 
rie di agevolazioni tariffarie, 
per un ammontare complessi: 
vo del prezzo di vendita di 50 
lire, 

Per quanto riguarda il prez- 
zo della carta (ili Cip dovrà 
decidere se concedere le 19 
lire di aumento al chilo, chie- 


sto dalle aziende del settore), 
è stato deciso, nel corso della 
riunione, che esso sarà nuova- 
mente sottoposto al regime dei 
prezzi amministrati: il prez- 
zo. della carta, non sarà, quin- 
di, più lasciato alla trattati- 
va privata tra cartiere e Fe- 
derazione degli editori, ma 
rientrerà nel «paniere» dei be- 
ni soggetti al ‘controllo diret 
to del governo. 

Il sottosegretario alla presi 
denza del Consiglio, Arnaud, 
al termine della riunione in- 
terministeriale ha. specificato 
che si è ritenuto più opportu- 
no concedere una serie di age- 
volazioni tariffarie ai quoti- 
diani, piuttosto che aumenta- 


re di 50 lire îl prezzo di ven- 
dita, in considerazione dell’ 
‘incidenza negativa che l'an 
mento avrebbe sulla scala mo- 
bile (che î ministri finanziari 
hanno valutato attorno ai 400 
miliardi di lire per il '77) e 
sulla situazione economica ge- 
nerale del paese. è 

Lo stesso Arnaud ha precisa 
to che le agevolazioni tariffa- 
rie riguarderanno tre voti; la 
carta, î telefoni e î costi di di- 
stribuzione: non saranno in- 
“vece concesse agevolazioni sul- 
le tariffe postalì, che incidono 
in misura minima (0,50 per 
cento) sui costi sostenuti dal- 
le aziende giornalistiche. Il 
provvedimento di legge com- 


«No» del governo ai giornali a 200 lire 
Gli editori temono per la libertà di stampa 


prendente le agevolazioni verrà, 
varato nel giro di qualche set- 
timana, e conterrà — ha det- 
to Arnaud — i criterì genera. 
li della concessione delle age- 
votazioni tariffarie. 

Per quanto riguarda învece 
l’uscita o meno del prezzo dei 
giornali dal «paniere» dei prez- 
zi amministrati, il sottosegre- 
tario Arnaud ha detto che 
ogni decisione in merito ver- 
rà presa in seguito alle trat- 
tative con le confederazioni 
sindacali: qualora i sindacati 
sì mostrassero favorevoli a 


è; GL. 
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Il professor Havemann 
tra gli intellettuali» 
arrestati dal regime 


Berlino, 26 

Il sessantaseienne professor 
Robert Havemann, noto espo- 
nente della dissidenza nella Re- 
pubblica democratica tedesca e 
fautore di una liberalizzazione 
del regime comunista della Ger- 
mania orientale, è stato arresta- 
to, dopo aver firmato — assie- 
me ad altri eminenti scrittori e 
artisti tedesco-orientali — una 
protesta contro la decisione del- 
le autorità comuniste di privare 
della cittadinanza della Germa- 
nia Est il cantante e poeta dis- 
sidente Wolf Biermann e di vie. 
targli il rientro ‘in patria. 

(Secondo notizie giunte nella 
‘Germania federale, numerosi al- 
tri simpatizzanti di Biermann 
sono stati arrestati nella RDT; 
‘si tratterebbe di una reazione ai 
sintomi di crescente irrequie- 
tezza che si avvertono in certi 
‘ambienti della Germania orien- 
tale, e che, finora, erano stati 
tollerati. Funzionari tedesco - 
occidentali hanno rivelato che 
molte migliaia di cittadini della 
RDT (forse addirittura più di 
centomila) ‘starebbero. attual- 
mente sfidando Ja collera del 
regime comunista, chiedendo 
permessi per trasferirsi nella 
Germania occidentale, in pole 
‘mica con la linea «dura» del go- 
verno. 

Quanto, ad Havemann, egli 
aderì al PC ancor prima che i 
nazisti prendessero il potere in 
Germania, nel,1933; fu condan: 
nato a morte, ma la pena venne 
commutata in un periodo di de- 
tenzione. < 

Havemann fu espulso dal par: 
tito comunista tedesco-orientale 
e privato del suo incarico di di. 
rettore della facoltà di chimica 
dell’Università Humboldt di 
‘Berlino Est, nel 1964, per aver 
chiesto la fine «di un governo di 
tipo stalinista» e l’instaurazione 
«di una libertà generale». In an- 
ni più recenti, Havemann si 
espresse a favore della primave- 
ta di Praga (1968) e della politi 
ca dei partiti «eurocomunisti». 

In serata si è appreso che Ha- 
vemann, dopo essere stato in- 
terrogato dalle autorità di poli- 
zia, è stato ricondotto nella sua 
abitazione, dove si trova attual- 
mente agli arresti domiciliari. 

Sea (Ansa) 


OSIMO: RISPOSTE 
DI PARLAMENTARI 


DALLA REDAZIONE ROMANA _ 
Roma, 26 

Continuano le risposte dei de- * 
putati alla nostra domanda sul‘ 
trattato di Osimo. Ricordiamo 
brevemente che, dopo aver sot- 
tolineato la vastità delle rea- 
zioni per i dubbi economici e 
i timori ecologici che il tratta- 
to stesso mette a nudo, si chie- 
de ai parlamentari: «In queste 
condizioni, lei ritiene opportu- 
no consentire al Parlamento e 
alle forze politiche più ampi 
tempi di riflessione e di ricon- 
siderazione del problema, ed 
eventualmente giungere ad una 
rinegoziazione con la Jugosla- 
via. di questi aspetti del tratta- 
to, anche in considerazione del 
fatto che segni di valutazione , 
critica della zona franca sul 
Carso sono apparsi, da parte 
slovena, sulla stampa jugosla- 
va?» Ecco le nuove risposte 
ottenute oggi. 


Franco Salvi (DC): «Giunti 
al punto in cui siamo, ritengo 
che sia prevalente l'aspetto po- 
litico che è quello di sancire 
con il voto di ratifica la conclu- 
sione della vertenza aperta fra, 
Italia e Jugoslavia per favori. 
re il miglior rapporto fra le 
popolazioni dei due paesi e,.in 
modo particolare fra quelle di- 
rettamente confinanti. Ritengo, 
quindi, che non si possa parla- 
Te di rinegoziazione che, oltre- 
tutto, farebbe insorgere nuove 
diffidenze da parte jugoslava 
nei confronti del reale atteg- 
giamento italiano, così come 
credo che gli elementi in pos- 
sesso dell'assemblea siano tali 
da prendere una decisione con 
piena consapevolezza. c 

«Ci rendiamo, però, perfetta- 
mente conto che esistono.delle'» 
preoccupazioni in alcuni strati 
della popolazione triestina in 
relazione soprattutto. alla scelta 
della zona franca, e, a questo 
proposito abbiamo già concor- 
dato con varie forze politiche’ 
in sede di commissione esteri, 
di presentare al momento del 
voto di ratifica del trattato in 
aula, un ordine del giorno con 
il quale si dia incarico ad una 
commissione mista parlamen- 
tare (15 deputati e 15 senatori, 
prevista dal disegno di legge 
di ratifica) — e dico commis. 
sione parlamentare e mon go- 
verno proprio perché vi sia la 
presenza di tutte le forze poli- 
tiche interessate — di svolgere, 
una più ampia serie di consul- 
tazioni con la regione, la. pro- 
vincia, il comune di Trieste e 
degli altri centri ‘interessati, 
con' le forze sindacali, econo- 
miche e culturali, perché al 
momento  dell’attuazione del 
trattato venga appunto tenuto . 
conto dei rilievi sollevati. Cre- 
do che in questo modo venga» 
no garantite anche le preoccu- 
azioni mosse in buona fede 
senza peraltro ritardare ulte- 
riormente l’approvazione del 
trattato». 


Costantino Belluscio (PSDI):; 
«Che fosse necessario definire 
la normalizzazione dei rappo- 
ti fra Italia e Jugoslavia, credo 
sia un dato inconfutabile, In 
questo senso, il trattato di Osi- 
mo, che è necessariamente la 
risultante di .un negoziato, non. 

è una scelta, ma un compro- 
messo. Sì tratta oggi di defini. 
re il problema, salvo poi modi» 
ficare alcuni aspetti dell’accor- 
do sulla base dell’esperieriza » 
‘che ‘ancora non è stato possibi- 
le fare. Comprendo che la zona 
franca potrebbe creare del pro- 
‘blemi ai lavoratori triestini, ma 
c'è da chiedersi quale avvenire . 
abbia Trieste se non quello di 
diventare punto d'incontro tra 
le civiltà che sboccano nell 


R. R. 
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SAI 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 novembre 1976 


GLI INCONTRI CON I PARTITI 


Non senza contrasti 
tra sindacati e D( 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 
Sotto il segno della ritualità 
gli odierni incontri fra sinda. 
cato e Democrazia cristiana, 
sindacato e Partito repubblica- 
no. Questo nonostante il giu- 
dizio di piena positività dato 
dalla DC e, fatto singolare, i 
contrastanti commenti di alcu- 
ni leaders della delegazione 
sindacale. Andiamo per ordine. 
«Nella sede della DC la dirigen- 
za del partito (Zaccagnini, Gal. 
loni, (Piccoli, Bodrato) e una 
folta delegazione sindacale ((La- 
ma, Storti, Benvenuto, Maca- 
rio, Boni, Vanni e (Ravenna) 


. hanno preso in esame i molti, 


e complessi problemi della cri- 
si, i possibili sbocchi, gli stru- 
menti che devono venire atti- 
vati. 

Sull’insieme, come già era 
a?caduto con il Partito comu. 
nista e con quello socialista, 
sono state registrate conver- 
genze, divergenze e la necessi- 
tà di approfondire nel detta- 
glio ‘e nel merito i singoli temi 
attraverso un dialogo non più 
episodico. Le convergenze — 
come ricorda una nota demo- 
cristiana — sono state ampie, 
spaziando «dalla. valutazione 
delle origini, della natura, del- 


al ® CI 
cioperi 
C) D) ' 
sta 
In VIS 
DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Una giornata nazionale di lot- 
ta per il 18 dicembre è stata 
decisa dalla federazione Cgil, 
Cisl, Uil per sostenere le richie- 
ste avanzate al governo in ma- 
teria di sviluppo agro-indu- 
striale. Vi ‘parteciperanno i 
‘braccianti e salariati agricoli, 
che inceroceranno le braccia per 
4 ore, le categorie contadine e 
i lavoratori dei settori indu- 
striali collegati All’agricoltura 
(chimici dei fertilizzanti, ali- 
mentaristi, ecc.). : 
L'iniziativa, che sarà accom: 
pagnata da numerose manife- 
stazioni ed assemblee, ha lo 
scopo di ribadire le linee ri- 
vendicative Ft dalla fede- 
tazione unitaria: destinazione 
di parte delle misure economi. 
che per la riconversione indu- 
striale ai settori industriali col. 
legati con l'agricoltura; della 
‘mezzadria, colonia e comparte- 
cipazione, sviluppo della coope- 


razione e dell’associazionismo, , 
credito finalizzato, recupero | 


delle terre incolte o mal colti- 
vate, riforma dell’Aima e della 
Federconsorzi; garanzie di uti. 
lizzazione di una parte del fon- 
do per il preavviamento al la- 
voro dei giovani per lo svilup- 
po del settore agricolo. 
‘Sciopero dell’industria. Con- 
fermato per martedì 30 novem- 
bre lo sciopero nazionale di 4 
ore di tutte le categorie dell’in- 
dustria (quasi 7 milioni di ad- 
detti), indetto per sollecitare al 
governo la predisposizione di 
provvedimenti di austerità «so- 
cialmente più equi» e finalizza» 
ti alla difesa dell’occupazione e 
al rilancio degli investimenti. 
All’iniziativa parteciperanno an- 
che i poligrafici con una ferma- 
ta di 4 ore il 29, ché impedirà 
l’uscita dei giornali quotidiani 
‘nel giorno 30 novembre. 
Publico impiego: cresce il 
fermento fra i dipendenti pub- 
blici a causa del perdurante si- 
lenzio del governo sugli sboc- 
chi da dare ai negoziati per il 
Tinnovo dei contratti del setto- 
re. La ripresa e l’intensificazio- 
ne della lotta — dopo lo scio- 
‘pero generale del 23 scorso — 
sono perciò imminenti. Una de- 
cisione in questo senso sarà 


Martedì chiuse 
le edicole 


Roma, 26 

‘Anche i giornali hanno de- 
ciso di aderire allo sciopero 
nazionale dell'industria, pro- 
clamato per martedì prossi- 
mo, 30 novembre, la Fe- 
derazione taria Cgil, Cisl, 
Uil. Il sindacato di catego- 
ria Sinlagi-Cgil, Cisl giorna. 
lai, Uil giornalai precisa in 
un comunicato che «gli edi. 
colanti intendono respingere 
la ve situazione assunta 
dagli editori dei giornali quo. 
tidiani, che intendono avvia- 
re un progetto di ristruttu- 
razione basato sul recupero 
selvaggio che colpisce indi. 
scriminatamente tutti i la- 
voratori del settore». 

In particolare, i giornali 
partecipano allo sciopero 
«per protestare contro la mi- 
naccia, avanzata dagli edi. 
tori, di non rinnovare il 
contratto di lavoro se non 
saranno abbandonate le rt 
chieste avanzate, quali il ri. 
poso settimanale, la parifi 
cazione economica e norma: 
tiva per tutta la categoria, la 
ristrutturazione della rete di 
distribuzione e di vendita, il 
superamento . delle attuali 
commissioni paritetiche». 

(Italia) 


presa mercoledì prossimo, nel 
corso di un vertice fra la se- 
greteria della federazione Cgil, 
Cisl, Uil e i dirigenti sindacali 
del pubblico impiego (la riu- 
nione era prevista per oggi ma 
è stata rimandata per gli impe- 
gni dei vertisi confederali). 

i, intanto, il consiglio ge- 
nerale degli statali Cisl si è pro- 
nunciato per la ripresa dell’ini. 
ziativa e ha ribadito gli aspetti 
prioritari e irrinunciabili della 
piattaforma rivendicativa pre- 
sentata al governo. Come i con: 
federali anche i sindacati auto- 
nomi si apprestano ad accen- 
tuare la pressione nei diversi 
settori: nelle ferrovie la iFisafs 
ha praticamente già varato un 
nuovo incisivo programma di 
scioveri; nelle scuole lo Snals 
deciderà nei prossimi giorni. 

P G.R. 


cesità di «chiedere un grande 
sforzo di solidarietà nazionale 
per realizzare l’obiettivo di una 
espansione del sistema produt- 
tivo e di difesa dell’occupazio- 
ne attraverso il contenimento 
e il blocco dell’inflazione». 


‘Fin qui tutto bene. Il sinda- 
cato, per bocca di Ravenna, ha 
infatti riconosciuto di aver fat- 
to «una valutazione comune 
sulla esigenza di interventi che 
‘modifichino le vecchie linee». 

Da qui in avanti, però, ‘i 
«conti» non tornano più. Lo 
stesso Ravenna ha ricordato 
infatti che la delegazione sin- 
dacale ha riscontrato «reticen- 
ze su tre punti: sulla entità 
del prelievo per far fronte agli 
impegni del 1977 e ad una ri 
presa produttiva; su come la 
DC intende operare per un 
quadro politico stabile, autore- 
vole e credibile; su come dare 
chiarezza agli obiettivi ai quali 
rapportare l'utilizzo dei mezzi 
prelevati». 

E’ in base a queste conside- 
razioni che il segretario gene- 
rale della Uil ha rimproverato 
la DC di essere stata «reticen- 
te e silenziosa». Questo giudi- 
zio non concorda per niente 
con quello rilasciato dal segre- 
itario generale aggiunto della 
Cisl, Macario, per il quale «l' 
incontro con la DC è stato mol- 
to più importante per il ruolo 
che questo partito svolge nel 
governo». 

Qualche altra «delucidazione» 
sull'incontro l’ha fornita il se- 
gretario democristiano Zacca- 
gnini, che -- parlando a Firen- 
ze — ha sottolineato come «la 
DC dia ‘importanza alle scelte 
e all’azione dei sindacati in un 
momento *anto difficile per il 
paese, in cui ognuno deve fare 
la propria parte per vincere 
soprattutto l'inflazione che è il 
fenomeno più vistoso e più 
grave della crisi economica». 
«Sono certo — ha concluso — 
che i sindacati farano pro- 
prie soprattutto le istanze di 
quei gruppi sociali che, rispet- 
to ad altri, meno posseggono 
forza e capacità di difendersi 
dalla decurtazione del potere 
reale d'acquisto». 

Sull’altro campo di discus- 
Bione, quello del Partito re- 
pubblicano, La Malfa, Biasini 
e Venanzetti hanno confronta- 
to la loro posizione e le loro 
idee ton i sindacati, stavolta 
rappresentati da Lama, Storti, 
Benvenuto, Boni, Ciancaglini, 
Ravenna, Rossi, Vanni e Muci. 
Qui, più che altrove, sono e- 
mersi contrasti sul merito, de- 
gli strumenti da adottare per 
uscire dal tunnel della crisi, 
mentre su quest’ultima la sua 
gravità e la necessità di inter- 
venire con estrema urgenza, la 
convergenza è stata piena. 

Giuseppe Roselli 


la portata cella crisi» alla ne-, 


ULTIME BATTUTE ALLA CAMERA SULLA GIUSTIZIA 


DOPO LA PROPOSTA Di ANDREOTTI 


Critiche dei radicali 
a carceri e brefotrofi 


La prossima settimana le repliche del ministro Bonifacio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

Il ministro Guardasigilli Bo- 
nifacio replicherà giovedì pros. 
simo, a Montecitorio, ai nu- 
merosi deputati di tutti i grup- 
pi politici che sono intervenu- 
ti nel dibattito — protrattosi 
per alcune sedute — sullo 
‘stato dell’emministrazione del. 
la giustizia, originato dalla 
presentazione di mozioni e di 
intenpellanze. 

Iodierna seduta della Ca- 
mera è stata caratterizzata 
dalle ultime battute della di 
scussione sulla giustizia. So- 
mo intervenuti Adele Faccio 
ed Emma Bonino, entrambe 
madicali; il liberale Bozzi ed il 
nepubblicano Robaldo. 

‘Adele Faccio si è sofferma- 
ta, in particolare, sulla situa- 
zione esistente nelle carceri 
italiane e nei brefotrofi. «Il 
sistema penitenziario — ha 
detto l’on. Faccio — è an- 
icora di tipo ibonbonico e lo 


stato continua a considerare 
i criminali come ”diversi”’, 
senza interessarsi alle cause 
della ioro condotta antisocia- 
le che affondano melle con- 
traddizioni \del sistema bor- 
ghese». Dopo aver sottòlinea- 
to che «nei brefotrofi i bam- 
bini passano gran parte della. 
giornata legati a seggiolini 
senze che nessuno si curi del 
loro sviluppo psicofisico». la 
rappresentante radicale ha 
detto che «la violenza oppres- 
sive, e repressiva del sistema 
‘spinge le persone psicologica- 
mente più esposte a elin- 
quere». 

Emma (Bonino ha sottoli- 
neato l'esigenza di. modifica- 
re l’art. 272 del codice di pro- 
cedura penale sulla carcera- 
zione preventiva, «E’ opportu- 
no inoltre — ha aggiunto — 
estendere l'uso \della libertà 
provvisoria e wigilata al fine 
di evitare il sovraffollamento 
delle carceri, mentre il mini- 
stro della giustizia dovrebbe 


emanare provvedimenti per 
consentire ai pretori di colla- 
‘borare con i giudici di sorve- 
glianza che sono sempre più 
oberati di lavoro», 

Il liberale Bozzi ha afferma- 
to che «la, ristrutturazione de- 
gli istituti di pena e la loro 
umanizzazione sono, oltre che 
"une esigenza civile, una dife- 
ss di natura sociale poiché il 
carcere diventa. spesso luogo 
promozionale e di sviluppo 
idelle criminalità». Bozzi ha 
auspicato anche iche, in atte- 
ss del varo definitivo della ri- 
forme, giudiziaria, «ne venga- 
no stralciati alcuni aspetti di 
più pronta e facile attuazione. 
Si tratta, in particolare, del 
‘tirocinio professionale per i 
vincitori di concorsi in magi. 
sstratura e della istituzione del 
giudice di pace al quale attri. 
ibuire là responsabilità delle 
decisioni sulle infrazioni pe- 
nali di minore rilevanza». 

P.C. 


Attesa in Vaticano 
per:il Concordato 


Non c’è stata presa di posizione ufficiale 
ma una nota di Manzini sull’«Osservatore»; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 27 

Dopo la proposta di nevi. 
sione del Concordato letta ie- 
ti a Montecitorio dal presi 
dente del consiglio Andreotti, 
al Vaticano si è ora nell'attesa, 
non priva di qualche timore, 
del dibattito parlamentare. [Uf- 
ficialmente, quindi, le fonti uf- 
ficiali della Santa Sede taccio- 
no e rinviano semmai prese di 
posizione ai giorni avvenire. 
‘Ma intanto l’importanza dell’ 
argomento ha fatto sì che il 
direttore dellxOsservatore Ro- 
mano», Raimondo Manzini, ab- 
‘bia avuto wia ‘libera dalla se 
greteria di stato di Paolo VI 
‘a esporre già da questa sera 
sul foglio della Santa Sede le 
prime notazioni sulle dichiara- 


zioni dell'on. Andreotti, sia pu- 
re come giornalista e a titolo 
personale. 


*AGGHIACCIANTE. SCIAGURA 


ELLA STRADA 


AL TERMINE DI 


 UN'ESERCITAZIONE 


CAGLIARI: TRAVOLTI E UCCISI 
CINQUE MILITARI DA UN'AUTO 


Feriti altri undici commilitoni e il conducente della vettura che ha provocato 
la strage - I soldati camminavano in fila indiana sul lato sinistro della strada 


Cagliari, 28 

Spaventosa sciagura della 
strada in provincia di Caglia- 
ri. Cinque militari di leva — 
un ufficiale e quattro soldati — 
appartenenti alla divisione 
«Centauro» di Novara, che sta 
effettuando un periodo di eser- 
citazioni al CAUG (Centro ad- 
destramento unità corazzate) 
di Teulada, sono stati travolti 
ed uccisi da un'auto privata 
mentre insieme ad altri com- 
militoni facevano rientro al 
reparto. I soldati sono stati 
investiti in pieno dalla mac- 
china che procedeva a veloci- 
tà sostenuta alla periferia 
dell’abitato di Teulada. La 
vettura che ha falciato i cin- 
que giovani ha travolto anche 
altri undici militari, che han- 
no riportato ferite in varie 
parti del corpo e sono ora ri- 
coverati negli ospedali di Igle- 


sias e di Carbonia. Quattro 
dei soldati sono deceduti sul 
colpo, il quinto poco dopo. 

1 militari morti sono il sot- 
totenente Michele Raffa, di Si. 
racusa; i bersaglieri Ercole 
Quinto e Giancarlo Pavan, di 
Bonavigo (Verona); Ciro Der- 
cenno, di San Lazzaro (Bolo. 
gna); Fabrizio Righini, di Gua- 
stalla (Reggio Emilia). 

La disgrazia è avvenuta poco 
prima delle 18 all’altezza del | 
chilometro 91 della strada sta- | 
tale n. 195 «Sulcitana», appena 
fuori dell’abitato di Teulada. 
Il contingente di militari del 
10.0 battaglione bersaglieri del- 
Ja divisione «Centauro» di No- 
vara stava rientrando in ca- 
sermz al termine di una serie 
di esercitazioni. I militari cam- 
minavano in fila indiana sul la- 
to sinistro della strada, quan» 
do improvvisamente è soprag- 


giunta un’«Alfa Romeo Giulia 
1300» condotta dal sig. Ledda, 

La macchina ha investito al- 
le spalle ì soldati, prosegue) 
do poi la sua corsa e ferman- 
dosi qualche centinaio di me- 
tri più avanti. Complessiva» 
mente l'autovettura ha travol- 
to una ventina di persone. 

Anche l'investitore è rimasto 
lievemente ferito, Il Ledda, 
fermato dai carabinieri subito 
dopo il gravissimo incidente, 
è stato ricoverato nell’inferme- 
ria del Caue, 


L'ACQUA «MARCIA» 


inquinata a Roma 


Roma, 26 
L'acqua «Marcia» che soddi- 


sfa il fabbisogno idrico di un 
terzo degli abitanti di Roma, 


è stata inquinata da terra che 
si è infiltrata nelle tubazioni in 
seguito a uno smottamento av- 
venuto nei pressi delle sorgen- 
ti di Arsoli. 

Queste sorgenti alimentano 
il fiusso idrico nei quartieri 
centrali e orientali di Roma: 
Trieste, Parioli, Salario, Pin- 
ciano, Nomentano, Pietralata, 
‘Tiburtino, Prenestino-Labicano, 
«Prenestino-Centocelle, Tuscola- 
no, Appio-Latino, Appio-Clau- 
dio, Appio-Pignatelli, Don Bo- 
sco, Ludovisi, Sallustiano, Ca- 
stropretorio, ‘Euquilino, Trevi, 
Elio e Monti. Inoltre, anche 
molti paesi della provincia di 
Roma, lungo la via Tiburtina, 
rickvono l’acqua «Marcia». 

L'assessore alla sanità del- 
la capitale ha confermato che 
l’intorbidamento dell’acqua 
non è dovuto a cause micro- 
‘biologiche. 


Nessun commento di fondo 
si propone Manzini, che apre 
il suo scnitto con la premessa 
che «ogni atto o avvenimento 
che si propone di coopera- 
re alla pace religiosa deve 
essere salutato dal comune 
consenso». Concorda con l'on. 
Andreotti quando ha afferma- 
to che è «assolutamente im- 
proprio» parlare di abrogazio 
me del Concordato: «parole 
inèccepibili», scrive Manzini. 

E prosegue: «d'altronde, da 
parte di taluni vi è la costante 
‘preoccupazione che ai cattoli. 
ci e alla Chiesa siano concessi 
non si sa quali ingiustificati 
privilegi. Ma la chiesa è ser- 
"vizio per il bene comune. E d’ 
altronde l'evoluzione e le tra- 
isfonmazionii in atto, nella socie 
‘tà italiana, come nelle socie- 
tà del nostro tempo, e nella 
Chiesa cattolica che si ispira 
ai dettami e allo spirito del 
Vaticano II, non mutano i 
dati della realtà, dati etnici e 
storici: l’Italia è un paese a 
grande maggioranza cattolico, 
un paese per il quale è più 
che mai valida la famosa defi- 
nizione di croce «perché non 
possiamo non dirci cristiani», 
‘un paese dove storia, arte cul- 
‘tura, civiltà, costume sono 

i izzati dall’eredità del 
messaggio evangelico. 


‘giusti privilegi certo, ma senza 
misconoscimenti o icoercizioni 


‘missione della Chiesa. 
è Chiesa sono entità distinte, 
ma non opposte». 

Sempre a giudizio di Man- 
zini, «eliminazioni. semplifica- 
zioni e innovazioni della pro- 
posta revisione del Concordato 
richiedono una analisi riposa- 
ta». Non trova da eccepire sul 
nuovo matrimonio concordata- 
rio e sull’insegnamento reli- 
gioso scolastico secondo la li: 
bera opzione dei singoli, quali 


sono stati esposti «dal presi- 
dente del Consiglio, ma ha 
una leggera punta polemica 
ai limiti intrinseci di questa 
stessa opzione: «Forse che. 
gli scolari — domanda — deb- 
bono sapere tutto, ad esem- 
pio, sulla storia dei persiani 
e nulla sulla realtà del Cri- 
stianesimo?», 
Filippo Pucci 


N MARE 


Teletoto Ansa 


enova — La nave norvegese «Evamo» con il suo carico di case mobili canadesi destinate al 
luli. L'unità è stata investita da una tempesta e una parte del carico è andata a finire in mare 


‘CORTEO DI TERREMOTATI 


stamane a Udine 


Udine, 2 
Il comitato di coordinamen- 
to dei paesi terremotati del 
Friuli ha reso noto, attraver. 
so un comunicato, che doma- 
ni mattina, alle 10.30, in piaz: 
za della Libertà a Udine si svol- 
gerà una manifestazione di 
protesta. 


Con questa azione il comi. 
tato nde richiamare l'at. 
tenzione dell'opinione pubbli- 
ca sul ritardo nell’installazio. 
ne dei prefabbricati (solo il 
20 p.c. di quelli necessari — 
afferma la nota — sono stati 
montati) e nell’attuazione dei 
sérvizi sociali e sanitari; sul 
funzionamento della scuola, 
definito «in fase di pura so- 
ravvivenza»; sulla carenza dei 
irasporti ner studenti ed ope- 
rai; sulle precarie condizioni 
di riscaldamento di tende e ha- 
racche, in seguito al mancato 
potenziamento della rete elet. 
trica, e sui prezzi dei generi 

prima necessità, «lasciati 
alla libera interpretazione dei 
commercianti». 

Il comitato di SOON IRARI. 
to di Gemona conclude il co. 
municato ribadendo il princi. 
pio del controllo popolare sul- 
la ricostruzione del Friuli e 
sugli interventi finanziari go- 
vernativi e regionali. 


OSPITERANNO 4000 TERREMOTATI. 


Mille case 


Udine, 26 

Un secondo contingente di 
case mobili canadesi — quat- 
trocento — è attesa a Trieste 
per il 2 dicembre, a bordo del- 
la nave danese «Benny Skou». 
Frattanto sono giunte a_Ge- 
nova, a bordo della nave «Elva- 
mo», altre seicento case mo- 
bili canadesi ordinate dal com- 
missario straordinario del go- 
verno on. Giuseppe Zamber- 
detti. Da Genova le case ‘mo- 
bili saranno inoltrate in Friu- 
li su carri ferroviari e con 
speciali trasporti stradali, sot- 
to il coordinamento di funzio- 
nari della prefettura, di agenti 
della polizia stradale e di spe- 
cialisti dell’esercito. 

Le case mobili canadesi — 
complessivamente mille — po- 
tranno ospitare circa quattro- 
mila terremotati, Si tratta di 


prefabbricati prodotti dalla 
ditta specializzata «Atco», mol- 


dal Canada 


arrivano per il Friuli 


to. diffusi nella zona artica sia 
per la loro praticità, sia per 
il loro alto coefficiente di iso- 
lamento termico. 

Il consolato generale d'Ita- 
lia a Montreal ha, da parte 
sua, informato il commissario 
‘Zamberletti che il gruppo di 
militari italiani, al comando 
del maggiore del genio Rober- 
to Bardini, ha terminato l’ad- 
destramento al montaggio e 
allo smontaggio delle case pre. 
fabbricate. Durante il soggior- 
no a Montreal, il gruppo si è 
‘conquistato la stima presso gli 
ambienti militari canadesi, i‘ 
quadri tecnici. della società 
«Atco» e la collettività italo - 
canadese, dimostrando — pro- 
‘segue il messaggio del conso- 
lato — non comuni doti pro- 
fessionali ed esemplare com- 
portamento, e portando a ter- 
‘mine in definitiva una missio- 
ne di vivo successo per le for- 
ze armate italiane. 


===: 


Cassano D'Adda, 26 

Un uomo, probabilmente in 
ipreda a una crisi epilettica, 
che minacciava un giovane con 
un coltello è stato ucciso da 
un sottufficiale dei carabinie- 
ri, La vittima è Franco Mar- 
tini, di 32 anni, originario di 
Solesino (Padova), abitante a 
Cassano d'Adda, sposato e con 
cinque figli, Da tempo era sof- 
ferente di sindrome epilettica 
e per tale malattia era stato 
curato fino a pochi giorni fa 
nell'ospedale della cittadina. 
Già in to i carabinieri 
erano dovuti intervenire in e- 
pisodi dei quali l’uomo era 
Stato protagonista, fra cui un 
suo tentativo di suicidio. La 
inalattia gli impediva anche di 
lavorare con continuità; era 
occupato solo saltuariamente 
come idraulico, * 

La scorsa notte Francesco 
Martini si trovava in via Maz- 
zini, a Cassano d’Adda. Quan- 
do ha visto arrivare una «124», 
sì è messo in mezzo alla stra- 
da facendo ampi gesti. L'auto 
si è fermata. Ne sono scesi il 
vicebrigadìere dei carabinieri 
Luigino Re, di 25 anni. origi- 
mario di San Michele al Taglia- 
mento (Venezia), in forza alla 
compagnia di Treviglio, e un 
suo amico, Luigi Costa, anch' 
egli di 25 anni, gioielliere, abi- 
tante a Brignano (Bergamo). 
L'idraulico ha cominciato a 


pronunciare frasi senza senso, 
poi ha estratto di tasca due 


affilati coltelli da cucina che. 


ha puntato alla gola di Costa, 
accompagnando questo suo ge- 
sto — secondo quanto hanno 

0i riferito lo stesso Costa e 
l brigadiere — con frasi che 
FIR AO intenzioni omi. 
cide, 


Il sottufficiale dei carabinie- 
ri ‘ha estratto la pistola ed ha 
invitato Francesco Martini a 
desistere dal suo atteggiamen- 
to. Visti inutili i suoi tentati 
vi, ha sparato un colpo in aria. 
Ma l'idraulico non si è impau- 

‘ rito. A questo punto, il bri- 
gadiere ha sparato un altro 
colpo. Ai colleghi della tenen- 
za di Cassano d'Adda ha det- 
to più tardi di aver mirato a 
‘un braccio di Martini, che era 
a un paio di metri di distanza. 
La pallottola ha invece colpi 
to l'uomo all'addome. 


Martini è stato soccorso dal- 
lo stesso sottufficiale e da Co- 
| sta © trasportato all'ospedale, 
dove è però morto pochi mi- 
nuti dopo il ricovero. A_con- 
clusione degli accertamenti da 
parte dei carabinieri e della 
magistratura, il commortamen- 
to tenuto dal brigadiere è sta- 
to ritenuto legittimo, Egli, se- 
condo tali accertamenti, avreh. 
be infatti agito in stato di ne- 
cessità. Ù 


SFOCIA IN TRAGEDIA L’ASSURDO GESTO DI UN ‘EPILETTICO 


Ammazzato da un carabiniere 
perché minacciava con il coltello 


PRESUNTA BRIGATISTA 
arrestata in Olanda 


Genova, 26 


n 
(Un altro arresto è stato com- 
piuto in Olanda dopo quello 
dei due sospetti brigatisti sor- 
presi su un treno proveniente 
da Roma e diretto ad Amster: 
dam, Si tratta di una donna 
che, per gli agenti del servizio 
di sicurezza operanti a Firenze, 
sarebbe stata identificata per 
Bianca Ceccaroni di 29 anni. 

I due presunti brigatisti era- 
no stati sorpresi al controllo 
doganale alla frontiera tedesco. 
olandese in esso di una pi: 
stola, munizioni, due bombe a 
mano, esplosivi e documenti 
che hanno fatto supporre la 
loro appartenenza ad organiz: 
zazioni terroristiche. 

La donna, che avrebbe dovuto 
‘incontrarsi con i due, sarebbe 
stata trovata anch'essa in pos: 
sesso di documenti compromet: 
tenti. Il fatto che tra i carteggi 
in mano agli arrestati figure. 
rebbero indicazioni circa gli 
aeroporti esistenti in Sardegna 
@ in Tunisia, potrebbe far sup. 
‘porre che nelle intenzioni dei 
presunti brigatisti ci fosse quel. 
la di attuare un gesto di pira: 
teria aerea allo scopo di otte- 
nere in cambio la liberazione 
di terroristi. ‘ 


“MOLOTOV. CONTRO 


IL TRIBUNALE E DUE COMMISSARIATI 


Tre attentati a Firenze 
firmati dai <nuclei armati) 


Firenze, 26 
Tre attentati, stamani alle 
430, a due commissariati di 


pubblica sicurezza e al tribu: 
nale di Firenze. Secondo la 
questura (le indagini sono 
state svolte dalla «notturna» e 
dall'ufficio politico) i tre at- 
‘tentati sarebbero stati compiti 
ti dalle stesse persone, 

Il primo è avvenuto tra le 
4.20 è le 4,30 al commissaria- 
to di Rifredi — nella zona in- 
dustriale di Firenze — contro 
le cui finestre e porta d'in- 
gresso. sono stati alcu- 
ni colpi di pistola. Inoltre è 
stata lanciata una tanica di 

, che ha preso fuoco, 
nel cortile del commissariato. 

Dopo dieci minuti secondo 
attentato: questa volta al com- 
missariato di San Giovanni 
in piazza del Duomo. Contro 
la porta sono state lanciate 
due bottiglie incendianie che 
hanno bruciacchiato il legno. 

Poco dopo il terzo attentato. 
Contro il portone del tribuna- 
le di Firenze, a poche centina- 


ia di metri da piazza del Duo- | 


mo, sono state lanciate una o 
due bottiglie incendiarie che 
hanno provocato leggeri danni. 


Gli attentati sono stati ri. 
vendicati in serata dal «Nucleo - 
armato comunista» intitolato 
@& Luca Mantini e Sergio Ro- 
meo, ‘i giovani appartenenti 
cai «Nap» rimasti uccisi a Fi- 
renze, due anni fa, dopo aver 


compiuto una rapina in banca, 
in una sparatoria con i carabi- 
nieri, In un volantino trovato 
— dopo una telefonata anoni- 
ma alla redazione fiorentina 
di un quotidiano — nella cas- 
setta delle lettere di un pri 
Vato cittadino, oltre a riven- 
dicane i tre attentati, sono 
‘contenuti anche riferimenti al 
processo in corso a Napoli 
contro esponenti dei «Nuclei 
armati proletari», per i quali 
viene sollecitata la liberazione. . 


INTERROGAZIONE" SOCIALISTA 


ITALIAN! TORTURATI 


in Argentina? 


i Roma, 26 
«Da molteplici fonti di comu. 
nicazione giungono concorde- 
mente drammatiche notizie dei 
barbari sistemi usati in Argen- 
tina al fine di mantenere un re- 
gime di violenza e di oppres- 
sione; tra le molte migliaia di 
persone sequestrate vi sono an- 
che decine di italiani, dei qua- 
li quattro sono stati visti dal- 
la cittadina americana Patricia 
Erb orribilmente torturati e in 
misere condizioni di salute». 
Questa è la premessa ad una 
interrogazione presentata al mi- 
nistro degli\esteri da un grup. 
po di senatori socialisti, tra i 


quali Cipellini, Viviani, Signori. 
Gli esponenti del PSI sosten- 


gono anche che in questa situa- 
zione l'ambasciata italiana non 
solo «non ha assunto un dove- 
roso atteggiamento di difesa dei 
nostri connazionali, ma addirit- 
tura avrebbe tenuto un compor- 
tamento ‘ambiguo, del tutto in. 
comprensibile dal punto di vi. 
sta umano, logico e giuridico». 


P 


«No» del governo 


\ 


Dalla prima pagina ; 


una simile misura, per Ar- 
naud «si poirà arrivare anche 
all'uscita del prezzo dal "’pa- 
niere”, e allora potrà anche 
essere concesso l'aumento di 
50 lire senza incidere più sul- 
la scala mobile». 

Critici sulle decisioni prese 
oggi si sono dimostrati il pre- 
sidente «del gruppo DC della 
Camera, Piccoli, e il vicese- 
gretario del PSDI, Longo: in 
una dichiarazione, Piccoli ha 
sostenuto di essere rimasto 
«profondamente sorpreso» dal. 
la decisione del gruppo di mi- 
nistri che ha detto «nov alla 
richiesta di aumento del prez- 
zo dei quotidiani. «Le ragioni 
addotte — ha detto Piccoli — 
possono infatti riferirsi a gran 
‘parte degli aumenti interve- 
nuti nel costo di vari prodot- 
ti, e persino di molti servizi 
fondamentali per i cittadini e 
‘che, pure, rientrano nel panie- 
re della scala mobile». 

L'on. Piccoli, nel ricordare 
che oggi una copia di un quo- 
tidiano costa mediamente sul- 
le 240 lire, sì è augurato che 
«i ministri competenti del set- 
tore possano rivedere una de- 
cisione che ci appare — e lo 
diciamo sinceramente — sba- 
gliata, e che, riferendosi a va- 
ri problemi della scala mobi- 
le, lascia impregiudicato il 
fatto che essa opera su una 
serie di altri prodotti, che pu- 
re hanno costantemente titolo 
per adeguare i propri costi e 
i propri ricavi». 

A»sua molta, il vicesegreta- 
rio del PSDI,-on. Pietro Lon- 
go, ha affermato che «l’odier- 
na decisione assunta dal go- 
verno contrasta con l'evidente 
esigenza di ridurre il passivo 
che viene sopportato dagli edi- 
tori e da tutta la stampa, a 
seguito anche dei recenti au- 
menti tariffari. Questa deci- 
sione, inoltre, è assai grave 
‘perché obiettivamente tende 
a soffocare il pluralismo del- 
le testate e le libere voci che, 
con. diverso indirizzo politi- 
co, ancora sono presenti nel 
paese, e favorisce o le con- 
centrazioni o quella politica 
di sussidi governativi ai gior- 
nali che inevitabilmente por- 
ta alla stampa di regime e 
che i socialisti democratici re- 
spingono». 

G.L. 


DALLA F...E.G. 
Confermato 
il «blocco» 
delle pagine 


Roma, 26 

Con una lunga nota dirama- 
ta in serata, la Federazione 
italiana editori giornali ha e- 
spresso la sua «totale insod- 
disfazione» per la soluzione 
data dal governo al problema 
del costo dei quotidiani: gli 
editori hanno rilevato che, 
«all’unica’ decisione compati: 
‘bile con la libertà della stam- 
pa — quella di consentire l' 
allineamento dei ricavi dell 
aziende editoriali ai loro co- 
sti — si è preferito ancora 
una volta lo strumento delle 
sovvenzioni pubbliche, alle 
quali gli editori sono sempre 
stati e continuano a essere» 
contrari perché esse rappre- 
sentano una costante minac- 
cia di dipendenza della stam- 
pa dallo stato — o meglio dai 
governi — e quindi dalla sua 
progressiva scomparsa come 
voce autonoma e libera. 

«Le misure adottate. risul 
tano, inoltre, insoddisfacenti 
in quanto l’esperienza ha am- 

iamente dimostrato che le 
provvidenze dello stato arri | 
vano con enormi ritardi, co- 
me è confermato dal fatto 
che, fino a oggi, i quotidia- 
ni non hanno percepito nean- 
che in parte i contributi rela- 
tivi al 1976, dovuti in base 
alla legge n. 172, e che i pe- 
riodici non hanno ancora per- 
cepito nemmeno quelli dovu- 
ti per il 1975. 

«Gli editori rilevano anche 
— continua la nota — che 1’ 


| ammontare degli aiuti al qua- 


le si fa cenno nelle dichiara: 
zioni rese da esponenti del 
governo è notevolmente in- 


iù prudenziali calcoli. — sa- 
rebbe derivato. dall’aumento 
Tato che 


«Gli editori, preso atto che 
anche il governo ha ricono- 
sciuto le assurde conseguenze 
sul meccanismo della scala 
mobile che derivano dal peso. 
sproporzionato attribuito alla: 
spesa per l'acquisto dei quoti- 
diani, auspicano che lo stesso 


Infoymazioni SIP agli utenti 


SERVIZIO ORA ESATTA N. 161 


ì LA SIP RENDE NOTO AGLI UTENTI DEI DISTRETTI DI: 


GERVIGNANO — GORIZIA — PORDENONE — SPILIMBERGO 
TARVISIO — TOLMEZZO — TRIESTE — UDINE 


che per fruire del «SERVIZIO ORA ESATTA» si dovrà comporre 
il NUMERO 161, così come indicato a pagina 15 dell’elenco telefonico, 


e non più il numero 16. 


Società Italiana per l’Esercizio Telefonico ; 


governo e le parti sociali si 
adoperino per l'immediata eli- 
minazione di tale aberrante 
situazione e pongano così le 
premesse perché; il problema 
del prezzo del giornale possa 
essere finalmente esaminato 
senza l'influenza di considera- 
zioni estranee alle esigenze 
della stampa. 

«La Federazione degli edito- 
ri, infine, considerato che il 
comunicato ministeriale pre- 
annuncia che il prezzo della 
carta da giornale sarà sotto- 
posto: al Cip, ha chiesto al go- 
verno l'immediata convocazio- 
ne degli industriali produtto- 
ri della carta da giornale, al 
fine di rimuovere il blocco 
delle forniture attualmente in 
atto a causa di una differenza 
di prezzo da accertare obiet- 
tivamente e che potrà diven- 
tare operante solo dopo tale 
accertamento e del quale, co- 
munque, dovrà tenersi conto 
ai fini della determinazione 
dell'intervento pubblico a fa- 
vore dell’editoria. 

«La Fieg — conclude la nota 
— mentre conferma la delibè- 
ra dell'assemblea del 19 no- 
vembre 1976 riguardante la li- 
mitazione a otto pagine dé 
testo, oltre a un massimo di 
otto pagine di pubblicità (ov- 
viamente compreso il numerò 
del lunedì), ha convocato per 
martedì 30 novembre l’assem- 
blea dei quotidiani per le ul- 
teriori decisioni». 

Da segnalare infine, che il 
Capo dello Statò: aveva rice- 
vuto, al Quirinale, il presiden- 
te della Federazione italiana 
editori giornali, Giovannini, 
con i vicepresidenti Rizzoli e 
Salvadori del Prato. } 

(Ansa) 


w 

Osimo 
Adriatico. La zona franca pùò 
essere uno strumento per rag- 
giungere tale situazione. D'ak 
tra parte, l'esperienza insegna 
che. è difficile ipotizzare l’avve- 
mire di Trieste con soluzioni 

diverse. x 
«Le industrie esistenti nella 


zona hanno il fiato ormai cor- 
to, cortissimo, mentre nuove 


iniziative stentano a nascere. * 


So, per esempio, che la ex Ve- 
Ytrobel, oggi Sirt, ba oltre 500 
lavoratori in cassa integrazione 
da oltre un anno:e mezzo; fino» 
ra lo stato non ha, trovato il 
modo per reperire i fondi nè 
cessari alla riconversione deli’ 
azienda. Questa è storia visti 
ta; gli allegati economici .del 
trattato appartengono all'avve- 
mire e nessuno di noi, a cuor 
leggero, può improvvisarsi im- 
dovino», 3 


Lucio Magri (segretario ddl 
PDUP): «La ratifica del trat 
tato siglato a Osimo tra Ital 
e Jugoslavia’ sigla finalmente 
una normalizzazione dei rap- 
porti territoriali tra le du 
nazioni a ben trent'anni dalla 
fine della seconda guerra mon- 
diale. Tuttavia, non si tratta di 
una ‘soluzione che si limita-® 
definire i confini tra i due pa& 


sì, ma prevede anche un'as: © 


surda zona industriale su ct 
non sono state mi 
consultate ile forze politiche. @ 
sindacali di Trieste. La prote 
sta nei confronti del trattato 
di Osimo aggrega un movimeri- 
to ‘ambiguo che trova uniti 
nel rifiuto i fascisti, i radicali, 
insieme a frange dissidenti dél 
partito socialista. Insieme, rl- 
fiutano anche. la costituzionè 
della zona franca non limitati 
alla stretta fascia carsica ben 
sì allargata a tutta la provin: 
cia. Si tratta di un gioco peri- 
coloso: chi ricorda cosa ai 
stata l’agitazione su Triest& 
italiana sa bene quanto sia f- 
schioso lasciare ancora aperto” 
il contenzioso con la Jugosi& 
via che potrebbe offrire spazi@ 
alla destra e alle manovre del: 
le grandi potenze in vista del 
dopo-Tito. | i 
«L'orientamento dei nostro 
gruppo: parlamentare è quelli 
di astenersi sul voto di rat 


‘impegnato a restituire agli or- 
ganismi democratici locali le 
‘competenze che nella trattati 
va fl ministro degli esteri avé 
va loro arbitrariamente espra: 
priato. Questo, in modo che 
siano posti nella possibilità & 
controllare l'applicazione’ del 
trattato, in accordo con lè 


Jugoslavia, .e di bloccare ogni 


città che sta morendo nella - 


completa indifferenza. E' di 


«questo che occonre discuterem 


R. R. 
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I NUOVO AMOore 


NON necessariamente tene- 
To, non esclusivamente 
affidato alla dolcezza sarà il 
«nuovo amore». Opera, in es- 
so, come per un arcano bru- 
sio e fermento e turgore pol- 
luente di germi, il segno di 
un'«ouverture»: quasi un pre- 
ludio a un non dicibile even- 
to, quasi un varco su zone 
non viste mai prima, o cui 
lo sguardo si sottrae e tace. 


Soglia, gradiente, intensità, 


deriva: così procede, flut- 
tuante, e opaco nella sua im- 
mensa chiarità, il desiderio. 
Nomade, erratico, ma forse, 
appunto, non mai tendente a 
quiete o ad appena smosso 
stagno: un vento, forse, lo 
abita, un violento alito i cui 
spasmi, ile contrazioni, gl'im- 
peti e le morti ‘precipiti han- 
no la forza — «quasi mitica» 
diceva Freud — della pulsio- 
ne, del bisogno primordiale: 
mangiare / essere mangiati, 
— origini di tutto. 

Ci sono testi — e qui sarà 
per noi luogo ad incontrare 
non l’altro discorso, lo «spe 
cifico poetico», la non comu- 
micatività, la «chiusura» in- 
transitiva della Ietterarietà, 
bensì all'opposto il lavoro e 
la produttività, la movimen- 
tazione della materia, l’altro 
e l'eterogeneo dal discorso e 
dalla lingua, il simulacro di 
un abbraccio — testi, dun- 
que, per cui il linguaggio non 
è più che il diafano e prov- 
visorio supporto per una vee- 
mentazione del  nonJinguag- 
gio. Siamo allora fuori del 

- concetto e della pratica di 
esprimere e di rappresenta- 
re, entriamo piuttosto nelle 
inedite, e rare, zone del mo- 
strare, esibire, produrre. Ciò 
che sposta non sarà la paro- 
la, ma ciò che le sta attorno, 
ciò da cui viene, a cui va, 
da cui è prodotta. 

Il pensiero, per queste af- 
fermazioni, corre ad una te- 
‘imatica precisa ma ancora 
‘troppo poco nota perché sco- 
moda agli idealismi impe- 
ranti di ogni tendenza, che 
in Francia, per esempio, al- 
tissima sul piano della te- 
stualità in Artaud, in Batail. 
le, trova i suoi fasti, sul pia- 
no della riflessione e della 
concettualità, in «filosofi» co- 
me J.F. Lyotard e G. Deleuze. 

Non a caso, proprio dalla 
Francia, e da un settore Ispe- 
cificamente eretico (la. fem 
minista casa editrice «Des 
femmes»), ci viene oggi il 
dono di un testo la cui bel 
lezza è sacrale e percuoten- 
te come quel vento, quell’in- 
fuocato alitare del desiderio: 
«Il Corpo lesbico» di Moni 
que Wittig (Edizioni delle 
Donne). Un’indicazione ele- 
mentare, innanzi tutto, vali. 
da per situare con pertinen- 
za tale romanzo entro una 
pratica ideologica esattamen- 
te riconoscibile: con le pa- 
role della curatrice — non 
sempre perspicua, purtrop- 
po, nella sua lieve nota in- 
troduttiva — M. Wittig «re- 
cita il percorso di una rico- 
gnizione del corpo che è «les- 
bico» e non «femminile», per- 
ché il corpo femminile è il 
compo della donna visto e 
‘usato dall'uomo, e il corpo 
lesbico è il corpo della don- 
ma visto e vissuto dalla 
donna». 

Un vento essenziale abita 
e sconvolge il testo (si pensi 
a certi «ultimi gesti» di «Dou- 

è ve» di Yves Bonnefoy): un 
«tu... tu... tu...» martella os- 
sessivo e liturgico — ma di 
una liturgia pagana e dioni- 


siaca, altissimamente sacra. 


e-profanatoria —, rimbalzan- 
do dall’enunciante al destina- 
tario interno, al lettore con 
la violenza intensa di un fu- 
rioso mareggiare. Il corpo 
lesbico ‘è sì la scrittura che, 
nella sua spastica (e qui, an- 
che, conativa) materialità, 
travolge il discorso e ne pro- 
duce il rovescio, meglio, il 
differente assoluto; ma è in- 
tanto. conrelativamente, l’in- 
ventario ‘adorato, accanezza- 
to e baciato di tutte le secre- 
zioni e le membrane, il liqui- 
do e il solido miracolosa. 
mente avvinti nel chimismo 
biologico, a profilare, a far 
sentire, toccare, la superfi- 
cie aperta di un corpo di 
donna, esibito, specchiato, lì, 
innanzi; tepore e palpito di 
Nominare i tessuti, le sostan- 
ze, i pertugi, le anse, i più 
infimi canali e cavità e con- 
‘cavità, e rugosità e tenerez- 
Za e morbidezza e umidore 
€ bisbiglio e odore di donna. 
Da donna a donna. 

Tutto questo «testo» è pre- 
sente entro l’altro testo, co- 
Me linfa, battito, scorrimen- 
to, evidenziato tipografica- 
mente, quasi «in figura». E 
l’altro testo è appunto il dia- 

go singultante e ininterrot- 
to con questo: pochi ma for- 
Se infiniti gesti inseguiti nei 
‘oro impercorribili riverberi, 
Sercati nelle loro più lontane 
Tisonanze, ripetuti e ricomin- 
Slati con un’ossessività fan- 


tasmatica e mortale. Nel 
punto sommo in cui la vita 
cerca la vita ripetendone lo 
spasimo dell'inizio, c'è forse 
presentimento di morte: 0, 
almeno, di quali abissi siano 
negli intervalli dell’ «eros», 
nelle discontinue successioni 
di «bios»: «Mi mastichi, le 
tue labbra di tungsteno rag. 
giante mi perforano, i mu. 
scoli lunghi dei miei avam- 
bracci delle mie cosce appa- 
iono pelle scoppiata... La mia 
carne in lunghe sernpentine 
rotola sulle tue cosce, le tue 
mani ne sono piene, la ac- 
cendono e la carbonizzano. 
Le mie ossa messe a nudo 
diventano incandescenti poi 
cadono in polvere... I miei 
capelli caduti e ciuffi s'incol. 
lano nella tua gola soffocan- 
doti, io mi dissolvo, mi disfo 
mi consumo...». 

Qualcuno potrà predilige. 
re la «scritturazione incidu- 
ta» di Testori nel barbaro e 
abbruciato «Passio Laetitiae 
et  Felicitatis»; altri potrà 
preferirgli la stordente e in- 
finita sensualità di Mariotti 
nell’ambiguo e indimentica- 
bile «A.»; noi ritorneremo 
spesso — o forse, con un bri- 
vido di paura, distoglieremo 
la mente — a questo corpo 
lesbico in cui il desiderio si 
mostra finalmente e si auto- 
produce con i riverberi blua- 
stri della sua vorace potenza. 

Giovanni Cacciavillani 


‘Telefoto Upi 


Washington — Anny Carter, otto anni, figlia del Presidente 
eletto, in bicicletta nei pressi della sua casa di Plains in Georgia. 
Il 20 gennaio la famiglia Carter si trasferirà alla Casa Bianca 


IL «RHEINISCHER MERKUR» E IL RISORGIMENTO GERMANICO 


Cocktail di democrazia 
e di difesa della razza 


In uno stimolante studio di Giuliano Gaeta il contraddittorio 
pensiero di Joseph von Gòrres, acceso e sfortunato polemista 


Un ragguardevole apporto, 
gli «Studi in onore di Nino 
Cortese», pubblicati recente 
mente dall’Istituto per lla sto- 
ria del Risorgimento italiano, 
dove figurano nomi di cultori 
‘illustri come — tanto per citar- 
ne qualcuno — Tommaso Pe 
dio, Catello Salvati, Alfonso 
Scirocco (che fu discepolo del 
Cortese), il Tamborra, l’Ugoli- 
ni. Franco Valsecchi, Pasquale 
Villani e quel Roberto OJ. van 
Nuffel, olandese, che parteci- 
‘pò nel 1956 al convegno di Trie- 
ste sulla Storia del giornali 
smo e portò a Fiume un’aurea 
‘conferenza, in italiano, su Pi- 
randello. Solo alcuni nomi, di- 
‘cevamo, tanto per dare un'idea 
del livello scientifico degli stu- 
di, che trattano uno dei perio- 
di di storia moderna più inte- 
ressante non solo per l’Italia, 
ma per il riscatto nazionale e 
Ja libertà di tutti i popoli eu- 


ropei. 

Tra i tanti lavori, tutti im- 
portanti, ne abbiamo spigola 
to uno che presenta a nostro 
‘avviso spunti d'attualità, e d’in- 
teresse per l’intero fenomeno 
risorgimentale: «Il Rheinischer 
Merkur nel quadro del Risor- 
gimento nazionale germanico», 
del conterraneo Giuliano Gae- 
ta. L'autore parte dall’analisi 
delle cause che hanno ritarda. 
to il conseguimento dell’unità 
nazionale, individuandole prin- 
cipalmente nelle lotte religiose. 


Mentre in Francia il problema: 


si risolse con la schiacciante 
vittoria dei cattolici, nei paesi 
tedeschi i conflitti non ebbero 
mai effetti risolutori, mantenen- 
dosi sempre equilibrata la ri. 
valità delle forze in lizza. Con 
la pace d’Augusta del 1555, il 
confermato principio del «cu- 
ius regio, eius religio» consen. 
tì ai governi regionali di. di- 
sporre ciascuno per' proprio 
conto delle questioni religiose. 

Sdrammatizzato il problema, 
ll’enunciazione luterana sull’ob- 
‘bedienza fece però nascere — 
o rinforzò, aggiunge il Gaeta — 
— wuna predisposizione dello 
‘spirito tedesco al rispetto e all’ 
obbedienza all'autorità costitui. 
‘ta e la conseguente rinuncia al- 
le rivendicazioni in fatto di li- 
ibertà». Il dovere inteso nel sen. 
so assoluto del «muss sein». 
Rimasero tuttavia connaturati 
al popolo tedesco un comune 
sentimento délla missione ger- 
manica di popolo guida — rav- 
visabile sin dai tempi del Sa. 
«ero Romano Impero — e l’aspi- 
razione al sapere, alla conqui- 
sta di esso quale elemento di 
potenza per l'attuazione di ta- 
le missione. E lo strumento 
per allargare questi concetti a 
‘una più vasta aerea divulgati 
va, furono i giornali. 

Otto Mencke sen., professo- 
re a Lipsia, fondò nel 1682 il 
periodico «Acta Eruditorum», 
in lingua latina; ma appena sei 
‘anni dopo Christian Thomas, 
‘apostolo non più isolato — co- 
me ‘un secolo e mezzo prima 
il Paracelso a Basilea — dell’ 
insegnamento universitario nel. 
la lingua volgare, uscì da quel- 
la redazione per fondare un 
giornale tutto tedesco. 

Per il Thomas «la lingua vi. 
va (...) è quella della nazione, 
e la mazione, anche se non 
eretta a stato, è una realtà, 
mentre il cosmopolitismo, l’u: 


manità unita, resta un’aspira- 
zione. E ibene intuì che quest’ 
aspirazione non poteva realiz 
zarsi se non attraverso la real. 
tà esistente, Gian Rinaldo Car. 
li, nel finale del suo articolo 
”Della patria degli Italiani”. 
Ben comprese ciò, più tardi, 
Giuseppe Mazzini, nella formu- 
lazione della sua dottrina con- 
cernente quell’umanità pacifi- 
cata cui egli aspirava». Ma 
quando a questo concetto Gott- 
lieb Fichte, nei suoi «Reden an 
die deutsche Nation», abbinò 
quello della «missione» del po- 
polo germanico, nacque fatal: 
mente il mito della superiorità 
della razza e la conseguente 
necessità di conservarne con 
‘ogni mezzo la purezza. 

Vessillifero di questi ideali 
si fece Joseph von Gorres, che 
all’inizio del 1814 fondò il «Rhei. 
nischer Merkur», giornale d'o- 
pinione, divenuto poi in breve 
un battagliero foglio politico. 
Il cancelliere Hardenberg, che 
l'aveva appoggiato per farne un 
‘portavoce del governo, dovette 
‘ben presto ricredersi per lo 
spirito d'indipendenza e la li 
nea critica graffiante che il 
giornale adottò nei confronti 
del potere. Tanto che, meno di 
due anni dopo, il giornale fu 
SOPPresso. 

‘Nato. sinceramente ed entu- 
siasticamente giacobino, il Gòr- 
res era passato alla più decisa 
opposizione contro gli occupa- 
tori francesi della Renania con 
un focoso e polemico giorna- 
letto, «Das rote Blatt», che ave- 
va fatto breccia anche tra i te- 
deschi d'’oltre Reno. Quando 
nel 1814 egli fondò il «Merkur», 
l'avventura napoleonica volge 
va al suo epilogo; tuttavia il 
suo risentimento verso l'impe- 
ratore e l’intero popolo france. 
se, corresponsabile delle nefan. 
dezze ‘napoleoniche, aveva e- 
spressioni feroci. Ripugnava al 
Gérres l’aggressione napoleoni- 
ca ai popoli europei e l’imposi- 
zione di innaturali leggi. Come 
i Mori non avevano potuto 
mantenersi in Spagna essendo 
loro avversa la stirpe indigena, 
così i Turchi in Grecia, odiati 
dalla stimpe nativa, potevano 
mantenersi sul posto solo în 
virtù della forza delle armi. 

«Nessuna stirpe — affermava 
drasticamente il Gòrres — ha 
diritto ‘sui possedimenti dell’ 
altra; nessuno può cacciare il 
vicino dal proprio territorio e 
ripopolarlo con altri abitanti 
del proprio ceppo. In sé stessa, 
‘ogni stirpe è un tutto chiuso e 
completo; un comune vincolo 
della parentela del sangue uni- 
sce tutti i membri; tutti, icosì 
come si. esprimono parlando 
‘una stessa lingua, devono an- 
che avere nel loro intimo un 
solo sentire ed essere uniti co- 
me un sol uomo; questa è la 
loro prima norma e legge». 

E’ questo un modo di sentire 
— nota il Gaeta — in cui «il 
razzismo resta negli ambiti d’ 
un normale nazionalitarismo, 
non trascendendo in forme na- 
zionalistiche o imperialistiche». 

. Prosegue il Gòrres: «Questo im. 
pulso, che riunisce i membri 
d’un tutto, è una legge di na- 
tura, precedente ogni trattato 
artificiale, che deve basarsi ne- 
cessariamente su di essa, e, al. 
trimenti, è in se stesso nullo 
(...) Con la forza nessuna stir- 


pe può acquisirsi un diritto du- 
revole su di un’altra: nel con- 
cludere la pace, il sottomesso 
cede ciò che non può trattene- 
Te, però con il proposito di ri- 
tornare in possesso di ciò che 
ha perduto, quando ritornerà 
in lui il vigore perduto. Il tut- 
to non può rinunciare per sem. 
pre alle sue parti e le parti 
non possono essere costrette a 
rinunciare al proprio popolo 
ed annettersi ad uno straniero, 

In particolare per l’Italia, il 
Girres reputava erronea la po- 
litica dell’ Austria che voleva 
assicurarsi in un’ibrida mesco- 
lanza di popoli il possesso del- 
la Lombardia e del Veneto, af- 
fermando che «quando l’Italia 
riuscì ad assimilare i popoli 
penetrati nel suo territorio, tut- 
ti i tentativi dei tedeschi di raf. 
forzare il loro potere fallirono 
miseramente». Parlando della 
Germania, oltre che il fattore 
razziale, per l’unione del suo 
popolo era necessaria la demo- 
crazia. E fin qui lo lasciarono 
dire. Ma quando insistette af- 
fermando che a decidere delle 
sorti del suo paese non doveva. 
no essere i principi, ma i po- 
ipoli e che i tedeschi dovevano 
essere elevati dall’ umiliante 
rango di sudditi alla condizio- 
ne di liberi cittadini, il potere 
gli diede la zampata mortale. 

L'autorità, una volta di più, 
ebbe il sopravvento sulla liber- 
tà. «Com'era negli interessi del 
governo prussiano — conclude 
il Gaeta — e nella logica dei 
tempi». 

Alfieri Seri 


COMINCIO' DALLA BATTAGLIA AEREA D'INGHILTERRA LA FINE DI HITLER 


Londra e il l'amigi ingolati 


da un immenso mare di fiamme 


Persuasi gli inglesi che da un momento all'altro sarebbe cominciata l'invasione - Dappertutto 
molto panico, con gente impazzita dalla paura - La capitale distrutta al limite delia disperazione 


6 
Bonn, novembre 

Il 4 settembre del 1940, în 
occasione dell’ apertura della 
campagna per il soccorso in- 
vernale, il Fuhrer parlò al pa- 
lazzo dello Sport. La platea era 
piena d'infermiere e d’assisten- 
ti sociali. 

It discorso di Hitler fu una 
via di mezzo fra la violenza e 
il sarcasmo. Con la voce più 
roca del solito, disse; «In In- 
ghilterra sono pieni di curio- 
sità e sì domandano di conti 
nuo: "Perché non viene?” Io 
rispondo: "State tranquilli. Ver- 
rà. Verrà. Proprio ora, il sì 
gnor Churchill sta preparando- 
ci il nuovo parto del suo cer- 
vello, l'attacco aereo notturno. 
Ma Churchill sta effettuando 
tali attacchi non perché da es- 
si ci si possano attendere gran. 
di risultati, ma semplicemen- 
te perché la sua aviazione non 
può volare di giorno sulla Ger- 
mania mentre gli aerei tede- 
schi sorvolano il suolo inglese 
ogni giorno...""). 

Dopo una lunga pausa, me- 
ditata per far lievitare la ten- 
sione dell’uditorio, stretti î pu- 
gni e mutato il tono di voce, 
riprese: «Per tre mesi non ho 
risposto perché credevo che si 
potesse mettere fine alla paz- 
zia di questa guerra. Il signor 
Churchill, invece, ha considera- 
to ciò un segno di debolezza. 
Ora, noi stiamo rispondendo 
notte per notte. Quando l’avia- 
zione britannica sgancia due, 
tre, quattromila chili di bom- 
be in una notte, noi ne sgan- 
ciamo 150, 230, 400 mila chili. 
Se gli inglesi dichiareranno di 
voler moltiplicare gli attacchi 
contro le nostre città, noi ra- 
deremo al suolo le loro!...»). 

Durante i primi giorni di set- 
tembre, î bombardieri della 
Luftwaffe sugli aeroporti bri- 
tannici furono di una tale in- 
tensità che Sir Dowding espres- 
se il dubbio di poter resistere 
ancora. Gli squadroni della 
RAF venivano decimatîi uno do- 
po l’altro. 


L’asso Townsend 


Alla fine di agosto, la caccia 
inglese era stata privata di uno 
dei suoì assi, Peter Townsend. 
«Successe il giorno 31 — mi 
raccontò lui stesso — saltaì da 
500 metri, colpito dal cannon- 
cino dì un ME 110. Tutti i col- 
pì che mi erano stati sparati 
addosso erano finiti nel moto- 
re e nel serbatoio centrale. Uno 
solo era entrato nella cabina 
e mi aveva preso un piede. Mi 
lancia col paracadute. Sopra 
di me, continuava la battaglia. 
Quando toccai terra, m’accor- 
sì che avevo una gamba fra- 
cassata. Cinquecento metri più 
in là, îl mio velivolo bruciava 
come un falò...» 

Il giorno 3 settembre, Goe- 
ring arrivò a La Haye e con- 
vocò d'urgenza Kesselring e 
Sperrle. Senza tantì preamboli 
disse che per ordine di Hitler 
glì obiettivi erano stati cambia- 
ti. «ID Fuhrer vuole che si at- 
tacchi Londra e noi ne faremo 
un bracere». Si rivolse poi ai 
due Marescialli e domandò: 
«Secondo voi, qual è, al mo- 
mento, la consistenza della 
RAF?» «La caccia britannica — 
rispose Kesselring — è ormai 
liquidata...». Sperrle ebbe un 
moto di sorpresa. «Io non la 


penso così — disse — secondo 
me, ha ancora un migliaio d' 
apparecchi»; 

Goering gli diede un’occhia- 
ta di traverso. Kesselring ne 
approfittò, ed espose il suo 
piano. «Gli aeroporti a sud di 
Londra — disse indicandoli sul- 
la carta — sono distrutti. Que- 
sto è ‘il momento buono per 
dare ìl colpo di grazia alla ca- 
pitale britannica. I resti degli 
squadroni che si sono battuti 
fino a oggi, sono stati costretti 
a rifugiarsi nel Nord, da dove, 
data la distanza, non potranno 
intervenire...» 


Goering ascoltava ‘soddisfat- 
to, ma a smorzare la sua sod- 
disfazione interveniva di tanto 
în tanto Sperrle il quale iînsì- 
steva a dire che, secondo lui, 
era ancora presto per vendere 
la pelle dell'orso. «Io — disse 
a un tratto — continuerei ad 
attaccare gli aeroporti e soltan- 
to quando la situazione sarà 
matura...). 


Giorni cruciali 


—_—________—€— 


Goering non lo lasciò finire. 

«Ma il Fuhrer..» — disse. 

«Il Fuhrer — incalzò Sperr- 
le — deve sapere come stanno 
davvero le cose. E’ probabile 
che lo ignori. Siamo in procin- 
to di compiere un errore che 
potrebbe esserci fatale...». 

«Gli ordini del Fuhrer — ta- 
gliò corto Goering — non si 
discutono e neanche î mici...» 

La decisione fu che si dove- 
va attaccare Londra. Il rappor- 
to finì bruscamente, Il Reich- 
marshal montò in auto e se ne 
andò. 

Il 6 settembre, tutti i mezzi 
per l'invasione erano pronti 
nei porti della Manica, del Bel- 
gio e dell'Olanda. In tutto, 168 
navi da trasporto, 1910 chiatte, 
419 rimorchiatori e 1600 vedet- 
te.. Nella notte fra il 6 e il 7 
settembre, la flotta da sbarco 
venne bombardata dall’aria. L' 
Intelligence Service avvertì il 
governo che l'operazione anfi- 
bia tedesca poteva essere im- 
minente. I grandi attacchi con- 
tro la capitale britannica, co- 
minciarono nel tardo pomerig- 
gio del giorno 7. La prima în- 
cursione avvenne verso le 17. 
A ondate successive, dalle co- 
ste francesi, partirono 625 bom- 
bardieri scortati da 648 caccia. 
Tonnellate di bombe caddero 
sull’arsenale di Woolwich, sui 
gasometri, sulle centrali elettri- 
che e sui doks, lungo il Tamigi. 
Gli incendi dilagavano dovun- 
que. Un mare di fiamme ingo- 
iava la città. 

Persuasi che da un momento 
all’altro sarebbe cominciata |’ 
invasione, è comandi diramaro- 
no la parola d’ordine «Crom- 
well» che, in codice, significa- 
va, per l'appunto, lo sbarco è 
imminente. Dappertuito c’ era 
confusione e panico. La gente 
pareva ammattita dalla paura. 
L’11 settembre ci fu un nuovo 
attacco con 100 bombardieri. 


fesa inglese scricchiolava. 
Goering, soddisfatto, telefo- 
nò a Hitler e domandò ancora 
qualche giorno «per macinare 
definitivamente il nemico». Hi- 
tler acconsentì, contento, in 
cuor suo, di rimandare lo sbar- 
co, tanto più che i suoi consi. 
glieri militani non riuscivano 
a mettersi d'accordo. Per tron- 
| care i dissensi, il Fuhrer an- 


Altre rovine, altro fuoco. La di- |- 


nunciò che il giorno 17 avreb- 
be preso una decisione. Questo 
significava che l'invasione non 
sarebbe avvenuta prima del 27, 
giacché l'ammiraglio Raeder 
pretendeva almeno dieci gior- 
ni di preavviso. Il 27, però, era 
l’ultimo termine utile. Dopo, 
sul Canale, sarebbero comin- 
ciate le nebbie. 


La mattina del 13 settembre 
venne colpito il Palazzo reale 
di Londra. Re Giorgio e la Re- 
gina si salvarono per miracolo. 

Da bordo del suo treno, Goe- 
ring tempestava di telefonate 
Kesselring e Sperrle perché glì 
dicessero che la caccia inglese 
era stata annientata. Se avesse 
potuto leggere l'articolo invia. 
to in America dal giornalista 
americano Ralph Ingersoll, vi 
avrebbe trovato la risposta che 
î due Marescialli non erano în 
grado di dargli. Diceva infatti: 
«Fra sabato 7 settembre e do- 
menica 15, Hitler ha conquista 
to Londra senza saperlo!» 

Il 15, fu la giornata cruciale 
e si risolse a favore di Chur- 
chill. Per la prima volta nella 
sua storia, l'Inghilterra affidò 
la propria difesa al cielo, inve- 
ce che al mare. La capitale era 
distrutta e paralizzata; al limi- 
te della disperazione. Non c’ 
era più acqua; la gente viveva 
nel terrore degli attacchi e as- 
sisteva impotente all’azione del. 
le fiamme che divoravano inte- 
ri quartieri. 

Sir Dowding, faceva di conti. 
nuo la somma delle perdite di 
uomini e di aerei, L’Intelligen- 
ce assicurava che lo sbarco sa- 
rebbe avvenuto alle tre del po- 
meriggio. 

Churchill si era recato al co- 
mando dell’II gruppo caccia 
dal vicemaresciallo Parker. En- 
trò discretamente, dopo aver 


bussato alla finesira della ba 
racca, Tolse il sigaro dalla boc- 
ca e disse: «Oggi è domenica, 
come lo era a Waterloo. Cosa 
sta succedendo, signori?». 
Prima di Parker, la risposta 
gliela diede il radar. Una gros- 
sa formazione nemica si diri- 
geva su Newhaven. Tutta la 
Luftwaffe era in volo. Appena 
sull’Inghilterra, la terza squa- 
dra bombardieri incontrò gli 
Spitfire di due squadriglie da- 
te per distrutte. I piloti ger- 
manici rimasero sconcertati. L’ 
aria diventò presto bollente. 


AI contrattacco 


Galland mi raccontò che si 
era accorto subito che la bat- 
taglia del 15 settembre era co- 
minciata male. «L'appuntamen- 
to fra la caccia e i bombardie- 
ri — disse — non si verificò 
come avevamo previsto, sicché 
il nemico ci poté attaccare a 
suo agio e cì inflisse perdite 
assai gravi, Combattevamo @ 
8000 mila metri di quota. Io 
ero alla testa della squadra che 
faceva da staffetta. Da un cu- 
mulo di nuvole, spuntò un Hur- 
ricane. L'abbaitei con due raf- 
fiche. A mia volta venni attac- 
cato da due Spitfire. Ne colpii 
uno in pieno, l'altro s’allonta- 
nò con il fuoco a bordo. Era 
troppa la mia esperienza di, 
aviatore per non rendermi con- 
to che le cose si mettevano al 
peggio... Quel giorno, nel cielo 
dell’Inghilterra, bruciammo tut- 
te le nostre speranze e se ne 
andarono in frantumi tutti i 
sogni di gloria. Il nemico al 
quale, secondo Goering, dove- 
vamo dare l'ultima macinata, 
sì dimostrò più vivo e tenace 
che mai...». 


Il giornalista americano In- 
gersoll fece la diagnosi più 
esalta ancora, quando scrisse: 
«I trasporti, a Londra, sono 
fermi; le strade sono piene di 
macerie, la distribuzione dell’ 
acqua è stata sospesa. Occorre 
un coraggio straordinario e 
una fede incrollabile'in se stes- 
sì per pensare di sopravvivere 
in una città che è trasformata 
in un rogo...». 

Verso sera, al Fighter Com- 
mand arrivarono i rapporti del 
grande scontro. Nessuna bom- 
ba tedesca aveva raggiunto i 
docks dì Portland. Secondo î 
bollettini. gli inglesi avevano 
perduto 26 aeroplani e i tede- 
schi 195. È 

Oggi, dopo 36 anni, Sir Hugh 
dice: «Non furono 195 ma 60. 
Però, il nemico ‘s’accorse che 
tutte le sue previsioni erano 
sbagliate. Gli inglesi non erano 
morti Per nessuna ragione în: 
tendevano cedere...». 

La. RAF, infatti, che Goering 
credeva ormai seppellita, attac- 
cò anzi î porti dì Anversa e di 
Boulogne e se la prese con la 
flotta da sbarco. Raeder, che 
era in discordia con Goeriny, 
si fece premura di avvertirne 
Hitler e criticò aspramente il 
comportamento della Luftwaf- 
fe. IL Fuhrer non aspettava al- 
tro; rimandò l’invasione e ordi- 
nò che le navi per lo sbarco 
rientrassero aì porti di prove- 
nienza. 

Dopo Natale, il capitolo «Leo- 
ne Marino», che significava 
sbarco in Inghilterra, era ormai 
chiuso. Se ne apriva un altro, 
con un titolo ugualmente erme- 
tico: «Barbarossa». L'ordine era 
«Truppe all’Est! Si attacca la 
Russia!» È n 

Luigi Romersa 
(Fine) 
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'Telefoto Upi 


Chicago — Nemo è uno dei tre delfini ospiti dello Zoo di Brookfield nell’Illinois. Viene 
«ricolturato» due volte all'anno nella sua ampia vasca per un controllo medico, Oramai 


è abituato a questo tipo di «formalità» e sì lascia condurre docilmente a riva dagli addetti 


RR 


Telefoto Upi 


Londra — Edward Heath, ex Primo Ministro britannico, ed 
ex leader del partito conservatore, ha presentato il suo ultimo 
libro «Music». La musica e la vela d’alto mare sono sempre 
state, accanto naturalmente alla politica, le due grandi passioni 
dell’ex inquilino del numero civico «10» di Downing Street 


Marco Pola: «Veronica dei paesi» 
(Scheiwiller — All’insegna del pesce 
d’oro, Milano 1976 — Collana «Poeti» 
a cura di Vanni Scheiwiller — Edi 
zione’ numerata; pagg. 90, L. 1509). 

Un minuscolo libriccino tascabile e 
la vena dialettale di Marco Pola 
offre agli appassionati di poesia una 
lunga serie di versi ariosi e ricchi di 
mimica, simpaticamente scherzosi a 
volte e quasi danzanti, che se anche 
celano una più seria considerazione 
o una deduzione più pacata e pen: 
sosa, tuttavia conservano intatta la 
loro genuina iîreschezza e quell'esu- 
berante spontaneità di cui sono nu: 
triti. 

«Veronica dei paesi», la più recen- 
te espressione postica di Pola, è il 
diciannovesimo libro di wersi di 
quest’autore «viaggiatore del tempo 
e dell'amore», come lo definisce 
Vanni Scheiwiller nella deliziosa 
«Cartolina. d'auguri» in apertura del. 
la raccolta; raccolta compresa in tre 
sezioni: «Cartoline de autun», «Ve. 
ronica dei paesi» e «Le formighe 
del temp». 

Un'’ispitazione lieve e trepida si 
affaccia alla nostra lettura, un'ansia 
e un’ombra appena dischiuse, un sor- 
Tiso di speranza, un romantico ab- 
bandono si propri sogni, un soffio 
di ingenuità e di candore quasi a 
sopraffare la sofferta pena di tanta 
umanita; e ancora la natura, il pro- 
fumo della primavera o quello lan- 
guido dell'autunno: immagini sempli. 
ci, tocco di delicata poesia, gioia ed 
entusiasmo sempre rinnovato. «I àr- 
boi! / Quando che la primavera / 
la 1! ’mpienis de fdie / fin quasi a 
stofegarli / e la ghe slonga i rami / 
perchè i vaga ’ntè l’aria / ogniun 
ala sò manieral / ..» e anche 


«Sui dossi. / De sera. / Fra man- 
dolari e persegari che fiorìs, / quasi 
vezini al paradis, ai ànzoi. / .». 

E poi l’amore, l'eccitazione che 
procurano gli occhi la bocca il cor- 
po di Veronica: un desiderio costan- 
te. una febbre che non ti lascia 


mai .., Veronica ... l'insonnia ven- 
sando ‘a te .. Veronica ... attesa 
e felicità, 


E infine una mesta pensosità, l’oscu- 
ra consapevolezza dei giorni del 
tempo della vita, il sapore del di. 
sgusto e dell'angoscia che sembrano 
crescere a dismisura: una .dramma- 
ticità tuttavia smorzata, quasi, l'ot- 
timismo fosse più forte nella certezza 
che i sentimenti migliori, l’amore 
prima o poi farà «slinze e ’1 buterà 
per aria / con en sofion tuta la 
merda che ’i ga ’ntorno, / ..» 

ll dialetto, di cui Marco Pola si 
serve in questa sua bella raccolta, 
è quello di Trento (città dove l’auto- 
re risiede), dialetto per noi compren- 
sibilissimo, ma che in ogni caso il 
glossarietto a fine testo sottolinea 
@ chiarisce in molte espressioni. 


G.P. 
©) 


William Stevenson: «90 minuti a 
Entebbe» (Sonzogno; pagg. 160, lire 
2500). n 

Tradotto (male) e pubblicato a 
tamburo battente nella nuova colla. 
na «Sonzogno Dossier» dedicata 2 
vicende, 
stretta attualità, «90 minuti a En- 


quanto meriti il suo effettivo valore, 
dopo le proteste dei tipografi della 
Sonzogno perché «intollerabilmente 
fazioso e filosionista fino al razzi 
smo», Il che, magari, in parte è 


imprese e personaggi di, 
«rativa da parte degli israeliani, che 
tebbe» è libro più chiacchierato di , 


La rassegna dei libri 


chiedere a gran voce l’abolizione di 
ogni forma di censura e poi pre 
tendere di arrogarsi il diritto di sce 
gliere quali libri pubblicare e quali 
boicottare. 

Il volume in questione rievoca fat: 
ti e retroscena del clamoroso raid 
israeliano del 3-4 luglio (1976 all’aero- 
porto di Entebbe, in Uganda, per 
liberare i cento passeggeri ebrei di 
‘un wxairbus» francese presi in ostag- 
gio da un commando palestinese. 
William Stevenson, corrispondente di 
guerra canadese, piombato in Israele 
subito dopo la felice conclusione 
della ‘spettacolare impresa, racconta 
a caldo la vicenda attingendo a pie- 
ne mani dal reportage di un giorna- 
lista israeliano, Uri Dan, e secondo 
un’ottica nettamente  filoisraeliana. 
Ma in trasparenza vi si può leggere 
la tragedia di due popoli: di quello 
palestinese, ridotto a gesti disperati 
e suicidi, decimato ormai dal massa- 
cero libanese; e anche di quello israe- 
liano, costretto dalla propria stessa 
storia a non ammettere cedimenti 
di alcun genere nei confronti dei 
propri nemici, 


Un'azione fulminea, quella di Fn- 
tebbe, che rimarrà nella storia della 
guerra aerea, che sembra tratta da 
‘un romanzo o da un film, perfetta 
nel suo svolgimento, pur se facilitata 
dalla scarsa vigilanza dello spazio 
aereo da parte ugandese e dalla mi- 
nuziosa conoscenza della zona ope- 


avevano costruito l’aerostazione di 
Entebbe ed avevano addestrato i pi 
loti ugandesi al tempo dell’«entente 
cordiale» tra Israele e Amin, descrit- 
to da Stevenson come un pagliaccio 
isterico e paranoico, 


anche vero. Tuttavia non si può | Due punti del libro ci paiono di 


particolare interesse; il senso dell’ 
«olocausto» sentito nuovamente sulla 
propria pelle dagli israeliani nel mo- 
mento in cui i dirottatori — due dei 
quali sono tedeschi e ricordano gli 
aguzzini nazisti — liberano i passeg- 
geri non ebrei, tenendo prigionieri 
soltanto questi ultimi; e il dramma 
degli ostaggi marrato in prima per- 
sona attraverso gli appunti del pic. 
colo diario tenuto da uno di loro, 


Fa. P. 
©) 


Ogni giorno una ricetta nuova ed 
economica, oppure un consiglio, e il 
menù per la giornata e tanto spazio 
per i conti e le annotazioni. Ognì 
mese: un articolo: argomenti diversi 
che hanno in comune la filosofia e 
la pratica del «far da sé». E poi un 
lungo capitolo speciale dedicato si 
nuovi e attuali principi di alimen: 
tazione. Questo è il «Libro di casa» 
della Domus per il 1977, un allegro 
e simpatico volume di 480 pagine, 
illustrato, rilegato, pratico, indispen. 


sabile, Lo trovate in edicola per. 


vol. Per i vostri regali chiedetelo in 
libreria nell’edizione di lusso, 


©) 

Giovanni Stary: «I primi rapporti 
tra Russia e Cina. Documenti e testi. 
monianze» (Guida Editori, Napoli; 
pagg. 409, lire 5000), 


(e) 

T Grandi Temi: elle nuove profes: 
sioni» (Istituto Geografico De Ago- 
stini, ‘Novara; pagg. 128, lire 2000), 

(e) 

Presidenza del Consiglio dei Mini. 
stri. Servizio informazioni e proprie 
tà letteraria: «La scuola in Italian 
(Roma, pagg. 212). 
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IL PICCOLO 


+xGIORNALE DI TRIESTE 


L'INCREDIBILE SITUAZIONE POLITICA NEGLI ENTI LOCALI | SULL’ ORLO DEL COLLASSO IL SERVIZIO DELLA NETTEZZA URBANA 


Due Giunte che non vedono 
non sentono e non parlano 


Comunisti e socialisti sostengono i monocolori democristiani minoritari 
al Comune e alla Provincia senza neppure impegnarsi nella «non sfiducia» 


no competenza nei 
settori della vita pubblica cit- 


“tadina, sono da lungo tempo 


acefali o perché gli incarichi 
uirigenziali sono rimasti vacan- 
ti o perché coloro che li rico- 
prono sono scaduti nel rispetti- 
vo mandato, senza contare i 
consigli d’amministrazione che 
attendono d’essere rinnovati o. 
‘integrati e sorio perciò con- 
dannati a non poter operare. 
Questa situazione si protrae da 
molti mesi, in qualche caso da 
anni, paralizzando in pratica i 
gangli vitali della vita economi. 
ca e culturale cittadina o la- 
sciando che vi sovrintendano 
funzionari i cui poteri decisio- 
nali sono molto limitati, il più 
delle volte soltanto tali da po- 
ter amministrare se stessi, vi- 
vendo alla giornata: nulla più 
dell’ordinaria amministrazione. 
E un'intera città, così, si ad. 
dormenta, perla perdita di 
slancio, d'intraprendenza, d’ini- 
ziativa dei vari organi che ne 
dovrebbero difendere gli inte- 


ressi. 

Una tale situazione si va or- 
mai cronicizzando, soprattutto 
per l'estrema aleatorietà della 
guida politica di Trieste. La no- 
stra città viene retta dalla scor- 
sa primavera, ma situazioni di 
estrema incertezza perdurava- 
no da prima, da maggioranze 
politiche che sono tali soltanto 
di nome, Il Comune e la Pro- 
yincia sono ad esempio gover- 
nati da altrettante Giunte mo- 
nocolori d.c. minoritarie: quan- 
do si erano insediate, esse po- 
‘tevano basarsi su un'intesa pro- 
grammatica concordata fra tut- 
ti i partiti dell'arco costituzio- 


Il direttivo 
dell’Unione regionale 
commercio e turismo 


‘Alla presenza del sottosegreta- 
rio all'industria e commercio, on. 
Enzo Erminero, che era accom. 
pagnato dal commissario del go- 
verno prefetto Molinari, sì è riu- 
nito ieri per la prima volta il 
consiglio generale dell’Unione re. 
gionale del commercio e del tu- 
rismo del Friuli/Venezia Giulia. 
Nel corso della riunione sono sta- 
ti esaminati con il rappresentan- 
te del governo i principali pro- 
blemi interessanti gli operatori 
commerciali e turistici della re- 
gione, e si è proceduto altresì 
all'assegnazione delle cariche. 


Presidente regionale dell’Unione 
è stato eletto il comm. Ricciotti 
Esente, di Udine; vicepresidente 
ed amministratore il comm. Giu- 
seppe Dei Rossi, presidente del- 
l'Unione commercianti di Trieste; 
vicepresidentì il comm. Gilberto 
Barnaba, di Gorizia, e il rag. 
Mario Romanini, di Pordenone. 
All’incarico di segretario genera- 
le è stato chiamato il comm. Elio 
Geppi, direttore dell’Unione com. 
mercianti di Trieste. 


nale; poi, dopo le elezioni po- 
litiche di giugno, i socialisti € 
i comumisti hanno sospeso il 
loro «giudizio» sulle, due for- 
mazioni giuntali sollecitando la 
trasformazione del patto pro- 
grammatico in una vera e pro- 
pria alleanza politica; la DC ha 
detto di no, e le cose si sono 
arenate lì. Almeno a Roma il 
governo Andreotti si regge su 
una dichiarata «non sfiducia», 
mentre qui tutto continua alla 
giornata in una situazione di 
gran confusione, 

Ed ecco così — per la per- 
durante mancanza idi maggio- 
ranze politiche — rinviate a 
tempo indeterminato anche fo 
scelte riguardanti ì vertici de- 
gli organismi locali. Una qual. 
siasi intese — che conduca al 
superamento di questa crisi 
paralizzante — è rimasta in al- 
tu mare, dopo l’infruttuosa ri 

rese, di contatti, all'inizio del. 
l'autunno, fre i partiti rigida- 
mente attestati sulle rispettive 
inconciliabili posizioni. fUgual- 
mente, merò, è ripresa l’attivi- 
ità del Consiglio comunale e di 


quello provinciale: approdano 


- tin aula solo quei provvedimen- 


ti che a priori abbiano ottenu- 
to l'assenso del PSI e del PCI 
(e il PLI è polemicamente usci- 
to dall’«arco costituzionale» rile- 
vando che in tale ambito si 
realizza tacitamente un dialo- 
go egemonizzanto fra DC e PCI), 
Mr, in. assenza di accordi uffi- 
ciali, rimane congelato l’intero 
problema delle presidenze e 
dello direzioni dei vari organi- 
smi locali: la DC, governando 
con Giunte minoritarie, mon 
può imporre proprie scelte, né 
le altre forze politiche sono in 
grado di far accettare al par- 
tito di maggioranza relativa le 
proprie proposte. Un’eccezione, 
‘ultimamente, la nomina del ide- 
mocristiano Antonini alla pre- 
isidenza dell'Ente zona indu- 
striale, la quale era vacante da 
anni salvo la ibreve marentesi 
in cui essa era, stata affidata ad 
un socialista, deceduto ancor 
prima di potervisi insediare (a 
tagliare la testa al toro, la no- 
mins essendo idi competenza 
dell: Regione, è stata la mag: 
gioranze, DC-PSDI-PRI che reg 
go le, Regione stessa). 

i Mr, le presidenza dell'Ente 
porto è vacante (il friulano To- 
nutti, democristiano, l'ha ab- 
‘bandonata Idiventando sen.); 
quelle. delle, Casse di Risparmio, 
detenuta dal socialista Terpin, 
è scaduta; altre due presiden- 
ze affidate al PSI, il Fondo 
Trieste e il comitato provin 
ciale di controllo, sono in s0- 
speso (Pittoni e Del Tutto han- 
no, rimesso gli incarichi al par- 
tito, ma il PSI prende tempo 
per evitare che sia la DC — in 
assenza d’intese politiche — @ 
monopolizzare anche tali pre- 
sidenze dopo essersi già appro- 
priata di quella delle Coopera- 
tive operaie: altrimenti — ar- 
gomentano i socialisti — le 
crisi servono solo a dare più 
potere ai democristiani?). Que- 
sti sono a'cuni fra i casi più 
evidenti, ma basta scorrere 
igli ordini del giorno idel Con- 
siglio comunale e di quello 
provinciale per rilevare quale 
sia la portata del dissesto che 
investe è vari enti ed organi- 
smi cittadini. 

Sono da mesi congelate — 
‘in attesa che le candidature 
‘possano essere discusse fra i 
partiti che in pratica hanno 
interrotto il dialogo — le rap: 
presentanze del Comune nel 
collegio dei sindaci del Tea- 
tro stabile sloveno, mei con- 
sigli d’amministrazione nella 
Fondazione «Mario Morpurgo 
de Nimis», del Consorzio per 
l'incremento degli studi e del- 
le ricerche degli istituti di fi 
sica dell’Università di Trieste, 
dell'istituto «Caccia e Garofo- 
lo», della (Fondazione antitu- 
bercolare «Petitti di Roreto © 
Modiano», dell'Ospedale infan- 
tle «Burlo Garofolo», dell'Ente 
zona industriale, dell'Ente Tea- 
tro Verdi, nonché in seno all 
Ente Fiera di Trieste, al Pa- 
tronato scolastico, alla Fonda- 
zione benefica «Alberto e Ka- 
tnlee Casali». Attendono inol- 


‘poste le commissioni consiliari 
permanenti, la commissione e- 
dilizia, la commissione per l’ 
assegnazione degli alloggi. di 
edilizia residenziale pubblica, 
la commissione per l’assegna- 
zione delle aree incluse nei 
piani di zona. previsti dalla 
legge 167 sull'edilizia economi- 
ca e popolare, la commissione 
per i ricorsi in materia di tri 
buti comunali, la commissione 
per l'assistenza domiciliare a- 
gli anziani. 

(Ed altrettanto succede alla 
Provincia, il cui Consiglio mon. 
è tuttora riuscito — essendo 
scaturito dalle elezioni del 15 
giugno dello scorso anno — & 
| provvedere, in qualche. caso, 
neppure alla nomina di rap- 
presentanti decaduti insieme al 
precedente Consiglio. Mancano 
i rappresentanti della ‘Provincia 
in seno al consiglio d'ammini- 
strazione dell'IACP. dell'Ente 
per il turismo, dell'Ente Fiera 
di Trieste, del Consorzio per 
l'incremento degli studi di fi- 
sica dell'università di Trieste, 
nonché in seno alla commissio- 


ne consultiva per la pesca ma- 
rittima, al Comitato per l’edu- 
cazione popolare, alla Giunta 
provinciale amministrativa, al 
comitato provinciale di con- 
trollo, alla Commissione per 1° 
edilizia scolastica, alla com- 
Imissione di vigilanza sui bre- 
fotrofi, alla Lega italiana con- 
tro i tumori, al Comitato pro- 
vinciale di assistenza e benefi- 
cienza, al Consorzio sanitario. 


Un'altra proroga 
chiesta per la Bloch 


Nel corso di una riunione che 
si terrà lunedì a Milano, pro- 
prio alla vigilia della scadenza 
dell'esercizio provvisorio, i rap- 
presentanti sindacali del grup: 
po Bloch esamineranno le con- 
dizioni poste dal giudice per la 
concessione di una proroga di 
tre mesi. 

Tale periodo di tempo si ren- 
derebbe mecessario, come sug- 
gerito dal ministro Donat Cat. 
tin, per trovare una. possibile 
soluzione che eviti il licenzia. 
mento di tanti lavoratori. Il 
giudice, dal canto suo, ha posto 
delle condizioni che comporte» 
rebbero la rinuncia, da parte 
degli impiegati e degli operai, 
di una parte delle previdenze 
comprese nel trattamento della 
cassa integrazione. 

Tutti questi problemi sono 
stati discussi ieri pomeriggio 
nel corso Kdi un’assemblea svol. 
tasi nello stabilimento triestino. 
Sono state anche esaminate le 
modalità della partecipazione 
allo sciopero nazionale dell’indu- 
strie, in programma per marte- 
dì della prossima settimana. 


Tonnellate di immondizie 
nelle case e sulle strade 


Un’eloquente visione della mass» di rifiuti che giace nelle strad> anche del centro 


(Italfoto) 


Le due nuove giornate di scio. 
pero preannunciate dai sinduca- 
ti dei dipendenti comunali per 
lunedì e martedì prossimi mi- 
nacciano di portare sull'orlo del 
collasso il servizio della nettez- 
za urbana, già gravemente com- 
promesso dall’agitazione in cor- 
so. La città sta infatti pagando 
ancora lo scotto degl ultimi 
scioperi e, in alcune case più 
lontane dall’inceneritore, le im 
mondizie sono giacenti da ven 
cinque giorni. Ormai l’esperien- 
za ha dimostrato che è sufficien- 
te, a Trieste, una sola giornata 
di mancato asporto dei rifiuti 
domestici per mettere in crisi 


tato (visto anche il risultato ne- 
gativo del colloquio avuto ieri 
dai sindacati dei comunali con 
l'assessore al personale Vascot- 
to sulle inadempienze dello stes- 
so Comune per quanto riguarda 
la mancata applicazione di un 
contratto di lavoro risalente ad- 
dirittura al 1973), il preannun- 
ciato sciopero di lunedì e mar- 
tedì sarà effettuato, è facile im- 
IIC che cosa succederà în 
città. 


il servizio. Se, come appare scon- | 


Intanto, è lo stesso centralino 
del nostro giornale ad essere 
bersagliato dalle telefonate di 
cittadini che sono stufi di sop- 
portare una situazione davvero 
‘insostenibile. Chiunque può ren- 
dersi conto di che cosa signifi- 
chi tenersi le immondizie în ca- 
sa o nel vano del portone di in- 
gresso per cinque giorni di fila. 
Al mancato asporto dei rifiuti 
nelle case deve poi aggiungersi 
lo spettacolo indecoroso di mol- 
te strade, soprattutto periferi- 
che, completamente abbandona- 
te a se stesse, in quanto il per- 
sonale addetto alla spazzatura 
viene in gran parte dirottato a 
dar man forte aì colleghi inca- 
ricati dell'altro servizio. Se ba- 
sta un giorno di sciopero dei 
netturbini per mettere in crisi 
il servizio, si deve poi aggiun- 
gere che l'organico della nettez 
za urbana è comunque insuffi- 


RIUNITO IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


MOVIMENTATO INSEGUIMENTO IN VIA CARDUCCI 


Prospettive dell'Èzit 
nell'immediato futuro 


Approvata la. destinazione dei ‘contributi 
che ammontano a 4 miliardi per il ‘77-78 


Il Consiglio direttivo dell'Ente 
zona industriale ha approvato la 
destinazione dei contributi re- 
gionali e commissariali per il 
biennio 1977-78 ammontanti 
complessivamente a circa 4 mi 
liardi di lire. E’ stato deciso 
che, fra le opere pubbliche in 
programma di esecuzione, sa- 
Tà data priorità all’appronta- 
mento delle Noghere e dell’O- 
spo, alla realizzazione del cen- 
tro servizi sociali e al comple- 
tamento delle opere già par- 


tre d'essere rinnovate o ricom- |re, 


(Circa le prospettive dell'im! 
mediato futuro, «è stato defi- 
nito l’imvegno dell’Ezit — in- 
forma una nota — per l’attua- 
zione della zona franca indu- 


istriale sul Carso, contribuendo 


agli studi per l’individuazione e 
l'attrezzatura delle aree, mon- 
ché per le modifiche istituzionali 
che si renderanno necessarie 
per far fronte ai compiti che al- 
l’ente stesso sono attribuiti dal 
protocollo allegato agli accordi 
di Osimo». 

Dal canto suo, la giunta re- 
gionale ha approvato il piano 
di ripartizione di un contributu 
di 170 milioni recentemente con- 
cesso all’Ezit. Gran parte del 
contributo verrà impiegato in 


©) 


RINNOVO T.C.I. 
PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour n. 7/1 


Un busto per 


Hi (Italfoto) 

‘Nel corso di una semplice ed au: 
stera cerimonia svoltasi ieri mat: 
tina nel giardino della scuola ele. 
‘mentare «Enrico Fornis» di via Va 


sari, è stato scoperto un busto de 
dicato al poeta concittadino, al 
quale la scuola stessa si intitola. 
Opera dello scultore Teodoro Rus- 
80, il busto è in bronzo e poggia 


sl poeta 


su un piedestallo di pietra carsica. 
Agli alunni, presenti insegnanti, au- 
torità scolastiche e l'assessore co- 
munale Benni, è stata ricordata 
con brevi parole la nobile figura. 


opere di miglioramento di stra- 
de interessanti le, zona indu- 
striale. 


Assemblea Sirt 


‘Il consiglio di fabbrica della 
Sirt (ex Vetrobel) ha indetto 
un’assemblea informativa nella 
mensa dello stabilimento per 
oggi alle ore 15.30 di tutti i ta: 
voratori dipendenti. 


Ricevimento per la festa 


nazionale jugoslava 


In occasione della festa na- 
zionale della Repubblica socia- 
lista. federativa di Jugoslavia, 
questa sera, alle 19, il console 
generale jugoslavo ‘a Trieste, 


dott. Renko, offrirà un ricevi. | 


‘mento all’hotel Jolly di corso 


Cavour, al quale parteciperanno | 


autorità ed esponenti del mondo 
economico cittadino. 


PROSE ga 
Oggi, alle ore 20.30 si terrà al cam- 


tbeggio Obelisco una riunione dei soci ; 


tcampeggiatori, Verranno trattati ar- 
gomenti inerenti ail’attività sociale 
e del campeggio. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Massimo — Il sole sorge 
alle 721 e tramonta alle 16.25; la 
luna si leva alle (1.51 e cala alle 


| 23.01, 


Teri: temperatura massima 10,2, mi- 
nima 5,3; pressione mb. 11026,5 sta- 
zionaria; umidità 63 per cento; tem- 
peratura del mare 18,2. 

Maree — OGGI: alta all’1.47 con 
cm 28 e alle 112.04 con cm lA sopra 
il lim. bassa alle 19.18 con cm 36 
sotto il lim. — DOMANI: alta alle 
2,59 con cm 28 e alle 113,15 con cm 
3 sopra il l.m.; bassa alle 9.42 con 
cme alle 20.14 con em 26 sotto 
il bm. 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Inam - Al Cedro, piazza 
Oberdan 2, tel. 36274; Gmeiner, via 
Giulia 14, tel. 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. 790965. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 19.30 alle 8.30): All’Angelo d'oro, 


| piazza Goldoni 8, tel. 38009; Ai due 


Lucci, via Ginnastica 44, tel. 195417; 
Cipolla, via ‘Belpoggio 4, tel. 35602. 
Farmacie aperte mattino e pome- 
riggio: piazzale Valmaura di, via Tor 
S. Piero 2, strada per Longera 172, 
piazza 25 Aprile 6 (Borgo S. Sergio), 
via Bonomea 93, via S. Giusto 1, piaz- 
za ‘Oberdan 2, via ‘Belpoggio 4, piaz- 
za V. Giotti 1, via dell'Istria 7, via 
‘Dante 7, piazza dell'Ospedale 8, largo 
Sonnino 4, via Giulia 14, piazza Gol- 
doni 8, via Cavana ll, via Roma 16, 
piazza della Borsa 12, via Ginnastica 
44, erta di S. Anna 10 (Coloncovez). 
Farmacie aperte solo al mattino; 
via F. Severo 112, via Baiamonti 50, 
via Mascagni 2, via Felluga 46, via 
S. Cilino 36, via Combi 19, via Com: 
merciale 26, via Diaz 2, via Zorutti 
19, viale Miramare 117 (Barcola), via 
Revoltella 41, via Montorsino 9, via 
Bernini 4. 
Servizio di guardia medica nottur: 
na per gli assistiti TNAM tel. 1732627. 
‘Servizio medico comunale per chia- 
mate nei giorni festivi o in caso di 
trreperibilità di altri sanitari telefo 
nare al 790235. 


STATO CIVILE 


MORTM: Silvestri ved, Lazzari Gem- 
ma, anni 78; Angelini Franco, 82; 
Comi. Paolo, 75; Petracco Antonio, 
68; Mayer Maria, 72; Zafran in Kra- 
sna Lidia, 65; Fioretto in Bertuzzi 
Antonia, 66; Gardinal Eugenio, 78; 
Bubnic ved. Ribaric Elena, 83; Drioli 
Ernesto, 88; Gallina ved. Dose Maria, 
80; Lettich Maria Aurelia, 90; Bisjak 
ved. Bortoli Emma, 79. 


| 


Perde dopo il furto 
dieci collanine d’oro 


Aveva «operato» poco prima ‘al mercato coperto 
Nel portamonete sottratti trecentomila dinari 


Gara ad ‘inseguimento tra 
iborsaiolo e tutori dell’ordine 
lungo via Carducci. Il ven- 
‘tiquattirenne meccanico jugo- 
slavo Lutvo Dionko, giunto in 
città con l'evidente intento di 
procacciarsi del contante 2 
qualsiasi gosto, salito al pri- 
mo piano del mercato co- 
perto ha ‘cercato di borseg- 
igiare una connazionale, Roza 
Sluga, 56 anni. La manovra 


| del ladro non è però sfuggita 


ad un passante, il bidello Ca- 
millo Carme?i, abitante a S. 
Dorligo. Questi ha immediata- 
mente avvisato la derubara 
che si è lanciata all’insegui. 
mento del malvivente. invo- 
cando aiuto. 

{ Il borsaiolo, sceso a preci. 
pizio al pianoterra, perdendo 
i durante la corsa un pacchet- 
to ‘contenente dieci collanine 
i d’oro (raccattato da una ven- 
ditrice) all'uscita dal mercato 
si è imbattuto nel vigile ur- 
bano Franco Fernetti che, u- 
dite le grida della Sluga, si 
è lanciato a sua, volta all’in- 
seguimento, fiancheggiato po- 
co dopo da un maresciallo di 
P.S., Vincenzo Procaccianti, 
che passava da quelle parti 
fuori servizio. 

La «gara» è durata circa 
quattrocento metri. All’altez- 
za del 25 di via Carducci, 
Dionko è stato finalmente ac- 
ciuffato e condotto in Que- 
stura, dove è stato successi- 
‘vamente riconosciuto dal Car- 
meti. Nei borsellino sottrat. 
to, c'erano solo tremila nuovi 
dinari. 


Taxi contro pullman 


Un taxi si è scontrato con un 
pullman della SAP in via Baia- 
monti. L’autista lel taxi, Nevio 
Arbanas, ‘24 anni, abitante a S. 


Non è più 
la «nonnina» 
di Muggia 


Nonna Antonia Bralnich, la simpa- 
tica centenaria dì ‘Muggia che pro. 
iprio quest'anno, ll 29 giugno, aveva 
raggiunto «il traguardo del secolo, 
sì è arresa al tempo. Nella piccola 
cittadina, dove viveva con uno del 
suoi due figli, le volevano tutti un 
gran bene, e dell'affetto che fe porta- 
vano era stata una simpatica testi- 
monianza la festa organizzata pet | 
suoi cent'anni. In quell'occasione, Il 
parroco di Muggia, mons. Giorgio 
Apollonio, aveva consegnato a nonna 
Antonia una pergamena con ila bene- 
dizione del Pontefice. Ai familiari 
giungano ile nostre condoglianze. 


Lorenzo in Selva 100, ha subìto 
un trauma cranico, E’ stato ac- 


colto in neurochirurgica, coi 
‘prognosi di 10 giorni. 


Aurelia Gruber Benco 
ferita ‘in un incidente 


Vittima di un improvviso lie- 
ve malore. la dottoressa Aure- 
lia Gruber Benco ha preso ie- 


ri pomeriggio il controllo dell 
propria vettura, la Escort T! 


175628, mentre stava percorren- 
ido viale Miramare in direzione 
di città. La vettura è sbandata 


sulla destra strappando il r. 


vestimento di una macchina in 
sosta l’«850» TS 94340, e finen- 
do contro li cofano posteriore 
della Lancia Fulvia TS 114762 
iche a sua volta, per il sobba) 
ha tamponato una terza 
vettura in sosta, la «128» TS 


ZO, 


191759. 
La guidatrice è stata soccors 


ida un’autoambulanza della CRI! 


e trasportata all’astanteria dell 


ospedale maggiore, dove i sa- 
mitari le hanno «diagnosticato 
sospette fratture costali sini. 
stre. La Gruber Benco è stata 


tuttavia dimessa. 


Portafogli smarrito 


Iautiste iconsegnatario di una 
ditta. he, smarrito durante il 


normale giro di consegne il 


tafogli contenente. 105 ine 
e un biglietto di visita delle Of- 
ficine Paladini. Il rinvenitore è 
pregato di telefonare al 796765. 


EE 


VIAGGI IN AEREO 


TERRASANTA (GERUSALEMME, BETLEMME, LA GALI. 


LEA, ecc.) in partenza 
cembre 
LONDRA — in partenza da 
dicembre - 3 gennaio 
LENINGRADO e MOSCA — 
dicembre 


EGITTO (CAIRO, ASSUAN, LUXOR) — in partenza da 
‘Ronchi — dal 26 dicembre al 2 gennaio 
SICILIA (TAORMINA, SIRACUSA, AGRIGENTO, PALER- 
partenza da Ronchi 


MO) — in 
2 gennaio 


COSTA SMERALDA - PORTO CERVO — in partenza da 
Trieste - Bologna — dal 29 dicembre al 2 gennaio 


PARIGI — in partenza da 
2 gennaio 


VIAGGI IN AUTOPULL 


: VIENNA, la Capitale del Sorriso — dal 23 al 26 dicembre 
PRAGA, la Città d'Oro — dal 28 dicembre al 2 gennaio 
SORRENTO, NAPOLI, CAPRI — dal 28 dicembre al 2 gennaio 
MERANO e l’ALTIPIANO DI MERANO 2000 — dal 23 al 26 

dicembre e dal 29 dicembre al 2 gennaio 
VIENNA, la Capitale del Sorriso — dal 29 dicembre al 


2 gennaio î 
NIZZA e RIVIERA LIGURE — dal 29 dicembre al 2 gennaio 


VIAGGI IN TRENO 


BUDAPEST, la Capitale sul Danubio — dal 29 dicembre al 
3 gennaio 
VIENNA, la Capitale del Sorriso — dal 30 dicembre al 


2 gennaio 


U.TAT, 


Natale e 
Capodanno UTAT 


Via Imbriani 11 — Tel, 767831 
Galleria Protti 2 — Tel. 38547 


ciente di un buon dieci per 
cento a soddisfare le esigenze 
della città, «Ci mancano almeno 
una quarantina di persone», aj- 
ferma l’ing. Devescovi, che ha 
ereditato dal neo eletto denuta- 
to ing. Tombesi il non facile 
compito di dirigere îl servizio 
della N.U. 

in questi giorni, dopo l’ulti- 
mo sciopero di martedì, la «pro- 
duzione» e inferiore al normale 
di quasi 1l 40 per cento. In real. 
tà, benche non vengano effet- 
tuati gli stroordinari a causa 
dell’agitazione in corso, vengo- 
nio quotidianamente asportati 
circa. 2000 quintali di immondi- 
zie, più di quanti cioè (circa 
1800) ne vengono prelevati in 
periodi di normalità, e ciò a 
scapito — come si è detto — 
della spazzatura delle strade. Il 
fatto è che il mancato asporto 
anche per una sola giornata si 
n |ripercuote in maniera disastro. 
sa sul servizio nelle giornate 
successive. Dopo uno sciopero, 
infatti, i netturbini riescono a 
prelevare le immondizie soltan- 


gnate ad ogni singolo settore. 
Nella parte rimanente sì accu- 
mulano così è rifiuti dì due 0 
più giorni, che poi verranno 
S asportati a scapito di altre zo- 
ne. C'è così un accumulo conti- 
nuo, che non si riesce a smal- 
tire perché il personale, in agi- 
tazione, non effettua straordina- 
ri. Sì aggiunga ancora il fatto 
che se gli scioperi vengono ef- 
fettuati nelle giornate di lunedì 
o martedì, e cioè all’indomani 
]-| dî una giornata festiva, quando 
il servizio non funziona comun- 
que, le conseguenze sono parti 
colarmente pesanti. 
La mancata effettuazione degli 
straordinari crea poi paradossa- 
tu li scompensi nel lavoro delle va- 
rie squadre. Gli autisti, infatti, 
devono calcolare nel novero del- 
le ore ordinarie anche il tempo 
impiegato per compiere il tra- 
gitto (fino. all’inceneritore, per 
scaricare il camion e per pore 
tarlo quindi all’autoparco dove 
dev'essere lavato. Tutte queste 
operazioni richiedono in media 
GE paio d’ore, che vengono sot- 
- | tratte al servizio di asporto ve- 
ro e proprio. E' insomma una 
catena di circostanze concomi- 
tanti delle quali la città paga 
poi lo scotto. 


a 


sa 


a 


da (Ronchi — dal 23 al 30 di- 
Venezia — 19-26 dicembre e 26 
in partenza da Lubiana — 23.30 


— dal 26 dicembre al 


Venezia — dal 29 dicembre al 


MAN 


to di una parte delle case asse: || 


e e1le])eÈmÙ \ì)igmteeléeTeéeéel]eTé] "N 


Sabato, 27 novembre 1976 


Dyane. | | 


L'auto in jeans. 


CILINDRATA: 602 cme. 
CONSUMO: 6,10 LITRI PER 100 Km. 
CONCESSIONARIA 


DINCQUONTI 


Via Coroneo 33. 
Tel. 762381 


SEDE PERIFERICA c/o: 
Panzuter 


Via F. Severo 124 
Tel. 775133 


Z.I. - DOMIO - TEL. 820256 


CITROÈÉNADYANE 


DUPLICA 


v.le Ippodromo 2/2 
CONCESSIONARIA 


1000 - 3 versioni | Nuova 
1000 - Rally 1 - Rally 2 fversione 
1100 - 7 versioni 

1100 - Furgoni 


1307 - 2 versioni 
1308 GT 

1609 - Nuovo modello 
2000 - Automatica 


Bagheera 
Bagheera S 


1300 - 3 versioni 
1600 GLS 


RATEAZIONI SINO A 36 MESI { = |* 
SENZA CAMBIALI 


MASSIME VALUTAZIONI DEL 
VOSTRO USATO 


COMODO PARCHEGGIO INTERNO 


CONSEGNA DEI NUOVI MODELLI 


KAWASAKI SUZUKI 


OMAGGI ALL'ACQUISTO DEI CICLOMOTORI 
FANTIC MOTOR - PEUGEOT - MALANCA ‘' 


VIA XXX OTTOBRE 11 — VIA VALDIRIVO 21 
— TEL. 68600 — 


la «NUOVA CONCESSIONARIA» via Caboto, 24 Trieste 
Vi ricorda la 


classica 
Ford 


“Qygogso!” | 


30 novembre: viaggio a MOSCA 
È FACILE VINCERE perchè: 


il concorso viaggi, riservato ad acquirenti di 
autovetture FORD nell'arco di 2 mesi, 
seleziona in maniera decisa. 


L'ESTRAZIONE DÀ DUNQUE UNA FORTE 
PROBABILITÀ DI VINCITA. 


Aut. Min, 4/171081 


Sabato, 27 novembre 1976 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI 
DI ATTUALITÀ NELLE 


SEGNALAZIONI 


<Dov'erano gli ecologi?> | 


Osimo: un singolare <J'accuse> 


«Care ’Segnalazioni”’, 
‘capitare anche in un pr. 
che un imputato sia di 
tato e arrogante al tem 
so net difendersi, e che per 
‘giunta scelga male il proprio 
avvocato. E° quello che è ac- 


Osimo: disorientati ma sempre 
arroganti, e per giunta con 
”’avvocati”’ ‘(cioè propagandi. 
sti) non si sa dove arruolati 
per dare voce alle proprie tesi 
difensive. Basti, a provarlo, un 
solo esempio di ‘’arringa’’ mo- 
rotea, scritta forse in base a 
"un’innocente credenza che la 
miglior difesa sia l'attacco sen- 
za saper distinguere quando 
lo è effettivamente, e: che co- 
munque illumina bene una si- 
tuazione e un costume, anche 
se riecheggia maldestramente 
parole di Vidali. 

«Ecco l’esempio, riferito te- 
stualmente: "Questi nuovi eco- 
"logi cosa hanno fatto per im- 
pedire lo scempio del bosco 
Bazzoni, per l’invasione del 
cemento sulla costiera, dov’ 
erano quando sono statitto- 
struiti i grattacieli di via Bat- 
tisti e di Campo Marzio (e la 
‘lista potrebbe continuare)?”. 

«Pur avviandomi, come tut- 
iti, ad. essere cloroformizzato 
dal linguaggio dell’attuale clas- 
se politica e della RAI-TV di 
regime, pur avendone sentite 
di crude e di cotte, questo 
’j'accuse” mi lascia veramen.: 
‘te sbalordito. Solo un moro- 
‘teo (senza memoria 0 troppo 
giovane, i e comunque senza 
una goccia di finezza politica 
le di: senso dell'opportunità, 
‘poteva infatti formularlo ibut- 
tandolo in faccia a una città 
che ha raccolto 50 mila finme. 

«Sono 50 mila firme raccol. 
‘te — si badi bene — non lda- 
vanti a improvvisati banchetti 
nelle piazze ma facendo spes. 
so la’ fila davanti ai notai, in 
‘calce’a una proposta di legge, 
l’unica che — possa o no es- 
isere approvata se i partiti han- 
mo deciso in un certo senso, 
anche quelli che a suo tempo 
ne furono promotori convinti 
— dava comunque ai cittadi- 
ni la democratica e civile pos- 
sibilità (o «si preferivano le 
barricate di Reggio per poi 
tacciare tutti di fascismo vio- 
lento?) di accusare la DC e il 
PCI e i partiti loro alleati, 
quanto meno di faciloneria e 
di pressapochismo, quando 
non ci siano interessi mate- 
riali, di partito o personali, 
nell’avallare precipitosamente 
(con viaggi-lampo a Roma per 
farsi ‘’consultare’ o con di 
‘battiti scontati) gli accordi di 
Osimo malgrado la zona mi- 
sta sul confine; e ciò senza 
che alcun dubbio nemmeno li 
sfiorasse, un anno fa, sui pe- 
‘micoli che ora — solo grazie 
all'ospitalità. data dal ‘’Picco. 
lo”%a ‘Centinaia di lettere — 
essilstessi ‘sono costretti final. 
‘mente ad avvertire pubblica- 
‘mente, ‘’garantendo’’ che ’’ge- 
tiranno” gli accordi con l' 
oculatezza e il rigore che tut. 
ti conoscono. 

«Ma torniamo al ”’j’accuse” 
rivolto ai *’nuovi ecologi”. La 
lista — sostengono i morotei 
— potrebbe non fermarsi al 
'Bazzoni, ‘alla Costiera, ai grat- 
tacieli;. potrebbe continuare. 
Ma sono impazziti? Certo che 
la lista di tutti i misfatti spe- 
culativi sarebbe lunghissima: 
e potrebbe includere, al posto 


d'onore, il primo esempio di 
compromesso non storico, ma 
‘affaristico, che i morotei di 
oggi offersero alla città ormai 
tanti anni fa, al loro esordio 
municipale, lanciando tuoni e 
fulmini contro costruzioni ir- 
regolari ‘’coperte’” a sinistra, 
e poi lasciando generosamen- 
te che il fuoco si spegnesse. 

«Cerchiamo di essere seri e 
cerchiamo di ragionare, Cosa 
potevano fare i cittadini — 
ecologi e no — in tutti i casi 
citati e in quelli dimenticati 
dai morotei? Potevano scri. 
vere al ‘’Piccolo” e denuncia- 
re abusi e pericoli. Lo hanno 
fatto, Il Piccolo” ha ospita- 
to — le abbiamo lette tutti — 
accuse e risposte, ma nessun 
politico, né in seno alle as- 
semblee elettive né ricorren- 
do alla Magistratura, è andato 
al di là della sterile protesta. 
L’’iter’ previsto dalla giun- 
gla, di norme e regolamenti 
continuò a fare il suo corso, 
formalmente tutto era più o 
meno a posto, e al cittadino 
medio cosa restava da fare? 
Triste alternativa: scrivere 
ancora al ’’Piccolo” (ma vie- 
ne il giorno che l'argomento 
stanca” o è superato da un 
altro, nuovo e peggiore); op- 
pure girare per la città inal 
berando un cartello come fece 
un solitario cittadino nel va- 
no tentativo di difendere una 
zona alberata, e tutti — moro- 
tei in testa — a giudicarlo un 
matto, persino oggi che i mat- 
ti non esistono più. 

«'J'accuse” imprudente e 
impudente, mosso a nome di 
chi amministra la città da 
fanti anni e si è guadagnata 
la collaborazione critica” dei 
comunisti, passando sulla te- 
sta del PSI e degli altri: un 
gruppo di morotei già fanfa- 
niani, già andreottiani iù 
donatcattiniani ma ogg: 
se senza che nemmeno Moro 
lo sappia né che Fanfani ri- 
cordi gli appoggi dati loro — 
compattamente morotei. 

«E chiediamo allora anche 
dov'erano, i nuovi ecologi”, 
quando l'assessore regionale 
Coloni fece abbattere la Casa 
del ferroviere, Dormivano, 
purtroppo. Non potevano, im- 
maginare che, malgrado l'im 
menso coro di proteste della 


popolazione specialmente del | 


rione, malgrado gli inviti al 
ripensamento espressi in tan- 
te sedi, malgrado ciò la Re- 
gione avrebbe tagliato corto 
a tutti gli argomenti dando 
prova di inesorabile fermezza 
notturna. 

«Alcuni mesi fa un cittadino 
additò alla pubblica opinione, 
chiedendo ospitalità alle ’’Se- 
gnalazioni”, le possibilità di 
speculazione nella zona delle 
Cave Faccanoni, Vennero date 
due. o tre risposte, tutte infar- 
cite di articoli di legge, di 
regole urbanistiche serupolo- 
samente rispettate, ci fu per- 
sino l'assessore Stopper (e 
gli chiedo scusa se ricordo 
male e non fu lui, ma lui 0 
un altro del suo gruppo non 
fa molta differenza) a garan- 
tire che sarebbero stati anche 
pianta. i soliti alberi che 
sempre vengono promessi re- 
igolarmente dal Comune (le 
famose "piante d'alto fusto”) 
dopo i disboscamenti in pe- 
riferia o gli ‘’allargamenti’’ un 
po’ troppo generosi delle aree 
edilizie in città. E in questo 
mare di articoli di legge e di 


promesse di controlli e ga- 
ranzie, il cittadino medio, che | 
non può venire a capo, la- | 
isciò perdere. Forse avevano 
ragione gli amministratori ci- 
vici, chissà, e torto chi diede 
l'allarme. Ma se le voci che 
circolano in città e che i co- 
munisti, pur sempre attenti, 
mi pare non abbiano ancora 
raccolto, fossero esatte, per 
la zona delle Cave Faccanoni 
si possono apportare ai piani 
regolatori, con un tratto di 
‘penna, correzioni che valgono 
miliardi. 

«Quando, alle Cave, tutto 
sarà concluso con la serupo- 
losa riservatezza (così inso- 
llita negli italiani) con cui i 
vari Carbone lavorarono per 
Osimo, l’opinione pubblica 
— se ne avrà ancora facoltà — 
griderà allo scandalo. Tardi- 
vamente, certo, ma non per 
colpa propria. Anche quel 
giorno gli amministratori di 
turno chiederanno ai ‘nuovi 
ecologi” dov'erano quando il 
Comune allestiva le mostre 
‘urbanistiche incomprensibili 
per i cittadini non architetti? 
Quel giorno il cittadino si 
‘chiederà invece non dov'era. 
no, ma ’’dove sono” i moro- 
‘tei. Riceverà, forse, le rispo- 
ste più svariate». Lettera fir- 
mata. 


| Fuorviati 


«Mi sembra molto interessante 1’ 
ammissione del PCI che per la 
zona franca integrale hanno fir- 
mato anche dei comunisti con la 
tessera, ‘’fuorviati’’. Fuorviati da 
Vidali e da Sema? M.B». 


L’impegno dell'on. Tombesi 


e un incontro 


con Montanelli 


«Caro Direttore, leggo la 
lettera della prof. Novaro ap- 


parsa nelle Segnalazioni” del | 


23 novembre, che riporta una 
notizia apparsa su ”Il Giorna- 
le Nuovo”, secondo la quale 
avrei parlato in commissio- 
ne Esteri alla Camera dei de- 
putati in favore dell’approva- 
zione del trattato di Osimo, 
dicendo,che le finalità del trat- 
tato giustificano sacrifici e ri- 
munce, 

«Questa frase è stata ripre- 
sa dal resoconto sommario 
di quella seduta ed era ripor- 


tata erroneamente perché da | 


me mai pronunciata. Anzi in 
quella sede ho detto esatta 
mente il contrario; e ciò era 
evidente anche dal testo dall’ 
intervento, che era di totale 
opposizione e che pure era 
riportato nello stesso reso- 
conto. 

«Colgo quindi volentieri l'in- 
vito alla precisazione e ri- 
mando la lettrice al resoconto 
pubblicato lo stesso giorno dal 
Piccolo” che è invece fedele, 
anche per chiarire dubbi che 
potrebbero sorgere a chi leg- 
gesse un certo settimanale lo- 
cale addomesticato che fa di 


tatta e coerente. Questo faccio 
non solo in ossequio al mio 
impegno elettorale, ma anche 
perché corrisponde alla ra- 
‘gionata opposizione di Trieste 


i a questo iniquo trattato che 


ci impone ancora immotivati 
secrifici e rinunce, e questa 
volta di entità veramente in- 
sopportabile. 

«Ho fatto subito correggere 
il resoconto ed il presidente 
della commissione mi ha dato 
atto della rettifica: un tanto 
ho comunicato alla stampa ed 
il ’’*Piccolo” ne ha dato pun 
tuale comunicazione. 

«La posizione assunta dal 
giornale citato dalla lettrice, 
al quale ho fatto subito una 
particolare precisazione, non 
‘mi meraviglia quando ricordo 
di essere andato personalmen- 
te a parlare con il suo diret- 
tore, appositamente, a Milano, 
per chiedere sostegno per la 
nostra causa, e di essermi 
sentito dire che la nostra op- 
posizione rispecchia solo inte- 
ressi locali e particolari e 
non può interessare il Paese. 

Invece i fatti smentiscono 
tutti coloro che solo perché 
‘hanno il controllo di apparati 


tutto per screditare per fini 
di parte una posizione, che in- 
vece intendo mantenere in 


organizzativi o sono riusciti a 
‘carpire la fiducia degli eletto 
ri icon promesse generiche, 


la salvezza degli alberi. 


abbattuti, ma siano strapiantati 
rimasto, troppo spoglio ora.’ 


(dagli esperti di giardinaggio): 
26 firme. 


Un trentesimo 
enon un terzo 


«Egregio direttore, in riferimen- 
to all'articolo ‘’Echi del voto alla 
Provincia» apparso nell'edizione di 
ieri, che riporta una sintesì dell’ 
intervento da me svolto a nome 
della DC in sede di dichiarazione 
di voto, ho riscontrato delle im- 
precisioni e una inesattezza dovu- 
ta, voglio immaginare, a un erro- 
te di stampa, che finiscono per 
stravolgere il senso del mio inter- 
vento, per altro registrato e con- 
servato agli atti del Consiglio pro- 
vinciale. 

«Chiedo quindi che si rettifichi 
in questo senso: 

«1) Nel fornire alcune precisa- 
zioni in merito alla zona franca 
industriale a cavallo del confine 


previste dagli accordi di Osimo, mi 
rivolgevo non a coloro che si so- 


«Tramite vostro, sperando sempre che vorrete pubblicare tem- 
pestivamente (il tempe urge, sono sempre più vicinì gli scavi). 
Per salvare il salvabile rivolgiamo un appello all'IACP o al Co- 
mune affinché i dodici alberì che ci sono attualmente sul pezzo 
di terreno (già dell'IACP) che verrà sbancato nei lavori in corso, 
costruzioni, a fianco dello stabile di via Paisiello 7, non vengano 


e collocati nel pezzo di verde 


«Non crediamo di chiedere troppo. Sappiamo che si può fare 


hasta volerlo. Grazie». 


Seguono 


i‘ --_  r1lleTT7TTTRAÈ+àT 


no riscoperti ecologi dell’ultima 
ora, e che ho definito in mala fe- 
de poiché cavalcano tali argomenti 
per fini strumentali ed i cui di- 
scorsi sottintendono una precon- 
cetta sfiducia in chi, sia per parte 
italiana, sia per parte jugoslava sa- 
rà chiamato a gestire e risolvere 
questi problemi, bensì a quelle 
persone e quegli ambienti che. in 
‘buona fede avanzano preoccupazio. 
ni e perplessità sui pericoli per 
l’ambiente carsico, 


«2) E’ opportuno chiarire inoltre | 


che io ho affermato che la zona 
franca industriale sacrificherà un 
trentesimo (e non un terzo come 
erroneamente riportato dal ’’Pic- 
colo”) del Carso triestino. Perime- 
tro nel quale è compresa solo una 
delle sette riserve naturali previste 
dalla legge Belci. Aggiungevo inol- 
tre che, come è stato rilevato an- 
che al convegno Alpe Adria, dell’ 
intera estensione della zona franca 


SEGNALAZIONI 


ALTRI DODICI ALBERI 


«Care ‘Segnalazioni, vi preghiamo di scusarci se per la se- 
conda volta, siamo a pregarvi di ospitare questa nostra lettera 
che tratta ancora una certa parte dello stesso problema, cioè 


industriale (25 km quadrati ripar- 
titi tra Italia e Jugoslavia) è pos- 
sibile ipotizzare che solo 15 km 
quadrati ‘(sempre ripartiti tra Ita- 
lia e Jugoslavia) ospiteranno inse- 
diamenti industriali, 

«"Avanzeranno”’ quindi mille et- 
tari da amministrare in modo tale 
da preservare il più possibile l’am- 
biente naturale e gli abitati, come 
ad esempio Gropada. Grazie. Dario 
Locchi». 


Confronto emblematico 


«Nel ’Piccolo’’ di domenica 21 
novembre era offerta ai lettori — 
per una coincidenza — la possibi. 
lità di fare un utile, utilissimo con- 
fronto sugli atteggiamenti per Osi- 
mo: a pagina 5 era ospitata (con 
| minor rilievo — scusatemi — di 
quanto secondo me meritasse) 1’ 
‘umanissima, civilissima, stupenda 
risposta di Aurelia Gruber Benco a 
Vittorio Vidali; e a pagina 7, il re- 
soconto, ‘giornalisticamente esem- 
‘plaro per stringatezza e, come sì di- 
ce oggi, ‘’completezza’’, della sedu- 
ta del Consiglio comunale conclusa 
e lasciamo pure perdere lo scopo- 
ne, ms lo si potrebbe commentare 
a. lungo) con l’’’affronto”’ non 
strettamente verbale dei consiglieri 
democristiani Vergerio e Vascotto 
e. ‘un loro amico” di partito, Po- 
nis, istriano come loro, per la sua 
’’dissidenza’’. Confronto emblema- 
tico: fra democrazia autentica e de- 
mocrazia... cristiana. R.B.». 


Danneggiata di notte 


«La mattina di sabato 20 novem- 
‘bre ho trovato la mia Fiat 124 co- 
lor verde: (TS 134009) seriamente 
danneggiata sul fianco sinistro, l’in- 
cidente era stato causato durante 
la notte in via dell'Istria 110/38 (di 
fronte al Burlo). Prego l’autore di 
‘telefonare al ‘728202. Grazie B.C.m. 


alla consegna 


L. 250.000 


e dodici rate di 


L. 25.000 


TOTALE 


L. 550.000 


IVA, TRASPORTO 
E MONTAGGIO COMPRESI 


cercano di rappresentare, in 


Lo A %, È 
4, 
Ve, 
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ossequio alle direttive che ven- 
gono dall’alto, un consenso che. 
non c'è, 

«La raccolta delle firme per 
la zona franca integrale, che 
rappresenta prima di tutto una 
‘protesta contro questo grup. 
‘po dirigente e contro Osimo, 
ed alla quale hanno contribui- 
to non solo votanti ma anche 
iscritti di tutti i partiti, non 


esclusi la Democrazia cristia- < 
TRIESTE — VIA LIMITANEA 4 


na € il Partito comunista, do- 
vrebbe invece far riflettere e 
far meditare certi politici e 
far capire loro che oltre un 
certo limite non si può più 
‘scherzare con la volontà degli 
elettori, 

xA Roma il risultato di que- 
sto plebiscito popolare ha tfat- 
to impressione e auspichiamo 
che abbia l’effetto dovuto. Cer- 
to è che la situazione è di 
sperata ed è aggravata dal 
fatto che personaggi locali si 
danno un gran da fare, qui a 
(Roma, per minimizzare l’op- 
posizione di Trieste e per sol. 
lecitare la rapida ratifica dell’ 
accordo. 

«Posso dire di aver avuto 
pressioni di ogni ‘tipo da parte 
di costoro, che trovano allea 
ti facendo leva sulle difficili 
condizioni in cui si trova il go- 
‘verno nazionale, ma as 
sicurare la lettrice che anche 
fieri le ho respinte e che in- 
tendo rimanere fedele alla mia 
posizione ad ogni costo. 

«D'altra parte ha significato 
fare il deputato solo se si 
sente dietro di sé il consenso 
e se si ha l’impressione di 
essere utili agli interessi della, 
propria città; altrimenti, le 
assicuro, è molto più conve- 
niente e ‘di più soddisfazione 
Timanersene a casa propria. 
La ringrazio dell'ospitalità. 
Giorgio Tombesiv. 


Gli unici che non hanno 
bisogno di impegnarsi 


«Alla buor'ora! Chi lo avrebbe 
mai detto, che cì saremmo tro- 
vati in cinquantamila triestini, a 
firmare il nostro ’’fascismo” ? 
Quanti di questi ’fascisti”” vote 
ranno ancora DC in futuro, so 
prattutto alle amministrative? Mol- 
ti di questi ‘’fascisti’’, qualche an- 
no fa, hanno seguito in corteo 
‘un certo signore, cinto in vita 
dal tricolore, in nome dell’antifa- 
scismo. x 

«Chi non è don noi è contro di 
noi, disse qualcuno di cui non cì 
interessa ricordare il nome, Og- 
gi, per la DC, chi non è amico dei 
comunisti jugoslavi ed italiani co- 
me lo è lei, sarà inequivocabil- 
mente fascista? 

«In tale disputa, chi non ha bi- 
sogno di impegnarsi, sono pro- 
prio loro, i comunisti. Hanno è 
loro lacchè che ci pensano davvero 
bene a servirli. A nessuno e sfug- 
gito questo? Bruno Baldas», 


Non fa notizia? 


«Egregio direttore, ho letto sul 
"Piccolo” la notizia del raggiunto 
e superato ‘’quorum’’ di 50 mila 
firme per la proposta di legge sul- 
la zona franca integrale. A mio ri. 
cordo, non ho presente nessun'altra 
iniziativa del genere, assolutamente, 
a Trieste, ma forse in nessun'altra 
città d'Italia (referendum a parte, 
sì capisce), Quindi, come dite vol 
giornalisti, la cosa, qualunque sia 
il giudizio sull’iniziativa, "fa noti 
zia”. Ma non ne ho trovato cenno 
su nessun altro giornale, né ho sen- 
tito nemmeno due parole secche 
secche alla televisione. Io credo, 
anzi sono certo, che se l'iniziativa 
— come molti politici speravano — 
fosse fallita, ne avrebbero parlato! 
‘B. Stupar». 
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‘Non esiste fornitore della Squadra Nazionale 
di Sci che non sia presente nel nostro reparto 
sportivo. 


Possiamo perciò affermare con legittima soddi- 
sfazione che disponiamo del meglio. 


A | 


— O mem 


a CATENA 
portate fino a 2000 kg. 

a FUNE 

portate fino a 50 tonn. 


CONCESSIONARIA 


GUSELLA & Co. 


TRIESTE 
via Gambini 26, tel. 763750 . 


Via Carducci 10 Via Oriani 3 


IMPORTANTE: Il Maestro Giaiti della Scuola Sci Tarvi- 
sio è a disposizione dei Signori Clienti per assistenza e 
consulenza. 


PROVVEDIMENTI PER SVELTIRE LE OPERAZIONI 


La Dogana e i traffici 
a Pontebba e Fernetti 


Un invito agli automobilisti con il lasciupassare 


è In questi ultimi tempi «Il Piccolo» ha avuto modo di se- 
gnalare alla pubblica opinione non soltanto la gravissima situa- 
zione ”venutasi a creare presso la Dogana ferroviaria di Pon- 
tebba, in conseguenza dei movimenti tellurici; ma anche l’aggra- 
varsi della situazione che, dopo l’inizio dei lavori della nuova 
Dogana, si è venuta a produrre presso ii valico stradale di 


Fernetti. 


L'una e l’altra situazione hanno formato oggetto di un 
approfondito esame da parte dell'autorità doganale territorial. 
mente competente che, anche in questa occasione, ha trovato 
la fattiva collaborazione dell'Assessorato regionale dei trasporti 


e degli operatori economici. 


Ai fini di una completa informazione della stessa opinione 
pubblica, le autorità doganali ci informano con un comunicato 
di aver adottato, in questi giorni, i provvedimenti e le inizia- 
tive qui di seguito sommariamente indicati. 

1) Pontebba. Dal 25 novembre le merci (oltre 500 vagoni 
al giorno) ‘sono avviate verso l'interno immediatamente dopo 
la presentazione delle relative «dichiarazioni», facendo ricorso 
vista dall’art. 64 della nuova 
légge doganale. Inoltre, non appena reso disponibile e funzio- 


alla eccezionale procedura pre 


nante un 


albergo-pensione situato in una frazione di Malbor- 


ghetto, alla stessa Dogana di Pontebba saranno distaccati altri 
funzionari. e ciò in attesa dell'assegnazione dei quindici fun- 
zionari. vincitori del recente concorso a livello regionale. Il 
particolare problema del personale di Pontebba è, infine, 
Seguito con ‘la massima attenzione dal commissario straordi- 


nario; del governo in Friuli, 


dal presidente della giunta della 


Regione “Friuli - Venezia Giulia, dal direttore generale delle 


Dogane, nonché dall'assessore 


regionale ai Trasporti. Con 


l'assessore Cocianni, il capo del Compartimento di Trieste, dott. 


Mastropasqua, è 


in diretto contatto quasi giornalmente. 


2) Fernetti. L’operatività della Dogana di Fernetti, sia per 
quanto riguarda quella del valico stradale che quella delle 


sezioni di Prosecco strada e Pe: 


se, è seguita quotidianamente 


e. personalmente dal capo della Circoscrizione doganale di 


Trieste, dott. De Prosperis. 


In vista del funzionamento della nuova dégana, che, per 


Quanto riguarda il traffico merci, 
Viene provveduto al potenziameni 


è già in fase di costruzione, 
to dell’attuale personale con 


funzionari ed impiegati della Dogana di Trieste, specialmente 
Nelle ore pomeridiane, e ciò in attesa dell’assegnazione dei 
Previsti dieci nuovi impiegati vincitori del recente concorso. 


Iholtre, 


c’intesa con la ditta costruttrice dell’autoporto, si 


Stanno ricercando aree utilizzabili provvisoriamente per la so- 
Sta degli automezzi diretti o provenienti dalla Jugoslavia, in 
Modo da eliminare i noti pericolosi ingorghi sulla strada. na- 
zionale. In tale attesa, sarà provveduto, a giorni, a porre in 
atto altri provvedimenti volti a dare maggiore incisività alla 


Stessa operatività doganale, 


ivi compresi quelli inerenti 


all’ 


avvicendamento del personale, da tempo sottoposto a logò- 
Tanti! prestazioni individuali, anche per oltre 10 ore giornaliere. 

Il Compartimento doganale per la regione ‘Friuli - Venezia 
Giulia vuole cogliere questa occasione — è detto nel comuni: 
Cato — per rivolgere un pressante e cortese invito a tutti gli 
automobilisti forniti di iasciapassare, asfinché sia evitato, pos- 


Sibilmente, 


il transito attraverso il valico di Fernetti, utiliz- 


Zando-gli altri. valichi secondari viciniori, recentemente attrez- 
Zati di pensilina, presso i quali 


Riore speditezza nei controlli, 


troveranno non soltanto mag: 


che, come noto, sono affidati 


alla solerzia dei militari della Guardia di Finanza, ma anche 
Maggiore sicurezza per quanto riguarda l’incolumità, personale 
€ delle persone trasportate & bordo. 


‘Triestina fortunata 


L'ultima estrazione della «Lotteria 

Italia 1976», abbinata al gioco te- 
levisivo a quiz «Chi?», ha portato, la 
fortuna anche in casa di una triesti- 
na, la signora Edda Legovich, abi- 
tante in via Scomparini 22, alla quale 
è stato aggiudicato uno dei due se- 
condi premi da due milioni. 


«L'Europa verde» 


Il Movimento federalista europeo 

di Trieste organizza una confe 
renza che sarà tenuta dal dott. Gio- 
vanni Martirano, vicepresidente dell’ 
Associazione nazionale stampa agri- 
cola sul tema: «L'Europa verde: suoi 
limiti e prospettive; 11 caso italiano». 
La. riunione avrà luogo martedì 30 
alle 18 nella sala delle conferenze 
delle Assicurazioni Generali (via 
"Trento 8). 


Itinerario fiumano 


E’ in vendita nelle principali li- 

brerie di Trieste l’«Itinerario fiu- 
mano 1938 - 1949» di Mario Dassovich 
con prefazione di Giorgio Radetti. 


Ricordo di Renato Portada 


Mercoledì 1.0 dicembre, nella 

chiesa del Rosario di piazza Vec- 
chia, alle 19, verrà celebrata, a cu. 
ta della sezione di Dalmazia della 
Lega Nazionale, nel trigesimo  dolla 
‘morte, una Messa in suffragio del 
conte dott. Renato Portada. Vener- 
di 10 dicembre, alle 19, nella scde 
sociale di via Reti 4, Sinesio Pou- 
chié ricorderà la figura del presidente 
“SCOMParso. 


| Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario del Comune 

ha comunicato il movimento delle 
malattie contagiose per il periodo, 
dal 15 al 21 movemnbre: scarlattina 
casi 3; febbre paratifoidea casi 1, 
varicella casì 3: eresipola casi 2 (di 
cui 1 fuori Comune); parotite ep. 
casi 112; febbre melitense casi i; 
Tosolia casi 2; scabbia casi 12: ga- 
stroenterite dell’infanzia casì 1. 


Telefono amico 766666-7 


‘Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


Si avvicina S. Nicolò 

Un regalo utile è sempre bene 

accolto: una calda elegante ma- 
glia, un bel maglione, per lei e per 
lui, Beltrame nel reparto tempo live- 
to e camiceria uomo ha preparato 
| un vasto assortimento di maglie con- 
fortevoli, calde, eleganti. In questo 
momento una visita al reparto tempo 
libero Beltrame e camiceria Beltra- 
me, offre lo spunto più felice per il 
regalo più apprezzato. 


7 QI 
Brovada e muscti* 
La vera brovada fipica friulana, 
maturata nelle vinacce della ven- 
demmia del Collio e i tanto buoni 
gustosi musetti friulani; sono in ven- 
dita nelle «Formaggerie Lombarde» 
via. Carduccì 26. 


| L'<Alpina» dell'Istria 


E’ nelle ‘librerie, diffuso. dalla 

«Famiglia pisinota» aderente al 
Unione degli istriani, il nuovo libro 
di Nerina Feresini «La Società alpina 
dell’Istria, 1876 - 1885». La storia è 
stata ricostruita collegando i docu- 
menti e le notizie di giornali dell’e- 
‘poca che si riferivano alla nascita e 
all’attività del sodalizio, Il volume è 
arricchito da numerosi allegati ripro- 
dotti fotograficamente. 


Asta de Zucco 


La settimana prossima (esattà. 

‘mente mercoledì) Dante de Zucco 
darà il via a una delle sue memora- 
bili aste. Questa volta sarà eccezio- 
nalmente ricca, per la varietà e la 
bellezza degli oggetti, provenienti da 
ottime collezioni private, e in parli- 
colare da una superba villa patrizia 
bolognese. I saloni annessi al primo 
‘piano del negozio de Zucco, in Galle. 
ria del Tergesteo, ospitano già la 
‘mostra: la si può visitare da stama- 
ne, alle 10.30. Senza spendere troppe 
parole, si formula un cordiale invito 
a osservare da vicino gli ‘oggetti, 
che sono molti, bellissimi, di ogni 
genere — dal mobile all’argento al 
dipinto alla stampa alla «curiosità» 
da collezione — e a ritirare il catalo- 
go, che reca anche le date e gli 
orari; 


AT Centro pedagogico 

Per il corso sui problemi della 

scuola media, organizzati dal 
Uentro pedagogico, lunedì 29 alle 
17.15, nella sede di via Mazzini 25, 
la prof. Ada Gasparini terrà la sesta 
lezione trattando il tema: «Condizio- 
namento sociale». 


AI «Giovanni XXI 


Continua al Centro «Giovanni 

XXIII” l’attività del Cineforum 
«Proposta 71» con la proiezione del 
film-dibattito «Il candidato» di Mi- 
chael Ritchie, oggi alle ore 20.30. 


Il tweed 


è sempre moderno. Vasto assor- 

timento per cappotti e tailleurs 
con prezzi di assoluta concorrenza al 
Magazzino stoffe inglesi, via San Ni- 
colò 22. 


Per le signore 


dinamiche, sportive, che tengono 

alla loro eleganza ma con poco 
tempo a disposizione abbiamo la so: 
luzione al loro problema. Murnet del- 
la parrucca, via S. Lazzaro 17, tele- 
fono 31306, 


_______ 


LA STRENNA 
che commuove 
Una foto CERETTI 


LE ORE DELLA CITTA 


a s 
Una mostra per il Kenya 
Si apre domani, domenica, sl 
primo piano di via Paganini 6, 
la mostra strenna pro ospedale di 
Gaichanjiru nel Kenya. Saranno pre- 
senti alle ore 10, per l'inaugurazione, 


i medici triestini Marina e Giorgio 
Pellis che lì prestano la loro opera 
e che desiderano conoscere quanti 


con il loro lavoro e il loro contri. 


buto hanno tradotto in realtà quanto 


può l’amore per il fratello. La mo- 
Stra sarà aperta tutti i giorni dalle 


domenica 5 dicembre. 


Si ‘avvicina S. Nicolò 


Il classico regalo è la calda, mor- 

bida, vestaglia di lana che ci per- 
metterà di affrontare confortevolmen- 
te le fredde serate del prossimo di- 
cembre. Beltrame, nel suo reparto 
biancheria signora, accanto agli ar- 
ticoli piu scelti di biancheria perso. 
nale, offre un valido assortimento di 
vestaglie da camera che è tutto da 
vedere. Beltrame, reparto biancheria 
signora. 


Un ristorante 


ha bisogno di alta specializzazio. 

ne in tutte le sue componenti. 
La cucina deve essere in mano a un 
cuoco esperto, il bar curato da chi 
ne conosce tutti i segreti, il servizio 
accurato e pronto. Insomma un ti: 
storante è il risultato di un lavoro 
di équipe, La nuova gestione de 
«La Bussola» crede di potervi soddi- 
sfare in tutto e per tutto. Ora il 
giudizio spetta a voi. Muggia, tele- 
fono 271268. 


Nuova gestione 


«La Bussola» di Muggia si ripro- 
pone alla Gentile Clientela con 
una nuova gestione. Specialità ga- 


accogliente, adatto per banchetti co- 


me per pranzi di lavoro, Per pre- 
notazioni tel. 271266. 


Trattamenti anticellulite 
tica, via Baiamonti 20, tel. 815364, 


acconciature Giorgio of 


‘Parriera Vecchia 9, I piano, tel 
"155745, il muovo salotto dell'ac 
conclatura, 


Problemi di capelli? . 


Forfora, 


riavere una capigliatura sana e forte. 
Itazii 


19,90. 
Germaine Monteil 


to 6. Telefono 38222, 


10 alle 12 e dalle 17 alle 20 fino a 


stronomiche internazionali, ambiente 


dott. Zennaro, all'Istituto di Este. 


tamenti personalizzati al cuoio ca 
lluto, a base di prodotti! di prova. 
efficacia e con l'ausilio di mo. 
derne attrezzature, vi aiuteranno 8 


diradamento e caduta 
vanno affrontati con tempestivi. 
tà e cure appropriate, I nostri trat d 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 


Nozze d'oro 


Federico e Olga Sancin, sposalisi 

a Servola nella chiesa di san 
Lorenzo il 26 novembre dì cinquant’ 
anni fa, festeggiano le nozze d'oro 
circondati dall’affetto di due figli, ge- 
nero, nuora, nipotine e parenti. Mol. 
ti auguri cordiali e rallegramenti. 
— Il cav. di V.V. Giuseppe Masaro e 
la consorte Maria Anna hanno raggiun. 
to oggi il lieto traguardo delle nozze 
d’oro: per festeggiarli sono giunti ap- 
{ positamente dall'Australia i nipoti 
Marialuisa e Ivano Burdian con i ge- 
nitori, e con loro saranno anche i 
nipoti Maurizio e Gian Paolo Pem:0, 
con i genitori, assieme agli altri pa- 
renti. Vivissimi rallegramenti e mol. 
ti auguri. 


Anticamere - Attaccapanni 


Mobili per ingresso moderni e in 

stile da Balcor, via S, Maurl- 
zio 2, 1.0 piano, e negozio esposizio- 
ne via Pietà 21, angolo via Cavalli. 


SALMOIRAGHI 


al servizio della vista 
TRIESTE- Volti di Chiozza, 1- tel. 795002 


ssi 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 novembre 1976 


lesa 


‘DI SCENA AL ROTARY L'HABITAT» DI DOMANI 


LUNEDÌ SERA AL CIRCOLO DELLA STAMPA 


OPINIONI A CONFRONTO 
SUL PIANO REGOLATORE 


Programmezione urbanistica e grande viabilità 
vagliate criticamente con il contributo del sindaco 


((L.C.) Quale sarà il volto 
della Trieste di domani? Ma, 
soprattutto, a quali princìpi 
conviene ‘attenersi nella costru- 
zione del nuovo e nella conser- 
vazione dell’antico? : 

(Discutere del Piano Regola- 
tore — come s'è fatto al Ro- 
tary Club — ha significato non 
soltanto cercare (o proporre) 
risposte a questi interrogativi, 
spesso inquietanti, ma anche 
optare per l’una o l’altra filo- 
sofia urbanistica. 

L'interesse e la vivacità della 
«tavola rotonda» di cui s'è fat- 
to promotore in sede rotariana 
l’ing. Aldo Venturini erano 


dunque scontati a priori, tanto. 
‘più che il massimo responsa- 
bile dell’ideazione e dell’appli- 


Bar 

Ristoranti 
Alberghi 
Duncing 

Locali pubblici 
Panifici 
Lavanderie 
Parrucchieri 


«AIR-MULTL*ILTER» (brevettato) per 
Immettere nei locali aria nuova, 
filtrata e riscaldata 


Se avete problemi di 


— ventilazione/aspirazione 
— condizionamento d'aria 
— deumidificazione d'aria 


allora Voi cercate : 
— QUALITA' 

— COMPETENZA 
— SERIETA' 


Aspiratori e ventilatori 
con comando a distanza 

a 6 welocità e inversione 
di marcla 


BORAL 


FORNITURE 
ALBERGHIERE 


34127 TRIESTE 
via Fabio Severo 113/1 
Tel. (040) 766995 - 772872 


cazione del Piano Regolatore 
— cioè il Comune — aveva ac- 
colto l’invito di farsi rappre- 
sentare nel dibattito dallo stes- 
so sindaco ing. Marcello Spac- 
cini. 

‘Al presidente del ‘Rotary 
Club, prof. Vittorio Giammus- 
s0, cui è parso doveroso inizia- 
re la serata con un reverente 
omaggio alla memoria di Pie- 
tro Valdoni, la presenza del 
primo cittadino ha offerto lo 
spunto per esprimere l'auspi- 
cio che Trieste, tanto onorata 
e tanto amata dall’illustre 
scomparso, voglia. legare in 
modo duraturo qualcosa di sé 
stessa al nome di lui. 

‘Al confronto di opinioni sul 
Piano Regolatore ha dato l’av- 
vio l’ing. Dino Tamburini con 
‘una relazione piuttosto vasta 
in cui s'è rispecchiata la storia 
urbanistica di Trieste degli ul- 
timi quarant'anni che — dai 
tempi dello sventramento di 
Cittavecchia a tutt'oggi — è 
stata, secondo l’oratore, fitta di 
«titubanze, incertezze, silenzi, 
scadenze perdute, contrasti e 
perplessità». Per l’ing. Tambu- 
Tini ‘(al quale particolarmente 
su questo punto hanno poi ri- 
battuto con vigore sia il sin- 
daco, sia il portavoce dell’as- 
sessorato regionale ai Lavori 
pubblici)  rmancherebbero nel 
Piano Regolatore riferimenti 
precisi al fatto che Trieste è 
una città di mare; inoltre non 
vi sarebbero sufficienti garan- 
zie né della «certezza del dirit- 
to», né della volontà di adot- 
tare una «politica di incentivi». 

Meno ampi di quello dell’ing. 
Tamburini, ma tutti, per un 
verso o per l’altro, stimolanti, 
gli interventi successivi. Ventu- 
rini ha posto l'accento sul pro- 
blema dei posteggi e sull’ur- 
genza di attuare i progetti re- 
lativi alla «grande viabilità» 
(con riguardo anzitutto ai col- 
legamenti autostradali fra il 
valico di ‘Fernetti e quello di 
Pese); Tassi ha sollecitato prov- 
vedimenti per il «recupero del- 
la funzione originaria del cen- 
tro urbano» e si è augurato 
che le Consulte rionali sappia- 
no tener conto non solo delle 
necessità particolari di ciascun 
vuartiere, ma altresì di quelle 
generali della città; Ragone ha 
lamentato l’assenza a Trieste d' 
una vera e propria «zona com- 
merciale»; Bacci ha. espresso 
il punto di vista dell’Associa- 
zione della proprietà edilizia 
sulle licenze di costruzione; 
Riccesi ha chiesto chiarimenti 
sui rapporti tra il P.,R. comu- 
nale e i programmi urbanisti- 
ci regionali: Amigoni ha messo 
in risalto l’esigenza di norme 
chiare, precise e razionalmente 
architettate, specie oggi che as- 
sistiamo alla limitazione, se 
non addirittura all’eliminazio- 
ne dello «ius aedificandi» del 
privato cittadino; Venier ha in- 
dicato gli obiettivi del piano 
«comprensoriale» e il geometra 
Vento — anche riferendosi a 
un'osservazione del prof, Cal. 
zolari sulla metodologia del di- 
battito — ha espresso la con- 
vinzione che il sindaco avrebbe 
contribuito in sede di replica, 
a dissipare dubbi e incertezze. 

In effetti l’ing. Spaccini ha 
fatto in modo di non lasciare 
«inevase» le molte domande 
che implicitamente o esplicita- 
mente gli erano state rivolte. 
Come già l’ing. Tamburini, an- 
che il sindaco ha ricordato che 
il Piano Regolatore, elaborato 
inel 1966 e ‘approvato alla fine 
del 1969, aveva messo in pre- 
ventivo una Trieste destinata 
a raggiungere il mezzo milione 
d’abitanti. Invece — come tut- 
ti sanno — per la nostra città 
è tempo non solo di stasi, ma 
addirittura di regresso demo- 
grafico. Anche da qui la neces- 
sità di modificare ‘con le op- 
portune «varianti» un piano 
che se, come tutte le cose 
umane, non è certo perfetto, 
deve però essere considerato 
I migliorabile e utilizzato come 
valido strumento di lavoro. 
Spaccini, dopo aver esortato a 
non far carico al.Comune di 
decisioni e atteggiamenti che, 
derivano dalla pura e semplice 
applicazione di leggi dello Sta- 
to, ha insistito sulle concezio- 
ni sociali alle quali il Piano Re- 
golatore si ispira (fra queste 
una più equa distribuzione de- 
gli oneri relativi ai servizi) e 
sul proposito sia di «ricupera- 
re gli spazi interni della città», 
sia di limitare con opportuni 
controlli la ‘sua espansione 
esterna. 

Il sindaco che, con la sua 
cortese e particolareggiata re- 
plica ha suscitato i consensi 
dell’ uditorio, si è soffermato 
principalmente su tre aspetti 
del Piano: la programmazione 
dell’area universitaria, l'edilizia 
popolare e il rilancio delle zo- 
ne portuali, 

Dal discorso di Spaccini sono 
emersi anche una cifra. elo- 
quente e un'interessante antici. 
pazione; gli alloggi popolari 
che stanno sorgendo a Trieste 
sono 6000 e il progetto esecuti- 
vo per la «grande viabilità» sa- 
Tà presentato al massimo en- 
tro un mese e mezzo. 


Improvvisa scomparsa 
dell’ex ambasciatore 


di Indonesia a Roma 


Dal consolato della Repubbli- 
ca di Indonesia apprendiamo 
che è morto improvvisamente 
a Giacarta, per attacco cardia- 
co, l'ex ambasciatore indonesia. 
no a Roma, Sumarja Sosrowar- 
dojo. Era un grande amico di 
Trieste, città nella quale con- 
tava molti amici ed estimatori. 
‘Alla fine dello scorso anno era 
stato richiamato in patria per 
assumere un più alto incarico 
nel governo della sua Repub- 
blica. 

T1 console Giuseppe Mastrova- 
lerio, nel comunicarci la noti- 
zia, sottolinea che il dott. Su- 


marjo Sosrowardojo era un uo- 
mo politico di mrimordine, un 
democratico, e aveva ricoperto | 
la carica di ambasciatore nelle 
più importanti capitali, assolven- 
do anche importanti incarichi 
alle Nazioni Unite. Era un cul 
tore dell’arte e della musica, ol. 
treché pittore di talento lui 
stesso. 

1 dirigenti del consorzio Friul. 
giulia, che anche nella recente 
visita in Indonesia si erano in- 
contrati con il dott. Sosrowar- 
dojo, hanno appreso con viva 
costernazione la notizia della 
sua scomparsa. 


Lunedì al C.C.A. 


assemblea dei soci 


In applicazione delle disposi. 
zioni dello statuto sociale, l’as- 
semblea ordinaria dei soci del 
Circolo della cultura e delle arti 
è convocata nella sede di piaz. 
za Verdi 1, lunedì 29 novembre 
alle 18.15 in prima convocazione 
e alle 18.45 in seconda, 


Trieste, una città così 


“ Pea 


‘Appaiono oggi nelle librerie, 
dopo faticosa e lunga gestazio. 
ne, le prime copie di una nuova 
opera su Trieste alla quale ap- 
partengono queste due immagi. 
ni. La sua oggettivazione esatta 
è fotolibro, l’autore Claudio Sac: 
cari, il titolo «Trieste una città 


così», il tutto per le Edizioni 
Italo Svevo. Di cosa in realtà si 
tratta verrà chiarito lunedì sera 
al Circolo della Stampa, dove il 
volume verrà presentato secon- 
do una formula... informale, già 
collaudata con «Il porto amico» 
di Vittorio Bolaffio. E infatti a 


IL PROCESSO IN ASSISE D'APPELLO PER L'’ECCIDIO DI PETEANO 


SEMPRE IL SUPERTESTE 


BERSAGLIO DELLA DIFESA 


Nuove bordate contro Di Biaggio nell’arringa dell'avv. Maniacco 
: che sarà conclusa dopodomani - La sentenza è attesa per giovedì 


E’ continuata ieri la discus- 
sione al processo di secondo 
grado per la strage dei carabi- 
nieri a Peteano. Alle 9 fa in- 
gresso in aula la Corte d'Assi- 
se d'Appello, presieduta dal 
dott. Piero Marsi e formata dal 
consigliere relatore dott. Etto- 
re Del Conte e dai giudici non 
todati Bruno Marchetti, Er- 
nestina Gottardelli - Pettarin. 
Franco Vittur, Laura Nordio 
Rudes, Ivo Savoia e Giovanni 
Pietro Magnabosco, P.G. dott. 
Umberto Ballarini, cancelliere 
Lubiana. Il pubblico è abba- 
stanza numeroso ma, GOTAI 
sempre succede alla fine della 
.linghissima mattinata, il set- 
tore degli spettatori sarà de- 
serto. Le udienze terminano 
molto tardî e, com'è risaputo, 
da noi la gente è sin troppo 0s-1 
servante dell'ora della cola-; 


zione. ù RI 
Sul banco degli imputati 
prendono posto Annamaria 


Scopazzi, Enzo Badin, Giorgio 
Budicin e Romano Resen men- 
tre non compaiono i fratelli 
Gianni e Maria Mezzorana né 
Furio Larocca. Per la parte ci- 
vile è presente il dott. Borea1, 
‘praticante nello studio del prof. 
Sergio Kostoris, per la Dife- 
sa l'avv. Pedroni e la sua so- 
stituta, avv. Romana Tomadin- 
Capussotto, e l’avv. Roberto 
Maniacco, il quale dedicherà 
l’intera mattinata alla prima 
parte della propria arringa. 

Preltmmarmente, il parrono 
ja mettere a verbale quanto 
segue: «Il 7 aprile del 1970, îl 
Tribunale regionale di Klagen- 
furt condannò Walter di Biag- 
gio a un anno e aue mesi di 
reclusione per jurto aggravato 
e a due anni per calunnia. Con 
sentenza del 19 luglio del 1974 
della Corte d'Appello di Trie- 
ste, la sentenza austriaca ven- 
ne riconosciuta anche nel no- 
stro paese». 
Il difensore illustra quindi 
il proprio punto di vista in me- 
rito al personaggio Di Biag- 
gio, la parte che egli avredve 
avuto nel dibattimento per | 
eccidio di Peteano e î suoi tra- 
scorsi giudiziari a Gorizia. Con 
un lungo documento, irto di 
date, îl legale spiega quali, se- 
condo il suo assunto, sarebbe- 
ro stati è rapporti del cosid- 
detto supentes.mone con 1 ca- 
rabinieri e inizia con il 5 lu 
glio del 1972 quando Di Biaggio 
jece un accenno alla strage ai 
due carabinieri che lo aveva. 
no accompagnato alla stazio- | 
ne di Gorizia per scortarlo a 
I Udine. 

Tre giorni dopo — sempre 
secondo il difensore — il cap. 
Chirico va a visitare Di Biag- 


viano un rapporto al P.M. n 
merito al noto nascondiglio di 
casa Resen, sì procede alla pe- 
riga ella povere prelevata 
dal nascondiglio stesso ma l’e- 
sito è negativo. L'8 agosto, sa-| 
TEODE Uvvenuto im curcere un 
colloquio tra Di Biaggio, il col. 
Mingarelli e il cap. Chirico, e 
sarebbe seguito un lungo pe- 
riodo di «vuoto». 

L’avv. Maniacco fa ora il 
computo delle pene che a suo 
avviso, Di Biaggio dovrebbe 
ancora scontare, e poi dice 
che il 19 luglio, dopo che gli 
venne notificato il decreto di 
citazione, Di Biaggio avrebbe 
chiesto di parlare con il Giu- 
dice istruttore, al quale ‘abrebi| 
be formulato accuse contro 
gli attuali imputati in merito 
alla strage che, negli archivi 
dei carabinieri, è contrassegna- 
ta con il numero 340 sbarrato 
e, a lato, il numero progressi» 


sunti. 

Secondo iîl legale, molti atti 
sarebbero scomparsi. Dall'in- 
cartamento investigativo, il di- 
fensore. passa alle perizie fo- 
niche per poi soffermarsi sulle | 
rivelazioni comparse due gior- 
ni dopo l'arresto degli inquisi- 
ti su un quotidiano milanese. 
Torna di scena (ma ritorne- 
tà più volte) Walter Di Biag: 
gio per le presunte riunioni 
che, secondo il supertestimone, 
sarebbero avvenute nella casa 
di Maria Mezzorana, e per l' 
ipotetico viaggio a Novi Ligu- 
re che, assieme a Resen, egli 
avrebbe fatto per conto di una 


Il 29 luglio, i carabinieri in- 


vo degli atti che venivano as-|S 


Pi, 
ditta di spedizioni. Si accertò; 
però, che il viaggio non aveva 
destinazione Novi Ligure ben- 
sì Genova e il patrono legge 
i verbali con le dichiarazioni 
che Di Biaggio, già indiziato, 
avrebbe fatto al P. M. di Go- 
rizia. 

Insorge il P. M., il quale si 
oppone alla lettura di quei do- 
cumenti che non potrebbero 
avere ingresso in questo pro- 
cesso în quanto Dì Biaggio è 
imputato in una causa con- 
nessa. 


Avv. Pedroni; «E lei perché 
ha letto le deposizioni del ma- 
rocchino El Bahri?». P. G. 
«Perché erano agli atti». 

Il dott. Marsi pone fine alla 
breve schermaglia e detta a 
verbale la seguente ordinanza: 
«Il Presidente, ritenuto che |’ 
eventuale sfruttamento delle 
prove o degli elementi indicati 
nel corso della discussione è 
rimesso alla discrezionalità del 
Collegio anche nelle norme 
procedurali che regolano l’am- 
missibilià degli atti, invita l° 
avv. Maniacco a proseguire 
nell’arringa». «Superstar» più 
che «supertestimone», Di Biag- 
gio rimane alla ribalta con le 
dichiarazioni che egli avrebbe 
fatto a Gorizia, dove avrebbe 
sostenuto che lui e Resen en- 
trarono in Svizzera non già da! 
posto di frontiera di Chiasso 
ma da un piccolo valico senza 
particolare rilevanza. A . tale 
proposito il legale illustra le 
norme che regolano il traffico 
der meicoli pesanti al valico 
goriziano della «Casa Rossa». 
Di Biaggio — secondo la tesi 
defensionale — avrebbe appre- 
so dai giornali che l’esplosivo 
con il quale venne armata la 
«500» era îl «T4». 

«Ma i dati più importanti — 


continua il difensore — si ri 
trovano în un quotidiano mila- 
nese che il 24 marzo del 1973 
(a tre giorni dopo l'arresto de- 
gli imputati) attribuisce al 
Mezzorana la paternità della 
telefonata-civetta. In uno dei 
suoi servizi, il giornalista avreb- 
be oltraggiato Budicin, io lo 
querelai ed egli venne nel mio 
studio, chiarimmo i fatti e il 
giornalista mi raccontò qualco- 
sa che aveva un certo inte- 
teresse». 

Dalla stampa alle piste: a un 
certo punto, gli inquirenti în- 
cominciarono a battere la pi 
sta rossa în seguito alle note 
rivelazioni fatte a Trento da 
Marco Pisetta. Proseguendo în 
tale inchiesta, i caravinieri ri- 
prendono in esame gli atten- 
tati avvenuti sino allora nel 
Friuli- Venezia Giulia e riva 
lutano il deposito di armi e 
munizioni (c'erano, tra l'altro, 
11 chilogrammi dì «T4») sco- 
perto in una grotta di Aurisi- 
na. Il legale insiste nell'affer- 
mare che i carabînieri non 
avrebbero mai preso in seria 
considerazione la pista nera 
anche se, su tale pista, avreb- 
bero avuto a disposizione non 
pochi indizi.. Il legale valuta 
poi a fondo la posizione di Bu- 
dicin per affermare, infine, che 
a sua carico non esistono nem- 
meno indizi. Sono le 13.55 e il 
Presidente aggiorna l’udienza 
alle ore 9 di lunedì prossimo 
per le conclusioni dell'avv. Ma- 
niacco. Quel giorno sarà pre- 
sente anche l'avv. Nereo Bat- 
tello e, presumibilmente, egli 
inizierà la propria arringa. 
Tra martedì e mercoledì do- 
prebbe parlare l’avv. De Luca, 


parlarne non sarà un solo rela- 
tore ma una squadra, secondo 
specialità. Tanto per indicare so- 
lo alcuni nomi, faremo quelli di 
Giorgio Voghera, scrittore, e di 
Giorgio Bergamini, critico let- 
terario e teatrale; Giulio Monte- 
nero e Claudio Milic critici d'ar- 
te, Tullio Reggente e Marino Bo- 
laffio editori, Piccolo Sillani fo- 
tagrafo, e ancora altri. Saranno 
ovviamente presente anche l’au. 
tore e l’editore. 

Intanto, per inquadrare subi 
to l’autore, riportiamo alcuni 
passi della nota che Libero Maz. 
zi ha premesso al volume: 

«Mille finestre che guardano 
il mare... Così l’attacco, quasi 
dieci anni fa, di un libro dedi. 
cato a Trieste con tanto amore. 
L’aveva suggerito, con le sue 
fotografie, l'allora giovanissime 
Claudio ‘Saccari, Capitato in re- 
dazione su suggerimento di Giu: 
flio Montenero, critico raro tra i 
più oculati e fini, per proporre 
intelligentemente immagini ma. 
teriche di cose antiche (bassori- 
lievi, rosoni, facciate, statue, 
frammenti di capiteli), gli pro- 
ponemmo d’assalto un impegno 
meno raffinato e più faticoso: in. 
terpretare una certa Trieste, 
quella che dal titolo divenne ap- 
punto «Quassù Trieste». 

Il merito grande fu pari pari 
di Saccari, che perfettamente in- 
tenpretò quanto avevano scritto 
firme nobili e illustri, in un 
contesto legato criticamente a 
una realtà disinibita, e perciò 
senza ‘fronzoli e vicina al vero. 

Da quell'incontro ormai lon. 
tano, la consuetudine, la stima 
e l'affetto per Claudio Saccari, 
anche se per lui il tempo sem- 
bra essersi fermato, Scarpinato- 
re ostinato di strade deserte. 
cacciatore tempestivo di «po 
stazioni» imprevedibili e di zum. 
mate psicofisiche: un artista? 
Certo, nella sua personale di 
mensione, ma prima ancora un 
poeta, considerato che muove 
con disinvoltura e bene anche 
la penna. Ma soprattutto acca- 
nito nella cattura di «momenti» 
e di situazioni nella misura di 
una sorgente istintiva, di cuo- 
re, non sofisticata o da calcolo, 
candida — se non offende — 
per il tifo romantico e passio- 
nale; eppure sublime negli ac- 


|Goremeati che la tecnica sugge. 


risce, senza sopraffare... 
Dundue una città così, ma 
‘perchè? Perché questa di Saccari 
è una Trieste dimessa, senza ret- 
torica, strapiena di contrasti, co- 
me appare e basta. Cioè come 
ci si ama, senza cineserie e pro- 
fumi o scenografie, senza il per- 
fettismo, anche, ma per semp!i- 
ce trasporto, Amo, dunque so- 
no, ‘e con quel tenero sfor- 
zo di continuità (vecchi-bambi 
ni) che indica ancora amore ma. 
linconia (senza la quale non c'è 
amore); ma, scelta interiore di 
sangue, forse anche la ragnatela 
di un mito che si prolunga nel 


| per giovedì sono, infine, pre- 


viste le repliche e la sentenza. 
Miranda Rotteri 


tempo, attendendo e sperando 
sempre nuove soluzioni, 


= 


= 


Tn memoria di Fabio Giraldi nel 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Eusebio Favetta: nel 


V mese dalla Sua dipartita (27-6)| I anniv. (27-11) dalla moglie Vittoria 


dalla sua mamma 20.000 pro Lega 
Nazionale, 15.000 pro Ass. Ragazzi 
del ’99, e 15.000 pro Ass, It. Maestri 
Cattolici. 

Im memoria di Angelica de Palese 
da ‘Pino de Palese 50.000 pro ECA. 

In memoria di (Giovanni Bonafè 
nel VI anniv. (27-11) dalla moglie 
figlio e nipotini 10,000 pro ANFFasS, 
e 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

Im memoria di Giovanni Polvi nel 

14.0 anniv. dalla moglie e figlie 6 
mila pro Istituto Rittmeyer, 5000 
pro Villaggio del Fanciullo, e 5000 
bro Cassa Prev. Artigiani, 
In memoria di Gianfranco Fonda 
nel I anniv. (2741) da Adriano Di- 
biagio 5000 pro Centro cardiologico 
(Osp. Maggiore). 

Tn memoria di Wanda Fanton nel 
III anniv. dalla sorella Gemma e 
dalle nipoti Romana e Uccia 3000 
pro istituto (Rittmeyer. 

In memoria di Pinuccia nell’11.0 
anniv. (27-11) dai genitori Sarina e 
Rosario ‘Patanè 5000 pro Istituto 
Rittmeye:r. 

‘In memoria della figlia Hlvia per 
il compleanno (27-11) dai genitori 
Delia e Gastone Concilia 110.000. pro 
Tstituto Infanzia Bunlo Garofolo (let- 
tino a suo nome). 


nano Je cartelle del 
«Testimonio» con tre acqueforti 
di 
MARCELLO MASCHERINI 
e dodici frammenti lirici greci 
tradotti da 
TINO SANGIGLIO 


CORCccO ROC] 


[e] 
ERGESTE 
Ba 23 


espongono 

ETTORE DEVIDE’ i 
e 

Ù LIVIO OFFICIA 


‘ 


MOSTRE D'ARTE | 


ALLA «CARTESIUS» Galleria degli Artisti 


e dla figlia Vittorina 50.000 pro 
BICA. 

In memoria del dott. Virgilio Cante 
ber il compleanno (27-11) dalla mo- 
glie Bruna (10.000 pro Ospedale In- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di «Antonio Bearzatto 
nel IX anniv. dalla moglie 10.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Virgilio Pietron per 
il suo onomastico (27-11) dalla mo- 
glie Rita 5000 pro Missione Triesti. 
na nel Kenya. 

In memoria di Caterina  Cappel- 
letti nel 25.0 anniv. da Mario e 
‘Rubelia Cappelletti 5000 pro «La 
Sveglia» ((Ffameia (Capodistriana). 

Tn memoria di Elvia foncilia per 
il compleanno (27-11) dalla cugina 
Rosina Ruggier 3000. pro Ospedale 
Infantile iBurlo Garofolo (lettino @ 
suo nome). 

In memoria di (Giacomo iMarega 
da Giorgia ‘Pitacco 10,000 pro La 
Nostra Famiglia .(S. Vito al Ta- 
gliamento). 

‘Im memoria di Maria D'Ambrosi 
da Gianfranco e Rini Granbassi 5000 
pro Unione italiana lotta distrofia 
muscolare; da (Fernanda bassi 
5000 oro Domus Lucis «Gina e Gior- 
gio Sanguinetti». 


Piazza Benco 3 
espone . 
MARINO AITA 
(22-30 novembre 1976) 


EER 


\SALA COMUNALE D'ARTE 


Incisioni di 
LUCIO GIORDANI 
NOCDOOO COCO ODO OT 
GALLERIA D’ARTE 


SANT'ELENA 


Via degli Artisti 2 
espone 
OTTONE GRISELLI 


In memoria di Giovanna Polisak 
da Maria Godina 5000. pro ‘Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria di Flora Ruzzier da 
Giulio e (Claudia, Gianni e Daria 
15.000 pro Unione italiana lotta di- 
strofie, muscolare. 

In memoria del dott. Duilio Mie- 
coli da M. e N. Kalognom 5000 pro 
Missione ‘Triestina nel Kenya. 

In memoria di Ernesto Bacer da 
Bianca e Bruna Allegretti 5000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Vittoria Fonn da 
Adriano e Bruna (Bresciani 10.000] 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del dott. Guglielmi 
Folco da zia Maria e Luciano 10 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

lin memoria di Maria Benvenuti 
ved. 'Fragiacomo da Anna, Gallia- 
no iPignat e figli 20.000, da Maria 
Allegretto e figlio 5000 pro Assoc. 
It. Assistenza ici, 

‘In memoria del prof. Pietro Val. 
doni da Nora /Mocher 10.000 pro 
Tstituto ‘Infanzia Burlo Garofolo, dal 
‘barone Aldo ed Elinor de Albori 


30.000 pro (Lega contro i tumori 
«G. Manni». 

In memoria dol padre di Line 
Friolo da Novella, Luciano, Rossa- 
na 5000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Mery ved. Vincelli 
ca Gilda Del Ben 2000 pro Centro 


Tn memoria di Anna del Rosen 
dall'amica Ida Tonetti e marito 15.000 
pro Istituto Rittmeyer, e 15.000 pro 
Centro tumori, 


In memoria di Sergio Prati e 
Antonia ©Orù da (iovanni Orù 10 
mila pro CRI. 

In memoria di Maria ‘Benvenuti 
ved. Fraziacomo da Rosetta. Ma- 
riuccia, Nadia 20.000 pro O.PP. 
Sezione lungodegenti. 

In memoria di ‘Renilde Pugliese 
dalle fam. Campos, Di Donato. Gia- 
comini. Mauro. (Pagliari, Ribolli, Sa- 
mi, Tolloy, Ughi. Zocchi Erminio, 
Zon Livio 21.000 pro Centro tu 
mort. 

In memoria di Vittoria. Pertot 
ved. Franco dalla nuora Milena e 
il nipote Marcello 20.000. pro Chie 
sa SS, (Ermacora e Fortunato (Re- 
AtauTO) 

In memoria di Ersilide Monte in 
Cossaro dai dipendenti :A.L.A. SoA 
"Trieste ‘20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria di Pino Fulignot da 
Gilda Krael 5000 pro DNPA. 

L'elargizione di lire 10.000 pro 
IGRI da marte di ‘Alba e Tullio Me- 
telli pubblicata in data 26 us. deve 
intendersi eseguita in memoria di 


l Angelo Petroni. 
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LO) quarso 
S 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE | 


N. 1526/74 


continua fino 
a domenica 28 


dalle 10 alle 13 
dalle 16 alle 19.30 


Telefonate l@ 


PATERNITI 


ragadi 
fistole 


e ] ® 
pianoforti 
Vendite, 
noleggi rimborsabili, 
permute. 


RICORDI 


ECCEZIONALE 
VENDITA ALL'ASTA 


NEI RINNOVATI SALONI DI 


PALAZZO VIVANTE 


LARGO PAPA GIOVANNI 7 


è 300 TAPPETI ORIENTALI 
è BENI MOBILI DEL FALLIMENTO 


E DI ALTRE COLLEZIONI PRIVATE 


è MOBILI DAL XVII AL XIX SECOLO. 


DIPINTI DI VARI MAESTRI ED EPOCHE, 
ARGENTERIA ANTICA, PORCELLANE, 
MAIOLICHE, AVORI, GIADE, CORALLI E GINESERIE 


L'ESPOSIZIONE 


DIRETTORE DI VENDITA: G. CHIOSSONE 


LA VENDITA È A PARZIALE BENEFICIO 
DELL’OPERA FIGLI DEL POPOLO DI TRIESTE 


e 


via S. Lazzaro 12 


tl prof. SJ. Detrano della University 
School of Medicine di Union City di New 
Jersey. da oltre 10 anni opera in America 
con il metodo Criochirurgico. (chirurgia del 
freddo) per l'eliminazione definitiva delle 
emorroidi 

L'intervento consiste nel congelamento delle 
emorroidi, ragadi, fistole con uno speciale 
‘apparecchio che impiega azoto liquido a 195° 
sotto zero. E' indolore, non richiede ricovero 
ospedaliero, ne convalescenza ed ha una du- 
rata di 20 minuti circa. 

Una equipe di medi aliani applica il suo 
metodo presso la ica Villa Mafalda di 
Roma con la supervisione di noti criochirur- 
ghi americani, Tutti i giorni a Roma 


PROSTATA 


ipertrofia 
prostatica 
prostatite 
cronica 


Il prof. E. Gursel della Columbia University 
di New York è l’iniziatore del metodo crio- 
chirurgico (chirurgia del freddo) dal 1969 per 
il trattamento delle varie malattie della pro- 
stata. 

L'intervento consiste nell‘introdurre una 
criosonda a 196° sotto zero e nel congelare 
tessuti ben delimitati che si sciolgono libe- 
rando l'organo dall'ostruzione. Richiede ane- 
stesia e ricovero di 1/2 giorni 

Un'equipe di medici italiani applica il suo 
metodo, con la supervisione di illustri spe- 
cialisti americani, alla Clinica Villa Mafalda. 
Dal 22 novembre al 14 dicembre a Roma. 


TONSILLE 


rinite cronica 
emicrania 
adenoidi 
polipi nasali 


Il prof. J. Ozenberger è l'iniziatore del, me- 
todo criochirurgico (chirurgia del freddo) per 
l'eliminazione definitiva delle malattie men- 
zionate a fianco. L'intervento consiste nel 
congelamento delle parti malate con uno 
speciale apparecchio che impiega azoto li- 
quido a 196° sotto zero, non richiede aneste- 
sia ed ha una durata dì 15/20 minuti senza 
ricovero ne convalescenza. 

Un'equipe di medici italiani applica il suo 
metodo con la supervisione di illustri spe- 
cialisti americani, alla clinica Villa Mafalda. 
Dal 15 novembre al 4 dicembre a Roma. 


et: 3 

28/11 - 4/12 — LONDRA in aereo 
da Venezia 

2-9 dicembre — LENINGRADO 


biana 
Prenotazioni: Uffici UTAT 


196 sotto zero BS 


Distrugge definitivamente senza dolore, senza anestesia, senza ricovero e perdita di tempo > 


Con l'esperienza di 

‘ 20 anni in America . 
e 3in Europa -Primo - 
centro di crioterapia . 


EMORROIDI 


ASTA 


da lunedì 29 


a sabato 4 
dalle 16 alle 21 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.TA.T. 


MOSCA in aereo da Lu. 


Ama ANCONHEeratvagida #43 BOLLI CSALUBIYMOAOILIST 


PRAIA GEMINI EA REL 


ACNE-VERRUCH 


nevi, papillomi 
angiomi 
discheratosi 
chiazze pigmentate 


Il prof. Setrag A. Zacarian del Hospital 
Medical Center, Massachusetts, da anni 
opera In America, con il metodo Criochirur- 
gico le malattie della pelle. 

Una equipe di medici italiani si avvale del 
suo sperimentato metodo, con la supervisio- 
ne di noti clinici americani, presso la Cll- 
nica Villa Mafalda. Tutti i giorni a Roma. 


CENTRO STUDI DI GRIOTERAPIA 
Roma - Via Monte delle Gioie, 5 - Tel«+(06) 837033/4/5/6/ 
PRESSO CLINICA VILLA MAFALDA @ UNICA SEDE IN ITALIA 


fo 


selleszioniotzalziati 


RETI OT ET PENATI, RETI ET PE) Tn Aeega? e? 


Sabato, 27 novembre 1976 IL PICCOLO Pag. 7 


Cronache degli spettacoli I rioni visti dui rg azzi 


«IL MANDATO» DI ERDMAN CON IL GRUPPO DELLA ROCCA | Gigliola Negri canta 


Brecht e Garcia Lorca 
Questa sera alle 18, al Circolo 


® (1) CS (1) © 
e della Stampa Gigliola Negri, con 
e a e IV la collaborazione pianistica di 
® Italo Lo Vetere, terrà l’annun- 
ciato Recital di canzoni di Ber- 
tolt Brecht e di Federico Garcia 


I «ruggenti anni venti» della sorta di buffonesche e un po’ i .|Lorca. Al Recital della giova- 
po’ i costumi da baraccone, si muo- | riesima cantante brechtiana 


Russia sovietica nutrirono una sordide piccinerie per saltare|vono, gesticolano, I È 
fioritura di artisti e scrittori|sul carro dei comunisti, stando tano, Re prenderà parte l'attore Mario 
Gone DID non si Na seduti su due ‘sedie. Pretesto tiscono come vuoti manichini ROLE hi î a 
si pio la quelle. PERU della farsa è quello classico di | caricati per l’uso, rifacendo mo- nta De È i, Une TETSCEO 
Sealvorgi: seni Mialakork, | qui Dro quo, d'uno scambio | erge di cineme muto, da co |Dreigrschenopen ©, dà, siop 
SO o VE ESheo ee di pers tra la principe mica ridoliniana in una sorta End» pron ‘nove CAI 
RECON IR SIIGHO dal Anas tasia e la cuoca Nastja eldi surreale clownerie. E come Da Lorca su musiche ori: 
Cento prevriamente Ni intorno a questo nodo si ‘scate- | sono bravi, affiatati in ‘questa ginali del poeta e musicista s ao 
voluzionario a quello burocrati- na l'allegra satira contro i tan- |macchineria di circo, che sem-|gnolo, tragicamente ti 
co, gerarchico della «costruzio- gheri sempre incerti tra la pro- |bra una corsa a ostacoli di «en: |40 anni fa, In apertura di sera- 
nen, essa disperse e bruciò l' fessione di finta fede comunista |trées». Ricordiamoli: Antonello Ita, due liriche do Garcia Lorca 
b e il desiderio che ritorni il buon |Mendolia, Marcello Bartoli, Do-|su musiche di Gino Negri. Il 


empito spirituale, il messaggio A 
; iatoto) 0 Arto ei Iaiurolai cuiigue | 1 ePOIeRdAtO: rotea Aslanidis, Elettra Bisetti, | programma è tratto dallo spet- 
Caloroso incontro al Circolo della Stampa con Roberto Gervaso |sti artisti, poeti ‘e intellettuali — | Di questo vaudeville esilaran- Fiorenza Brogi, Mario Mariani, |tacolo di Massimo Scaglione, 


per la presentazione del suo ultimo libro «I Borgia», Il brillante (i «forti» di una famosa ia |te, condito dalle gustose musi-|Silvana De Santis e tutti gli al tato con vivissi S 

giornalista e scrittore e la sua ultima opera sono stati presen- | di Pasternak — erano stati i|chette di Nicola Piovani, il {tri. E’ una festa, una a BEeSen O tuono. TONI Si Go. ; 

FOA ta E acsidente del Circolo Claudio de Polo. La mani- |portatori. Im una nota di Maja- |Gruppo della Rocea ha fatto una | “i ridere continuo, ma un po'|mo e in altre città italiane. (Italfoto) | cittadini hanno realizzato con | passa da Barcola a San Vito, 
Giovedì scorso nella sala | una ricerca effettuata nell' | da Roiano a San Giusto e 8 


festazione ha preso vivace corpo anche nel successivo dibattito | kovski si legge: «Essere bor-|cerimonia teatrale assai giocon: storto e sinistro TE 
che ha visto Roberto Gervaso direttamente coinvolto con il folto |ghese non è avere un capitale e (da, piena di trovate, divani ‘ Giorgio Bergamini SI conglude stasera alla «Cappella | Comunale d’arte del Palazzo | ambito del proprio rione per Servola, in una carellata di 
pubblico che affollava la sala, spaziando anche su altri argo: |buttare i soldi dalla finestra. E' zioni e di ritmo, com'è del re-! ga UndergiBtindi la Rassegna dedicata | Costanzi, l'assessore comuna | una maggiore conoscenza del- | immagini, notizie, plastici, pla- 
Irenti di viva attualità. Moderatore è stato Roberto Damiani |il tallone del cadavere sulla g0- | sto nel repertorio del suo ormai pre. al nuovo cinema tungherese, Alle 19 | le Livio Chersi ha inaugura l’ambiente in cui vivono con | nimetrie, ricostruzioni che non pi 
* di _ [la dei giovani. Essere proletario | inconfondibile marchio di fab- La presidenza dell'Istituto profes- |verrà presentato il film «Un piano- to la preannunciata mostra |le rispettive famiglie. mancheranno di interessare 3 
non significa essere sporco di |}.r; sionale di Stato per il commercio S. |forte nell’aria» (1976, a colori), una | SU «I Tioni di Trieste visti Si tratta di una ricerca che | ed entusiasmare quanti, aman- " 
rica. Entro la scena di Loren: | de Sandrinelliv, comunica che doma- |satira sociale diretta dal noto regi. | dagli allievi dei ricreatori cO- | sj dilata nel tempo e nello ti della nostra città è della i Li 


Tio è amare il futuro che ha fat- assortita paccottiglia, dominato |la sede centrale dell'istituto, in via | ne replicato «Dove siete, signora De- | COn il contributo della Cassa mile i 
notizie spigolate tra i libri, le | a disposizione sia poco: la 


to saltare il sudiciume dei tu-|da un grammofono a tromba — |Pondares 5, le elezioni per il rinnovo lry®» (1976, a colori) diretto da Gyu- | di risparmio, è la presenta; 
zione unitaria di quanto gli | vecchie case, i ricordi dei | mostra si chiude infatti il 2 


coi segni di un trucco vistoso e ‘no al consiglio d'istituto, rocsik. allievi degli undici ricreatori ! nonni, le nuove fabbriche. Si | dicembre. 


ni carbone, essere chi fa funziona mR 5 
ELETTRONICI ED ELETTROTECNICI |re ie fabbriche. Essere proleta- | 70 Ghiglia — bric-à brac di |ni, dalle 8 alle 20, avranno luogo nel- |sta Peter Bacso; alle 21.90 verrà infi- munali», La mostra, realizzata ; ? | sua «mularia», vorranno rivi stri | 
SA = spazio, con un susseguirsi di | s;itarla. ‘Peccato che il tempo i | 
i 


guri». gli attori dai volti imbiancati, | dei membri annuali o scaduti in se- |la Maar e interpretato da Mari To- 


È ® 1) 
Ma, a quel punto, il futuro 
Neon ri ere, giò, ieri, cancellato irrever- 
sibilmente dalla grigia e soffo- 
cante disciplina di partito, dalla 
vittoria del conformismo, dalle 


sintomatiche premonizioni della 


© ; 
sul futuro energetico :#=="===-; 
tragica e meno tragica, avessero 
poi fatto molti di quegli artisti, 
——_—_——_——rrrrrrTr-TTrT_ o |si sa RI Dello Spia Bc, 
È are è . zionario, le pretendeva di ab- 
. Due ‘progettisti della direzione dell'Enel |bracciare tutta intera la vita e 
; . 9 ” incalzaria incessantemente ver- 
hanno inauguratol’anno culturale dell'AEI |so Vamenire cone Do, parti. 
ta sempre aperta, sempre riglo- 
i IL i tavolo soell'atonia 
; x ; imasto? ilistei 
Si è aperto con due confe:|troppo spesso, oggetto di un’ erosion: 1 
renze ad alto livello scientinico | indiscriminata contestazione da SIRO FO DO Se, SAIOREOO 
l’anno culturale ’76-'77 della se-| parte di un PUvoLco NON SEM | in sella; ma pure il filisteismo 
zione triestina dell’Associazio- | pre correttamente informato|non ‘meno gagliofto, dei proleta- 
ne elettrotecnica-elettronica ita-| dei problemi reali. ti alle, Prisypkin (ricordate «La 
liana (AEI). Dopo un’introdu-| Anche il secondo incontro è: cimice»?), improvvisamente pro- 
zione ‘del presidente ing. Da|stato dedicato alle centrali nu-| mossi 2. piccoli ruoli di potere 
Col, che si è soffermato sulla|cleari: ha parlato l'ing. A_Buo- |nell'Apparato. 
«scelta nucleare» prevista dal|no dell'Enel, della direzione del- | Questo motivo, atteggiato spes- 
piano energetico nazionale, la|le costruzioni. L'oratore ha SIR iso ‘ad accenti Tot buffa e grotte- 
serata inaugurale è stata dedi- tetizzato l'importanza che l’|sca spietatezza satirica (l'ombra 
cata alla relazione del prof.| energia nucleare ha assunto | gi n vigila e ispira), lo si 
Baldassarre ‘Zaffiro, della dire- nella società, ricordando che! ritrova con i nella Jet: 
zione delle costruzioni dell'Enel, ' al giugno di quest'anno erano |teratura e nel teatro sovietici 
che ha parlato suì «principî di|in funzione 172 centrali mentre degli anni Venti: da Majakovski 
funzionamento dei reattori nui altre 343 risultavano în costru-| («Mistero buffo), KIA a 
cleari». © zione o ordinate. «Il bagno») 8 ‘Bulgakov («Cuore 
I] tema riguardava quegli a-| Dopo un cenno alle centrali| gi cane», «Uova fatali»), a Nico- 
spetti dell'ingegneria nucleare italiane, sono state brevemente |jg; Frdman (un ‘minore, se vo- 
che stanno alla base delle appli-| illustrate le esigenze tipiche di ni del quale ultimo dl 
cazioni industriali di questa|una centrale nucleare. Si è poî | &ruppo della Rocca mette ora 
forma di energia. Partendo da passati alla descrizione di quel- |; Rn «Il mandato». 
‘um richiamo dei principi delle | le centrali attualmente più im-|" 1} mandato» (del "95. salvo 
reazioni nucleari, dopo un bre-| piegate 0 che presentano Duone | orrore) è una farsa che Tappre- 
ve raffronto con le principali prospettive di sviluppo. senta al to da SERA 
jonti di energia oggi disponibili, i Golta EL con 
sono stati illustrati in partico- Si FREE arrampicatori, 
lare quegli aspetti di inserimen-| Spedire per tempo  |che sebbene nostalgicamente at 
to delle centrali elettronuclea- = Ri Lor taccati ai simulacri del regime 
ri nell'ambiente che formano,| gli auguri natalizi. |d'antan, si abbandonano a ogni 


in dicembre, in occasione del- 


stasera fai un gesto importante. offri... 


PRESIDENT RESERVE 


President 2 

dice secco che ci tieni agli amici 

lo dice il suo inimitabile 

gusto extra secco. 

lo dice il suo nome importante. 
President Reserve è firmato 


RICCADONNA 


DIO . le festività natalizie e di fine ca 3 

Spirito evangelico anno, di traflico postale subirà | Il XIX anniversario 
un notevole aumento. Pertanto, È 
dal convegno romano |a) fine di evitare, per quanto del Lions Club 

i sumito in | possibile, ingorghi, intasamenti | - 3 3 a 

ae è i conseguenti ritardi nel reca- I a 
Sions' Cocolin. il gruppo trie. |pito, dovuti principalmente all' | gela sua costituzione ufficiale 
stino dei partecipanti al conve- impostazione di corrispondenze | resenti il prefetto dott. Molina: 
gno romano per il dibattito sul |augurali. Gli utenti sono invi Pi il comandante delle truppe 
tema «Evangelizzazione e Pro- |tati ad anticipare la spedizione Trieste gen. Gresti, i ‘presidenti 
mozione umana». Erano, pre- delle proprie corrispondenze | dei. Service: Clubs “della città e 
senti padre Aurelio Andreoli, augurali. dei Lions Club viciniori. Ha da- 


mons. Libero Pellaschiar, don i ili mani 

i ? 3 = to particolare rilievo alla 1 i- 
Gee e Ravi: 5) festazione la presenza del vice- 7 
Euani; ; SE, Insegnanti governatore del Distretto 108 Ta ; pi 
in sig, Te Barbo e la si- 3 Costantino Giacchetti. Il: di 
Eipupe Maris: Gela (n contrari presidente del Club, dott, Papo, | HE 
sue impressioni e ha quindi i pelfsuo indirizzo hoi SO tal 

Li È a Osimo ricordato l'avvenimento, deli- 


indicato, a suo parere, quali te 
dovrebbero essere lo linee e le È -. ; |neando le finalità del Club, te- 
modalità per iniziare e poi e- La più ferma contrarietà ai |ma poi ripreso e svolto con 
stendere in diocesi il lavoro di contenuti politici ed economi. ampiezza dal vicegovernatore. 

penetrazione e di diffusione ‘ ci del trattato di Osimo e, ri- Nel suo discorso, l’ing. Giac- 


Pe Tazione Pai erimenti | spettivamente, un giudizio po- |chetti ha sottolinente, Da: 
emersi sia dalle relazioni che | sitivo nei confronti dell’ini- |tro, quale primo compito dei 
dai lavori di gruppo delle as- | ziativa per l'istituzione di una Lions, il dovere di «servire» la 
sise romane, zonz, franca integrale estesa a comunità cittadina, indicando 

Mons. Cocolin, che ha pure tutta la provincia di Trieste, particolari obiettivi da seguire, 
partecipato al convegno, ha | Sono stati espressi dal comita- attuando services ‘promozionali 
Darco lin rillevo come sig ne. | to. direttivo. dell’Associazione di pubblico interesse, legando 
‘cessario mobilitare i fedeli | insegnanti italiani ‘del Friuli- | direttamente all'attività. del Club 
iriestini e renderli più sensibili | Venezia Giulia. DDR Di 
«non solo ai problemi ed alle In particlare, la rinuncia ai Si IRE DIO dn SRO 
esigenze della società odierna, | diritti italiani sulla Zona B è D STA : te 
ma anche al dialogo, alla com- ini î Tn questo spirito ha avuto : 

1 vi î) n state definita dal comitato «un |, area so ‘una intu: 

prensione, all'amore e all’aiu- | consapevole tradimento dei di- MORO: PSI DI: DONNA 
To fraterno e cordiale verso gli | Cig ISIS SONS, COPOMOSz dal Lions Club 
i I durante la quale so- 
$ diversi». Mons. Cocolin ha istriani fiduciosi nelle reitera- | no stati accolti nel Club i se 
fatto ancora notare come a Ro- | ‘© assicurazini governative». |guenti nove nuovi soci: dott. 
ma la nota dominante sia sta- Quanto alla zona franca in- | Eraldo Bevilacqua, sig. Guido 
ta quella che si definisce e si | tegrale, il comitato ritiene tra |Franzot, prof. Lucio Del Caro, 
realizza nella parola «plurali. Valtro che ‘essa sia il «mezzo |gott. Roberto Ferretti, ing. Nel- 
smo», I cristiani oggi devono idoneo, per togliere Trieste e la |jo Gonzini, dott. Odino Tinunin, 
dare agli uomini questa prova sua economia dall'attuale sta- |prof. Federico Maffezzoni, ing. 
di maturità evangelica, che sì | to di emarginazione, ridando- |Attilio ‘Trani, dott. Achille Pa- 
manifesta nel superamento di | le l'antica ed autentica voca- |vone. Ad essi il presidente ha 
ogni motivo di divisione, sia | zione di città marinara ed |rivolto il rituale indirizzo di sa- 
esso ideologico, politico, socia- | emporiale». luto e di cordiale benvenuto. 
le, nazionale o semplicemente 
di casta. 

sDobDamna E barrie- VEIL I 
re e confini, steccati e muri, 
colmare fossi i 
DA RISTORANTI E RITROVI 
trarsi con tutti, a parlare ed a 


[ERICE Sr e Te sid 
comprendersi con tutti», ha ll ORIETTA BERTI QUESTA SERA AL «PARADISO» 


detto il vescovo. Non devono 


se 


esistere «lontani» né «dissenzien- Trieste, via Flavia, bus 20-23, tel. 812391. Belle canzoni e buora 
ti» mer noi, nel Vangelo non c'è musica per una serata eccezionale: la nostra ORIETTA e il suo 
posto per queste distinzioni. ‘complesso; completa la serata Umberto Lupi e i Flash. ‘Programma 
‘Alla fine della riunione si è de- liscio tradizionale. 


ciso di dare IE E 
inizio ai contatti diretti con BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 
A ANO RO Tel. 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì si esibisca 


chie, con categorie e con as- A 
sambice a più vasto raggio. al il cantante organista Fabio Cappelli. Chiusura il ‘martedì. 


fine di avprofondire i temi e- cs i si 

mersi dal convegno romano @ Dancing Ristorante «Soleado» (ex Cacium) 

nilo scopo di individuare i pro- Trieste, via Costalunga 113, tel. 812203. Questa sera ballo liscio 
blemi e le loro relative soluzio- dalle 21 alle 01. Cucina casalinga, specialità griglia. 


ni per auanto riguarda Trieste. 


Si auspica in fine che cuanto 
emergerà da questi dibattiti «Al CACCIATORI» 
sia poi portato alla conoscenza Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. Ristorante not- 


di un nubblico più vasto trami- turno, Redipuglia, via LUI Armata 20, tel. 79198. 


te la stampa e la radio locali. 
PIANO BAR ALLA DISCOTECA «HACIENDA» 


(Turriaco, tel. (0481) 116451). Gli amici sono invitati ad applaudire 


x 
IL TEMPO CHE FARA ogni sera, dal 2 dicembre in poi, il pianista arrangiatore Stelio 
. Riccato, reduce dalla sua tournee parigina. È + 
DL: 


Su tutte le regioni poco nuvoloso 

ma con tendenza a graduale SA AL TROVATORE DI PERTEOLE è 

della nuvolosità sulle regioni seiten- Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 1 

trionali. Foschie e locali banchi di Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi } \ VERRI 

nebbia nelle valli del Nord Italia e piatti, Giovedì e venerdì sì mangia la «Paeja». Li 
delle regioni centrali. Temperatura , 
in lieve RAR TARTARUGA DISCOTECA CLUB SCODOVACCA 

Temperature minime e massime di è È ; 

i (i ntieste 8, 10; Bolzano —2; 10; Tel. (0431) 30349. Aperto domenica pomeriggio dalle ore 15. Ì 4 | 
Verona 1, 11; Venezia 6, 10; Milano È Ù i 
e ica [TARTARUGA AMERICAN BAR È SAI 
va 7, 16; Bologna 0, 9; Firenze 2, 12; Tutte le sere dalle 21. n 
Pisa 4, 13; Ancona 5, 12; Perugia 3, | 


9; Pescara 2, 14; L'Aquila --2, ;|] TARTARUGA RISTORANTE 
rara Cee Spaghettate. Lunedì turno di riposo. 
| 3; teuca 6, 8; Catanzaro S, ll; Reggio || LOVE STORY DANCING DI BUTTRIO 


| Calabria 11, 14; Mesina 1l, 14; Paler- 
mo 13, 15; Catania 9, 16; Alghero 6, Questa sera gli Acetilene in un locale unico nel Friuli. 


16; Cagliari 6, 16. 


Sabato, 27 novembre 1976 


IL PICCOLO 


—el ts‘. de LOEB EEEII=_=3. 
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ANDDN 


i PARERI DI EMILIO BOSCHIN 


Lo stilista di Trieste 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI | 
La passione | ama === 


‘DA «L’INNOCENTE» DI D'ANNUNZIO ; 


x 


Riduz. ENAL: Ariston, Aurora, Capi- 
tol, Vitt. Veneto. Se non primo gior- 
no di programmazione: Cristallo, Al. 
cione, Aldebaran, Radio, 


vertente il technicolor: «Classe mista» 
con D. Lassander, A. Pea e M. Caro- 
tenuto. Vietato ai minori. 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


a CRISTALLO. 16.30, ult. 22: «Da mez- —— 
zogiorno alle tre» con Charles Bron- = 

bi di ta son e Jill Ireland. Cosa accadde in MUGGIA Novembre: è il momento del- 
seco (0) " ere LI quelle misteriose «3 ore»? Un techni- | vERDI. 17: «Quel pomeriggio di un le sfilate di moda. Anche di mo- 
s è Eito giorno da cani», con Al Pacino, John da-capelli dunque. Ne parliamo 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotell Cazole, James Broderick e Charles con uno dei più noti acconcia- 
È erramo) {fi [San Giusto. 16.30. L'atteso seguito di | Duming. Technicolor. tori di Trieste. Andiamo al Sa- 
Fo 4 Un successo senza precedenti: «Drum | VOLTA. 16: «Due avventurieri alla lone Luciano in Corso Italia 21. 


l'ultimo Mandingo», interpretato da 
K. Norton W. Oates e G, Grier, Tech- 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni, 


conquista di un trono», con Sean 
Connery, Michael Caine e' Christopher 
Plummer. Technicolor. Tratto dal ca- 


Signor Boschin vorrei che mi 
parlasse un po’ di lei e della 


Visconti 


| IRSITRIIPRRINIS FI? 


IRE 


sa a ae TEATRO COMUNALE GIUSEPPE £ toro di Jobn Huston «L'uomo | PRINCIPE. 17,30 -22; «Quelli della | sua professione. 
ESSI ENTI IRRTIRTAMVE IERI VERDI — Stegione | rica SUI IMPERO. 16. Molto comico! «40 gra: LIA eni calibro 383 con, parole Andrè e Ivan o 39 anni e ho iniziato con 
og: e ‘appres SSA è ; a i 

i ; . va Delia turno (8) de «La manna» Sita nin E UDINE RA e iglione Mo padre ue] os ro azions/di 

Fu per noi una tristezza sen- \stoj e Dostoewskij (il tormen: | di F. Vidali e «La libellula» di P. |A Niazcione, Technicolor, Vari, I &:| GENTI 15 Uiventa capo del servizio segreto» con | Trieste. Da lui ho imparato mol. 
ga fine quando, risprto dalla |t0, ‘il monologo), e poi, più sul | Merkù. Direttore G. Zani, registi D. |, ore 5 si o Di n nr ar FED 1 Lipari Lyndon». Jacques Dufilho, A colori. te cose: prima fra tutte una so- 
prima aggressione del male che | figurativo, da Maupassant, e | Pala Coe FISSI SIR oo a MAIN CGA Robert Sh PUCCINI, 16: “Lita donnsa, Viso STARANZANO lida base tecnica che mi ha per- 
doveva poi stroncarlo, Visconti |dal velleitario Bourget. Tutto | ele del teatro (tel. 31948). Roy Scheider, Robert Dreyfus, Lor: 18 anni. © a i: messo, in seguito, di camminare 
viprese a lavorare sul set dell’ |slanci, passioni, amori e anche TEATRO COMUNALE GIUSEPPE |raine Gary. Regia Steven Spisiberg. | ARISTON + 16: «Presagion. V.m. 18 | EDISON. 14; «Robin Hood», film di |sulle mie gambe. E poi, cosa 
«Innocente». E la tristezza ve- |sbandate, a dire il vero. VERDI — Stagione lirica 1976-77.|7t) film più terrificante dal più terri- | anni. Walt Disney. A colori. vuole, sono cresciuto respiran- 


Martedì alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione (turno E-E) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkù, Direttore G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 


CAPITOL. 16: «Novecento - II atto». 
ODEON - 16: «Squadra antifurto». 
V.m. 14 anni. 

DIANA - 18: «L’infermiera». V.m. 18 
anni, 


do aria professionale... 
Diciamo che ‘in 15 anni di la- 
voro ho accumulato una buona 
esperienza, un certo gusto sicu- 
ro e mi sono costruito uno stile 


niva dalle fotografie che ogni ficante «best-seller». 


notte ci passavano sotto gli oc- 
chi: di un uomo malato, semi. 
spento, che dirigeva attori e 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Il mistero delle 
12 sedie» con Mel Brooks, Ron Moo- 
dy; in technicolor. 


Dunque «L’innocente» perché? 
Forse perché resta ancora per 
tutti il d'Annunzio più sempli- 
ce e piano, con senso di colpa 


ABBAZIA. 16, Un sacco di risate con 
Franco Franchi, nel comicissimo film: 
«Piedino il questurino», Technicolor. 


collaboratori da una poltrona, |dopo il ridondante «Piacere», e | ROSSETTI. Ore 20.30; «L'idealista» di | ALCIONE (tel, 796192) «Il ven- GORIZIA 
coperto da un plaid, con un'in- [una gustosa sonorità del di. |Fulvio Tomizza con_ Corrado Fani. | to e il leone». Una vicenda di gran- | opERNISSIMO - T.N.C. 17.30 - 22: | ci GRADISCA ù mio proprio. 
fermiera sempre accanto. Non scorso, una nicerca di purezza |Regla di Francesco Macedonio, Scene | de potenza drammatica e di graneio | «Una ai egienioi COMUNALE .Sl0E 21.30: «Di che se-| Secondo lei, signor Boschin, 
“ era, no, agonia, ma lucido e |e, putroppo, anche di falsa bon. |® costumi di Sergio d’Osmo, Musiche | so impegno artistico e produttivo. Con | SG. Amato. A colori, © © ERO lial/ao; all piganten che caratteristiche deve avere 
coraggioso e consapevole tra- |tà, Perché Tullio Hermil, mol. Ori pole Coral. ESTE Sean Connery, Brian Keith, ade CORSO. 17.15 +22: «Signore e signori Ri SG ha È un parrucchiere professionista? 
monto. 4 to più di Andrea Sperelli e di |sloni. Big TO ccaine) SO Huston. Scopecolor. | puonanotte» con S. Berger e N. Man. CERVIGNANO Essenzialmente due: come ho 
Rimbalzavano, dalla memoria |Giorgio Aurispa, è il capolavo- | Protti). € i RR aaa i O fr i NUOVO enne Ve V.m. 18, |già detto una buona preparazio- 
di tanti anni di sodalizio con il |ro dell'egoismo maschile, dell’ | TEATRO STABILE - TEATRO LABO: DO n iag agenti TEL Belmondo. Goo CORMONS ne tecnica e poi una certa dose 


di creatività personale. Solo co- 
sì il parrucchiere può diventare 
veramente il «consigliere di bel. 
lezza» per la donna, aiutandola 
a migliorare il suo aspetto. Fi- 


RATORIO. (Ridotto del Politeama), 
Oggi ore 16 e 20.30: «Fin de Partien 
di Beckett. Cooperativa «Quattro Can- 
toni». Sono in vendita alla Bigliette- 
ria Centrale (Gall. Protti) tessere as- 


cinema, le immagini via via co- 
nosciute dell’uomo battagliero, 
‘polemico e aggressivo, dell’uo- 
mo di raffinata cultura che per 
vocazione aveva scelto una pro- 


CENTRALE. 16.30'- 21.30: «Due super- 
colt a Brooklyn» con R. Leibman e 
D, Selby. Colori. 

VITTORIA, 1% 
fonda» con L. Lovelace e H. Reems. 


ipocrisia e della sfrenata. sen- 
sualità. Congela la moglie per 
una decina d'anni, facendo il 
vagabondo d’alcove, ma quan- 


ITALIA. 19 21.30: «Chi dice donna 
dice donna» con J. Agren e L. Mas- 
sari, V.m. 18 anni. 


RONCHI 


ASTRA, 16,30, ult, 21.45 pre 
quattro dell'Ave Maria». Un » 
d’eccezione con: Terence Hill, 
Spencer, Eli Wallach. Per tutti. 
LUMIERE (via Flavia 3). 16.30, ult, 


2: «La vera gola pro- 


sociative per spettacoli e incontri. 9 


do questa cade in una breve n n hi hi i dI È h 
fessione agli antipodi del suo SA portandone il frutto in |'TEATRO STABILE . TEATRO AUDI: Pa io IN IL ZI PINO, ILE GO Squadra [sbecialex: [nos pochi anni fa, l’acconciatu-| 
censo, E la memoria accomu- |grembo, prima finge di accetta TORIUM. Ore 20.30: «Il mandato» di | franco ne Mako. Segue il cartone MONFALCONE EXGELSIOR: «La portiera nuda». |ra era fine a se stessa. La donna | Signor Boschin, parliamo in Fra due ore sarò diversa..», & 


costo di questo, dicevo, le spie- 
go che è impossibile. Perché pri- 
ma è necessario far rivivere i 


particolare di capelli. Cosa fa 
lei quando una sua cliente le 
chiede, per esempio, una per- 


N. Erdman. Compagnia Gruppo del- 
la Rocca. Spettacolo in alternativa 
con il «Lear» di Bond (tagliando 1). 
Gli abbonati che hanno usufruito del 


entrava nel salone, chiedeva di 
essere pettinata in un certo mo- 
do e il parrucchiere accontenta- 


PALMANOVA 


ITALIA: «Gente di rispetto», 
GARIBALDI; «Blue-jeans». 


‘animato «Buon compleanno Paperino» 
di Walt Disney. Technicolor. 
IDEALE. 15.30, ultima 21.45. Techni- 


re il match-pari, ma poi si ri- 
volta e uccide il neonato. In 
mezzo, figurarsi che attualità, i 


EXCELSIOR, 16,30: «La pattuglia dei 
Dobermann al servizio della legge» con 
James Brolin, A colori. 


della cinematografia. 
RADIO. 16. Rassegna nazionale della 
fantascienza: «La Terra dimenticata 
dal tempo» con Doug MeClure, Colori. 
SERVOLA. Bus 29: 16 (chiusura cassa 
alle 21). Un'avventura di Giulio Verne 
presentata da Walt Disney: «I figli di 
capitan Grant», technicolor con Hei- 
ley Mills e Maurice Chevallier. Gran- 
de successo. 
SAN GIOVANNI. 16, ult. 21,30: «24 
dicembre 1975, fiamme su New York!» 
con Join Forsythe, Joseph Bell. Tech- 
aero nicolor. Avventuroso. 
EDEN. Ore 15, 17.20, 19.40, 22.15: «L' | SALESIANI, 15. Spettacolo unico per 
innocente». Un film di Luchino Vi- | ragazzi e famiglie: 8 continuavano. 
sconti con Giancarlo Giannini, Taura | a chiamarlo Trin: con Bud Spen- 
Antonelli e Jennifer O'Neil. Technico- | cer e Terence Hill. 


lor. V.m.14 anni. Sospese le tessere. ' 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «0! 
GRANDE SUCCESSO 


della sensualità sfrenata. 


Come Visconti ammalato ab- 
bia dipanato questa moderna 
matassa sopra pagine stampa- 
te nel 1892, può sembrare un 
miracolo. Certo «L’innocente» 
non è il canto sublime di «Mor- 
te a Venezia» né quello dispe- 
rante e finale di «Gruppo di fa- 
miglia» che sono forse le cose 

iù alte, con «Senso», di tutta 

filmografia di Visconti. Ma 
c'è tutta la sua sapienza e la 
sua volontà, la sua passione 
privata e lacerante, il suo 
dramma, proiettati nei perso. 


È aetr Lo ) di solor: «Sansone e Dalida» con Hedy va la sua cliente, limitandosi ad | manente? capelli. 

temi del mate sm‘ teo tagliando per «Le cugine» avranno lo bas i H ni +4 Br È 4 A ; 

i ie E astps i Sa va AE ene Prenotazioni Biglist: ai zoirini SO, nni 2 : eseguirne i desideri. “Innanzi tutto esamino i capel-| Ma in questo modo non perde 
s iborto, STE teria Centrale (Galleria Protti). RTAS DAS Y UA rod ECCEZIONALE SUCCESSO Oggi il soggetto è la donna e|li. Ma direi che, per la buona delle clienti? 


Non serve rispondere con un 
sì o con un no. Posso aggiunge- 
re semplicemente che ho una 
clientela «fedele» da molti anni. 
E questa fedeltà parla da sé., 

‘Perché vede, io credo che un 
Parrucchiere con la P_maiusco- 
la non sia un semplice esecuto- 
re «(bravo fin che vuole) dei de- 
sideri della sua cliente, ma un 
professionista serio in grado di 
consigliare, aiutare in modo in- 
telligente la donna. 

Riprenderemo quanto prima 
questo discorso, affrontando 
uno per uno anche altri proble- 
mi che caratterizzano il rappor- 
to fra il parrucchiere e la sua 
cliente. 


esperienza che ho, è sufficiente 
dare un'occhiata per capire se 
è possibile eseguire subito l’ope- 
razione richiesta, o se è necessa- 
rio «curare» prima i capelli (lo 
metta tra virgolette, perché so 
che è molto pericoloso usare 
questo termine). Perché, vede, 
è impensabile costruire qualche 
cosa se manca la materia base. 

Ecco, in questo caso la mate- 
ria base sono capelli vivi, sani, 
lucenti. 

Ammettiamo che i capelli sia- 
no più morti che vivi... 

A costo di deludere la mia 
cliente che era entrata, pensan- 
do: «Adesso mi faccio la perma- 
nente, mi siarà bene di sicuro. 


LA CAPPELLA (per soci - via Franca 
(7, tel. 61668). Rassegna del nuovo 
cinema ungherese: ore 19: «Dove sie- 
te, signora Dery?»n di G. Maar, con 
Mari Torocsik (I premio Cannes '76); 
ore 21.30: «Un pianoforte nell'aria» 
di P. Bacso. 


non la sua vettinatura. 

Vede, con le mie clienti mi 
comporto come se fossi un sar- 
to. Consiglio loro un coloré, un 
taglio, una pettinatura, come il 
sarto consiglia uno stile su mi. 
sura. 

Io oggi preferisco definirmi 
stilista, viuttosto che paruc- 
chiere. Questa mia convinzione 
mi ha portato a far parte di un 
gruppo di professionisti di tut- 
ta Italia che si identificano nel 
marchio «Art Hair Studio», un’ 
. équipe di acconciatori estrema- 
‘mente qualificati che stanno 
| portando avanti un discorso per 
lo sviluppo professionale dei 
parrucchieri italiani. 


Ai Cinema EDEN e RITZ 


ARISTON-I.N.C. (tel. 741093). 17 ult. 
#2: «Ad occhi bendati» di Andras Ko- 
vacs. Il film ungherese premiato al 
Festival di San Sebastiano. 


L'INNOCENTE: UN TEST DECISIVO PER 


CHI AMA IL CINEMA «SUPERIORE» 


Luotto VIscoxti 


LAURA ANTONELLI 


naggi pur «tradotti liberamen- | ssarviero» con Jean Paul Belmondo. BINSCARIO GIANNI 


te». Incredibile, da quella pol- |Cacciava belve nella giungla africa- 
trona, ma quasi un urlo, una | na, divenne belga nella giunga d’astal: | 
rivolta, un desiderio di iconti- |to. Non è vietato. 

muare a vivere e fare cinema, | EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
(che strega sempre). 11.30: «Le meravigliose favole di An- 


A dersen», cartoni animati. FENICE: 
In definitiva una grande le- |«L'avventuriero dei sette mari». In- 
zione di vita. Basta considera- 


Tiso Nina 


da gresso lire 400, 


i 19.15: Concerto della sera; 19.45: | 15.30: Notiziario; 14: Su e xo per 7 ‘PAOLO BONACELLI 
; - 90: ° | le contrade; 14.10: Disco più, di ADRIANA ASTI 
Ricco pariamentre Do pr | la conti, 361, io ni 10 | TV Zagabria pIDRIANA ASTI sygiuo srower 


nava in un gruppo unico «Os- 
sessione» e «La terra trema», 
«Senso», e «Rocco», «Notti bian- 
che» e «Lo straniero», «Gatto- 
pardo» e «Morte a Venezia» e 
«Gruppo di famiglia». Strana- 
mente, ma non tanto, alternan. 
do Cain, Verga, Boito, Dostoew- 
skij, Camus, Mann, e sospiran- 
do sempre Proust a incorona 
zione e ambito da tutti. 

Poi gli accadimenti fisiologi- 
ci, che si possono immaginare, 
non prevedere al millimetro, 
specie nelle loro torbide acce- 
llerazioni. Ecco così l’incontro 
con Proust, troppo impegnati. 
vo, rinviato agli Elisi, e al suo 
posto (forza e rabbia di vive. 
re) questo con d'Annunzio, ma 
non con quello pomposo e fa- 
raonico, bensì con quello sot- 
tile (considerato anche a torto 
il migliore, da certe incaute in- 
terpretazioni) dell’«Innocente», 
impressione derivata forse più 
che altro da una non coperta 
matrice dei grandi russi, Tol- 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRI pri. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.30: GR2 no- 
tizie di radiomattino - Bollettino 
del mare); 7.30: GR2 radiomattino; 
7.55: Un altro giorno; 8.30: GR2 
radiomattino; 8.45 Quale famiglia?; 
9,30; GR2 notizie; 9.32; Cosa bolle 


12.45: Sabato musica; 13.30: GR2 
radiogiorno; 13.40: La voce di; 14: 
Musica «No stop»; 14.30: Trasmis- 
sioni regionali; 15: Cori da tutto 
îl mondo; 15.30: GR2 economia - 
Bollettino del mare; 15.45: Profilo 
di autore; 16.35: GR2 ragazzi; 16,45: 
Spaziogiovani; (17.25: Estrazioni 
del lotto); 17.30: Speciale  GR2; 
18.90: GR2 notizie di radiosera; 
19.30: GR2 radiosera; 19.50: Voglia. 
te scusare l'interruzione; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: GR2 
radionotte - Bollettino del mare; 
22.45: Musica night; 23.29: Chiu- 
sura. 

6: Quotidiana radiotre; 6.45: Gior- 
nale radiotre; 7.45: Giornale radio- 
tre; 8.45: Succede in Italia; 9: Pic- 
colo ‘concerto; 9.30: Cantautori; 
10,45: Giornale radiotre; 10.55: Ron- 
dò ‘brillante; 11.30: Invito ell’opera; 
12.30: Per clavicembalo; 13: Musi- 
ca popolare in Italia; 13.45: Giorna- 
le  radiotre; 14.15: Specialetre; 
14.30: Disco club; 15.30: Recital; 16: 
Il diritto d’accesso; (16.40: Inter- 
‘mezzo; 17: Oggi e domani; 07.45: 
Pagine pianistiche; 18.15: Jazz gior: 
nale; 18.45: Giornale radiotre; 


21: Festival di Vienna "76; 22.20: 
Conversazione; ‘22.30: Pagine di 
jazz; 23.15: Giornale radiotre; Al 
termine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


7.30: Il Gazzettino; 11.90: Il but- 
tafuori; 12.35: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Terza pagina; 18.20: 


Te come, fisicamente spossato, 
sia riuscito a fare della Laura 
{Antonelli di «Malizia» una per- 
fetta tenera attrice, e di Gian- 
carlo Giannini, che mai ci esal- 
tò, un assatanato di primordi. 
ine. E poi niente calligrafia, 
| niente scorciatoie di comodo. 
Ma amicizie e riconoscenze sin- 
cere: un Massimo Girotti pur 
‘breve non dimenticando appun- 
to i difficili Quaranta di «Os- 
sessione»; una Rina Morelli pa- 
tetica, purtroppo anche lei 
grandissima ma ormai scom- 
parsa. 

Che dire, come collocare que- 
st’«Innocente» nell’arco prodi- 
gioso di una vita d'artista? 
Forse come presentimento e te- 
stamento. Chi ha conosciuto Vi- 
sconti da vicino può capire qui 
il suo sforzo e la sua volontà. 
Le forze gli sono mancate an. 
zitempo; o chissà. per i tempi 
yin cui viviamo, forse solo al 
momento giusto. 


Libero Mazzi 


I programmi RAI-TV 


FENICE. 16, 18, 20, 22.15: «Il corsa- 
ro della Giamaica» con Robert Shaw, 
Un nuovo kolossal che vi farà risco- 
prire l’eccitante e pittoresco mondo 
dei corsari. Un film per tutti. 
FILODRAMMATICO, 16.15, ultima 22. 
Un pornofilm svedese: «Reportage di 
giovani modelle in un atelièr svede- 
se». V.m. 18. 


GRATTACIELO. 15.30, ult. 22.15: «L' 
eredità Ferramonti». Un film di Mau- 
ro Bolognini. Palma d'Oro al XXIX 
Festival di Cannes. Dominiques Sanda 
con A. Quinn, F. Testi e L. Proietti. 
‘Technicolor vietato ai min. 14 anni. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Toccarlo... 
porta fortuna». Un film divertentissi- 
mo con Roger Moore, Susannah York, 
Shelley Winters, Lee J. Cobb, Rat 
| Vallone e Sydne Rome. 

NAZIONALE. 15.30, 17.45, 20, 22.15. 
Uno dei più bei film di Ingmar Berg- 
| man: «L'immagine allo specchio» con 
| Liv Ullmann. Technicolor. V.m. 14 a. 
RITZ. Ore 15, 17.20, 19.40, iL 
innocente». Un film di Luchino Vi 
sconti con Giancarlo Giannini, Laura 
Antonelli e Jennifer O'Neil. Technico- 
lor. V.m. 14 anni. Sospese le tessere. 


AURORA. 16.30, 19, 22. Un film ecce. 
zionale, un film di J. Lasey: «Mr, 
Klein» interpretato da A. Delon. Tech. 
nicolor. Sospesi tessere e omaggi. 


TV BETE 1 


Scuola aperta. 
Giorni d'Europa. 


‘TV2 RAGAZZI 


16.30 Cartoni animati, 


17.00 «Le medaglie 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Pronto, chi canta? di Loren- 
zo Pilat. 


Radio Capodistria 


"#: Buongiorno in musica - Pro- 
grammi radio TV; 7.30: Giornale 
radio; 7.40: Buongiorno in musica; 
8.30: Notiziario; 8.35: Intermezzo 
musicale; 8.45: Ciak si suona; 9.15: 
Quattro passi; 9.30: Lettere a Lu- 

10.15: Ri 
Notiziario; 


ciano; 10: E* con noi...; 
tratto musicale; 10. 
10,35: Calendarietto; 10.40: La can- 
zone del giorno; 10.45: Vanna, un” 
amica, tante amiche; 11.15: Carosel- 
lo Curci; 11.30: Edig Galletti; 11.45: 
Kemada canzoni; 12: In prima pa- 
gina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 
Giornale radio; ‘19: Brindiamo con; 


LP della settimana; 115: Borghesi; 
15.15: Suona The Armada Orche- 
stra; 15.30: Edizioni Sonora; 15.45: 
Sax Club; 16: Notiziario; 16.10: Do, 
re, mi, fa, sol; 19.30: Week-end 
musicale; 20.30 Notiziario; 20.35: 
Week-end musicale; 21.30: Notizia 
22.30: 
Musica da 


rio; 22: Musica da ballo; 
Giornale radio; 22.45: 
ballo. 


Roma: Rugby «Italia-Spagna». 


Questa sera: John Miles. 


19.45 TG2 - Studio aperto. 
20.45 «Il segno del comando», seconda puntata. 
21.55 «Mouchette», film. 
— TG2 - Stanotte. 
Dialoghi sulla musica; 18,40; Incon- 
tri dello spirito; 19.30: Il Gazzet- 
tino. 
. DICTÀ 
Venezia Giulia 


della signora vecchia». 


15,55: Telesport - calcio. Campio- 
nato jugoslavo - Spalato: Hajduk - 
‘Beograd; 19,30: L’angolino dei ra- 
bazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35; Te- 


È Capodistria (a colori) 


IL CORSARO 


AI Nazionale 


lefilm della serie «Agente specia- 

10, 11.95, 12.05: TV scuola; ‘15.55: 
Telesport » calcio: Campionato ju- 
goslavo - Spalato: Hajduk - Beo- 
gradi; 17,50: Notizie dallo spazio; 
18.05: Orizzonti; 19.25: Film; 19.15: 
Cartoni animati; 19.30: Telegiorna- 


le»; 21.25: La Jugoslavia nella se- 
conda guerra mondiale; 22.15: Il 
film del mese: «Storie di buona 
gente». 
©) 
. 
TV Lubiana 
le; 19.50: Commento settimanale di 


‘politica estera; 20: Telegiornale; 
20,30; La moda per voi; 20.40: «In 
cerca del sole», film; 22.10: Tele 
giornale; 22.30: La TV' e gli spetta 
tori. 


10: TV scuola; 11.05: Per la gior- 
nata della Repubblica; 15.45: Calen- 
dario TV; 15.55: Campionato di 
calcio: Hajduk - (Beograd; 17.50: 
«La fattoria del canneto piccolo», 
dramma; 18.45: «I due colleghi», se- 
rie umoristica; 19.15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Varie. 
tà musicale; 21.15: James Dean: «Il 
gigante», film; 0.25: Notiziario. 


Un nuovo kolossal 
che vi farà 
riscoprire 
l’eccitante 

e pittoresco 
mondo 

dei corsari 


il 


. DELLA 
GIAMAICA 


1% 


TOCCARLO... 


ROGER MOORE - SUSANNAH YORK 
SHELLEY WINTERS « LEE J. COBB. 
JEAN-PIERRE CASSEL - RAF VALLONE 


e con la partecipazione straordinaria di 


SYDNE ROME È 


1 per 1 GLORTA FLAT 
TECHNICOLOR 


Grande successo di un 
film di alta classe 


Vitamu 


DIO DE LAUAENTIN presenta 


untima {INGMAR BERGMAN 


È l'immagine 
allo specchio 


epace 10 race» 


lata 


Lucniso VISCOSTI 


sospese 


ARREDAMENTI 


eluo 


MONFALCONE 


VIA VALENTINIS 18 — 


(0481) 72395 


9 
percorrere von GT 


Musiche di Franco Mannino dirette dall'autore, incise su dischi Cinevox 
Rekord, — Vietato ai minori di 14 anni. 


———_—____ SFETTACOLARE «PRIMA» 
Dopo «Il poliziotto della Brigata Criminale» JEAN PAUL BELMONDO 


irircanianonasanarosn 328 


DI 


FORD 
SERVIZIO 


ei ÎY = L'INVERNO È ARRIVATO 


mi 
moderni e 
in stile 

C) 
LAMPADARI 
TENDAGGI 
TAPPETI 


PROTEGGETE LA VOSTRA FORD 
RIPARANDOLA SUBITO 


E PAGANDOLA 


CON COMODO 


TROVERETE ANCHE UNA 


GRADITA 


E' «LO SPARVIERO» UNA BELVA NELLA GIUNGLA D’ASFALTO 


PATRICK FIERRY e. JEAN-PIERRE 


VICTOR GARRIVIER 


uwsPHILIPPE LABRO 
BRUNO.CREMER : vEAN NEGRONI 


Sorgenia. 


PHILIPPE LAI 


JORRIS 


smets 


o 
Vino 
MICHEL COLOMBIER 


Vapuiavini 


JACQUESLANZMANN. ® 


ic 
PHIUPPE LABRO. ® ‘PENZER 
Resi miriadi — Dette donne 


Hortensa ® e uomini 


SORPRESA 


7.20: Qui parla il Sud; 7.30: 12.30 «Dialoghi familiari». 

FERA stamane; 8: CELERON Di 000 le comiche: «Allegria e... gravità». AL MIGNON 

in e una canzone; 9: Voi 2 ‘empo in Italia. ‘ 
io punto e a capo; 10: GRI terza - 13.30 Telegiornale. SENZA IMPEGNO A nà 
Controvoce; 10.35: Voi ed io - Pun- i 
to e a capo; 11.10: Il sorriso degli LA TV DEI RAGAZZI TRIESTE, VIA CABOTO, 24 (zona ind.le) 
dei; 11.30: L'altro suono; 12: GRi 17.00 «XIX Zecchino d’oro». con il film più comico DATECI LO SPAZIO casella postale 2740 
SORA en 18.35 Estrazioni del lotto. chinico comico Ap Tel. 826.181-826.182- 826,183 

} ; 13.30: ida; POr i ico, comi 
1405: GRI sesta; 14.10: Identikit - o Sa SALA rente USI VI PROGETTEREMO 
Cri nerina LUO Rn e on dali auno 
e domani; 16: GR1 ottava; 16.05: . ordomo», telefilm. 
La melarancia; 17: GRÌ sera no- 19.45 Almanacco del giorno dopo. : i gl T:) L AMBIENTAZIONE 
na; 117.35: Entriamo nella comme- — Che tempo fa. oto 
dia; 18.20: Jazz giovani; 19: GR1 20.00 Telegiornale — Carosello. Maeve 
esta 20.45 «Rete tre», quinta ed ultima puntata. dora 

EA s È iograti: 21.50 Speciale TG1 — Prima visione. 
Appuntamento; 19,30: Radiografia i, . 
di un personaggio; 20: Quando 1a — Telegiornale — Che tempo fa. 
gente canta; 20.30: Il ritorno; 21: TV RETE 2 
GR undicesima; 21.05: L’elisir d' a 
amore matrimonio segreto (al ter- 5 3 y 
fio GRI ultima); 23.10: Buona- 12.30. Shirley McLaine in «Il mondo di Shirley». p DO MI NIQU E SAN DA 
notte dalla, dama di cuori - Al ter- 13.00 TG2 - Ore tredici. PROVOCANTE — AFFASCINANTE 
mine chiusura. 13.30 «Tondo e corsivo», incontro con i giornalisti. 


TRIONFA NEL BELLISSIMO FILM DI BOLOGNINI 


AL GRATTACIELO 


studio: gigi salvador 


in pentola (10; LEA, ced 19.15 «Sabato sport», settimanale sportivo. PORTA FORTUN A O n 
10,35: Canzoni italiane; 11.30: ; / E 

smog pg 1390, IL tanus Vitanus 
“smissioni fegionali; 1230 GR2; JEAN PAUL BELMONDO Un film prodotto da. GIANNI HECHT LUCARI 


per la FLAG Production 


ANTHONY QUINN paMinigUE SANDA 


L eredità Ferramonti 


sceneggiatura di UGO PIRRO + SERGIO BAZZINI+ consulenza di ROBERTO BIGAZZI 
Tratto dall'omonimo romanzo di GAETANO CARLO CHELLI» Edito da EINAUDI 


Musiche composte e strumentate da ENNIO MORRICONE 
untitm di MAURO. BOLOGNINI 


Colore della TECHNOSPES 


VIETATO AI ‘MINORI DI 14 ANNI 


FABIO TESTI 
LUIGI PROIETTI 


“Sabato, 27 novembre 1976 


QUEST'ANNO 5 LIEVITAZIONI DI PREZZO DELLE I 


(BORSE E MERCATI 


IL PICCOLO 


TALIANE 


ed 


Milano: 
in rialzo 


3 Milano, 26 
«Prevalenti rialzi in cmusura 
con scambi attivi. 

Le iniziative del denaro hanno 
dimostrato una maggior fanta- 
sia interessando oggi settori si- 
nora trascurati. entre sulle 
Fiat il ritmo degli acquisti sem- 
bra essere stato bilanciato da 
alcuni realizzi volti a monetizza- 
re le plusvalenze acquisite, altri 
titoli hanno assunto il compi- 
to di trascinare la quota sinora 
detenuto dai valori automobili 
stici. Il settore assicurativo, i 
titoli telefonici, alcuni finanzia- 
ri, Cuciîrini, Condotte acqua e 
Dalmine sono titoli suì quali sì 
.lè accentuato l'interesse degli 
operatori. 

Le Generali dopo un’apertura 
resistente, hanno concluso con 
un progresso del 4,5 p.c., trasci- 
nando anche le Alleanza +3,9 
qc. Incendio + 2,8 p.c., e le 
Ras + 2 p.c. In chiusura sono 
apparse migliori anche le Lati- 
na (+ 6,1 p.c.) e le Sai +45 
p.c., mentre nell'immediato do- 
polistino sì sono registrate am- 
pie lievitazioni per le Toro, Mi- 
lano, Sai ed Alleanza. 

Sostenuti anche alcuni valori 
del gruppo Liquigas quali le Gi- 
nori più 7,2 p.c., e le Pozzi più 
2,8 p.c.; progressi di rilievo han- 
no messo a segno le Cucirini 
più 7,7 p.c., Rinascente ord. più 
4,9 p.e., Nai più 3,9 p.c. Stet più 
3,7 p.c., Condotte acqua più 3,4 
p.c., Flaminia e Centrale più 3,3 
p.c., Metalli più 3,2 p.c., Sip più 
3,1 p.c., Anic più 2,9 p.c., Ifil 
più 2,7 p.c. seguite dalle Mago- 
na, Dalmine, Ifi, Coge, IBP. 

Tra gli altri titoli guida, le 
Fiat hanno quadagnato V’1,1 p.c. 
mentre le Viscosa, Pirelli, Imm. 
Roma sono terminate su basi 
resistenti. 

In assestamento sono risulta- 
te le Olcese (meno 5,6 n.c.) Ali- 
talia meno 5.4 p.c., C. Erba me- 
no 4,1 p.c. Fisac meno 3,6 p.c. 
Lepetit pr. meno 3 p.c., ed In- 
terbanca meno 2.7 m.c. Da se- 
analare che tre titoli. Brioschi, 
Petrolifera e Nord Milano sono 
stati rinviati perché in ribasso 
di oltre il 20 p.c. rispetto alle 
chiusure di ieri. Alla chiamata 
finale hanno: perso il 10,6 per 
cento le Brioschi. il 6,2 ‘p.c. le 
Petrolifera e il 2,5 p.c. le Nord 
Milano. 

Diffuse migliorie con scambi 
discrefamente attivi sul merca- 
to obbligazionario. Calmi inve- 
ve i buomi del tesoro 9 n.c.. 
TITOLI în rialzo 99, în ribas- 
so 53. invariati 19. 

TITOLI TRATTATI: di Sta:o 
809.000.000: Obblig. 2.148.000.009; 
Azioni 7.624.675. 

DOPOBORSA — Scambi atti 
vi, con prezzi in tensione. Gene- 
rali 39600-39000; Imm. Roma 103. 
106; Rinascente 54-56; Fiat 1760 - 
1770; Edison 330-335; Pirelli It. 
1165-1175; La Centrale 7650-7700; 
Sip 1380-1400; Stet 1440-1470; To- 
ro 9000; Toro priv. 4400 - 4600. 
(Prezzi rilevati a cura della Cen. 
trale Borsa del Banco di Roma). 


TRIESTE 


‘Assicuratrice Italiana 170000, Gene- 
rali 39540, Ras 66000, Anic 410, Li. 
quigas 171, Liquigas priv. 171, Mon- 
tedison (senza stampigliatura) 320, 
Montedison (con stambpigliatura) 295, 
Montedison (1-1-1974) 295, La Rina- 
scente 53,50, La Rinascente priv. 37.50 
Gerolimich. 2055, Premud& 1125, Sip 
11840, Tripcovich 25000, Bastogi 910, 
Finmare 105, Finsider 235, Pirelli S. 
p.A. 1169, Sme 478, Stet 1430, Beni 
Stabili 2352, Generale Immobiliare 
99, Fiat 1765, Fiat priv. 1065, Dal. 
mine 614, Italsider 312, Terni 230, 
Lane Marzotto priv. 1115, Snia. Vi- 
scosa 1130, Snia Viscosa priv. 734, 
Patriarca 4090, 


NEW YORK 


Prezzi in rialzo e scambi moderati 
2. Wall Street: l'indice Dow Jones del- 
lo 30 azioni industriali ha registrato 
‘un aumento di 5,66 punti a 956,62. 
Il mantenimento del «prime rate» 
‘al prevalente livello del 6,50% ha far 
‘vorito la resistenza della, quota; po- 
co effetto ha avuto la notizia dell’ 
aumento dei prezzi dei prodotti side- 
Turgici, considerato una misura su- 
scettibile di generare spinte infla- 
zionistiche. 


LONDRA 

Il mercato azionario ha ieri chiuso 
al rialzo. Tuttavia i titoli guida, Uni- 
lever, Batsn Courtaulds e Dunlop 
hanno perduto terreno. Migliorati i 
‘petroliferi mentre i ‘bancari hanno 
chiuso in contrasto. Il reddito fisso 
ha recuperato in chiusura da 1/8 ad 
(1/14 di punto. Indice 302,50; prece- 
dente 302; variazione + 0,16%. 


EURODIVISE 


‘Tassi informativi (in %) del 28-11 
validi per transazioni tra banche. 
1 mese 3mesì 6 mesi 
Dollaro Usa 5-1/16 5-3/16 37/16 
Sterlina br. 15-3/4 16-1/8 16-1/8 

Franco sviz. 1-3/4 25/8 25/8 

Marco germ. 4-1/4 43/8 4-9/16 


Prezzi dell'oro 


Londra, 26 
I mercati dell'oro nel mon- 
do hanno registrato oggi 
26 novembre i seguenti prezzi 
di chiusura espressi in dol 
lari USA per oncia troy. 
Francoforte 130,00 (— 1,46) 
Hongkong 127,87, (— 3,32) 
Londra 13025 (— 0,50) 
New York chiuso 
Milano 141,60 (— 1,45) 
Parigi 131,15 (— 9,28) 
Zurigo 130,50 (— 0,50) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Titoli azionari 


AUTI 


2511 | 2611 | 


Chiari & Forti + 


ind. Buitoni Perug, | 
Unidal (ex Motta) . 
Romana 4ucehero 

Romana Zucch, pr. 


Alleanza Assicriraz, | 
Assicuratrice ital, 


Comp. Ass’ Milano 


Italia Assicuraz. 
L'Abeille Italiana , 


La tondiaria Vita 
RASO + + 000 


l'oro Assicuraz pr, 


Banco di Roma . 


Ured, Varesino . 
Interbanca priv. 


Cartarie - Editoriali 
Meccaniche » A 


Le Medici + + + > 
Mondadori priv. 
Cementi - Ceramiche 


Chimiche-1drocar! 


Ualtaro +. + + + 


Uarlo Erba priv. 


Montedison ‘74. 


Petroliera Italiana 


La Rinascente priv 
Silos. di Genova 


Comunicazioni 


Aut. torino - Milane 


Magneti Marelli. pr, 


Titoli di Stato 


Pere 
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"TITOLI PREZZI 
Amitalia doll. Bart 
» Iowa 
‘Europrogr. frsv. 184,69 — 
Fonditalia doll. 958 — 
First Fund » ume — 
Intercontinent. » —_ 
. 86 — 
Interitalia re 8983 9061 
Int. Fund doll 9,77. 10,55 
Italfortune LI 690 7,31 
Mediolannm 8. » 949 10,28 
Management line 6020,27 — 
Rominvest doll. 9,38 10,13: 
Italunion » 6,66 7,26 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


ssa 
svsuzae 


doi] 
HE ceva 
tata È 
e 
Husssso 


mr 


Trieste Borsa 


en SESIA 


OLI 


Finanziarie 


tin, Ernesto Iréda 


t'laminia Nuova . 


ttiva binanziaria 


Immobiliari 
ttalio ‘| 
den imm. Italia pr. 
UEFLOSA + 4 + 0 * 
Acqua | 
De Angeli Frua . 


fmmobil, . 
iniziativa Edilizia 


Uentra!e 


Minerarie 


Tessili 


Uentenari e Zinelli 
Cantoni . + + + 


Montetibre oriv. 
Meese Veneziano 


Sma Viscosa priv. . 
Manifatture 


Diverse 


Acqua Marcia. 
Acqu. De terrari 
Acque Potabili 
Ualz, di Varese . . 


ferme Acqui . . 


e Obbligazioni 


TITOLI 


Pubbl, Ut. Ed, '56 
i »__Montec. 

Ind. ss. B, 

Ind, ss. C. 


‘Banco Sicilia OP 
Cred. Fondiario 
Cred. Fond. conv. 


1985 
1986 


valuta estera 
B.E.I. '67/82.I1 


Monfalcone 


dine » 55045 
Roma Notta. o, w (06) G706 | i [‘L[‘[IIIVIEeàèEZeZzZ°Z°è°I°eeeek a.) 


Rispetto a due anni fa ie 
auto vendute in Italia costano 
in media (quelle più diffuse, le 
«1000») il 60 p.e. in più. In al 
cuni casi, poi, il prezzo è addi. | Maro. 
rittura raddoppiato. In Fran- 
cia, un mercato simile al no- 
stro anche se-meno colpito 
dall’inflazione (49,5 p.c., nel 
#76, contro il 17 pe. che si è 
avuto in Italia) il rincaro per 
la stessa categoria di 
oscilla intorno al 30-35 p.c. 
con alcune punte del 40-45 p.c. 


duttivi hanno fatto segnare in 
NEREO i seguenti aumenti: 
prodotti alimentari + 37%, cal- | cambio che ha po 
zature + 45%, abbigliamento | stra moneta agli attuali livelli 


superato quelle segnate nei set- 
tori dei beni di maggior consu- 
mo sopravanzando anche molti 
comparti industriali volti alla 
produzione di beni a minore 
diffusione. 

Solo nel ’76 il settore ha su- 
‘bito ben 5 aumenti oltre al ri- 
tocco delle aliquote dell’IVA 
(dal 12% al 18% e dal 30 al 
35 p.c.) che hanno notevol 
mente appesantito la dinamica 
commerciale. Se nella prima 
metà dell’anno si era assistito 
‘a una certa ripresa nelle ven- 
dite di SRO a Dre dallo 
scorso mese di giugno le ven-| È. 
dite, pur facendo registrare al- | Il al 139,8 p.c 
ti e bassi, hanno dimostrato 
‘una netta tendenza alla contra: 


utaminti 


te dell’anno) dopo la stasi del 
"5, molti automobilisti che e- 
rano abituati a cambiare vet- 
tura con una certa periodicità, 
hanno sospeso il nuovo acqui 
sto visti gli alti prezzi. D'al- 
tra parte anche la muova uten- 
za va sviluppandosi a un ritmo 
più ridotto sia perché affron- 
tare l'acquisto in contanti di 
‘una vettura nuova significa at- 


: AUMENTI RECO 


In due anni: Fiat 127 +70%, Renault 5 +76%, Volkswagen +97% 


Roma, 26 tualmente sottostare a un no- 
tevole impegno finanziario, sia 
perché l’acquisto a rate è for- 
temente penalizzato dall'attua- 
le alto livello del costo del de- 


tture, 


confezionato + 32,63%, beni di | di svalutazione nonché le va- Marco tedesco 

MR o tie tasse sugli acquisti di va-|l Fiorino olandese 
- lofata i t’anno. 

CERA RS Franco tesa 

no registrate nel settore dell’ n rona lese 

auto hanno abbondantemente Gettito dell IVA Corona norvegese 


rosa il peggiorato rapporto di 


aumentato 
del 140 per cento 


Continua ad aumentare la di- 
soccupazione nella Comunità 
‘europea. Il numero di disoccu- 
pati è salito, a metà novembre, 
a 5.050.280 unità, contro 4.990.664 
di un mese prima e 4.857.946 di 
un anno fa, Dalla relazione del. 
la commissione CEE che ac- 
compagna questi dati, si ap- 
prende che la disoccupazione 


risulta in aumento in partico 
lare in Germania, Francia, Bel- 
gio e Danimarca, Nonostante i 
lievi miglioramenti: rilevati in 
altri paesi, non vi è alcun se- 
; gno di sostanziali tendenze po- 

Rispetto al gennaio del ’75, | sitive. 
oggi, la vettura più piccola in 
produzione la Fiat 126 costa il 
57% circa in più la «127» il 
modello più diffuso il 70% in 
più. Analoghe percentuali si ri- 
iscontrano anche per le estere: 
‘Simca 1100 -+ 69%, Peugeot 104 
+ 54%, Renault 5 TL + 76%, 
ia 7 Volkswagen 1100 2 porte più 
In Italia i vari settori pro- | 97%, Naturalmente le estere 
scontano in maniera più one 


I mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti: 
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{LA SETTIMANA IN BORSA  ) 


ULTERIORI MIGLIORIE 


‘La quota ha messo a segno 
un altro 3p.c. circa, dopo ilj 
cospicuo margine assicuratosi | 
la settimana scorsa, per cui la 
media dei prezzi sì trova di ol- 
tre l'1lp.c. al disopra dei mi 
nimi toccati nella prima deca- 
de del mese, In questa manie- 
ra il mercato va prendendo 
un'impostazione relativamente 


riato la no- VALUTE COMMERO. 


BANCONOTE | MEDIE UIG 


Corona svedese 


Monete liberamente oscillanti: 


359° 359,87 
342, 345,11 
23, 23,58 
143 146,96 
160,— 165,48 
200,— 206,51 | 


Roma, 26 


Il gettito dell'Iva è più che VALI 

raddoppiato nei primi Sito Do: EOS SE COMMERO. 
si di quest'anno rispe lo — 
Stesso periodo del ’75. In gen-|] Dollaro USA 
naio-agosto ’76 il fisco ha in- Dollaro canadese 
cassato, per la sola imposta Peseta spagnola 
sul valore aggiunto, 3.705 mi- Escudo portoghese 
liardi 653 milioni contro 1.545 ‘’Scellino austriaco 
Imiliardi 39 milioni dei corri. 

spondenti otto mesi dello scor-; 
so anno, L'aumento è stato pa- 


Franco svizzero 
Franco francese 
Yen nipponico 


Dinaro jugoslavo 


La realtà è che rimpiazzate H ti 
le vetture più invecchiate del disoccupazione L'indice di deprezzamento della lira risulta pari al 35,64 percento 
parco Ezio IRSA n nella CEE rispetto al complesso delle altre valute (35,62 percento il giorno 
‘ta soprattutto nella prima par- 

Bruxelles, 26 monete della CEE 39,61 percento (39,61). 


non la comprende, 


Lira sterlina 1430,— 
Continuo aumento|| Pracma sreca 


prima); rispetto al dollaro 32,86 percento (32,86), rispetto alle 


ORO E MONETE — Sterlina oro (vc) 37000-39000, sterlina oro (nc) 
40000-13000, marengo italiano 37000-39000, marengo francese 38000 - 
41000, marengo svizzero 34000-37000, marengo belga 33000-36000, 20 
dollari 175000-195000, 50 pesos messicani oro 140000-160000, 100 
pesos cileni 80000-90000, oro fino 3900-1106, argento 121000-125000, 
platino 4890. ‘NOTA: I prezzi dell'oro e del platino sono comprensivi 
della tassa del 7% sugli acquisti di valuta. Il prezzo dell’argento 


BANCONOTE | MEDIE UIC 


850,— 864,47 
12,30 12,67 
25.50 27,58 
50,10 50,70 

353,25 354,15 

172,25 173,14 
2,87 2,93 

1435— 1430,25 
18— ESS, 
40 a 


più rilassata e gli operatori 


possono. guardare con occhio! 


‘meno preoccupato le scadenze. 

L'apporto maggiore e verosi- 
milmente determinante per 
questa fase rivalutativa viene 
offerto dalla presenza attenta 
e ben calibrata di interventi 


| da parte di gruppi interessati | 
a dare al mercato un tono più 


decoroso e limitare, miglioran- 
do i prezzi, il gravissimo dete- 


rioramento subito dalla quota 


nelle passate settimane, Si può, 
così, guardare con animo più 
disteso alla prossima liquida- 
zione materiale dei conti in ca- 
lendario per la fine del mese, 
e si può contare su una tonifi- 
cazione dei bilanci di molte a- 
ziende finanziarie e industriali, 
e di molti fondi d'investimento 
i cui portafogli titoli avevano 
subito severe falcidie. 
Ovviamente, è sempre oppor- 
tuno precisare che il mercato 
è în presenza di movimenti gui- 
dati e che le basi obiettive del- 
l’attività di scambio rimangono 
nella consueta posizione di in- 
vertezza derivante dal conte 
sto della difficile congiura eco- 
nomica e politica su cui non è 
il caso di ritornare. Ma per chi 
contano preminentemente i ri 


sultati contabili, più che le 
cause di fondo, il momento ri. 
valutativo non può che essere 
accolto con estremo compiaci 
mento, tanto più che — in li- 
nea logica — si potrebbe veri 


‘pur con qualche alterna oscilla. 
zione, possa continuare almeno 
fino ai prezzi di compenso di 
dicembre, 

‘Per quanto attiene alla cro- 
maca, va rilevato che la setti 
mana è stata caratterizzata da 
due giornate particolarmente 
significative, quella di lunedì e 
quella di ieri nelle quali si so- 
no registrati i due rimbalzi più 
vigorosi. Miartedì e mercoledì 
invece, le sedute hanno denun- 
ciato qualche battuta negativa. 
Cinca l'andamento degli scam- 
bi, giova rilevare che il denaro 
d’intervento ha movimentato il 
listino per comparti od anche 
facendo perno su singoli titoli. 
guida, ottenendo di stimolare 
successivi movimenti indotti 
da parte degli operatori diffe- 
renziali che sui bassi livelli di 
mrezzi attuali mossono trovane 
indubbi spunti di interesse, 
senza eccessivi rischi. In que- 
sto contesto operativo, i titoli 
qpresì in considerazione dal de- 
maro hanno potuto acquisire 
benefici anche cospicui, che 
vanno al 10-15 e più per cento. 
‘L'attenta rotazione del denaro 
d'intervento ha cercato di av- 
vantaggiane un po’ tutti i set- 
tori, Così si è visto nei primi 
giorni fare leva su titoli come 
Fiat, Viscosa e simili per poi 
terminare proprio sul finire di 
venerdì con i valori assicura. 
tivi, fino a auel momento piut- 
tosto in ombra. 


ficane che il movimento stesso, Alftedo Nemez 
TITOLI | chius. 19,11 | chius. 2611 | % 
Generali 97.990 39.500. +39 
RAS 65.000 66,350 +21 
Assicuratrice 170.000. 169.900 Ss 
Mediobanca 170,850 170,800 SI 


”Hai notato? Si vedono in giro sempre più Renault: 


Come mai? 


È una domanda che molti si 
fanno o si sentono porre. In effetti, 
se un sempre maggior numero di 
automobilisti decide di acquistare 
una Renault devono esserci dei 
motivi. Ecco i principali: 


Gamma - Renaulthauna 
automobile per ogni esigenza. 

La gamma Renault comprende 
14 modelli e 37 versioni: dalle pic- 
cole cilindrate - ma vere automo- 
bili - alla prestigiosa berlina 2600 
a 6 cilindri, la Renault 30. 


Economia - Se acquistare 
una Renault è conveniente, usarla 
lo è ancora di più. I costi di manu- 
tenzione sono ridotti al minimo: 
niente ingrassaggio, niente anti- 
gelo, cambio olio ogni 5 mila chi- 
lometri, motori a lunga durata, 
ricambi originali Renault a prezzi 
allineati. E consumi sempre con- 
tenuti a ogni velocità, su qualsiasi 
percorso e con qualsiasi carico, 
cioè nelle reali condizioni d’uso. 

L’economia Renault si apprez- 
za proprio nell’uso quotidiano, 
chilometro dopo chilometro. 

E continua nel tempo, anno 
dopo anno. 


Servizio - La Rete Renault 
è estesa capillarmente a tutto il 
Paese: Filiali, Concessionarie, of- 
ficine e carrozzerie autorizzate 
sono sempre vicine a chi ha una 
Renault. 

E ogni Concessionaria è dotata 
della Stazione Diagnosi e Manu- 
tenzione, in grado di effettuare 
96 operazioni di controllo: in me- 
no di un'ora, senza svitare un 
bullone e a prezzi fissi partico- 
larmente convenienti. 


Confort - Il confort Renault 
è garantito da un equipaggiamen- 
to completo e da un insieme di 
soluzioni tecniche d’avanguardia: 
trazione anteriore, sospensioni a 
grande assorbimento, sedili stu- 
diati da un’équipe di fisiologi, 
sterzo dolce e preciso, ottima 
insonorizzazione. 


Sicurezza - La soluzione 
dei problemi relativi alla sicurezza 
è un obiettivo perseguito da anni 
dai tecnici della Renault. 

Una dimostrazione di questo 
impegno è ilBRV(BasicResearch 
Vehicle), un prototipo sperimen- 
tale Renault di vettura sicura che 
ha fornito preziose indicazioni 
sulla sicurezza attiva e passiva 
utilizzate nella normale produ- 
zione di serie. 


Trazione anteriore -Tutte 
le Renault sono a trazione ante- 
riore, perché la soluzione “tutto 
avanti” della Renault assicura 
maggior confort e una migliore 
tenuta di strada, soprattutto in 
curva e sui percorsi più difficili. 

E Renault è il più grande co- 
struttore al mondo di automobili 
a trazione anteriore. 


Prezzo - 1 prezzi di acquisto 
sono un altro grosso punto a fa- 
vore della Renault. 

Considerando l’alto livello qua- 
litativo e tecnologico, infatti, le 
automobili Renault sono più com- 
petitive anche nel prezzo. 


Le Renault sono lubrificate con prodotti ett: 


Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 
è sempre più competitiva 


si 


Le Renault consumano poco, anche in città (în primo piano. una Renault 5.e un Coupé Renauli 15). 
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a “cittadina del mondo”; giovane e inconfondibile. _ 
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ANGELA 


una sicurezza fatta di 
esperienza e onestà per 
proteggere il vostro risparmio 
garantendo la qualità dell’acquisto 


tar 


MOBILI PER TUTTI | 
GUSTI E PER TUTTE 
LE TASCHE 


TRIESTE = via Giulia 38 - telefono 55001 


(tra la piazza Volontari Giuliani e l'ex deposito Margherita) 


in niazza scorcola 
la vostra 
seconda pelle 


Avete pensato alla 
vostra seconda pelle? 


Forse voi non ci avete pensato: 
ci ha pensato allora la 
Golden Company che. ha aperto: 
un moderno 
centro specializzato per la 
vendita di capi confezionati in pelle. 


Potrete così scegliere ‘la vostra 
seconda pelle‘ fra un vasto 
assortimento di modelli per 
> «a donna, uomo e ragazzi. 
E, oltre‘all'eleganza e alla qualità, 
scoprirete anche la convenienza 
del prezzo: infatti ‘’la vostra 
seconda pelle’ costa meno di quanto pensiate. 


ingresso libero 


GOLDEN COMPANY 


piazza Scorcola, 3 - Trieste 


acenzia Inmosiniare <A TALIA> 


CGampravendite — Locazioni — Amministrazioni, 
MONFALCONE, via XXV Aprile 47, tel. (0481) 74404 


PRENOTATE L'APPARTAMENTO DELLA GRANDEZZA CHE DESIDERATE 
, NELLA NUOVA COSTRUZIONE DI VIA DUCA D'AOSTA. 
Sono a vostra disposizione alloggi da 1-2-3 camere, saloncino, cucina, servizi. 


MUTUI FINO AL 75% 


AVVISI 


CONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisl si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigl 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 755255. Orario 8.30-12,30, 
15-18.45, al sabato 9-12,30, 15,30- 
19,45 » GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 - MONFAL» 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel, 72597 - 41090 - UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel. 
228826 - MANTOVA: corso Vitto- 
rio Emanuele 3, tel. 24495 »- BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 + ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 , 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 - BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel, 23335 »- ROVERE» 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 « NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 « S. 
REMO. via Gioberti 47, telef. 
83366 . IMPERIA: via Matteotti 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va ag iunto 
il 12 per cento di IVA). Gli av. 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere Publikompass 
cassetta n. ..... 34100 Trieste; 
l’importo del nolo cassetta è di 
lire 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass S.p.A. è, a tutti 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta» 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B Lire 150 per parola 


ASSUMO coppia donne 0 coniu- 
gi mediaetà per lavori dome- 
stici e giardinaggio in villa a 
Bologna. Corrispondo oltre 
stipendio appartamento, gas, 
luce, riscaldamento 


Tuffi 3, Bologna. 140/BO B 
CERCASI coppia coniugi senza 
figli quali custodi villa vici. 
nanze Brescia. Scrivere detta 
gliatamente e specificando se 
moglie disposta prestare ser- 
vizio come domestica. Scrive 
re Pubbliman 187, 25100 Bre- 
scia, 07061 B 
CERCASI domestica 0. guarda 
robiera. fissa. Scrivere detta- 
gliatamente Pubbliman 187, 
25100 Brescia. 67062 B 
CERCASI ragazza stabile con 
referenze, capace cucinare per 
piccola, famiglia. Telef, 39552. 

22449 B 
CERCASI. prestaservizi stabile 
referenziata media età per pic- 
cola famiglia 250.000 mensili. 
Tel. ore pasti 0/40 768744, 
22584 


B 

COLLABORATRICE domestica 
‘media età, referenziata, cer- 

, casi prontamente per casa si- 
gnorile, stipendio massimo, 
regolarmente iscritia. Telefo- 
no 61556. 22542 B 
PRESTASERVIZI referenziata, 
cercasi. Telefonare ore 12-15 
al numero 62778. 22326 E. 
PRESTASERVIZI capace buono 
stipendio 8-16 telefonare 37627. 
22308 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 50 per parola 


AUTOTRASPORTATORE 7 q.li 
offresi a ditta anche tutto il 
giorno. Carico scarico merci 
meno Kerosene, gas. Telefono 


793016 mattino lunedì. 
22480 C 
RAGIONIERE primo impiego 
con patente offresi qualsiasi 
occupazione. Tel, 748445. 
22588 C 
SIGNORA 831.enne, perfetta co- 
noscenza lingua serbo-croata, 
decennale esperienza ufficio, 
pratiche doganali, telex, cerca 
occupazione. Telefono 773478. 
22455 C 


SIGNORA maturità classica pra- 
tica ufficio e contatti con pub- 
blico, cerca lavoro anche par- 
time presso negozio, ufficio, 
studio professionale. Scrive- 
te Publikompass n. 43 B, 
34100 Trieste. 22188 C 

UNIVERSITARIA pratica offre- 
si baby-sitter ore serali, tele- 
fonare 812779 ore 8-13. 

22580 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC © Lire 120 per parola 


ARTIGIANO muratore esegue 
restauri, pitture, facciate, pog- 
gioli, tetti, fognature. Armatu- 
Ya propria telefono 795275. 

22579 CC 

ARTIGIANO parchettista, rin 
frescatura dei pavimenti ver. 
niciati e il tutto che compete. 
Telefonare 754229. 22383 CC 


TRASLOCHI TUTTA ITALIA 
ESEGUIAMO RAPIDAMENTE 
PREZZI IMBATTIBILI Li] Ch) 4A 

INTERPELLATECI.re. 

AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni. Via Fo- 
scolo 5, tel. 744520 (galleria). 
ESEGUONSI lavori di dattilo- 
grafia a domicilio. Telefono 
823311. 22498 CC 
PITTORE esegue restauri ap- 
partamenti, stanze, tappezza- 
te carta 40.000. Telef. 793616. 
22494 CC 
PITTORE, porte, finestre, mu- 
ratore, piastrellista offresi su- 
bito. Prezzi modici. Telefono 
62871. 92555 CC 
SIGNORA offresi assistenza in- 

fermi. Telefonare 734336. 
22561 CC 


stessa | 
villa. Guido Stagni, via C. Ta-l 


IL PICCOLO 


la parete di fon 


end 


do, formando una “C* 


Ma questa non è la sola novità della Candy 2.90. 
‘È silenziosa, grazie alle pareti fonoassorbenti e fonoriflettenti. 
È efficacissima grazie ai nuovi spruzzatori a nicchia-che agiscono 
energicamente sulle pentole e delicatamente su piatti e bicchieri. 
E È sicurissima, grazie al nuovo sportello a doppia chiusura. 
È resistentissima e completamente protetta dalla ruggine. 
È comodissima da usare grazie ai nuovi sistemi di manutenzione. 
È pannellabile e incassabile in qualsiasi mobile modulare. 


E a maggior Celerità. 


37% di risparmio di tempo con la nuova Candy 2.90. 

Perché non ha solo i 3 Salvatempo (allacciamento all'acqua 
calda centrale, lavaggio separato delle pentole, asciugatura naturale), 
ma anche una struttura completamente nuova dei programmi 
di lavaggio che consentono un risparmio di tempo fino al 37%. 

E il tempo è denaro. 


Ituoi desideri sono le nostre idee. 


Spazio sprecato. 


Finora proprio le pentole più grandi 
dovevi lavarle a mano. 


Nuova Candy 2.90 col Sistema 
La lavastoviglie modulare 
a maggior Capacità. 


Questo simbolo indica una nuova generazione nelle lavastoviglie: 
molto più spaziose dentro, senza occupare più spazio fuori. 

Col Sistema “C” infatti, il canale di distribuzione non passa più 
al certo della macchina rubando spazio alle pentole, ma passa lungo 


Sabato, 27 novembre 1976-» 


erette 


Ora 


le lavi in lavastoviglie. 


C. 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D Lire 150 per parola 


A.A.A, CERCASI aiuto commes- 
sa pratica panetteria pastic- 
ceria. Presentarsi via Carduc- 
ci 32. 22450 DI 

A.A. SIETE senza lavoro? Avete 
ore libere? Volete arrotondare 
il vostro stipendio? Offriamo 
possibilità elevati guadagni e 
fisso mensile, iniziale 350.000. 
Presentarsi domenica 28 no- 
vembre ore 10, Hotel Roma, 
Monfalcone, via Sant'Ambro- 
gio. 7381 D 

A GORIZIA società elaborazio- 
ne dati seleziona urgentemen- 
te ambosessi per la carriera 
di programmatori di calcola- 
tori elettronici. Presentarsi ore 
15.30-19 Irsoa presso oratorio 
frati cappuccini. via Faiti 8. 

ALBERGO annuale cerca aiuto 
segretario turnante militesen- 
te. Tel. 226221, 22470 D 

APPRENDISTA barista serio, 
onesto, volonteroso cercasi. 
Buon trattamento. Telefonare 

57. 22574 D 

CASA spedizione cerca impiega- 
tto interno pratico export ma- 
Te preferibilmente con riozio- 
ni contabilità e 


conoscenza 
Uffici portuali, Dettagliare pre- 


tese e curriculum vitae. Seri 
vere a ‘cassetta Publikompass 
n, 7/C, 34100 Trieste. 22424 D 


CERCASI bruciatorista capace, 
telefonare orario ufficio 69505. ! 
22563 D' Tel, 225498 


bile, mansarda, cantinetta 
terrazzo coperto e giardino 


in un ambiente riposante e 


Impresa costruttrice 


Le VILLANELLE 
sull’altipiano 


Ad Opicina, nella quiete e tra il verde, In una zona resi. 


denziale, soleggiata ed asciutta, stanno sorgendo 4 ville 
indipendenti, con oltre mq 200 di superficie Interna abita- 


VIA CORONEO, 30 - TEL. 761560 


CERCASI capace commessa co- 
noscenza serbo-croato per ne- 
gozio abbigliamento pelle, Te- 
lefonare 10-12 - 15-18 64574. 

CERCASI apprendista e vperaio 
pratici impianti riscaldamento 
telefonare ore 19-21 al 212059. 

CERCASI operaio lamierista 

carrozziere, Telefonare 815206 
iorni non festivi. 22328 Dj 
IMMESSA conoscenza sloveno 

giornata intera cerca Orvisi, 

| via Ponchielli, 3. 3972 D 

COMPAGNIA cerca pensionato 
6 signora/ina media età la- 
voro saltuario, per consegna 
materiale promozionale ai 
Lropri clienti in Trieste. Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
18 C, 34100 Trieste. 22568 D 

DITTA Import ricerca addet- 
to/a alla contabilità gensale. 
E° gradita la conoscenza di 
applicazioni su macchine elet- 
trocontabili. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 14 C, 
34100 Trieste, 22522 DI 

ELEMENTO annale e provata 
esperienza portuale imbarchi. 
sbarchi e doganale-portuale, 
cercasi da primaria casa spe- 
dizioni. Scrivere G. R. Cas. 
Post. 419 Trieste. Tel. 36106. 

22355 D 

GIOVANI sedicenni volonterosi 
apprendere mestiere tappez- 
ziere in stoffa cercansi, Perlz- 
zi, D'Annunzio 27. 21911 D 

IMPORTANTE azienda commer- 
ciale cerca operai con pratica 
di falegnameria ed autisti per 
consegne montaggio. mobili. 

} v 3966 D 


rustica con caminetto, ampio 
esclusivo. d 


Potrebbe essere la Vostra casa per una continua vacanza 


distensivo. 


Visite in cantiere (via Nazionale 119) e nell'ufficio dell' 


GRISOVELLI & SETTIMO 


LAVORANTE acconciature uo- 
mo qualificato te.» 
Tel. 764143. 22518 D 

MASSIMO 35.enne con espe- 
rienza in noleggi nave-time- 
charter disposto impiegarsi a 
Milano cercasi. Scrivere Publi- 

oinpass 89, 20123 Milano. 


; ; ug®e 
dri società operante nella zona 


di Monfalcone ricerca per às-, 


sunzione immediata ragionie- 
re-a  militesente, 
prima nota, macchine conta- 
bili. 
(140-774381 - ‘724237. 22525 D 
PER prossima apertura Garden 
Center addetto vendita, prati- 
co macchinario e prodotti agri- 
‘coltura, conoscenza lingua slo- 
vena cercasi. Offresi interes: 
sante trattamento economico. 
Telefonare Vivai Busà, ore uf- 
ficio, 54307 per fissare appun- 
22440 D 


tamento. 

UFFICIALE coperta con espe 
nienza traffici mercanzia gene- 
rale per impiego a Milano cer- 
casi. Scrivere Publikompass 
89. 20123 Milano. MI-112D 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsi inglese, tedesco, france- 
se, croato, Ponterosso 2. Te- 
lefono 30285. 6/11 G 

GIOVANE signora madrelingua 
inglese forma gruppi di con- 
versazione e ‘ripetizioni bam- 
‘bini elementari e medie. Tele- 
fonare 820448, 22515 S 

MONFALCONE maturità mac- 
chinisti nautico - periti mec- 
canici, Corsi conversazione te- 
desco - inglese inizio 2 dicem. 
bre, Istituto ITALIA telef. 
40170 ore 18-20. 959 G 

UNIVERSITARIA impartisce le- 
zioni inglese, telef. 812779 ore 
8-13. » 22530 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 


OCCHIALI vista bifocali smarri- 
ti via Udine-Commerciale dA 
Novembre pregasi telefonare 
418068. 22562 H 

OCCHIALI mezze lenti smarriti 

regasi rinvenitore telefonare 

164612 verso compenso, 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


A.A.A. SISTIANA appartamento 
ammobiliato in palazzina con 
giardino, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno affittasi 120.000. 
ADRIA ‘Immobiliare Mazzini 
30, tel. 68549, 22354 I 


. Continua In 12.a pagina 


‘conoscenza ‘' 


Telefonare ore ufficio’ 


COMPASS 


Veniteci a trovare. Sarete accolti da uno di noi 
che vi spiegherà tutto: a quali condizioni e in; 
quanto tempo potrete restituire la somma richiesta: 
Basta avere un reddito di lavoro per ottenere 
in poco tempo un prestito personale. 


Chiedete il nuovo 
catalogo 


Itafedeltà 


rezzi 
da lire 195.000 


(anche a rate) 


| RICORDI 


via S. Lazzaro 12 5 


ile. 
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STRO DO con emi) ie. 


CONCLUSO A MILANO IL PROCESSO PER L'UCCISIONE DI LUISA FANTASIA 


IL PICCOLO 


LA PREVISIONE DI UN PROFESSORE AMERICANO 


ERGASTOLO PER GLI ASSASSINI 
DELLA MOGLIE DEL BRIGADIERE 


Sono stati condannati per omicidio aggravato e violenza carnale - Il delitto 
fu commesso il 14 giugno dello scorso anno - Gli imputati erano assenti 


î) 


‘Telefoto Ansa 


Milano — Biagio Jaquinta e Abramo Leone, i due condannati, durante un’udienza del processo 


_—_———T —___—_—m€_—€m_—m€mmmmm—m———————— rr zq-MlW.k..-. 


Milano, 26 

Ergastolo per Biagio Jaquin- 
ta e Abramo Leone. Questa la 
decisione che, dopo neppure 
due ore di camera di consiglio, 
la prima Corte d’assise di Mi- 
lano ha emesso contro i due, 
imputati di concorso in omi- 
cidio aggravato, violenza car- 
nale aggravata nei riguardi di 
Luisa Fantasia di 30 anni, mo- 
glie del brigadiere dei carabi- 
nieri Antonio Mascione, ed 
ancora di rapina aggravata e 
porto abusivo d'arma. 

La Corte ha deciso per l' 
ergastolo riconoscendo . colpe- 
voli Biagio Jaquinta, 24 anni, 
originario di Cosenza, e Abra- 
mo Leone di 18, entrambi re- 
sidenti a Saronno, e valutando 
che l’attenuante della minore 
età per il Leone (l’imputato 
aveva 17 anni quando fu com- 
messo il delitto, il 14 giugno 
dello scorso. anno) mon sia 
prevalente sulle circostanze 
aggravanti. 

(La lettura della sentenza è 
stata salutata con applausi dal 
foltissimo pubblico presente. 
Alla parola «ergastolo», il pre- 
sidente Del Rio è stato inter- 
rotto de un «bene» pronun- 
ciato ad ‘alta voce da una 
parente del bnigadiere Mascio- 

ne, L'uomo, appena la Corte 
si è ritirata, è scoppiato in la- 
crime; è stato accompagnato 
fuori dall’aula da un gruppo 
di congiunti. 

iUn forte contingente di cara- 
‘binieri presidiava l’aula, dopo 
le intemperanze ed i tentativi 
di aggressione contro .i due 
imputati di ‘îeri mattina. 

Jaquinta e Leone hanno fat- 
to pervenire stamane alla Cor- 

‘ te un fonogramma da San Vit- 
tore nel quale annunciavano 
lla loro decisione di non pre- 
sentarsi in aula. Anche i loro 
difensori, avv. Nucci, Gullo e 
‘Ramaioli, non si sono presen- 
tati. Non avendo ricevuto la 
Corte nessuna comunicazione 
di impedimento dei difensori 
eletti, sono stati nominati due 


In coma da 45 giorni 
dà alla luce una bimba 


Pavia, 26 

Una giovane donna, che si 
trova da 45 giorni ricoverata 
in sala rianimazione del po. 
liclinico di Pavia in stato di 
coma profondo per un trau- 
ma cranico dovuto ad un in- 
cidente stradale, ha dato al- 
la luce una bambina. La don. 
na è un’infermiera di 25 an- 
ni, Marilena Groppi, resi 
dente a Borgonovo Val Ti- 
done (Piacenza). Un mese e 
‘mezzo fa, mentre percorreva 
in bicicletta una strada nei 
pressi di Borgonovo Val Ti. 
done, era stata investita da 
un'auto condotta da un uo- 
mo che, a quanto sembra, 
era ubriaco. 

Marilena Groppi aveva bat- 
tuto la testa sul selciato, ri- 
manendo priva di sensi. Era 
stata ricoverata al policlini- 
co di Pavia, nel reparto ria» 
nmimazione. In 45 giorni non 
ha mai ripreso conoscenza 
ed è stata nutrita per fle- 
boclisi. 

«Speravamo di portare la 
gravidanza almeno al setti 
mo mese — ha dichiarato il 


prof. Matelli, direttore della: 


Divisione di anestesia e ria- 
nimazione — invece ieri, qua- 
si all'improvviso, pratica. 
mente senza le contrazioni 
presenti in tutte le partorien- 
ti, è nata Serena, una bam- 
binz minutissima (pesa so- 
Jo un chilogrammo) che cer- 
chiamo di salvare in una in- 
cubatrice del reparto imma- 
turi del policlinico». 

È (Ansa) 


difensori d’ufficio. La Corte si 
è poi ritirata in camera di 
eonsiglio alle 10.05. Poco prima 
delle 12 è stata emessa la sen- 
‘tenza, ampiamente scontata 
per la gravità del reato com- 
messo dai due imputati. 

Teri il pubblico ministero, 
dott. Pcmarici aveva chiesto, 
per gli imputati l'ergastolo ri. 
levando la crudeltà dimostrata 
dai due nei riguardi di Luisa 
Fantasia, prima violentata e 
poi uccisa nella camera da let- 
to del suo appartamento, a 
pochi metri dalla culla dove 
riposava la figlioletta Cinzia di 
un anno e quattro mesi, 

Il dott. Pomarici aveva poi 


ricordato il movente: i due 
erano in contatto con il bri- 
gadiere Mascione da tempo, 
avendogli promesso una «spia- 
ta» su un grosso movimento 
di spaccio di stupefacenti in 
cambio di una decina di mi 
lioni di lire. Sfumata la pos- 
sibilità di informare il briga- 
diere, i due avevano deciso 
approfittando dell’assenza 
del brigadiere — di fare un’ 
irruzione nel suo appartamen- 
to, convinti di trovare il de- 
naro. Non avendo trovato che 


la moglie di Antonio Mascione, 
sgozzata con un coltello da 


sommozzatore, (Ansa) 


60 mila lire, avevano aggredito | 


GIALLO SULL'«EUGENIO C.» 


25 anni per Lagier 
chiesti dall'accusa 


Genova, 26 

Iì pubblico ministero dott. 
Meloni, dopo oltre due ore di 
requisitoria, ha chiesto per 
Pominique Lagier di 38 anni, 
zecusato di aver ucciso a bor- 
do della nave «Eugenio C.» il 
procuratore di pugilato Italo 
‘roisi, di 53 anni, italo-argen- 
tino, la pena di 25 anni com. 
piessivi ur reclusione. 

Per Serafina Manca, di 32 
anni, amica dei Lagier, accu- 
sata per il medesimo reato, ha 
chiesto l'assoluzione per insuf- 
ficienza di prove. La stessa ri. 
chiesta, cioè assoluzione per 
insufficienza di prove, il PM 
ha fatto per il pugile Miguel 
Paez, accusato di falsa testi. 
monianza. Il processo prose- 
guirà domani con le arringhe 
dei difensori. La sentenza è 
prevista per il pomeriggio. 

(Italia) 


UCCISO A COLTELLATE 
un pensionato a Torino 


Torno, 26 

Un pensionato è stato ucciso a 
coltellate, oggi pomeriggio, nel 
cortile della propria abitazione, 
nel centro di Torino, da un vi- 
cino di casa con il quale era ve. 
nuto in discussione, La vittima, 
di cui non si conosce ancora 1’ 
identità, abitava in via San Do- 
menico 110, 

Mentre si trovava nel cortile 
ha cominciato a litigare con un 
vicino di casa e presto dalle 
‘parole i due sono passati a vie 
di fatto. Estratto improvvisa- 
mente di tasca un coltello, il vi- 
cino si è scagliato sul pensiona» 
to colpendolo ripétutamente in 
diverse parti del corpo. Soccor- 
1 so e trasportato all'ospedale Ma- 
ria Vittoria da alcuni inquilini 
dello stabile, subito accorsi, lo 
sventurato è deceduto poco do- 
po il ricovero. 

(Italia) 


Affonda peschereccio: 


Cinque Uomini dispersi 
Plymouth, 26 _ 
Il peschereccio francese «Au- 
rora boreale» è affondato stama- 
| ne al largo della costa sudocci- 
dentale inglese dopo una colli- 
sione con una imbarcazione 
olandese, Cinque uomini risul- 
tano dispersi. 

(Ap) 
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ORRENDA FINE DI UN°GANGSTER NELLA NUOVA INGHILTERRA 


Tra vent'anni avremo 
li schermo-giornali 


Trasmetteranno le notizie in diretta sui televisori 
che ciascuno avrà in casa - Basta carta stampata 


Gainesville, 26 


Tra venti anni, i giornali proietteranno le notizie sui 
teleschermi di casa, Lo ha detto il dott. Ralph Lowenstein, 
nuovo decano della facoltà di giornalismo e comunicazioni 
all’università della Florida. «Entro venti anni — ha detto in 
un'intervista Lowensiein — eliminerenio la carta da stampa 
e l’uso della polpa di legno per raggiungere il nostro pub- 
blico, Gli editori dovranno adattarsi a questa tecnologia 0 
saranno gli editori della televisione via cavo ad assumere 
il ruolo tradizionale dei giornali», 


Secondo Lowenstein, le 


notizie saranno mandate per 


televisione e il lettore potrà «chiamare» notizie specifiche 
premendo semplicemente i pulsanti del televisore. La British 
Broadcasting Corporation sta già facendo delle prove con 
questo. sistema, a detta dell’esperto. 

«La rivoluzione nel giornalismo si farà, se ne rendano 
conto 0 no i giornali -- ha dichiarato Lowenstein — in fu. 
iuro, essi saranno solo un anello nel sistema di distribu- 


zione delle notizie». 


Lowenstein, che è un ex giornalista e membro della 
facoltà dell'università del Missouri, ha aggiunto che radio 
e televisione continueranno ad assicurare la diffusione di 
notizie nazionali e internazionali mentre ai giornalisti locali 
spetterà quella delle notizie regionali. 


(Ap) 


Trascinato sull'asfalto 
per oltre un chilometro 


Una lunga scia di sangue sul «percorso della morte» - Un rituale 
| senza precedenti nella guerra tra «bande» - «Una cosa terribile » 


i 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
North Providence, 26 
Orrenda fine di un gangster 
italo-americano in questa città 
della Nuova Inghilterra, secon- 
do un rituale nuovo nella guer- 
ra tra bande rivali, John Rossi, 
37 anni, è stato legato ad un 
automobile e trascinato per ol- 
‘tre un chilometro attraverso le 
vie. di North Providence la- 
scianido sull’asfalto una ‘lunga 
striscia di sangue a segnalare 
il percorso della morte. 
Secondo il medico legale, il 
Rossi era vivo quando è inizia- 
ta la sua odissea, ed ha trova 
to quindi la morte proprio con 
questa sistema che ricalca in 
un certo modo quello usato nel 
Far West dagli indiani'per met- 
‘tere a morte i nemici più odia- 
ti, trascinandoli legali ad un 


cavallo attraverso la prateria. 
‘L'ora della morte di Rossi è 
fissata nella tarda serata di 
giovedì, in quanto il suo cada- 
vere è stato trovato nelle pri 
me ore della mattinata. 


ha detto il capo della polizia di 
North ‘Providence. «Abbiamo ri- 
percorso a ritroso la via segui. 
ta dagli assassini, e la loro 
auto è passata per strade fre- 
quentate, su marciapiedi, attra- 
verso una stazione di benzina 
ed un cantiere edile», 

La polizia ha detto che per 
quanto fosse sera appare in- 
credibile che nessuno si sia ac- 
corto del macabro «rimorchio» i 
dell’auto omicida. Un :portavo- 
ce ha escluso che possa esser- 
si trattato di una disgrazia e 


«E’ stata una cosa terribile», 


che l'autista in fuga non si sia 
accorto che il compo era rima- 
sto ‘impigliato nell'auto. 

«A parte altre considerazioni, 
se ci fosse stato un dricidente, 
avremmo trovato sul posto do- 
ve è iniziata la traccia di san- 
gue qualche pezzo di vetro o 
qualche altro segno dell’impat- 
to, ed una chiazza di sangue 
più grossa», ha detto il porta- 
woce. «Anche il tragitto seguito 
dall’auto indica una precisa vo- 
lontà di disprezzo per il Ros- 
si». Questi è considerato ele- 
mento di primo piano nella 
guerra tra opposte fazioni per 
il controllo delle bische clande- 
stine nella zona di North Pro- 
vidence, 

Robert Medeiros 


«PRELEVATO» ALLA PERIFERIA SUD DELLA CITTA” MENTRE GUIDAVA UN FURGONE 


Trovato cadavere il meccanico 
sequestrato giovedì a Palermo 


Era in un'auto abbandonata, rubata nei giorni scorsi - E’ stato ucciso con tre revolverate 
Gli ussassini non hanno fatto nulla per impedirne il riconoscimento - Aveva vent'anni 


‘Palermo, 26 

E? stato trovato morto nel 
portavagagli. di una «124» 
Francesco Paolo Di Carlo, il 
meccanico di 20 anni rapito 
ieri sera in via Oreto Nuova 
alla periferia Sud della città, 
mentre a bordo di un furgo- 
ne, insieme con un cugino 
stava ritornando ad Altofonte 
— un centro a pochi chilome- 
tri aa Palermo — a conclusio- 
ne del suo lavoro. 

L’automobile è stata trova- 
ta in via Galletti, nei pressi 
di un distributore di carbu- 
rante. Il gestore del distribu- 
tore, Vincenzo Cracolici, tro- 
vata l'automobile sul piazza- 
le e notate tracce di sangue 
che erano uscite dal bagaglia- 
io, ha avvertito î carabinieri 
che si sono recati sul posto. 

Francesco Paolo Dj Carlo, 
figlio di un invalido, senza 
precedenti penali, era l’auti- 
sta. delle officine. «Valenti», 
una piccola azienda specializ- 
zata nella revisione di motori 


LA DONNA SEQUESTRATA IN SICILIA E LIBERATA DOPO UNA SOLA SETTIMANA 


GRAZIELLA MANDALÀ IN ARRESTO 
PER RETICENZA DOPO IL RILASCIO 


Tutta una serie di omicidi susseguitisi dopo il suo ritorno a casa - Emessi inoltre 


Palermo, 26 


Graziella Mandalà, la donna 
Ì sequestrata pochi mesi fa a 
San Martino delle Scale e ri- 
lasciata a Palermo dopo sette 
giorni in piazza Don Bosco, è 
stata arrestata per reticenza 
su ordine del magistrato do- 
po un sopralluogo sul posto 
dove la donna sarebbe stata 
‘prigioniera dopo il drammati- 
‘co sequestro nella sua villa. 

La donna venne sequestra- 
ta verso la mezzanotte del 20 
luglio da un «commando» di 
uomini armati di mitra e con 
il viso mascherato. Prima che 
il kcommando» riuscisse a por- 
tarsi via la Mandalà dovette 
affrontare il marito, Giuseppe 
Quartuccio di 66 anni, il quale 
ingaggiò una selvaggia lotta 
con i malviventi. 

Dopo la liberazione di Gra- 
ziella Mandalà, fu ritrovato il 
‘cadavere di un uomo rinchiu- 
so in un sacco della nettezza 
‘urbana abbandonato lungo il 
viale della Regione Siciliana, 
A quell’omicidio ne seguirono 
altri otto ,tra i quali l’«esecu- 
zione» di Elio Ganci, il gioiel- 
liere  monrealese amico di 
Giuseppe Quartuccio. 

Sul rapimento il nucleo in- 
vestigativo dei carabinieri pre- 
sentò al sostituto procuratore 
della Repubblica, Domenico Si- 
gnorino, un rapporto che com- 
"prendeva tre volumi. Il rap- 
‘porto arrivava a una sconcer- 
tante conclusione :i presunti 
autori del sequestro e tutti i 
corresponsabili sono stati uc- 
cis oppure sono scomparsi in 
data successiva al rilascio del- 
la signora Mandalà, VE 

Nel rapporto vengono indi- 
cati quali autori del sequestro 
il gioielliere Elio Ganci, ucci- 
so a colpi d'arma da fuoco 
il 29 luglio scorso, France- 
sco Renda, trovato strangola- 
to dentro un sacco della net- 
tezza urbana alla periferia di 
Palermo, Vincenzo Faudo e 
Nicolò Malfattore, tutti e due 
di 20 ‘anni, assassinati a Pa- 
lermo in piazza Scaffa ed inol- 
tre Vito Mangione e Salvatore 
Spvatuzza. tutti e due scompar- 
sì dalla circolazione. 

Del Mangione è stata trova- 
ta l’auto che, ‘in precedenza, 
era stata data alle fiamme. 
Quali corresponsabili del se- 
questro il rapporto dei cara- 
ibinieri indica Filippo e Salva- 
tore Ganci, fratelli del gioiel- 
liere ucciso, tutti e due assas- 
sinati al mercato ortofruttico- 


lo di Palermo. Un qualche ruo- 
lo ‘avrebbe avuto anche nella 
vicenda Stefano Giaconia, il 
‘boss mafioso palermitano tro- 
vato ucciso dentro un sacco. 
Secondo i carabinieri tutti i 
delitti sono stati ‘ideati da 
una sola mente e hanno rac- 
colto prove che confermereb- 
‘bero le loro supposizioni. 

Alla svolta decisiva dell’in- 
dagine si è arrivati dopo la 
scoperta del rifugio che si 
tratterebbe di un immobile 
che si trova a Palermo. La 
scoperta del rifugio è stata 
determinante per lo sviluppo 
delle indagini che hanno por- 
tato. all'arresto di Graziella 
Mandalà. Secondo i carabinie- 
ri, oltre alle nove persone uc- 
cise, sarebbero responsabili 
del sequestro di Graziella 


Mandalà altri due pregiudica 
ti: Salvatore Enea, un mecca- 
nico di 26 anni, che atual- 
mente si trova nel carcere di 
Varese per un altro reato e 
Giovanni Orofino, di 25 anni, 
amico dell’Enea che si è reso 
irreperibile. 

Graziella Mandalà è stata 
trasferita, nella tarda mattina- 
ta, dai militari dell'Arma del 
nucleo investigativo al palaz- 
zo di giustizia per essere in- 
terrogata dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica Vitto- 
rio Aliquò. 

Dopo l’interrogatorio al pa- 
lazzo di giustizia, Graziella 
Mandalà è stata fatta allonta- 
nare da un’uscita secondaria 
per evitarle l’assalto dei gior- 
Nalisti e dei fotografi, Il dott. 
Aliquò poco dopo ha emesso 


quattro ordini di cattura - La scoperta di un rifugio ha dato una svolta alle indagini 


nei confronti della donna un 
ordine d’arresto per reticenza. 
La donna dopo un'ulteriore s0- 
sta alla caserma dei carabinie- 
mi «Carini», è stata avviata al 
carcere femminile delle Be- 
medettine. 

Il sostituto procuratore del- 
la Repubblica Vittorio Aliquò 
ha emesso inoltre quattro or- 
dini di cattura per concorso 
in sequestro di persona mei 
confronti di Salvatore Enea, 
di 26 anni attualmente in car- 
‘cere a Varese per altri reati, 
Giovanni Orofino, di. 25 anni, 
resosi irreperibile; Vito Man- 
gione e Salvatorè Spatuzza, 
‘entrambi scomparsi il 10 ago- 
sto scorso e forse sequestrati 
e uccisi, (Italia) 


d'automobile. Ieri sera, quan- 
do è stato sequestrato, stava 
per partire con un grosso fur- 
gone per un giro di consegne 
a diversi clienti. 

Il cugino del Di Carlo, che 
si trovava sull’automezzo, ha 
detto di essere stato afferra- 
to per un braccio e costretto a 
scendere dall'automezzo da un 
uomo robusto che si era: av- 
vicinato al furgone fermo in 
via Oreto, Subito dopo altre 
due persone, salite a bordo 
del furgone, avrebbero co- 
stretto Di Carlo a partire. 

L'automezzo è stato trova- 
to poco dopo, con gli sportel- 
li aperti, ma con il carico în- 
tatto, il che ha fatto esclude- 
re l’ipotesi di un tentativo di 
furto dei motori che sì trova- 
vano nel furgone, e che han- 
no un valore notevole. Il ri- 
trovamento del corpo del gio- 
vane autista ha stamani con- 
jermato che Di Carlo è ri- 
masto vittima di un agguato 
ben organizzato. Gli investi- 
gatori cercano adesso di sco- 
prire, nel passato del giova- 
ne e mel giro delle sue cono- 
scenze, qualche elemento che 
possa costituire una base per 
le indagini. 

L’automobile, una «Fiat 124» 
targata Agrigento, era stata 
rubata nei giorni scorsi a un 
ingegnere dipendente di una 
impresa che si occupa di la- 
vori autostradali. Nel bagaglia- 
io della vettura è stata anche 
trovata una targa apparte- 
nenté a una Mini-Minor ru- 
bata a Palermo. 

Secondo i primi accerta- 
menti. il giovane sarebbe sta- 
to rinchiuso nel bagagliaio 
subito dopo essere stato as- 
sassinato. Tracce di sangue 
sono state infatti trovate sul 
cofano posteriore  dell’auto- 
mobile. 

Francesco Paolo Di Carlo, 
secondo il primo esame com- 
piuto dal medico legale, è sta- 
to ucciso con tre colpi di pi- 
stola. Gli uccisori non hanno 
fatto nulla per rendere diffi- 
cile il suo riconoscimento: gli 
hanno lasciato addosso i do- 
cumenti, l’ orologio, l'anello 
con un brillante che ‘il giova- 
ne portava all’anulare destro. 

Un mese ja, tre giovani fu- 
rono jermati a Palermò de 
carabinieri del nucleo radio- 
mobile sull’autofurgone di so- 
lito guidato dalla vittima. Ave- 
vano una pistola lanciarazzi 
che non avrebbero potuto te- 
nere senza porto d'armi: în 
questi giorni debbono essere 
processati. (Ansa) 


RESPINTE DALLA CORTE TUTTE LE RICHIESTE PRESENTATE DAI DIFENSORI 


Novara, 26 

Il processo per il sequestro 
e l’uccisione di Cristina Maz- 
zotti continua alla corte d'assi. 
se di Novara. Uscito dalle sec- 
che procedurali jentrerà nel vi- 
vo martedì con l'interrogatorio 
dei principali imputati. Le ulti- 
me apprensioni sul suo destino 
sono cadute oggi pomeriggio al- 
le 14,30 quando il presidente 
Caroselli, dopo cinque ore inin- 


della difesa tendenti ad affos- 
sare il dibattimento accettando 
soltanto alcune istanze non ri- 
ilevanti peraltro condivise già 
leri dal pubblico ministero Cor- 
rado Canfora. 


Era stato lo stesso PM ad 
avanzare richieste di nullità di 
alcuni interrogatori giocando d’ 
anticipo, a carte scoperte, co- 
me aveva. precisato nel corso 
della sua requisitoria, contro 
le intenzioni della difesa di te 
nere in serbo la «mossa vin- 
cente» per il momento oppor- 
tuno. «Se non tirate fuori voi 
le nullità che pure ci sono in 
questo processo, allora le indi. 


terrotte di camera di consiglio, | 
ha respinto tutte le richieste | 


.cherò io — aveva ‘aggiunto il 
i rappresentante della. pubblica 
accusa — perché non voglio 
jche saltino fuori a metà del 
dibattimento per metterlo in 
crisi oppure vengano sventola. 
te al processo d'appello per 
rendere nulle eventuali. con- 
danne». È 

La strategia del PM Canfora 
sembra dunque aver colpito nel 
segno: rinunciando a verbali d’ 
interrogatorio che avrebbero 
ipotuto rappresentare la zatte- 
ira di salvataggio. della difesa, 
lha messo dl processo al riparo 
laa qualsiasi attacco di natura 
procedurale. Toccherà ora agli 
interrogatori in aula tracciare 
la strada maestra verso l’accer- 
tamento della verità. 

Ecco perché la corte d’assi- 
se, due magistrati, otto giudici 
popolari, ha ritenuto di dover 
invalidare gli interrogatori resi 
davanti a funzionari della squa- 
dra mobile della questura di 
Novara da Giuliano Angelini, 
Rosa Cristiano e Bruno Abra- 
mo, tre dei carcerieri della ra- 
gazza che vengono anche indi- 
cati tra i responsabili della sua 


uccisione, Interrogatori del re- 
sto puntualmente riconfermati 
nella loro integrità qualche ora 
più tardi dello stesso giorno di 
fronte al magistrato che li rese 
così formalmente inattaccabili 
sotto ogni aspetto procedurale. 
Una sorta di «doppione» del 
quale i magistrati hanno vclu- 
tamente fatto a meno per evi. 
tare inutili polemiche. 

La corte ha quindi accettato, 
perfettamente in linea con l’at- 
teggiamento sin qui seguito, di 
acquisire agli atti del processo 
alcune cartelle cliniche relative 
allo stato di salute di Antonino 
Giacobbe, il «padrino» coinvol. 
to nell'inchiesta dalle «rivela 
zioni» di Giuliano Angelini. Si 
tratta di perizie mediche for- 
mulate tempo addietro sul Gia- 
cobbe da medici che lo ebbero 
in cura in una clinica di Reg. 
gio Calabria. Ininfluenti, se- 
condo il pubblico ministero, ai 
fini del processo, 

Respinta, infine, l’acquisizio- 
ne della testimonianza a ufutu- 
Ta memoria» inviata dalla Sviz- 
zera dal capo del dipartimento 
di polizia sottocenerino Gual- 
tiero Medici, Si tratta però di 


Continuerà a Novara il processo 
per la morte di Cristina Mazzotti 


un documento contenente alcu- 
ne considerazioni di carattere 
personale di un inquirente che 
sin dai primi momenti seguì 
dalla Svizzera le varie fasi del- 
[le indagini. Validi, invece, tut- 
ti i verbali redatti in Svizzera 
dallo stesso dott. Medici relati- 
vi alla posizione di Libero Bal- 
linari, il cittadino elvetico che 
seppellì (per sua stessa am- 
missione) il cadavere di Cristi- 
na nella cava di Varallino a 
Galliate (Novara) il 30 luglio 
dello scorso anno. 

Sulla posizione del Ballinari 
(latitante e quindi contumace, 
oppure «impedito» a - 
ziare al dibattimento?) la cor- 
te non ha avuto esitazioni: 1’ 
iuomo riparò in Svizzera quan. 
do ebbe sentore di essere sta- 
to scoperto dagli inquirenti ita- 
‘liani. Certo, con questa mossa, 
‘di aver scelto il male, ovvero 
la condanna, minore. Ecco pér- 
ché è comunque da ritenersi 
\latitante dalla nostra magistra- 
tura malgrado sia effettivamen- 
te impossibilitato a presentarsi 
a Novara. Di qui la legittimità 
della dichiarazione di contuma- 
cia nei suoi confronti. (Italia) 


«STRAGE DI LOCRI»: 


tutti assolti 


Lecce, 26 
Tutti assolti (il procuratore 
generale aveva chiesto 7 erga- 
stoli e un’assoluzione) gli impu- 


di Locri» in cui furono uccisi 
Domenico Cordì e Vincenzo Sa- 
racini e ferite gravemente altre 


IN BRASILE 
Non è reato 
toccare il seno 


a una funzionaria 


Brasilia, 26 
«Chi perde il controllo di 
fronte alla bellezza fisica di 
una funzionaria pubblica fe- 
derale e le tocca il seno, non 
commette nessun reato che 
debba essere giudicato dalla 
giustizia federale, Ciò è di 
competenza della giustizia 
comune, dato che il seno 
dello funzionaria non è pro. 
prietà dell’ amministrazione 
pubblica, né chi lo tocca 
commette un'infrazione con: 
tro l’esercizio normale di 
un pubblico incarico». 
Questo è stato il parere 
espresso dal tribunale fede- 
rale d’appello nello stabili- 
te la competenza della giu- 
stizia comune di Rio De Ja- 
neiro nel processo contro 1’ 
avvocato Antonio Da Silva 
che, nella sede del tribunale 
di giustizia federale di quel. 
le. città, perse la testa in un 
momento d’emozione e acca- 
rezzò il seno della funziona. 
ria Weda De Souza, che gli 
ha intentato causa davanti 
alla giastizia federale. 
» (Ansa) 


BANCA 


tati al processo per la «strage 
| Morabito, Bruno Marafioti, Sal- 


4 persone. La sentenza è stata 
emessa dalla corte di assise di 
appello di Lecce dopo 3 ore e 
mezza di camera di consiglio 
ed ha confermato la sentenza di 
primo grado. 

‘Solo due imputati, Giuseppe 
Nirta e Giuseppe Cataldo, sono 
stati assolti con formula piena; 
gli altri 6: Tommaso Scaduto, 
Antonio Di Cristina, Giuseppe 


vatore Scriva, Nicolò Milano so- 


no stati assolti per insufficienza 
di prove, Dall’elenco degli im- 
putati mancano Antonio Macrì 
e Giacomo Di Filippo morti al- 
cuni anni or sono, il primo as- 
sassinato e l’altro suicida. 

La strage di Locri avvenne il 
23 giugno ’67 nella piazza Mer- 
cato di Locri. Da un'auto scese- 
ro alcuni killers che esplosero 
colpi di fucile e pistola contro 
la folla uccidendo due persone 
e ferendone altre. Secondo l'ac- 
cusa l’azione criminosa sarebbe 
partita dalla coscà mafiosa che 
faceva capo ad Antonio Macrì e 
Bruno Marafioti contro la quale 
i due assassini avrebbero frap- 
posto ostacoli per l’attività cri- 
minosa. 

Il processo di primo grado 
fu celebrato davanti alla corte,| 
d’assise di Lecce e si concluse 
nel febbraio del ’71 con l’assolu- 
zione per insufficienza di prove. 
Il procuratore generale Caccia- 
paglia ha cercato.di ribaltare 
questa sentenza sostenendo la 
colpevolezza degli imputati. Le 
sue tesi sono state respinte dal- 
la corte presieduta dal dottor 
Gustapane che comunque ha ac- 
colto solo parzialmente le tesi 
dei difensori che avevano chie- 
sto per tutti l’assoluzione con 
formula piena. Il procuratore 
generale Cacciapaglia ha prean- 
Nunciato il ricorso in Cassazio- 
ne per cui non si conclude una 
vicenda giudiziaria che dura da 


più di 9 anni. 
(Italia) 


POPOLARE DI NOVARA 


Società cooperativa a responsabilità limitata 


Sede sociale e centrale in NOVARA 
Registro Società Tribunale di Novara n. 1 


AI 31 dicembre ‘1975 Capitale sociale L. 4.108.200.000 . 
‘Riserve e Fondi L. 104.722.222.155 


AVVISO AI SIGNORI SOCI 
AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE 
TERMINI E MODALITÀ 
PER L'ESERCIZIO DELL'OPZIONE 


Si informano i Signori Soci che le operazioni relative all'aumento 
del capitale sociale procedono regolarmente ed hanno raggiunto l' 80% 
dell'ammontare deliberato dall'Assemblea straordinaria del 28 marzo '76. 


Si ricorda che il termine per l'esercizio del diritto di opzione 
scadrà il 10 dicembre 1976. 


Tale termine è prorogato al 24 dicembre 1976 solamente per il 
raggruppamento dei buoni frazionari di azione gratuita e per la sotto- 
serizione di azioni a pagamento con buoni di opzione. Pertanto dopo il 10 
dicembre 1976 i Soci non potranno più presentare i certificati azionari 
per esercitare l'opzione a pagamento ed i relativi diritti non avranno più 
valore. Ugualmente privi di valore saranno i buoni di opzione non utiliz- 
zati entro il 24 dicembre 1976. 


Dopo tale data le azioni rimaste eventualmente inoptate verranno 
ripartite.tra i soci che ne abbiano fatto richiesta in prelazione conte- 
stualmente all'esercizio del diritto di opzione, ai sensi dell'art. 2441, 3.0 
comma, Codice Civile. 


Si rende noto che copia del presente avviso viene affissa in tutti 
gli sportelli della Banca e nei locali della Sede Centrale presso la quale, 
ai sensi dell'art. 9, ultimo comma, dello Statuto sociale, i Signori Soci 
hanno eletto speciale domicilio a tutti gli effetti di legge. 


GLI UFFIGIALI 
LASCIANO 
PALAZZO BARBERINI 


Roma, 28 

Il circolo ufficiali delle FF.AA. 
che occupa dal 1934 la metà di 
palazzo Barberini si tresferirà 
a ‘Baleani lasciando al- 
lla Galleria nazionale di arte an- 
tica (che ora occupa l’altra me- 
tà) la disponibilità dell’intero 
edificio che è di proprietà del- 
lo stato dal 1949. 

Il trasferimento dovrebbe av- 
‘venire non appena saranno ter- 
minati a palazzo Baleani è lavo- 
ri di restauro attualmente in 
corso, Un accordo in tal senso 
è stato in linea di massima già 
raggiunto tra il ministero dei 
beni culturali e il ministero 
della difesa. 

L'accordo tra i due dicasteri 
‘prevede una «scelta» da parte 
della difesa di un edificio de- 
maniale per sistemarvi dignito- 
samente il circolo ufficiali. Tra 
i palazzi «offerti», anche quel. 
Îlo Antici-Mattei ma sembra che 
la difesa abbia già optato per 
‘palazzo ‘Baleani, 

Il trasferimento del circolo 
‘ufficiali delle FF.AA. da palaz- 
zo Barberinî pone fine ad una 
lunga polemica tra il ministero 
‘dei: beni culturali, «spalleggia- 
to» dalle associazioni culturali 
e il ministero della Difesa. Il 
circolo era stato insediato a 
palazzo Barberini, uno dei più 
importanti del periodo barocco 
alla cui edificazione hanno po- 


» isto mano Maderno, Borromini . 


e Bernini, nel (1994, Nel 1949 lo 
stato lo acquistò dalla fami 
glia Barberini e stipulò con il 
«ministero della difesa una con- 
venzione, che doveva avere una 
durata di ‘12 armi, per la siste- 
mazione all’interno dello stori. 
co edificio del circolo ufficiali. 
Dalla scadenza della convenzio- 
ne la sovrintendenza ai beni ar- 
tistici e storici di Roma e del 
Tazio ha più volte chiesto il 
trasferimento del circolo ma fi- 
no ad oggi il ministero della 
Difesa si era mantenuto sulle 
sue posizioni. 


MORTA LA LUMACA 


più lunga del mondo 


Brighton, 26 

«Gee Geronimo», la lumaca 
che con i suoi 33 centimetri era 
stata classificata nel «Guinness 
Book of Records 1977» come la 
più lunga della sua specie, è 
morta oggi a Brighton, Inghilter- 
ra, mentre si trovava in fase di 


ibernazione. 
; (Ansa- Afp) 


mal 


Trovata la soluzione per bloccare 
il prezzo delle nostre Caravan: 


E giunge a proposito, nel momento in cui si ricomincia a pensare 
alle caravan come a strumenti creati per rendere più libere 


E’, naturalmente, una formula esclusiva Elnagh. 


e confortevoli le vacanze. 
Non si tratta di una Caravan, ma di una serie di 


straordinarie facilitazioni messe a punto dalla Elnagh per offrire 


le caravan a condizioni di pagamento ultravantaggiose. 


Perchè “Formula 3”? Perchè il pacchetto di facilitazioni 


permette di scegliere fra 3 possibilità diverse, una più 


conveniente dell'altra. Ma obiettivo comune della Formula 3 
è il blocco totale dei prezzi fino al 31 marzo 77 per tutti coloro 


che ordineranno una caravan prima del 31-12-76. 
Quali sono queste facilitazioni? Meglio rivolgersi 


direttamente ai nostri concessionari. Nessuno è più adatto 
di loro ad illustrarvele, assistendovi e consigliandovi nella scelta. 


Ma ricordatevi: la Formula 3 è solo Elnagh. 


C©CAUSA partenza affittasi 2 ca- 
mere cucinino soggiorno ba- 
Î gno gabinetto poggiolo canti- 
na casa seminuova paraggi 
, Sonnino, con vendita libreria 
fitting e soggiorno nuovi, Inin- 
termediari. ‘Telefonare ore 
pranzo ‘729100. 224891 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


A.A.A. ADRIA Immobiliare Maz- 
+ zini 30 tel. 68549. CERCA in af- 
fitto appartamenti VUOTI - 
., ARREDATI, ville, uffici, ma- 
gazzini. Disponiamo clientela 
referenziata, assistenza gra. 
tuit 22354 Ll 


ita. 
A.A. MONOLOCALE o due stan- 
ze servizi cerca affitto refe 
renziato, Tel. 730095 ore 13-15. 


3 STUDENTI della compagnia 
petroliere ‘Algerina cercano 
appartamento ammobiliato L. 
140.000 tel. 61098 sig. chiedere 
di Achour. 22541 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 130 per parola 


AMPLIFICATORE FBT 50 watt 
‘basso e chitarra perfetto ven- 
desi. Tel. ‘726394. 22462 M 

CARROZZINA come nuova. Te- 
lefonare 814393. 22464 M 

DIVANETTI velluto rosso, tar 
‘volini, lampadari, specchi, con- 
dizionatore per minidiscoteca 
svendo. Tel. 0481-99434. 

ELETTRORADIATORI Coala 
caldo pulito non bruciano 0s- 
sigeno vie Mateotti 52, telefo- 
no 774944. 22099 M 


Per i Concessionari controllare l’elenco alfabetico telefonico alla lettera Elnagh. 


PER trasformazione impianto ri. 
scaldamento vendo caldaia 
Eihmann di 50.000 calorie in 
ghisa e relativo bruciatore a 
gasolio per detta, il tutto effi- 
cientissimo L. 200.000. Telefo. 
nare ore ufficio n. 795893. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 130 per parola 


ANTICAGLIE, oggetti vecchi, 
mobili, soprammobili, bambo- 
le e curiosità compero, tele- 
fon. 793972, abitazione 767134 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


ASSOCIAZIONE ricreativa cer- 
‘ca pianoforte verticale in buo- 
no istato telefonare dalle 18-19 
n. 732320. 22581 NN 


perv 


SENUNVIY 


MATRIMONIALI soggiomi sa- 
llotti cucine prezzi iali. Vi- 
sitateci mobili Crasso via Giu. 
liani 40. 22496 NIN 

VENDO matrimoniale 6 porte 
seminuova occasione, Telefo- 
mare 910722, 22486 NN 


ALIMENTARI 
Lire 150 per parola 


DI.BE.MA. - Sangemini a 
300, Fabia a !120, (Livio Felluga 
850. Queste ottime acque, la 
prime medicinale, la seconda 
mon gassata e questo ‘ez 
zatissimo vino risenva del no- 
stro Collio, li potete trovare 
£ questo prezzo molto conve- 
niente sino. al 27 novembre 


A.A.A, NATALE 1976. La DI.BE. 


Oro 2, 
CERCHIAMO 


IL PICCOLO 


nostro deposito di via Paglia: 
ricci 2, Potete pure riceverli 
al vostro domicilio ovunque } 
abitiate con una modesta mag- 
giorazione per il trasporto te- 
lefonando ai m. 740485-795043 
418762. 22036 00 | 


MA. nella più bella ricorrenza 
dell’anno vi fornisce quano 
di meglio, c'è sul mercato a 
prezzi favolosi, Panettoni, Pan. 
doro, Ricciarelli, Cioccolatini 
Pepi Mandorlati, Mostarde, 
Confetture di frutta fresca, 
Champagne e Whisky. Casset- 
tine di vini pregiati e di li- 
quori, cestini per tutte le di. 
sponibilità. La nostra ditta è 
in grado di consegnare ovun- 
que i vostri omaggi e di pra- 
ticare notevoli sconti per or- 
dini più consistenti. Scegliete 
per tempo, prenotate quello 
che è di vostro gusto e non 
aspettate gli ultimi giorni!!! 
220138 Ci 


co 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 150 per parola 


CERCASI rappresentante per 
drogherie ed alimentari Trie- 
ste e provincia. presentarsi 
dalle 9 alle 11 strada Monte d’ 
3990 P 
rappresentanti 
(anche tempo libero) provin. 
ce friulane. Sarà data prece- 
cenza introdotti farmacie, pro. 
fumerie, drogherie, alimenta- 
risti. Telefonare 0432 -71219 

martedì dopo 18.30. 
358 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAA.AAAAA, DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA - 
CHRYSLER - SUNBEAM - 
MATRA Viale Ippodromo 2 — 
AUTOCCASIONI: FIAT 850 au- 
tomatica, 850 sport coupé, 124 
S. ALFA ROMEO Giulia 1300 
S, 1800 Junior, Alfasud. LAN- 
CIA Fulvia GTE, AUTOBIAN- 
CHI Primula. OPEL Kadett. 
SIMCA 1000 GLS, S, 1100 GLS, 
1301 Special, 1500 GL, CHRY- 
SLER 180 automatica. 7/11Q 


NUOVO MERCATO 
DELL'OCCASIONE PEUGEOT 


Peugeot 304 '72-'73, 204 371, 
304 S ’76, 104 coupé ‘76, 
126 ‘72-74, Bianchina ’76, 
Mini Clubman "71, Mini 1001 
'72, Alfetta 1800 '74, Alfa 
2000 '73, Simca 1000 '71-'75, 
Lancia Beta '73, Ford Grana- 
il da ‘74, BMW 2002 ‘74, R6 
"70-73, R15 ‘73, A112 ‘74. 


Aperto sabato e feriali 8-12 
15-18, festivi 9-12, via Flavia 


— angolo via Monte d'Oro — 


mm 


A.A.A,A,A.A. —CONCESSIONA. 
RIA Chrysler Simca Matra 
Sunbeam Padovan De Carli, 
Sanzio 13: usato con garanzia 
scritta: Alfasud TI 74, Fiat 128 
70, 600 D, Bianchina spyder, 
Primula, Mini Cooper 1300 73, 
Mini 850 68, Renault 671, NSU 
4 L 70, 1200 TT, Simca 1000 
71 173 74, Rallye 1 71 72, 1100 
GLS 68, 1100 S 73, 1301 S 71, 
1301 automatica, 1307 GLS. 


A.A. TRIUMPH Spitfire 1300 "74 
visibile via Giulia 10. 
216770 


A. AUTOMOBILI fuori uso an- 
che sinistrate, telefono 272621. 
A. OCCASIONE privato vende 
RENAULT 1600 coupé 177 au- 
tomatica completamente arre- 
data bella unica a Trieste, so- 
stituisce nuova risparmiando 
4 milioni. Telefonare 64251 
ore 11-17. 800Q 
A. VERA occasione vendesi Peu- 
geot 604 sedili pelle vetri elet- 
trici tetto apribile 1 anno km 


Tel. ‘793400. 002241 Q 
A.A.A.A, AUTODEMOLITORE 


nelle, nostra bottiglieria di via 
Commerciale 27 oppure nel 


x 


compera macchine da demoli. 
re. Tel. 812256. 20847Q 


20.000 tinta. oro metallizzato. 

perfetta. Rivolgersi Concessio- 

‘naria Peugeot Udine OA 
7. 


Poggi Pae 


ivere meglio 


Sabato, 


Quando alla pelliccia chiedete 


AUTO carburatori nazionali este- 
Ti, riparazioni Alfa, Lancia, 
BMW, Campo Belvedere, ga- 

21376 @ 


rage. 

AUTOCCASIONI Pipan, via Gat-| 
teri 13; Fiat 130 ’72, Fiat 124: 
MI, ‘67, Coupé "74, ’73, *T0, 128 
t73, "72, "70, 1100R, 127 72, 
500 L, Mini 90 ’75, "71, Renault 
5 TL ‘78, Alfetta ‘73, 2000 72, 
#71, Fulvia ’69, Furgone F12 
#73, Honda 350 ?73. 222738 Q 

AUTOMERCATO via Rossetti 41 
vende: Alfa GT 1600 junior 73 
e 1300 junior ’68, Giulia 1300 
super ’71, Giulia-1300 TI 70-69. 
128 773, 124 ’70, 124 7683-70, I- 
scort GT 1300 772, A 112 "74, 


Dyane 6 73-75, 850 coupé ’66-’70, 


qualità prezzo praticità design 
eleganza personalità 


state pensando alle nostre pellicce 


850 spider 
ni Cooper ‘70, OM Lupetto 
furgonato ’62. Visitateci; 
3975.Q 
AUTOMOBILISTI Autoforniture 
Elettrauto Gigi Billa pratica 
in questi giorni sconto del 
20% su: specchi retrovisori, 
fendinebbia, cinture di sicu- 
rezza, batterie; inoltre con |’ 
acquisto di un’autoradio, a- 
vrete in omaggio una coppia 
di cinture di sicurezza omo- 
logate. Affrettatevi per non 
perdere l’occasione da: Au- 
toforniture Elettrauto Gigi 
Billa via Giuliani 38 Campo 
S. Giacomo Trieste telefono 
"790173. 22310 Q 


A Trieste sta nascendo un nuovo complesso residenziale: Poggi Paese. E’ una realizzazione in edilizia convenzionata 


del C.I.E.T., Consorzio Imprese Fdili Triestine, nell’ambito delle leggi 865 - Legge della casa - e 166 - 492 - Legge Bucalossi - in diritto di superficie per 99 
anni rinnovabili destinata alle famiglie dei lavoratori con reddito complessivo non superiore a 8.000.000 e che non siano proprietari di idoneo altro alloggio. 


Il mutuo ventennale agevolato di circa il 70% del prezzo convenzionato con il Comune sarà al tasso del 4%. 


Se vuoi vivere meglio a Trieste, informati su Poggi Paese. 


consorzio imprese edili triestine 


, bi 


1 


È trieste via diaz 6 tel. 61105 


27 novembre 1976 


'67, Fiat 126 73, Mi-| AUTOSALONE Papo, &rtisti 7, 


parallela corso Italia, Alfetta, 
200 GT, :1300 GT, 11750, 1300 TI, 
Giulia spider. Autobianchi 112 
elegant, 124 (1974, special, Lan- 
cie, Fulvia coupé HF, Renault 
15 coupé, Ford (Capri 1975, 
Escort, Mini 1974 km 28.000, 
Fiat 500, IM 3, Kawasaki 750, 
500, Susuki 880, Cambi ratea- 
zioni, 22239 
HONDA CB_ 350 ottimo stato 
vendesi, Rivolgersi officina 
Luciano, via Giusti 16, telef.. 
414793. 2AL8Q 


Continua în 14. pagina 
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GRONAGLII DSWOLULLIWVE 


LO HA ANNUNCIATO A MILANO DURANTE LA PRESENTAZIONE DI «ESPOSAUTO» 


AL PALASPORT (ORE 11) NONA GIORNATA DI PALLAMANO 


REGAZZONI IN FORZA ALLA «<ENSIGN> 
OLIDE INGLESE CON MOTORE COSWORTH 


Brambilla: confermato l'accordo con la «Surtees» - Ancora incerto il futuro di Merzario 


Milano, 28 

Il pilota svizzero Clay Re- 
gazzoni correrà il campionato 
mondiale conduttori 1977 di 
Formula 1 di automobilismo 
sulla «Ensign». Lo ha annun- 
ciato stamane lo stesso ticine- 
se in un incontro con i giorna- 
listi in occasione della presen- 
tazione di «Esposauto», salone 
di auto da corsa allestito nel 
palazzo dell’arte di Milano, L’ 
accordo fra la casa automobi- 
listica inglese e Regazzoni è 
stato raggiunto ieri durante un 
viaggio del pilota svizzero in 
Inghilterra. Alla presentazione 
di stamane ha partecipato an. 
che Vittorio Brambilla, il qua- 
le ha confermato di avere rag- 
giunto l’accordo per correre il 
‘mondiale con la «Surtees». \Ar- 
turio Merzario, altro esponen- 


te del «circo di Formula 1» pre- 
sente stamane, ha affermato di 
non avere ancora deciso il pro- 
gramma futuro. «Voglio — ha 
detto — una macchina compe- 
| titiva, non da'‘«pole position» 
jma neppure da ultima fila, una 
macchina che mi consenta di 
battermi con gli altri». 
Regazzoni con la «Ensignn, 
dunque, dopo le voci che lo da- 
vano accasato alla #Shadow», 
alla «Surtees», alla «March», 
con la scuderia di Frank Wil- 
liams. La trattativa è stata lun- 
ga ma il pilota ticinese ha da- 
to una spiegazione anche a 
| questo particolare; «Ho cerca- 
| to di firmare il contratto con 
un ’team’” che mi garantisse 
una vettura che potesse avere 
una continuità in tutta la sta- 
gione». E la garanzia Regazzo- 


CON MILAN-INTER E LAZIO-ROMA 


Due derby in serie <A> 
ma il <clow è a Torino 


Il Napoli ospite dei granata - La Juve a Cesena 


Per il settimo turno del mas- 
simo campionato il calendario 
propone alla capolista Juventus. 
la ‘trasferta \di Cesena: nello 
scorso campionato il campo ro- 
magnolo era «tabù» per molte 
squadre ma in questo primo 
scorcio di stagione è già capito- 
lato due volte. La Juventus quin 
di affronta la trasferta con buo- 
he idi mantenere la sua, 
«leadership». 

Due sono i derby in program- 
ma domani: quello di Milano, 
ormai scaduto di tono, e quello 
di Roma che si annuncia più 
che interessante per la buona ve- 
na delle due compagini, Per Mi- 
lan e Inter l’incontro è molto 
importante: chi ne esce sconfitto 
rischia di piombare in una cri 
si profonda e le due squadre si 
batteranno «alla morte» pur di 
spuntare il risultato positivo. 

iNel derby romano la [Lazio 
parte favorita: la_compagine .di 
Vinicio potrà\.consolidare il ti- 
tolo di «qui forza» del cam- 
pionato ma troveri sul suo cam- 
nunciataria. Molto probabilmen- 
te non sarà della partita Cor- 
dova, l'ex che sarebbe stato il 
motivo in più di questo in- 
contro. 

(Promette molto anche Tori- 
no-Napoli: i granata non stanno 
certo attraversando un periodo 
fortunato e oltretutto dovran- 
no molto probabilmente fare a 
meno di Castellini e Danova in- 
fortunati, Radice vuole dai suoi 
l'ennesima dimostrazione di 
grinta ma l'impegno dovrà es- 
sere raddoppiato poiché l’avver- 
sario di tumno è quel Napoli che 
è l’unica squadra oltre allo stes- 
so Torino e alla Juve, a non aver 
ancora mai perso. 

Il Bologna incontrerà il Ca- 
tanzaro alla ricerca del primo 
successo: i calabresi, costretti 
sul campo neutro per la nota 
squalifica, dovrebbero in questo 
momento vantare migliori chan- 
ches dei petroniani. 

Il Genoa riceve la Fiorentina 
ed anche qui l’obiettivo è il pri- 
mo successo: i gigliati però fuo- 
ti casa sembrano trasformati e 
sanno ROOT E ul 
programma della domenica è 
completato da Verona - Perugia, 
ca partita aperta ad ogni risul- 
tato, 


gn 


PALLAVOLO 


Novalinea-Gargano: 
ore 17 al Palasport 


Per la Novalineacucinerdovreb- 
be trattarsi di un impégno fa- 
cile facile. I triestini insomma 
dovrebbero fare un solo bocco- 
ne del Gargano Genova. I liguvi, 
che reggono il «fanalino» di co- 
da della classifica e sono ancora 
alla ricerca del primo successo, 
non sembrano in grado di im- 
pensierire la Novalinea che sta 
marciando veramente forte. 

Nelle file dei locali la novità 
sarà costituita dal rientro di 
Sardoz. Il tecnico triestino, da 
quanto ha lasciato intendere, do- 
vrebbe giocare con due inseri- 
tori, Jankovic e Manzin. La No- 
valineacucine insomma dovreb- 
‘be facilmente raggiungere quo- 
ta dieci punti e insediarsi sta- 


‘bilmente così alle spalle delle |' 


xgrandi», L'incontro avrà inizio 
‘alle ore 17 e verrà giocato suì 
parquet del palazzetto dello 
sport. 


Scheda Totip 


{Trotto FIRENZE) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
BOLOGNA) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
MILANO) 
o arrivato 

2.0 arrivato 
PADOVA) 
1.0 arrivato 

2.0 arrivato 
PADOV A) 
Lo arrivato 

2.0 arrivato 
TRIESTE) 
1.0 arrivato 

+ R.0 arrivato 


(Trotto 


(‘Trotto 


(Trotto 


\(Trotto 


{Trotto 


ANTICIPI DILETTANTI 
Libertas - Pieris 
Stock- Portuale 


Due interessanti anticipi sono 
in programma oggi per il cam- 
pionato dilettanti di Prima ca- 
tegoria di calcio. In via Flavia 
la Libertas ospiterà alle vre 
14.30 il Pieris. I biancoscudati 
+ cercheranno di interrompere ia 
| serie avversa con un' successo 
contro una avversaria di presti. 
gio quale il Pieris. La Libertas 
giocherà con: Ulcigrai; Chizzo, 
Dagri; Francolla, Ellini, Cadelli; 
Corsi, D’Aloia, Debernardi, Co- 
slovich,.Cocetti. 

In viale Sanzio derbyssimo 
Stock-Portuale., La squadra di 
Del Bianco sta attraversando 
uno smagliante periodo di for- 
ma e punterà senza mezzi ter- 
mini al successo pieno, 


ni l’ha avuta dalla «Ensign», 
un'auto praticamente nuova, 
che finora ha avuto esperien- 
ze in pista con Amon e con 


| Ickx. (Proprio il belga è stato 
{l’ultimo a pilotarla ma il re- 


cente incidente oltreoceano 1’ 
‘ha messo fuori gioco, o meglio 
la «Ensign» gli ha dato il ben- 
servito implicito con l’assun- 
zione di Regazzoni. 

«Sarò l’unico pilota» ha in. 
fatti detto il ticinese che avrà 
a disposizione costantemente 
due vetture, più una terza per 
le prove private, vetture che 
montano il motore Ford-Co- 
sworth. E il rammarico di 
Ickx per assere stato fatto fuo- 
{ri? «Io non ho fatto niente con- 
tro di lui, a me hanno propo- 
|sto il contratto, l'ho valutato e 
ho concluso» ha replicato Re- 
gazzoni, 

Con la «Ensign» il ticinese 
disputerà tutto il mondiale di 
Formula 1 e le gare più impor- 
tanti, come la corsa dei cam- 
pioni-in Inghilterra. Nei pro- 
grammi della stagione ‘1977 per 


ta negli\Stati (Uniti per l’ap- 
puntamento con la «500 mi. 
glia» di Indianapolis E’ da 
tanto che voglio fare questa 
gara, ma quando ero alla Fer- 
rari il contratto non me lo con- 
sentiva» ha spiegato) e poi la 
possibilità di affrontare gare di 
Formula 2 e di «can-am». «Su 
questi impegni però — ha spie- 
igato Regazzoni — deciderò do- 
po avere definito il program. 
ma di Formula 1». 

‘Le prove con la nuova mac- 
china cominceranno alla metà 
di dicembre in Inghilterra. Do- 
po un breve periodo di am: 
bientamento («Devo abituarmi 
al motore Ford che è una no- 
vità per me che vengo dalla 
Ferrari” e dalla BRM” e che 


Totocalcio n. 14 


CATANZARO - BOLOGNA 1 
CESENA - JUVENTUS .. 
FOGGIA - SAMPDORIA , . 
GENOA . FIORENTINA . 
LAZIO - ROMA ....... 
| MILAN . INTER . DO 
TORINO . NAPOLI .... 
VERONA « PERUGIA». . + 
AVELLINO, + CAGLIARI . 
PALERMO -. MONZA . ... 
SAMBENED, . PESCARA . 
UDINESE . LECCO .... 
AREZZO - SIENA .. 


n 


ndo 


wi Mar 


PogoNi ire 


‘Regazzoni c'è anche la trasfer- ; 


OSPITANDO IN CASA LA CONEGLIANESE 


‘Undicesima giornata sui cam- 
pi della serie D. L'incontro di 
maggior interesse, non fosse 
altro per gli sviluppi che po- 
trebbe avere per il tetto della 
classifica, è quello di Mestre 
dove sarà di scena la capolista 
Monselice. La ‘battistrada, che 
la settimana scorsa ci ha ri- 
messo le penne in casa del 
‘Pordenone, corre il rischio di 
rimanere ancora una volta a 
mani vuote. La Mestrina, che 
attende con il fucile spianato 
il Monselice pen portarsi in 
testa, farà di tutto infatti per 
assicurarsi il successo. A que- 
sto scontro guarda con inte- 
resse anche il Monfalcone. La 
squadra di Salar (il tecnico, 
scontata la squalifica, potrà 
sedersi nuovamente in panchi- 
na), giocherà per la seconda 
settimana consecutiva in casa. 
Contro la Coneglianese, una 
compagine che non dovrebbe 


Serie <D»>: Il Monfalcone 
fa il tifo per la Mestrina 


preoccupare più di tanto i 
monfalconesi, l’ undici della 
Rocca punta al successo e in 
un aiuto della Mestrina, per 
portarsi a ridosso delle batti- 
strada. Il Monfalcone non an- 
nuncia novità in merito alla 
formazione che dovrebbe es- 
sere la stessa di domenica 
scorsa, vale a dire: Magris: 
'Bartussi, Kuk; Fabris, Zele- 
enich, Sgubin; Zulich, Germa- 
ni, Zanon, Feresin, Ciclitira, 

Anche in questo turno è in 
programma un derby. Il Li- 
gnano, rimasto da solo in co- 
da al gruppo a reggere il fa- 
nalino di coda, riceverà la vi. 
sita del Pordenone 

L'Icci Pro Tolmezzo sarà a 
caccia di punti sul terreno 
della ‘Sampietrese. La squadra 
di Clozza, superato di slancio 
il Chievo, non intende ritorna- 
re a mani vuote da questa tra- 
sferta. 


quindi sono stato abituato al 
12 cilindri» ha spiegato lo sviz- 
zero), il «team» inglese si tra- 
sferirà a Le Castellet per rifi- 
nire la preparazione della vet- 
tura. Poi comincerà l’avventu- 
ira mondiale con il G.P. del 
| Brasile, in un campionato già 
[palesa da problemi orga. 
nizzativi, problemi sui quali 
non si è soffermato. 

Il discorso è quindi inevita- | 
bilmente caduto sulla «Ferra- 


menti. 
— Chi andrà più forte all’ini- 
zio, Reutemann o Lauda? 
«Bisognerà vedere i tempi di 
recupero di Lauda. Reutemann 
è molto caricato, in avvio di 
stagione potrebbe fornire pre- 


‘stare davanti alla Ferrari». 


Ilota che ha disputato il mag- 
ri». Non poteva essere altri | 
| 


stazioni vicine o superiori a 
quelle di Niki». 


— Pensa che i tifosi italiani 
l'abbandoneranno? 

«No, perché sono molto lega- 
to all’Italia da altri interessi. 
I tifosi continueranno a seguir- 
mi, soprattutto se riuscirò a 


— Che ricordo conserva del- 
la esperienza ferrarista? 

«Un bellissimo ricordo. Set- 
te anni di permanenza non si 
dimenticano, sono stato il pi. 


gior numero di gran premi con 
il cavallino rampante». 

— Un raffronto Regazzoni - 
Reutemann? 

«Anche ammettendo di esse- 
re alla pari come capacità di 
guida penso di avere più espe- 
rienza. Reutemann è più fragi- 


Duina: battere il Mokamag 
per non sganciarsi dal Volani 


Mancano tre giornate alla 
conclusione del girone d’anda- 
ta del campionato di serie A 
di pallamano: in testa alla 
classifica c'è sempre il Volani 
a punteggio pieno, mentre la 
Duina insegue teoricamente 
con due punti di distacco, i 
quei due punti persi a Bol 
zano, ma con due partite da ! 
recuperare, con il Montesacro 
(ora Royal Belge) e con il 
‘Mercury Bologna. Se vogliamo 
dare per buoni questi quat- 
tro punti ai campioni d'Ita- 
lia, soprattutto considerando 
che sembrano essersi ormai 
scrollati di dosso le incertezze 
dell’inizio di campionato, pos- 
siamo vedere che ancora una 
volta, per quanto riguarda il 
discorso scudetto, si profila 
una lotta tra la formazione 
trentina e i biancoazzurri trie- 
stini. 

La FIRS infatti, come d’al- 
tronde si prevedeva, ha cedu- 
to non appena si è trovata di 


le. nelle difficoltà, io invece 
complessi non ne ho avuti». 


fronte i due colossi della pal- 
lamano italiana, e pur essen- 


do una formazione di tutto 
rispetto non sembra avere al. 
tro ruolo in campionato di 
quello di comprimaria di lus- 
so. Domani il Volani affron- 
terà in casa lo Jigermeister 
Teramo, la Duina il Mokamag 
Firenze, sconfitto il turno scor- 
so dai trentini per 18 a 13, 
e la classifica presumibilmente 
rimmarra invariata. 

I biancoazzurri lamenteran- 
no ancora ‘l’assenza di capi- 
tan Fortunati ed è possibile 
che a scendere in campo nel 
ruolo di centrale sia lo stesso 
‘allenatore Lo Duca, non essen- 
doci altri sostituti per il de- 
licato ruolo di «cervello». Per 
il resto la formazione rimarrà 
invariata, e tutto lascia sup- 
porre che anche i fiorentini 
dovranno lasciare a Trieste i 
due punti, 

Domani i tifosi potranno da- 
te la loro adesione al club 
«amici della pallamano Duina- 
Trieste», in fase di costituzio- 
ne, nell’atrio del palazzo dello 
sport (la partita inizierà come 


QUINDICI GIOCATORI CONVOCATI STAMANE PER LA PARTENZA 


La Triestina ha rifinito ieri 
pomeriggio al Villaggio del 
Pescatore la preparazione per 
l’incontro di domani a Vercel- 
li. Al termine dell'allenamento 
Tagliavini ha reso noto l’elen- 
co dei quindici giocatori che 
stamane saliranno sul pull 
man che alle ore 9 inizierà la 
lunga trasferta. Si tratta di 
Bartolini, Ianza, Lucchetta, 
Zanini, \Berti, Politti, Marca- 
to, De Luca, Monticolo, An- 
dreis, Fontana, Peressin, Trai- 
nini, Goffi e Furlan. 

«A Vercelli — sostiene Ta- 
gliavini — ci attende una nuo- 
va grossa battaglia, più diffi- 
cile ancora di quella di Sant’ 
Angelo Lodigiano. La Pro Ver- 
celli, che viene indicata da tut- 
ti come la squadra rivelazione 
del torneo, con il successo 
esterno di domenica a Padova 
ha scavalcato tutti insediando- 
si alle spalle del quartetto di 
testa. L'agonismo e il tono 
atletico sono le caratteristiche 
principali dell'undici piemon- 
tese per cui è facile immagi- 
nare che domani farà... molta 
caldo, 

«La Triestina comunque è 
pronta a sostenere la batta- 
glia. Anche i miei ragazzi, 
quando sì tratta di combatte» 


re, non sì tirano certamente 
Il 


indietro. Un punticino voglia- 
mo conquistarlo e faremo di 
tutto per riuscirci», Nella Trie- 
stina, oltre naturalmente all’ 
infortunato Valsecchi che sarà 
sostituito da Bartolini, man- 
cherà naturalmente Dri che 
sconterà così la squalifica di 
due giornate. 

L'unico dubbio, che poi po- 
trebbe anche non essere il s0- 
lo, dovrebbe riguardare co- 
munque l'uomo da affiancare 
a Peressin: Goffi o Furlan? In 
merito. allo schieramento co- 
munque Tagliavini non ha vo- 
luto pronunciarsi; il fatto pe- 
rò che il Pro Vercelli giochi 
con un terzino che sì inserisce 
spesso ‘nel vivo dell’azione, 
potrebbe consigliare all'ultimo 
momento l'utilizzo di un cen- 
trocampista o un difensore in 
più. 

e 


"TRIS RECORD: 12 - 18 - 17 
Con facilità Auosto 


" , 
su Fascioda e Pana's P, 

Ci sono voluti i venti partenti 
dell’Arcoveggio per far supera 
te, abbondantemente, i 300 mi. 


calle pià 


Da Coin tutto sulla Val di Fiemme 


=i 


Il maestro di sci Federico 
Delladio di Tesoro (Val di 
Fiemme-Trentino), di anni 30, 
celibe, insegnante da 5 anni, 
sarà ai grandi M: COIN 
di Trieste dal 23 novembre al 
22 dicembre, inviato dall’Azien. 
da di Soggiorno Centro Fiem. 
me-Cavalese, per presentare la 
Valle di Fiemme invernale, 
Delladio svolge la sua attività 


in inverno all’Alpe Cermìs di 


Cavalese, una stazione di sport 
invernali fra le più conosciute 
del Trentino, e, in estate, allo 
Stelvio. Ha grande esperienza 
e conosce alla perfezione, oltre 
allo sci, gli sport dell’alpini- 
smo, dello sci agonistico e del 
motocross. 


I triestini potranno quindi 
rivolgersi a lui direttamente 
per avere informazioni detta- 
gliate su impianti, prezzi, al- 
berghi, ecc. e per ricevere de- 
pliants illustrativi sull’intera 
zona, dal Cermìs al Passo di 
Lavazè all’Alpe di Pampeago, 
tre centri di sports inverna- 
li fra i più moderni oggi în 
attività, con oltre 50 chilome- 
tri di piste da discesa, 50 di 
piste da fondo e impianti mo- 
dernissimi. 

L'iniziativa COIN-Neve, cui 
l'Azienda di Soggiorno di Ca- 
valese prende parte col suo 
maestro di sci, ha lo scopo di 
far conoscere ad una larga 
cerchia di sportivi la Val di 
Fiemme, le sue montagne, gli 
alberghi, 


Tagliavini: «Costi quel che costi 
vogliamo un punto a Vercelli» 


lioni al montepremi della "Iris. 
Grosso successo per la cursa 
che ha avuto un esito imprevi. 
sto e ha pertanto fatto scaturi. 
te una grossa quota, Ha vinto, 
con somma facilità a dire del 
modesto ragguaglio di 1.222, 
Agosto che dopo un giro era riu- 
scito a superare il remissivo 
\Cecchino. Per l'allievo di Toni 
‘Trivellato non ci sono stati più 
problemi, e all'arrivo Agosto ha 
staccato su Fascioda venuta a 
far suo un meritato posto d’ 
onore, mentre per il terzo po- 


il furgone 


sto, Papa's Patience teneva ai 
bada in foto Usted di Iesolo 
migliore di un primo nastro de- 
ludente. 

Il totalizzatore ha pagato 178; 
88, 75, 152 (339 l'accoppiata a 
gruppi 6-9). Con 321 milioni 
210.200 lire, la Tris ha toccato 
il nuovo tetto. Combinazione 
vincente 12-18-17, azzeccata da 
94 scommettitori dei quali 1 a 
Trieste, con un biglietto da 200 
lire, presso la Sala Corse Mon- 
ti. Quota Tris lire 2.391.990. 


Pulmino). 


Una gamma di 12 versioni. 


di carrozzeria. 


Furgone a una porta, a due porte, con porta scorre- 
vole. Furgone''tetto rialzato’a una porta. a due porte, 
con porta scorrevole. Furgone vetrinato a una porta. 
Promiscuo a una porta, a due porte, con 
‘‘tetto rialzato””a una porta.Pulmino a quattro 
porte (7 posti). Scudato per allestimenti 


oc 


OGGI A TRIESTE 


CALCIO 
Due anticipi verranno dispu- 
tati nel pomeriggio a Trieste per 
il campionato regionale dilet- 
tanti di Prima categoria. In via. 
le Sanzio è in programma POR. 


| TUALE-STOCK; in via Flavia 


LIBERTAS - PIERIS. Le due 
partite avranno inizio alle 14.20. 

‘Prosegue sul campo di via San 
Cilino il torneo «Città di Trie- 
ste». Queste le gare in calenda- 
Tio: ore 18.30, RADICI - TRIE- 
STINA €C.B.; ore 19.30 VESNA - 
GELATI TANARA; ore 20.30, 
ESPERIA C. B.-RA. GAL. TRIE- 
STE. — 

PALLAVOLO 


La NOVALINEACUCINE ri 
torna a giocare in casa. I trie- 
stini riceveranno alle ore 17 
nella palestra del Palazzetto del. 
lo sport la visita del GARGANO. 

‘Per il campionato cadetto il 
CUS TRIESTE incontrerà alle 
18 nella palestra di via Monte 
Cengio il LEGNAGO. 


di consueto alle ore 11). Si è 
già formato un comitato ese- 
cutivo che è così costituito: 
‘presidente Vincenzo Dipace, 
vice Nereo Hauser, segreta 
ria Maria Grazia Treu, ammi. 
nistratore Giorgio Zanuttin, 
addetto alle pubbliche relazio- 
ni Mario Bassanese e consi. 
glieri Ferruccio Borri, Mario 
Cipolla, Salvino Pischianz, Al- 
fredo Verzegnassi e Guerrino 
Zippo. 
F. G. 


MOTOCICLISMO 


Gincana-cross 
domani a Trieste 


Chi desidera far rombare 
i propri motori ancora una 
volta... prima del letargo in- 
vernale, non deve far altro 
che iscriversi alla  gincana- 
cross organizzata dal moto- 
club Bora che si svolgerà 
domani sul piazzale antistan- 
te le foci del Rio Ospo, per 
gentile concessione dell'Ente 
Porto di Trieste. Sarà quin: 
di un’ultima occasione per 
vedere all’opera tanti centau- 
ri che si cimenteranno nelle 
loro simpatiche esibizioni, e 
sarà uno spettacolo vera- 
mente interessante conside. 
rato l’ottimo livello tecnico 
dei partecipanti. La prova è 
infatti a carattere regiona- 
ne e richiamerà nella no- 
stra città i migliori specia- 
listi. 

Il percorso, molto simile 
a una prova speciale di 
cross, risulta modificato ri. 
spetto alle precedenti edizio- 
ni e dovrebbe impegnare al 
massimo anche i più abili 
regolaristi. La manifestazio- 
ne è aperta alle categorie 
50, 125 e oltre 125 cc, scoòter, 
femminile e libera. Alla ga- 
ra saranno ammessi solo gli 
iscritti alla FMI (Federazio- 
ne motociclistica italiana) e 
le adesioni saranno accetta- 
te fino a poco prima della 
partenza. Il via è fissato al- 
Je 9,30. 


motore di 903 cm? 
rtata utile 600 kg + conducente 


volume di carico 2,65 e 3 m? 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat. Anche con vendite rateali Sava 
o in locazione Savaleasing con riscatto finale a prezzo fisso. 


velocità massima: oltre 100 km/h 


Per la sua economicità d'esercizio il 900T fa concorrenza è 
alle piccole furgonette di derivazione automobilistica * 
perchè trasporta quasi il doppio. Per le sue prestazioni ot- ; 
timali rispetto alle esigenze del piccolo trasporto urbano : 
di merci e di persone, fa concorrenza anche ai veicoli di 
categoria superiore che hon sempre vengono impiegati 
al massimo del loro potenziale di carico. 


veicoli commerciali 


I LETTORI 
CI 
SCRIVONO 


La storia 
di una piscina 


Care cronache sportive, «vi 
preghiamo di ospitare la prote- 
sta di un gruppo di genitori i 
cui figli frequentavano l’anno 
scorso la piscina comunale ”B. 
Bianchi”, I corsì del Centro ad- 
destramento nuoto CAN”, co- 
me apparso in vari articoli sul 
vostro giornale, dovevano contin- 
ciare non più nella piscina suc- 
citata ma nel nuovo stabilimen= 
to presso la scuola ’’Leonardo 
Da Vinci”, nella quale dovreb- 
bero confluire tutti i ragazzi del 
CAN stesso. . ) 

«Tutte le pressioni e le con- 
tinue sollecitazioni dei genitori 
per conoscere quando dovreb- 
bero iniziare gli allenamenti'so- 
no, come tutte le cose ormai in 
Italia, sistematicamente cadute 
nel vuoto. Nessuno vuol dire 
niente. Scavando . nei meandri 
della burocrazia, ci sembra’ di 
aver capito che responsabile di 
tutta questa incresciosa faccen. 
da sia la Provincia la quale do- 
vrebbe dare in appalto i lavori 
concernenti il riscaldamento, Co- 
sà sì attende per farlo? Che pas- 
si lanno scolastico, e questi 
‘bambini, che potrebbero essere 
in prospettiva le nuove leve del 
muoto triestino, restino, malgra- 
do la loro grande volontà, a 
guardare i loro coetanei di altre 
città alla televisione? } 

«Restando in fiduciosa attesa 
che i responsabili preposti ;ab- 
biano il coraggio di dirci cosa 
e chi è responsabile di questo 
che noi chiamiamo un ”’bel 
caos”, ringraziamo e salutiamo 
distintamente. Lettera firmata». 


Panatta vince 
Copenaghen, 26 

Adriano Panatta ha battuto il 
romeno Ilie Nastase in tre set 
i nella terza giornata del torneo 
«quadrangolare» di Copenaghen: 
| l campione d’Italia si è impo- 
! sto con il risultato di 6-7, 6-2, 
6-3. In un altro ‘incontro lo 
svedese Borg ha avuto ragione 
del polacco Fibak per. 46, &4, 
62, Borg e Fibak' si incontre 
ranno nuovamente ber la fins- 
lissima del torneo. reni 


Nuovo 900T 
fa concorrenza ai più 
grandi e al più piccoli 


Il 900T è l'evoluzione perfezionata dell’850T: 
iù venduto in Italia 


Gli ultimi perfezionamenti del 900T. 


Parabrezza più alto di 6 cm - Alternatore in luogo della di- 
namo - Impianto frenante potenziato - Pneumatici radiali 
di serie - Semialberi differenziale rinforzati - Nuovo volan- 
te - Nuovo frontale - Sottoscocca protetto con PVC - Sedi- 
li più comodi - Cristalli posteriori scorrevoli (Promiscuo e 
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IL PICCOLO 


Sabato, 27 novembre 1976 


può firmarlo solo l'Alfetta. 


Questo annuncio 


Per tre motivi precisi. 


De Dion: raddrizza le curve 


ÙÌ 


r_S 


L’Alfetta è l'unica berlina che monta sul- 
l'asse posteriore un ponte De Dion a triango- 
lo chiuso con guida verticale realizzata me- 
diante parallelogramma di Watt. Con questa 
soluzione, anche in curva i pneumatici resta- 
no perpendicolari al terreno, come sulle cur- 
ve dei circuiti, che sono sopraelevate per ren- 


dere il comportamento della vettura identico 


a 


quello su rettilineo. 


Il De Dion neutralizza i sobbalzi e il rollio, age- 
vola la guida e le manovre, riduce e rende più 
uniforme l'usura dei pneumatici. 


ALFETTA: TRE RAGIONI PER ACQUISTARLA 


L’Alfetta è l'unica berlina con motore an- 
teriore, frizione cambio e trazione posteriori: il 
peso dei gruppi meccanici è ripartito al 50% 
su ogni asse e si realizza così l'equilibrio idea- 
le per la stabilità e tenuta di strada di una vet- 
tura, anche nelle peggiori condizioni di piog- 
gia o di neve. 


100.000 chilometri garantiti 


L'Alfetta è l'unica berlina" con motore ga- 
rantito per 100.000 chilometri o per due anni. 
Il regime massimo dell’Alfetta è di 5300 giri/ 
min, un regime tranquillo: a 120 all'ora, il mo- . 
tore gira appena a 3800 giri. 
| motori Alfa Romeo durano anni e consumano 


poco; all'economia di carburante contribuisce 
anche la quinta marcia perchè, a pari velocità, 
consente di viaggiare a un regime più basso, 
riducendo la frequenza con cui vengono riem- 
piti i cilindri. Perciò i consumi dell’Alfetta sono 


incredibilmente bassi: 12 chilometri con un li- 


tro di benzina, a 100 km/h, poco più di quanto 
consuma una utilitaria. 


sono garantiti per 


Provatela presso tutti i Concessionari Alfa Romeo 


100.000 km o due anni. 


PRO 


* Tutti i motori Alfa Romeo lc 


AUTOSALONE Trieste vende|PRIVATO vende Alfetta GT 1600 | VENDESI Prinz NSU "il per- 


127 "71-75, 128 70-72, 124 fam. 
"70, 1300 fam. ’65, Opel 1000 ’71, 
Simca 1000 ‘70, Escort 71 im- 
pianto gas, Capri 1500 ’71, 850 
"710, Mercedes 230 ’70, 124 cou- 
pé ’68, visibili Giulia 10. 
CONCESSIONARIA Renault, F. 
Zagaria, piazza Sansovino, 6. 
Tel, 725390. Vendonsi: Fiat 126 
1974, 132 1800 1973, Renault 5 
TL 1975, coupé 15 TL 1975, cou. 
rpé 1771975, Citroen DS 21 1973, 
km 25.000 ottimo, 22468 Q 
DS 23. iniezione elettronica ’73 
con 52,000 km, DS 2] Pallas 
mod. *72 vetri azzurrati come 
muova, D Special 2000 ’73 con 
impianto a gas. Vendonsi faci 
litando Dinoconti. Tel. 7175133. 
GT 1300 Junior ottime condizio- 
ni vendesi, Garage, via Palla. 
dio 1, 3994 Q 
NUOVA agenzia Piaggio di 
Adriano Fiegl, strada di Fiu- 
me 19, tel. 766880 espone gam- 
mea, ciclomotori e vespe, novi- 
tè, Primavera elettronica e 
CBl1. Permute, facilitazioni 
senze cambiali. 21561.Q 
OCCASIONE privato vende Al. 
fasud ‘72 ottime condizioni te- 
lefonare 812992. 22535 Q 
PRIVATO vende Ford Escort 
RS 1600 39.000 km L. 1.300.000. 
‘Tel, 726205. 22428 Q 


MODA 


| tel. ‘726948 0 414703. 
RENAULT 5 


lefoni 55511 e 55512. 


ore ufficio, 


lef. 30219, 


All’emporio 
calzature 


È INIZIATA LA VENDITA 


22554 Q 


TS 1975 (Porsche 
914 1700 cilindrata (1972. Cam- 
po Belvedere garage. 

RENAULT 6 - 850 fine "71 otti 
‘me condizioni mico proprieta- 
rio vendonsi telef. 791922. 


326Q 


La Concessionaria Renault, 
di Frisori, Rotonda del Bo- 
schetto 3/1, vende con garan- 
zia e facilitazioni di paga- 


mento: Bianchina familiare 
{| 76 unico proprietario; Fiat 
124 73, 74; Fiat 127 71; Fiat 
15000 65; AMI8 71; Lancia 
Beta coupé 74; Alfa 1750 68; 
Beta berlina 74; Citroen CX 
2000 75; RA TL 75; R5 1300 
76; R15 GTL 4 mesi vita. Te- 


RENAULT 16 TX, super acces- 
soriata, perfetta, 11.000 km., 
anche permutando. Tel. 413337 


22AA4 Q 


VENDESI motore nuovo sigilla- 
to Fiat 500 L con garanzia e 
motori 500 F 1100 R revisio- 
nati. Salita Montanelli 1/A, te- 


20549 Q 


fetta. Riva N. Sauro n, 8, tel. 
38300, 22687 Q 
VENDESI Volvo familiare per- 
fette condizioni. Tel. 815206 
giorni non festivi. 22328 Q 
128 coupé 1974 km 20.000, 128 
X-1-9 1974, 131 Mirafiori 1975 
km 20.000, Alfetta, Autosalone 
Papo, Artisti 7. 229% 
600.000 lire la vuoi? E’ un Auto- 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


ALIMENTARI zona passaggio 
vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile, ‘Toro 8. 21767R 

ASSOLUTA novità. Disponendo 
subito 1.500.000 garantiamo 
reddito controllabile mensile 
280.000. Escludiamo categori- 
camente qualsiasi distributore 
automatico. Mense aziendali. 
Telefonare Sogeco 049-657429 - 
657288, via Ariosto 14 Padova. 

07059 R 

AVVIATISSIMO laboratorio ga- 
stronomico zona centro ven- 
desi, scrivere a (Publikompass 
cassette n. !13-C 34100 Trieste. 

22516 R 


VANUZZO 


TRIESTE - VIA GENOVA, 21 - TELEFONO 38-020 


NOVITÀ 


AUTUNNO - INVERNO 


SCARPE DA UOMO - DONNA - BAMBINO 
STIVALI DA DONNA - SCARPONI DA SCI 
DOPOSCI DELLE MIGLIORI CASE ITALIANE 


PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIENZA PER TUTTA LA FAMIGLIA 


Ricordate VANUZZO 


un nome una convenienza 


SCATTA DAL 27/11 AL 31/12 


L'OPERAZIONE RINNOVO MAGAZZINO 


VI OFFRIAMO QUINDI 
SCAMPOLI DI CERAMICHE 
DELLE MIGLIORI MARCHE 

A PREZZI INCREDIBILI 


cieli 


negozio : 


ET I 
[EE este SLI De] 


O IL SABAT 


RT 


APE 


TRIESTE-TRIS CERAMICHE via madonnina, 43 Tel. 761162 


BAR super zona passaggio, po- 
steggio estivo vendesi; altro 
vicinanza scuole tutte licenze 
vendesi; altro zona Giardino 
vendesi condizionando paga- 
mento; altro centralissimo 
buon lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 21767 R 


ù 


MODA 


BAR, griglia, posteggio, strada 
statale, forte lavoro estivo, 
vendesi. Agenzia Gentile, To. 
To 8. 2167 R 
CAUSA partenza cedesi deposito 
vini, cap. 1000 hl, mq 200. Scri. 
vere a Publikompass, Cassetta 
8_C, 34100 Trieste. 22436 R 
CAUSA trasferimento vendo a 
Monfalcone pulitura con mac- 
chinari, telef. Udine 21433. 
963R 
CEDESI gestione negozio abbi. 
gliamento signora, scrivere a 
‘Publikompass cassetta n. 3-C 
34100 Trieste. 22396 R 
DIPENDENTI parastatali, regio- 
nali, provinciali, comunali, o- 
spedalieri, Enel, Sip, Gas, 
‘Atm, Acquedotto, concedonsi 
‘prestiti lunga scadenza, mas- 
Sima celerità, Telefonare Udi. 
ne 206600 pomeriggio. — 355 R 
DROGHERIA bene avviata, va- 
Monte Agenzia Gentile, Toro 
mente. da ile, Toro 8. 
21767 R 
FIASCHETTERIA centralissima, 
buon lavoro, vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 2I767R 
FRUTTAVERDURA zona forte 
passaggio, angolo, vendesi; al- 
tro Muggia vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 2VI67R 
LATTERIA-CAFFE” bene avvia- 
ta vendesi prontamente. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 21707R 
MONFALCONE (Impresa costru- 
zioni vende idue negozi zona 
centro sicuro investimento, te- 
llefonare ore ufficio ‘75150. 
PASTICCERIA, rivendita pane 
con laboratorio, centrale ven: 
desi, Agenzia Gentile. Toro 8. 
2IN67TR 
PRESTITI tasso agevolato, ri- 
sposta a tutti scrivendo a 
cassetta Publikompass n. 10 C, 
34100 Trieste. 22465 R 
SOCIETA’ cede gratuitamente 
salone parrucchiera Superat- 
‘trezzato in piano, località Gol- 
doni, 8 caschi, 2 cabine este- 
ties contro acquisto prodotti 
tricologici e cosmetici Perla- 
mera, per (12.000.000, Anche ra- 
teizzati, tel. 37915. 22551 R. 
TABACCHERIA forte lavoro e- 
stivo, vicinanza spiaggia ven- 
desi. Agenzia Gentile, ‘Toro 
8. 21767 R 
TRATTORIE con giardino di- 
verse zone vendonsi pronta 
mente. Agenzia Gentile, Toro 
21707. 
posizio- 
20375 R 


8. 
VENDESI bar, ottima 
ne. Tel. 744008. 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 150 per parola 


A.A,A.A.A, A prezzi bloccati ap- 
partamenti in palazzine zona 
panoramica verde tranquilla 
con posti macchina coperti 
portici terrazze vende Impre: 
sa MAYER minimo 5.800.009 


resto mutuo. Per visite tele. ‘ 


fonare 37973. 17/11 S 


AA.A.A, LEGGE BUCALOSSI 
PER LA CASA. Appartamenti 
complesso «POGGI PAESE» 
giardini, campi giochi, par- 
cheggi, urbanizzazione com- 
pleta, PREZZO MEDIO DI 
LEGGE 260.000 al mq. Mutui 
ventennali circa 70 p.c. INITE- 
(RESSI 4 p,.c. Vendite: via BAT- 
TISTI 4. Tel. 750777; via ARIO- 
STO, 3. Tel. 414122. 800S 
A.A.A, OCGASIONI IMMOBI. 
BILIARI. PREZZI CON. 
VENIENTISSIMI, UFFICI 
grandi e piccoli, liberi, ele- 
ganti, centralissimi, ADATTI 
STUDI professionali, grandi 
società, aziende, Vendonsi 
ESPERIA. Battisti, 4. Telef. 
MSOTTT 22132 


A. ACIT. UNIVERSITA', palaz- 
zina panoramicissima. Dispo- 
nibili salone, due stanze, cuci- 
na, doppi servizi, giardino pro- 
prio. S. Lazzaro 3, tel. 68810, 


La 


CE.VE.A.P. 


CENTRO VENETO 


A, ACIT. CONDOMINIO PARCO|A.C. APPARTAMENTO 250 mq 


VILLA REVOLTELLA, vendon- 


si appartamenti 1, 2,3 stanze, 


salone, doppi servizi. Disponi- 
‘bili ultimi attici. Finiture ac- 


curate. Mutui approvati. Vi. anto 


sione piante, S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 22215 S 
A. ACIT. BARCOLA vendesi ap- 
‘partamento salone due stanze 
cucina doppi servizi poggioli 
vista imare. S. Lazzaro 3. Tel. 
68810, 22215 S 
A, ACIT. APPARTAMENTO nuo- 
vo 3 stanze soggiorno cucina 
servizi tutti confort vendesi 
33.500.000. S. Lazzaro 3. Tel. 


68810. 

A. ACIT TREBICIANO vendesi 
‘villa 100 mq abitabili 2.500 
giardino, S. Lazzaro 3. Tel. 
68810. 222158 

A. ACIT. Stupenda villa massi- 
mo decoro in ZONA BESEN- 
GHI giardino proprio garage 
disposizione moderna su due 
piani completamente rimessa 
a nuovo con ogni confort. S. 
‘Lazzaro 3. Tel. 63910. 

A. AGIT. CACCIATORE vendesi 
appartamento panoramicissi- 
mo salone due stanze cucina 
doppi servizi ampio poggiolo 
tutti confort. S. Lazzaro 3. 
Tel, 68810. * 222155 

A. ACIT. GIULIA nuovo stanza 
cucina confort vendesi; altro 
BRANDESIA salone due stan- 
ze eventuale garage; GARI- 
BALDI soggiorno due stanze 
confort; SERVOLA 4 stanze 
cucina servizi contanti 15 mi- 
lioni più resto mutuo; ALTU- 
RA salone due stanze doppi 
servizi; ‘CARLO ALBERTO 2 

stanze cucina riscaldamento. 

S. Lazzaro 3. Tel. 68810. 


S A.C, STABILE V.LO OSPEDALE 


MILITARE Giardino 5 appar 
tamenti con riscaldamento e 
poggioli, affittati OCCASIONE 
‘vendesi Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4, tel. 62636. 


222155 | 


XXX Ottobre VERA OCCA- 
SIONE 20.000.000 affittato ven 
desi. Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4. 21819 


simo, Borgo Teresiano, OC- 
CASIONE adatto varie attivi. 
tà commerciali. Possibilità sop- 
palco, vendesi. Immobiliare 
Triestina. XXX Ottobre 4, 
\ETTO VECCHIO 


INALE. Appartamento 5 stan- 
agno riscaldamen- 
to mq 160. Vendesi IPRON- 
TENTRATA. ESPERIA, Bat- 
tisti 4. Tel. 750777. 221896 
AI. PIAZZA OBERDAN. SI 
GNORILE a NUOVO. Totale 


A.I. STADIO. NUOVO camera 
saloncino servizi centralnafta 
vendesi, Prontentrata, FACILI 
TAZIONI DI PAGAMENTO. 
ESPERIA Battisti 4. Telefono 
ISOTTA. 22189 

t AI. SAN FRANCESCO. BEL 
LISSIMI APPARTAMENTI af- 
fittati 100 e 120 mq 3-4 stanze 
servizi vendonsi, MASSIME 
FACILITAZIONI PAGAMEN- 
TO. ESPERIA Battisti 4. Tel. 
MSOTTT. 22189 Sì 

AI. OPICINA con PARCO AL 
BERATO. 1-2-3 sanze, salo- 
ne, doppi servizi, ogni con- 
fort RISCALDAMENTO PRO. 
PPRIO A METANO. MUTUI 
VENTENNALI, — ESPERIA, 
Battisti 4, tel. 750777. 22189 S 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 
ALFA ROMEO 1600 ‘71 
A-112 '73 
MINI Cooper 1300 ’73 
DYANE 6 ‘74 
ALFA SUD ‘'73 
128 ‘73 
124 °71 
127 GIANNINI ‘72 
PEUGEOT 104 ‘73 
M.G. Spyder ‘71 
ESCORT ‘70, ‘71, ‘72 
TAUNUS ’71, ‘72, '73 
® CONSUL ‘72, '73 
® TRANSIT BENZ. '75 

le vetture 


Ricordate che 
sono garantite dal marchio 
A_- 1. 


S|A.L PIAZZA PERUGINO (pres. 
si). ATTICO. Primo ingresso. . 


2 stanze, salone, doppi servizi, 
ampia terrazza, ascensore, 
centralnafta. Vendesi facilita. 
zioni. ESPERIA, Battisti 4. 
Tel. 750777. 22189 S 


A.I. TERRENO CARSICO non 
edificabile vendesi a lotti 2.500 
il mq. ESPERIA, Battisti 4, 
tel. 750777. 221895 


Continua In 16.a pagina 


ASTE PUBBLICHE 


PADOVA - Zona Largo Europa - Piazzetta Conciapelli (50 m. dalla Standa) - Tel. 049/30.639 
L'ARREDAMENTO A PREZZI VERAMENTE INCREDIBILI 


‘| Soggiorni completi 


L. 320.000 


Camera da letto 


L. 116.000 


Salotti completi 
L. 110.000 


i 


Buffet da cucina 


L. 144.000 


RADIO 
LAMPADARI 


TAVOLINI SALOTTO 


TOSTAPANE 
PHON 
ASPIRETTE 
TELEVISORI 2 


ANNUNCIO AGLI SPOSI - ARREDA 
Tipo economico ‘ È 


Camera completa 5 pezzi - 
Soggiorno completo 8 pezzi - 
Salotto 3 pezzi con divano let- 
to - Cucina completa tavolo e. 


sedie. 


tutto L..1.094,000* 


da L. 3.900 cad. 
da L.. 3.500 cad. 
da L. 10,800 cad, 
da L. 4.500 cad, 
da L. 3,900 cad. 
da L. 6.500 cad. 


14 POLLICI da L. 98.000 cad. 


. Tipol 


sedie. 


Camera in stile - Soggiorno 
moderno vari tipi - Salotto 3 
pezzi con divano letto vari co- 
lori - Cucina completa tavolo e 


TuTTo L. 1.280.000 


Camere matrimoniali 


L. 277.000 I 


Armadi guardaroba 


60.000 


‘FERRO DA STIRO A VAPORE daL. 5.900 cad. 


SPECCHIO IN STILE 


lusso 


tavolo e 6 sedie 


, NUMEROSI MOBILI IN STILE E ARTICOLI DA REGALO 
MERCE NUOVA GARANTITA : TRASPORTO E MONTAGGIO GRATIS 
NESSUN AUMENTO SARA'PRATICATO - INGRESSO LIBERO -LUNEDI'MATTINA CHIUSO PER TURNO 


“TuTTo L. 


da L. 2,800 cad. 


MENTI 
Tipo extralusso 


Camera moderna con giroletto - 
Soggiorno completo 4 elementi più 
- Salotto componi- 


bile 4 pezzi.vari tessuti - Cucina 
completa tavolo e sedie. 


1.584.000 . 


N <sosesmae ocporgza 


= 


pri Rd 


Sabato, 27 novembre 1976 


Gr. sie sig EP a i 


‘IL PICCOLO 


[SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


I PRIMI DRAMMATICI BILANCI DELLA SCIAGURA PIU' GRAVE DOPO QUELLA DEL. 1939 


TROVATI FINORA 3500 CORPI 
FRA LE MACERIE IN TURCHIA 


Non accenna a diminuire la morsa di neve e gelo che ostacola le operazioni dei soccorritori 
arrivare dall'estero due aerei italiani carichi di viveri 


Tra i primi aiuti che cominciano ad. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Tio Un altro abitante di Caldiran 


Muradiye, 26 
Il bilancio provvisorio delle 


‘ vittime del terremoto è salito 
‘“ a 3500, ma secondo previsioni 


ufficiali il numero totale delle 
vittime supererà le quattromi- 
la unità. Non v'è dubbio che si 
tratta della più grave calamità 
sismica che abbia colpito la 
‘Turchia dal 1939, quando la ter- 
ra tremò ad ‘Erzincan, nella 
Turchia orientale, uccidendo 
circa trentamila persone. 

Continua intanto a ritmo in- 
cessante l’opera di soccorso e 
di rimozione delle salme: le 
operazioni sono ostacolate dal- 
la temperatura rigidissima ed 
in alcuni punti da abbondanti 
nevicate, per cui i soccorsi ven- 
gono effettuati per lo più tra- 
mite elicottero. 

wSiamo riusciti a stabilire 
tun contatto con tutti i villaggi 
nella zona di Muradiye — di- 
ce il vice governatore locale 
Mevlut Sivasoglu — ma pur- 
troppo non riusciamo a rag- 
giungere tutti via terra, per 
cui abbiamo dovuto far ricor- 
so agli elicotteri militari che 
provvedono anche a riportare 
indietro i feriti». Secondo fon- 
ti ufficiali nella sola Muradiye 
vi sono stati circa 1400 feriti e 
la maggior parte di essi sono 
stati trasferiti negli ospedali di 
Van — Ul4 feriti gravi, sono 
Stati trasportati ad Ankara. 

Secondo autorità della Croce 
Rossa turca, l’intera nazione 
turca sta dando il proprio con- 
tributo «in una maniera che 
ci rende orgogliosi». La rispo- 
sta popolare alla richiesta di 
donatori di sangue è stata com- 
patta in tutto il paese: molte 


‘persone fanno ore di fila anche’ 


durante la notte per donare il 
loro plasma. 

Anche gli aiuti stranieri af: 
fluiscono massicci. L'Italia ha 
già inviato un primo contribu- 
to costituito da due aerei cari- 
chi di tende, coperte, medicina- 
li e plasma. Cominciano ad ar- 
rivare anche gli aiuti america- 
ni. Alla base aerea di Incrlik 
sono giunti due C-141.america- 
ni con 1120 tende, 2240 stufe, 
800 bidoni di carburante e die- 
ci mila coperte. La base aerea 
di Incrlik ha deciso di asse 
gnare 25 C-130 ad un ponte ae- 
reo per il trasporto dei soccor- 
si, offerti a Van dai paesi della 
Nato. 

In occasione del terremoto 
rlî Lice dell’anno scorso la 
Turchia declinò gli aiuti ame- 
ricani a causa della contro- 
versia sull’embargo alle forni- 
ture militari statunitensi. Le 
autorità di Muradiye aspetta- 
no ora con particolare ansia 
l'arrivo di un migliaio di ten- 
de di tipo ‘artico, dono delle 
Nazioni Unite. Un aereo italia. 
no, carico di aiuti per i terre- 
motati è già stato scaricato e 
il maseriale inoltrato a Van. 
Sono attesi inoltre due aerei 
della Repubblica federale tede- 
sca. La Svizzera invierà attrez- 


gature ner la ‘costruzione di, 


dieci capannoni, ognuno dei 
quali potrà dare rifugio a 250 
persone, 

L'osservatorio Kandilli di I- 
stanbul ieri ha registrato altre 
otto scosse di terremoto ed al- 
tre scosse di assestamento s0- 
ho previste nei prossimi gior- 
ni, La prima, quel'a di grado 
7,6 della scala Richter, ebbe of- 
fetti disastrosi ed è stata pra- 
ticamente la sola a mrovocare 


tanta tragedia. 

I rifornimenti di viveri sono 
sufficienti ma’ c'è ancora bi 
sogno di migliaia di tende e di 
indumenti caldi. I contadini, 
sommanamente vestiti, si rac- 
colgono attorno ai falò, vicino 
alle loro case distrutte e no- 
canto alle salme dei loro carl, 

Il centro più colpito dalla 
sciagura. è certamente Caldi. 
ran, dove nel 1514 il sultano 
Salim I vinse una famosa bat- 
taglia contro lo scia dell'Iran, 
Ismail, «La distruzione della 
nostra cittadina — dice un a- 
bitante — è completa: su tre- 
mila abitanti ne sono soprav- 


vissuti, fino ad ora, solo 450». 


L'AEREO, ABBATTUTO 


ACCUSE DI AGGRESSIONE 


. dell'Iran allo Yemen 


Muscat, 26 
Improvvisa tensione sul gol 


fo. L'Iran ha accusato lo Ye.. 


men del Sud di aggressione, 
dicendo che si trovava al di. 
sopra del territorio dell'Oman 
in volo di addestramento, l’ 
aereo iraniano abbattuto ieri 


dalle contraerea sudyemenita, 


Ls dichiarazione del mini- 
stero degli esteri di Teheran 
non dà particolari, ma affer- 
ma: «Il governo dell’Iran si 


rammarica profondamente di. 


questo atto di aggressione e 
lo condanna. Il governo impe- 
riale si riserva inoltre il dirit- 
to di prendere opportune mi- 
sure, al momento adatto, con. 
tro questa azione inumana e 
provocatoria». 

Nel sultanato di Oman l’ 
Iran h?; circa 1500 uomini del- 
lo forze armate, inviati ad aiu- 
taro il governo a combattere 
gli insorti marxisti del Dho- 
far, nell’Est. del paese, Que. 
ste. è la prima volta che i sud- 
yemeniti, i quali spalleggiano 
la, ri;olta armata, abbattono 
un aereo iraniano. 

Sin POman sia l’Iran accu- 
sano lo Yemen del Sud di vo- 
ler silurare la prima confe- 
renzs, dei ministri degli esteri 
del Golfo, che si è aperta pro- 
prio ieri a Muscat, la capitale 
dell'Oman, i 

iitfrte(Ap) 


detto di aver sentito i ge- 
miti e le grida dei suoi pa- 
renti sotto le macerie per tut- 
ta la notte di mercoledì. «Con 
le mani nude ho scavato tiran- 
do fuori i cadaveri dei miei 
tre figli», ha raccontato. «Mia 
moglie e mia madre sono rima- 
ste. sotto. Se avessi avuto un 
piccone ed una pala probabil- 
| mente avrei potuto salvarli 
tutti». 

Lutto, disperazione e rovine 
finche a Muradiye: il corpo di 
‘na giovane madre è stato si. 
stemato accanto a quelli dei 
suoi tre bambini, tutti sono ve- 
stiti con ì vivaci costumi dei 
contadini turchi. Sui cadaveri 
di altre venti donne allineati 
per terra, uma mano pietosa 
ha versato del foraggio secco. 
Nonostante le condizioni di e- 
stremo disagio non si vogliono 


lasciare i morti privi di una 
seooltura degna dell’Islam: i 
sopravvissuti e&mpiono il lo- 
To mesto , lavando seru- 
polosamente i corpi dei morti 
avvolgendoli poi in lenzuola 


candide. 
Ismail Kovaci 


SI ALLA PROPOSTA INGLESE 
Il notere in Rhodesia 


cambia mano nel "78 


Ginevra, 26 
Dopo uno stallo dî tre settima- 
ne, le delegazioni nazionaliste 
della Rhodesia hanno accettato 
questa sera la proposta britan- 
nica di fissare il 10 marzo 1978, 
come termine ultimo per il tra- 
passo dei poteri alla maggioran- 
za di colore nel paese. 
(Ap) 


SULL'ACROPOLI DI ATENE 


è comparsa la neve 


Atene, 26 

La neve ha fatto oggi la sua 
comparsa anche ad Atene do- 
‘po il brusco calo della tempera- 
tura, scesa i giorni scorsi sotto 
lo zero in tutto il paese. L'acro- 
.poli si è coperta di un leggero 
strato di neve mel corso della 
notte e il traffico cittadino è ri 
masto paralizzato in mattinata 
dall’interruzione della corrente 
elettrica che ha bloccato i sema- 
fori e la rete filo-tranviaria. In 
‘tutto il paese il freddo è inten 
so e le comunicazioni tra le va- 
rie regioni sono ostacolate dal 
‘ghiaccio e dalla neve. 

Quest'anno in Grecia l'inverno 


è giunto con almeno un mese | didato ed è stato eletto all'una- 


di anticipo rispetto agli anni|nimità tra grandi applausi, 


precedenti. Le autorità segnala 


vano villaggi bloccati nel'Nord, 
incidenti mortali lungo le strade | 
principali ‘del paese. e inonda- 
zioni a Salonicco con centinaia 
di senzatetto. 

SI 


Brandt neo-presidente 
dell’Internazionale 
socialista 


Ginevra, 26 
L'ex cancelliere della Germa-| 


socialdemocratici di 
mondo. Brandt era l'unico can- 


(Ap) 


PRONTO A UN RITORNO SULLA SCENA POLITICA IL PRESUNTO EREDE DI MAO 


LA CINA RICUPERA TENG HSIA0?, 
VOCI DI SCONTRI NEL FUKIEN 


Destituito per un’errata interpretazione di alcune sue direttive sarebbe stato aiutato 
a «scivolare» dalla banda dei quattro - L'esercito interviene in una, provincia tumultuosa 


‘Hongkong, 26 

La stella di Teng Hsiao-pîng 
torna a brillare? Sembrerebbe 
di sì, stando ad autorevoli 
fonti diplomatiche citate dal 
giornale di Hong South China 
«Morning Post». Teng, secondo 
il giornate, starebbe preparan- 
do l’autocritica come passo 
preliminare aun secondo gran 
ritorno sulla scena politica ci- 
nese con una carica impor- 
tante. 

‘l'eng, che agli inizi dell’anno 
era suato destituito dalle ca- 
riche di vice presidente del 
partito e capo di stato mag- 
giore mentre molti indicavano 
in lui il sicuro successore dî 
Mao, aveva fatto il primo «ton- 
fo» politico all'epoca della riî- 
voluzione culturale, per riap- 
parire nel 1974 comincianao 
ra rapida ascesa con l’appog- 
gio del primo ministro Ciu 
En-laì, morto in gennaio, 

Le fonti menzionate dal gior- 
‘nale hanno espresso una loro 
idea sulle ragioni della secon- 
da caduta di Teng: scoperte 
le ambizioni della banda dei 
quattro, î leader radicali ca- 
peggiati dalla vedova di Mao 
tiang Cing, Teng aveva ordi- 
nato «una rettifica generale» 
în seno ‘al governo, all'eserci- 
to e al partito, ma ciò aveva 
dato l'impressione che respin- 


tuzione cuiturate. 

Di qui l'ordine’ di Mao di 
criicarlo come oppositore del- 
la rivoluzione di classe. A rue- 
sto punto, secondo le fonti, îl 
gruppo di Ciang Cing colse 
l'occasione al volo per denun- 
ciarlo come fautore del ritor- 
no al capitalismo, aprendo co- 
sì la strada al suo silura- 
mento. 

Morto Mao, salito al'‘potere 
Hua Kuo-feng e denunciati 
Ciang Cing e soci per com: 
plotto contro Hua, T'eng Hsiao- 
ping era rimasto nell'ombra, 
ma subito erano cominciate 
a correre voci di un suo pos- 
sibile «recupero». La notizia 
del «Morning Post», priva fi- 
nora di qualsiasi conferma, si 
allinea a tali voci rafforzan- 
dole, 

Si è appreso intanto che nel- 
la provincia del Fukien, situa- 
ta esattamente di fronte a For- 
mosa, sostenitori dei leader 
radicali esautorati da Hua, 
hanno provocato disordini, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ; 


gesse le conquiste della rivo-. 


imponendo l'intervento dell’ 
esercito. La notizia è stata 
diffusa domenica scorsa dalla 
radio locale. Secondo l'emit- 
tente, le truppe hanno fatto 
ricorso.a «misure efficacì per 
infliggere colpi alle attività 
sabotatrici del gruppetto di 
nemici di classe». Dietro que- 
ste parole, osservatori di cose 
cinesi a Hongkong, credono 
di intravvedere in realtà scon- 
tri violenti e possibili vittime. 

Radio Fukien non ha comun- 
que fatto cenno a vittime. Re- 
parti dell’esercito, ha detto |’ 
emittente, «sono stati inviati 
in città villaggi, fabbriche, uf- 
| fici governativi e scuole. per 
! aiutare le autorità locali a 
condannare, denunciare e cri- 
ticare ‘i torreggianti crimini 


della banda dei quattro». Se- 
condo la radio, l'esercito è in- 
tervenuto dopo che il presi 
dente Hua «aveva ‘impartito 
importanti istruzioni sulla lot- 
ta da condurre nella provincia 
per denunciare a criticare» î 
quattro radicali. ì 

«La popolazione del Fukien 
— ha detto ancora l’emittenie 
— veniva perseguitata dalla 
banda dei quattro. Città e vil- 
laggi erano in tensione». Radio 
Fukien ha poi affermato che 
i sostenitori dei quattro lea- 
der radicali esprimevano ap- 
poggio al governo nazionale 
in pubblico, ma lo sabotavano 
in privato: «Ficcavano il naso 
in vari posti, avevano forma- 


to bande e creato fazioni, ave- 
vano provocato lotte intestine, 


Il 


sobillato la lotta armata, pra- 
ticato senza scrupoli la vio- 
lenza e il saccheggio, creato | 
confusione. Essi avevano gra- 
vemente minato la rivoluzio- \ 
ne, la produzione e la prepa- 
razione contro la guerra, ar- | 
recando gravi dannì al paese 
e ai beni e alla vita del po- 
polo». 

Quanto ai quattro esponenti 
radicali, la radio ha aggiunto ‘ 
ancora che «avevano cercato | 
di sabotare l’unità tra eserci- 
to, governo e popolo, ma sì 
erano sbilanciati nel tentativo 
di abbattere la grande mura- 
glia, un tentativo, assurdo. co- 
me quello di uno sciame di 
‘moscerini che complottano per 
abbattere un grande albero». 

Robert Liu 
AAA 


| privarlo della sua nazionalità, 


RELAZIONI TESE 


DURO ATTACCO 


di Mosca a Oslo © | 


Oslo, 26 

Un durissimo attacco contro 
giornali e personalità norvege- 
si da, parte delle «Izvestia», or- 
gano utficiale del governo sovie- 
tico, pubblicato ieri a Mosca 
sottolinea l’attuale tensione che 
caratterizza le relazioni fra 1° 
URSS e la Norvegia, paesi con- 
finanti all'estremo Nord-Est del. 
l'Europa. 

Dopo aver affermato che 
quatiro giornali norvegesi (no- 
minati) stanno creando «un’at- 
mosfera anti-sovietica che riì- 
corda i peggiori tempi della 
guerra fredda», il giornale so- 
Vietico accusa la signora Aase 
Lionaes, capo del comitato No- 
‘bel del parlamento morvegese, 
di tenere contatti con la CIA, 
cioè con il servizio segreto sta- 
tunitense. 

‘L'ex segretario generale del 
partito laburista norvegese, Ha- 
‘akon Lie, viene parimenti accu- 
sato di «figurare sulla lista de- 
gli agenti pagati: dalla CIA»: le 
«Izvestia» dirigono il loro attac- 
co anche contro il direttore del- 
l'Istituto Nobel, Tim Greve, il 
quale sarebbe capace di racco- 
mandare «il boia del popolo ci- 
Îleno, Pinochet» quale candidato 
all'assegnazione del premio No- 
bel per la pace. 


APPELLO IN FAVORE 
di Wolf Biermann 


Parigi, 26 

Una cinquantina di scrittori 
francesi, fra cui Louis Aragon, 
hanno firmato oggi a Parigi un 
appello in favore di Wolf Bier- 
mann, nel' quale chiedono alle 
autorità della Repubblica demo- 
cratica tedesca di restituire al 
poeta e cantante la sua cittadi- 
nanza tedesco-orientale e di per- 
metrergli di tornare a Berlino 
Fst. Oltre ad Aragon, l’appello 
è firmato, tra gli altri, da Herve 
'Bazin, presidente del «Prix Gon- 
court», Raymond Jean e Ar- 
mand Lanoux. 

Wolf Biermann, militante co- 
munista, aveva lasciato la Ger 
mania federale nel 1953 per sta- 
bilirsi a Berlino Est. Molto co- 
nosciuto per le sue canzoni con- 
testatarie, mentre stava tenendo 
una serie di «recital» nella Ger- 
mania federale, le autorità del 
governo della RDT hanno deci. 
so una decina di giorni fa di 


rimproverandogli, tra l’altro, 
«intrighi controrivoluzionariy e 
Una attitudine ben al di là della 
critica costruttiva. 

(Ansa) 


rat rio e Li 


TRANSFUGA ALL'OVEST 
ragazzo di Berlino-Est 


Berlino, 26 
Un ragazzo di quindici anni ‘è 
riuscito a fuggire da Berlino-Est 
 Berlino-Ovest servendosi di 
‘una scala per superare il «mu- 
ro» che delimita i due settori 
della città. Le guardie di fron- 
tiera tedesco-orientali hanno spa 
rato una trentina di colpi d' 
arma da fuoco, ma il giovane 
è rimasto illeso. 


NEL TENTATIVO DI EVITARE UNO SCONTRO TRA SIRIA E ISRAELE NEL LIBANO 


Frenetici appelli di Sarkis 
per l'impasse al confine Sud 


Da parte di Damasco nessuna risposta alla proposta di fermare l'avanzata delle truppe 
Uomini e mezzi corazzati israeliani ammassati lungo tutta la fascia della zona «calda» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 26 
‘Il Presidente libanese Plias 
Sarkis, al termine di frenetiche 
consultazioni a Beirut, ha lan- 
ciato oggi un appello alla Siria, 
coli altri paesi arabi ed agli 
Stati ‘Uniti per evitare uno 
scontro armato mel Sud del 
paese con le forze israeliane 
‘ammassate lungo il confine. 
\Sarkis ha chiesto alla forza 
di pace siniana, che ha occu- 
pato ‘quasi tutto il territorio 
libanese ponendo fine a 19 mesi 
di sanguinosa guerra civile, di 
fermarsi ad una decina di chi- 
lometri dal confine meridionale 
con Israele, Secondo la po- 
ista del Presidente, riferita da 
autorevoli fonti della capitale 
| libanese, egli avrebbe chiesto 
@i «caschi verdi» di non oltre- 


passare la linea che dal porto 


i di Tiro muove verso oriente, a 


circa 15 chilometri dal confine, 
fino al paese di Nabatiye. 
Tsraele ha affermato nei gior- 
ni scorsi che avrebbe conside- 
Tato come una minaccia. alla 
propria integrità territoriale la 
‘presenza di truppe straniere ol 
ire una «linea rossa» Tal = 
sentata dal corso del fiume 
Litani. Gli israeliani hanno am- 
massato una grande quantità 
di truppe e di mezzi corazzati 
lungo il confine, pronti ad in. 
tervenire qualora i siriani arri- 
vassero nella zona contestata. 
La linea proposta da Sarkis 
come limite massimo per l’ 
avanzata dei «caschi verdi» è 
più avanzata del Litani, ma il 
Presidente libanese confida che 
gli israeliani, anche grazie a 


=== 


=== 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, 26 

Sono apparsi in tutta la Spa- 
gna, e in particolare nelle 
vie e nella metropolitana. di 
Madrid, i primi manifesti go- 
vemativi in vista dell'immi- 
nente referendum istituziona- 
le, che avrà luogo il 15 di- 
cembre e nel corso del qua- 
le gli spagnoli dovranno de- 
‘cidere se lo stato creato da 
Franco e basato su un siste- 
ma monopartitico, dovrà es- 
sére sostituito da una demo- 
crazia di tipo occidentale e 
parlamentare. 

‘Più che a votare usì» alle ri- 
forme istituzionali, i manife- 
sti diffusi dal governo invita- 
no la popolazione a partecipa- 
te al referendum. E' tuttavia 
implicito, a causa dei fre- 
quenti accenni alla democra- 
zia, anche l'invito a votare, 
a favore della riforma. «Co- 
.| struiamo la democrazia insie- 

me votarido», afferma un'ma- 

hifesto. «Se vuoi la democra- 
zia vota», gli fa eco un altro. 

«Nella democrazia non c'è mai 

un voto di troppo». «Il popo: 

lo eleggerà liberamente i suoi 


rappresentanti a suffragio u- 
niversale, diretto e segreto», 
proclamano altri manifesti. 

A proposito della posizio- 
ne favorevole all’astensione 
adottata da una parte dell’ 
opposizione, il ministro degli 
interni Rodolfo Martin Villa 
ha tenuto a precisare che a 
suo avviso, «in un referen- 
dum l’astensione è lecita, ma 
non è democratica». «Tutte le 
posizioni politiche mi sem- 
brano rispettabili — egli ha 
aggiunto — anche se certe s0- 
no meno pertinenti, come ap- 
punto quella a favore dell’ 
astensione. Il governo ha 1’ 
abbligo di condurre a buon 
fine il processo di riforme ini- 
ziato, e ciò non soltanto giu- 
stifica ma anche, impone un 
atteggiamento positivo nei 
confronti del referendum». 

Il giornale liberale «El Pais», 
afferma oggi che il governo 
inon dovrebbe identificare la 
democrazia esclusivamente nel 
piano di riforme.che costitui- 
sce l’oggetto del referendum, 
Il giornale scrive che il noc- 
ciolo delle riforme politiche 
in Spagna, sarò la lotta elet- 


LA SPAGNA SI STA PREPARANDO ALL'IMMINENTE CONSULTAZIONE 


SUI «MURALES» GOVERNATIVI 
UN INVITO AL REFERENDUM 


torale che seguirà al referen. 
dum. «Votare si o no il 15 di- 
eembre senza sapere quale 
sarà la legge elettorale, equi- 
vale a consegnare un asse- 
gno in bianco al governo». di- 
chiara «El Pais». 

Alquanto perplesso è appar- 
so anche il segretario genera. 
le del Partito comunista spa- 
gnolo Santiago Carrillo, in un 
intervista rilasciata al perio- 
dico «Opinion». «Si tratta di. 
sapere — egli ha detto — se 
vi sarà effettivamente una 
trattativa con l'insieme dell’ 
opposizione, se le libertà. ver- 
ranno pienamente riconosciu- 
te e se le prossime Cortes” 
verranno elette con un mas- 
simo di garanzie. Se in teo- 
ria tutto ciò non è impossi- 
‘bile, nella pratica sarà molto 
difficile da realizzare. La que- 
stione è da sapere se una 
volta che la riforma sarà vo- 
tata. Suarez avrà veramente 
le mani libere da ogni pres- 
sione. franchista. Resta da di- 
mostrare poi se Suarez vor- 
rà realmente liberarsi da que- 
ste pressioni», 

Miguel Perez 


- perla violenta pioquia 


‘pressioni americane, non si| 
‘muoverebbero se avessero | ga- 
ranzie che non vi sarebbero 
sconfinamenti oltre quel punto. 

(israele teme la presenza di 
truppe siriane lungo tutto l’arco 
dei propri confini dal Golan 
fino al Sud. Il governo di. Tel 
Aviv teme anche che la presen- 
za dei siriani favorisca il rritor- 
no. nella zona dei guerriglieni 
palestinesi che l’hanno usata 
per anni come testa di pon- 
te per incursioni in. territorio 
israeliano, prima che scoppias- 
se la guerra civile. 

La zona è anche nota come 
«Terra di Al Fatah», essendo 
stata riservata ai palestinesi 
come base militare dagli ac- 
cordi arabi firmati nel 1969 al 
Cairo, Nel corso della guerra 
SE det 
a to) Ippe c: 0 
maronite, nella zona che esse 
tuttora controllano dopo aver 
debellato le forze stinesi. 

Israele ha fornito. assistenza 
militare e medica ai cristiani, 
‘permettendo loro di attravensa- 
re il confine per recarsi in 
Israele a comperare viveri, me- 
dicinali ed altri beni di prima 
necessità, Quando i cristiano 
‘maroniti sono riusciti alla fine 
a scacciare i tinesi ed i 
musulmani la zona, Israele 
ha considerato ll fatto come 
‘una propria grossa vittoria, che 
le toglieva la spina nel fianco 
delle incursioni in casa propria. 

La Siria non ha ancora ri 
sposto alla minaccia di inter. 
vento armato di Israele né alle 
proposte di Sarkis. Il governo 
di Damasco, però, si era ripro- 
messo di porre sotto il proprio 
controllo, esercitato da cinca 30 
mila uomini e mille carri ar- 
mati, tutto il territorio liba- 
nese. Sarkis confida che si pos- 
sa evitare questo ultimo passo, 
per sventare il pericolo di un 
nuovo conflitto di cui il paese 
farebbe volentieri a mieno, dopo 
tanti mesi di lutti e distruzioni. 

Roy Jenkins 


DIECI MORTI A MADRAS 


- Madras, 26 

Da fonte ufficiale è stato an- 
nunciato oggi che dieci persone 
sono morte nelle ultime 24 ore 
a Madras, a causa delle piogge 
torrenziali che si sono abbattu- 
te sulla città. Numerose case so- 
no state distrutte o danneggiate 
dalla violenza del vento e della 


pioggia e le autorità locali ri. 
tengono che i senzatetto siano 
circa 200.000. 2 
Il traffico ferroviario, aereo e 
marittimo è stato interrotto nel- 
la zona di Madras per quasì 24 
ore e sono stati inoltre registra- 
te interruzioni nelle comunica- 
zioni telefoniche e telegrafiche, 
nonché nell’erogazione della cor- 
rente elettrica, 
(Ansa - Afp) 


Tredicenne maciullato 
dalla saranatrice di mais 


Campobasso, 26 

Un ragazzo di 13 anni, Clau- 
dio Di Bartolomeo, alla perife- 
ria di Campobasso, è rimasto 
letteralmente maciullato dagli 
in gi di un impianto agri. 
colo per la «sgranatura» delle 
pannocchie di granoturco, E° 
Stato portato presso l’ospedale 
del capoluogo, dove i sanitari 
non hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso, 

La disgrazia è avvenuta sul 
piazzale antistante il bar «Euro- 
pa», di cui è titolare il padre 
del ragazzo, Ù - 

1 (Ansa) 


LANGIO DI MISSILI . 
russi nel Pacifico 


Mosca, 26 

L'Unione Sovietica effettuerà 
lanci di missili nel Pacifico fra 
il 30 novembre e il 30 dicembre 
1976. L'area dei lanci — annun 
cia la «Tassy — avrà un raggio 
di 50 miglia marine con il cen- 
tro a 23 gradi, 25 minuti di lati- 
tudine Nord e 171 gradi, 26 mi- 
nuti di longitudine Est. 

Il governo sovietico chiede 
perciò ai:governi interessati, di 
dare agli organi competenti 
istruzioni affinché evitino il pas- 
saggio, in detta area di mare 
e nello spazio aereo sovrastan- 
te, di navi o di aeroplani dalle 
8 alle 16 locali). (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla. Società Editrice 
Triestina p.A.- Via S, Pellico 8 


«Il Piccolo» è iscritto 
falla FiEG » Federazione 
Italiana Editori Giornali 


T 


Strappata via dalla vita pri 
ma che fosse tempo, è manca» 


ta all’affetto dei suoi cari 


Maria Giovanna 
Rossetti Bisello 


geometra - libera professionista 

(Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, il marito geo- 
metra ERNESTO ed il papà 
RODOLFO, 

Un sentito grazie al medico 
curante ed alle persone, tutte 


per l'assistenza prestataLe: 
Trieste, 27 novembre 1976 


ZI SI EIA 

I dipendenti della S.p.A. Au- 
tovie Venete prendono viva par- 
te al lutto che ha colpito il col- 
lega ERNESTO BISELLO per 
l’immatura scomparsa della mo- 
glio 


Maria Giovanna 
Trieste, 27 novembre 1976 


Sono T 
la perdita della moglie 


i colleghi: 

—. KJUDER 

— FILIPUTTI 
FEDEL 
‘PEROZZI L. 
— PEROZZI G. 


‘Trieste, 27 novembre 1976 


RITZ SLITTA 


La Sp.A. AUTOVIE VENE. 
"TE gi associa al lutto del pro- 
prio dipendente geometra ER- 
NESTO BISELLO per la scom- 
parsa della consorte 


GEOM. 
Maria Giovanna 
Rossetti in Bisello 
Trieste, 27 novembre 1976 
SITI PRIN 
Il Collegio dei Geometri di 
Trieste sì associa con grande 
rimpianto e dolore al lutto del- 
la famiglia per la scomparsa 
della, collega 
GEOM. 
Maria Giovanna 
Rossetti - Bisello 


‘Trieste, 27 novembre 1976 


E° mancata all’affetto:dei suoi 
cari 


Elena Bubnic 
ved. Ribaric. 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie NADA: e IDA, i generi, 
le nipoti SONIA e GIANNA con 
i mariti, gli adorati nipotini 
ALESSANDRO e FRANCESCA, 
le sorelle, il fratello ed i pa- 
renti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 27 
corrente alle' ore 10 dall'Ospe- 
dale Maggiore. 


‘Trieste, 27 novembre 1976 
RESI STIRO MID SETE PIT RAR ERI 


TRIROOO al lutto le fami. 

glio Ù 

— SERGIO e GIOVANNI BE- 
RANI e NICOLO’ PITACCO 


Trieste, 27 novembre 1976 
Prostate rain 


L'Ordine dei medici della pro- 
vincia di Trieste partecipa con 
profondo cordoglio la morte del 
college 


DOTT. 
Eros Strazzerî 
‘Trieste, 27 novembre 1976 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate al nostro caro 


Mario Pertot 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
nostro dolore. 

I FAMILIARI 
Gorizia, 27 novembre 1976 
Pro ni o) 
1965 — 1976 


Pinuccia 


Vivi sempre nel nostro ricor: 
do e rimpianto. 


I genitori: 
SARINA e 


Trieste, 27 novembre 1976 
RICA e I 


Maria Giovanna Bisello | 


T 


Il mio adorato 
Nino 


mi ha lasciata per sempre. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio la mo- 
LE LAURA PETRACCO MII 


Un ringraziamento particolare ! 
ai medici e al personale della 
Prima divisione pneumo dell’ 
ospedale Santorio per l’affettuo- 
sa assistenza prestata. 

Si dispensa dalle visite di con: 
doglianza. 


Trieste, 27 novembre 1976 
E ZIE IERI 
‘Piangono l’amico 
AVVOCATO 
Nino Petracco 


e sono vicini a LAURA gli amici 
— GEMMY FRAGIACOMO 


Si è spenta serenamente 


Antonietta Germanis 
ved. Eilini (Pipan) 


Addolorati lo annunciano il fi- 
Iglio STELLIO con la moglie 
ALDA, il nipote FULVIO con 
la moglie NELLITA, la piccola 
MONICA, il fratello GUIDO, la 
sorella GIUSTINA, la cognata 
GINA, i nipoti e parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al dott, ZUCCA nonché al per- 
sonale del sanatorio «Pineta del 


BONAZZI Curt 
— PAOLO e ROSARIA FRA- È: 
GIACOMO I funerali seguiranno oggi 27 


— FULVIO e RITA FRAGIACO- 


MO 

— RENZO e PATRIZIA FRA- 
‘GIACOMO 

— SILVIO e ONDINA REPICH 

— FRANCESCO. GIOVANNA 
PESCIA e figli —— 

— (PIETRO e LUCIANA ROSSI 

— GIUSEPPE HERING 

— DARIO LADSTAETTER 


‘Trieste, 27 novembre 1976 


corrente alle ore 10.15 da Auri- 
sina direttamente al Camposan- 
to di S. Anna. 


Trieste, 27 novembre 1976 


‘Partecipano al lutto i nipoti 
= NELLO, GERMANA e fami. 
glia È » 


Trieste, 27 novembre 1976 
TRI TI PRITZ 


Il Presidente VENTURA. e 
tutta Ja cerchia del C.S. Pon- 
ziana, partecipano al grande do. 
lore della moglie dott.ssa LAU- 
RA per la morte del marito 


AVV. 
Antonio Petracco 


per lungo tempo facondo dotto 
suo ‘consigliere, 


Trieste, 27 novembre 1976 


cari 
Giorgio Grioni 
| Lo annunciano con tanto dolo- 
re i figli MARISA e CLAUDIO 
con NICOLETTA, i fratelli, i 
parenti tutti. 


La tumulazione avrà luogo lu- 
nedì 29 alle ore 8.15 al Cimitéro 


Trieste, 27 novembre 1976 


‘Prendono parte al dolore di 
_ LICIA e NIVES SPANGA- 


— GUAUCO 6 NORA MORO |di Sant'Anna. 
— MERI, MILLO | 
ci RION A Trieste, 27 novembre 1976 


— LUCIANO e ADA ZAMBONI 
È IT ZEN 
‘Trieste, 27 novembre 1976 


| Si associano al lutto dell’ami- 
2 Co CLAIUD: ER» 
ti | — GIULIO e TÀ BI 
(Partecipano al lutto le fami. NARDI 


{2. ROSSIN di 


* | partecipano commossi al dolore 


| «Angela Aiello 


. IPA 
ROSARIO PATANE' fondo rimpianto. 


Trieste, 27 novembre 1976 ‘Trieste, 27 novembre 1976 


RIA I 
CINE I RIEZINEN 
Partecipano al lutto le fami. 
‘glie t 


— FABIANI.e MARCHI ; 
Trieste, 26 novembre 1976 lunghe sofferenze gil 
giorno 26 novembre sì è sperlta 
la nostra cara 


Antonia Fioretto 
in Bertuzzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, i figli, le nipoti e le so- 
relle unitamente ai parenti 
*l tutti. 

I funerali. sì svolgeranno og- 
gi sabato alle ore 9.15 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 27 novembre 1976 
ERNIA RISI N VI 


Partecipano al lulto le ‘fami. 
glie: 
2 NORINO BERTUZZI 


Dopo 


MARIO e BRUNA CIVIDIN 


della cara LAURA per la dipar- 
tita dell’indimenticabile amico 


AVV. 
Nino Petracco 
‘Trieste, 26 novembre 1976 
Freire iso prne roi 


T 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ernesto Drioli 


‘Ne danno il triste annuncio i 


figli NILO con la moglie MIRA, |-- TULLIANI < 
GINO con la moglie DIRCE, la |-- GEMMA CAPATTO 
nipote DANIBLA con il marito | — BISI 
qu (RINO e il PODI, —. OTERI 
nipoti e i parenti ALe 
Un particolare ringraziamento | Trieste, 27 novembre 1976 
vada al prof. TAGLI ICAO TA IATA 


AFERRO e 
al personale tutto della I Me- 
dica. { È 
I funerali avranno luogo oggi 
sabato, alle ore 13, dalla cappella 
di via della ‘Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 27 novembre 1976 


E I ai suoi cari 
| Antonia Brainich 


ved. Novel 
di anni 100 


‘Partecipano al lutto i compa- 
gni della Sezione del PSDI di 


Muggia, Ùi DE danno il io annuncio i 
Pausa en ever bre RIE) CRT TERA Propone ne: 
possa | ST funerali seguiranno oggi sa 
5 bato. alle ore 11, dall'abitazione 
dell’Estinta in via Bembo 20 a 
Muggia, alla volta del Duomo, 
E° mancata 


Muggia, 27 novembre 1976 
free teca eno co] 


La direzione ed il personale 
tutto del' Lloyd's Register cf 
Shipping, partecipa al dolore di 
Mr, S, DINNEN, Senior Sur- 
veyor dell'Istituto, per la morte 
‘della madre Signora 


Rebecca Morton 


Maria Mayer 


. Ne danno il triste annuncio 
il fratello ed i parenti tutti, 


I funerali jo lunedì 
29 corr, alle ore 9.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore. ‘ 


Trieste, 27 novembre 1976 
PTT RENT 

I colleghi dell'Istituto di Psi- j Irlanda 
cologia partecipano al. dolore! "ese In pela 
del prof, GIOVANNI MICCOLI |: Trieste, 27 novembre 1976 

l'immatura scomparsa deli 
se: 3 
«27.115 27.116 


«pr È n 
Duilio Miccoli 
Trieste, 27 novembre 106 | sopito ella nostra indimene 
ss rega | ticabile 


EL primo, anniversario della Lidia Sellan 
- Alfio Leone Larimoto Motore. I meo, le 


figlie, la mamma, è genero e i 
la moglie RENATA Lo ricorda | parenti tutti. 
con l’amore di sempre e rim- i 
pianto. Trieste, 27 novembre 1976 


Trieste, 27 novembre 1976 [epatici ian] 


CNIT 1970 — 1976 
27.11.1972 27.11.1976 Nel VI anniversario della mor- 
te del caro 


Ferruccio Baraz 


la dolente moglie Lo ricorda a 
tutti coloro che Gli vollero bene, 
‘Trieste, 27 novembre 1976) 


CRI I 


Il marito, le figlie, i nipoti e 
renti La ricordano con pro- 


Trieste, 27 novembre 1976 
[over saran en] 


Ha lasciato per sempre i suoi’ 


— GIANNI e DARIA PAOLET- | 


avvenuta il giorno 25 corrente 


(9 


î 
il 
3 | 
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ACQUISTO contanti  apparta 
mento Iseminuovo due stanze 
salone garage zona iBarcola - 
strade, Fruli vista mare telefo- 
no 37915. 0022460 S 

APPARTAMENTO occupato, Vi. 
colo Castagneto, camera, cuci. 
na, poggiolo, servizi, central. 
nafta, ascensore, vendesi. Te- 
lefono 729757. 22445 S 

APPARTAMENTO Piccardi, sa- 
lone, due stanze, cucina, pog- 
gioli, doppi servizi, cantina, 
centralnafta, ascensore, occu- 
pato vende privato. Telefonare 
825105, ore pasti. 22512 S 

BATTISTI 7 stanze, cucina, dop- 
pi servizi mq 200 ottimo afta- 
re. Agenzia Casa Mia, via Giu- 
Na 13, 794286. 22431 S 

BELLISSIMO occupato Roton- 
ds (Boschetto, due stanze, cu 
cina, bagno, poggiolo, riscal. 
damento, ‘ascensore, vendesi, 
tel. 795982. 22342 S 

COSTIERA villa lussuosa mq 
365 abitabile, grande, giardino, 
Spiaggia privata, 4 stanze, 4 
‘bagni, salone, taverna, terraz- 
ze panoramissime, vende pron- 
tamente, Agenzia Casa Mia, 
via Giulia 13, 794286, 22431 S 

CENTRALISSIMO libero, due 
camere, cucina, bagno, con ri. 
scaldamento, vendesi, 14 milio- 
ni. Tel. 793090. 3979 S 

EUROCASA vende Residence 
«Le, Pineta», zona panoramica, 
vicinissima (Piancavallo, ville 
da, L. 22.000.000, ingresso, sog. 
giorno, cucina, idue icrmere, 
servizio, mq 150 di terreno re 
cintato. Finanziamento fino 
70%. Festivi personale in lo- 
co. Telefonare 049-6629830. 

050346 S 

ESAMINASI locazione terreno 
15.000 mq di cui 2000 coperti, 
zona industriale o periferia, 
comodità d’accesso autotreni. 
Scrivere a Publikompass, Cas- 
setta n. 12 €, 34100 Trieste, 

22481 S 

crcato centro appartamenti am- 
mobiliati, riscaldamento auto- 
momo vendonsi occasione. Te- 
lefonare 69349. 21466 S 

.IMPRESA vende appartamento 
‘pronta entrate, Sistiana in vil. 
le icon giardino rifiniture lus- 
so tre stanze soggiorno doppi 
senvizi rivolgersi cantiere die. 
tro mobili Pupis 22580 S 

IN unz delle più belle case di 
Monfalcone rifinita con muri 
doppio isolamento risparmio 
spese riscaldamento 50%, ven. 
desi ultimo appartamento tut. 
ti confort. Agenzia Alfa viale 
San Marco 55, tel. 0481-41807. 

965 

LIGNANO occasione monolocale 
7.500.000. trattabili. Apparta- 
mento bivani, matrimoniale, 
soggiorno, cucina, servizi 17 
milioni 500.000 trattabili. Piz- 
zeria licenza annuale, riscalda- 
mento. Ottimo investimento 
vende Agenzia al Porto, via. 
Pasubio, tel. 0431 - 71952, 

800 S 


LOCALE d'affari 50 mq via nt 
affittasi telef. 37915. 
MAGAZZINO centro mq 400 cir: 
' ca altezza metri. 5.50 arioso 
piastrellato servizi igienici lu. 
ce normale e industriale ven. 
desi. Scrivere a Publikompass 
Cassetta 40 B, 34100 Trieste. 
MODERNO rinnovato Giulia al- 
ta, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, 2 icantine, riscalda- 
mento, ascensore, vendesi, te- 
lefonare 795982. 22342 S 
MONFALCONE, periferia, Fo- 
gliano, Staranzano, Duino, ven- 
donsi appartamenti (1-2-3 stan. 
‘ze letto, soggiorno, cucina, ga- 
Tage, dai 112.000.000 in su. A- 
GENZIA ALFA viale S. Marco 
55, bel. 41807. 9665 
MONFALCONE centro vendonsi 
appartamenti seminuovi, tre 
stanze letto, soggiorno, cucina, 
bagno, 20.000.000 Agenzia VIT- 
TORIA, tel. ore 16-19; PO 


MONTEBELLO vendesi 800 mq 
terreno, adatto capannone. Te- 
lefono 793090. 3980 S 

PANORAMICO da restaurare 
vendesi. Tel. 21450 0 421965. 

22517 S 

PARAGGI Ospedale vendesi ca- 
sa con 26 appartamenti per 
150 milioni. Telefono 793090. 

3981 S 

PRIVATO vendo una casa con 
iniziata costruzione dieci anni 
fa con 6000 mq terreno, Santa 
(Croce. Telefonare 212246 dalle 
(13-16 anche dopo le 20. 

22382 S 

PRIVATO vende appartamento 
camera, soggiorno, cucinino, 
bagno, veranda. Tel, 749737. 

22352 S 

ROMANS vendesi magnifico ap- 
‘partamento mq 700. scoperto 
nuova palazzina. ‘Telefonare 
0431-6085. 00352 S 

SIGNORILE centrale, pronto in- 
gresso, salone, 5 ‘stanze, stan- 
zetta, stanzino, cucina, _due 
‘bagni, terrazza, riscaldamento, 
SE vendesi, telefo- 

10795982. 22342 S 

TERRENO “Aurisina 11300 mq IL. 
2709 al.mq altro prato coltiva. 
‘bile -3200 al mq vendo telefo- 
mare 37915. 29551 S 

VENDONSI 2 appartamenti, via 
I Maggio, Monfalcone, mq 110 
cadauno, telefonare 040-161280, 

VENDONSI due mini-apparta- 
menti Gorizia Centro. Telefo- 
mare 0481-79141 dalle 8.30 al- 
le 12.30, 800 S 


VIA GHIRLANDAIO, 2 (pressi 
PERUGINO), Vendonsi bellis. 
simil appartamenti affittati, 2 
camere cucina 10.000.000, 
stanze stanzetta servizi riscal. 
damento 16.000.000. MASSIME 
FACILITAZIONI DI PAGA- 
MENTO, VISITARE FERIA- 
LI SUL POSTO ORE: 15.30. 
17. Informazioni telefonare lu. 
nedì 750777 orario ufficio. 

22139 S 


* B Communicalions 


IL PICCOLO 


Sabato, 27 novembre 1976 


56ph7 1900 


i dopio, 


lamarissim 


dal gusto forte 


2| VILLA Fabio Severo, 5 stanze, 


salone, studio, sala pranzo, 
tripli servizi, mansarda, ter- 
razza panoramica, cantina, abi- 
tabile, garage, giardino, orto, 
rifiniture lussuose, vende pron. 
tamente. Agenzia Casa Mia, 
via Giulia 13, ‘794286. 


«+ CITROÉNA veterisce TOTAL 


ZONA Teresiana vendo apparta- ì 


‘mento seminuovo, libero, 200| 


mq, cinque stanze, triservizì, 
riscaldamento metano, secon- 
do piano, ascensore, adatto 
studio professionale, \Iniriter- 
‘mediari. Scrivere a Publikom: 


‘pass, Casella 6 C, 34100 Trieste.! 


20423 S 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 


iz 
'AFFARONE, 


Lire 150 per parola 


causa, ‘partenza, 


BOSTON Whaler 11 ultima oc- 
casione con remi-scalmi e 
corrimano Iva compresa L. 
1.200.000, Nuova Concessiona- 
tia Ford, via Caboto 24, tel. 
826181 Trieste. 10/11 Z 


vendo gommone, motore 20! NARDI: soho arrivate le presti. 


Hl' nuovi, 


814463 mattinata. 


accessoriati, telef. 


22538 Z 


giose Caravan modello "77. 


Venito a vedere le uli 


novità alla Nuova Concessio. 
naria Ford, via Caboto 24, tei. 
826181 Trieste. Per informa. 
zioni anche via San Francesco 
11, tel. ‘755600. 10/11 Z 
QUALITA’ e prezzo, ecco le doti 
della. meravigliosa, «Ci - Rivie- 
ra» la favolosa Caravan verde! 
E non dimenticate che potete 


CX, un posto dove sentirsi sicuri. 


‘trainare una roulotte di 5 me- 
tri con una Fiat .128! Vi rega- 
liamo inoltre per acquisti en- 
tro il 31-12-76 anche la stufa! 
Ma si può volere di più? Vi at- 
tendiamo al Centro Vacanze di 
Opicina, via Nazionale 119, tel. 
212139, 211685, dove potrete tro- 
vare tutti gli accessori per il 


campeggio, carrelli imbarca. 
zioni, case prefabbricate e 
montare rapidamente il gan- 
cio traino sulla vostra auto- 
vettura! 22485 Z 
ROULOTTE: varie occasioni usa 
te presso Nauticaravan, Rio 

Ospo, Muggia, Tel. 271256. 
22435 Z 


LA TERMOELETTRICA 


Riscaldamento con pannelli 
FE LIGIORIGINALIBE:CHI 


VIA S. GIACOMO IN MONTE1 - TEL. 744-600 


ROULOTTE Caravan 1VS-450 te- 
lefonare 55740 pomeriggio. 
22575 Z 
STARCRAFT tipo American 15 
fuoribordo di grosse presta. 
zioni tutto compreso L. 1 mi. 
lione 950.000. Nuova Conces. 
sionaria Ford, via Caboto 24, 
tel. 826181 ‘Trieste, 


Alitalia 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale h 


PARTENZE 

da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 07.00. 15,45 
1425 1940 

Barcellona 07.00 12.45 
Bruxelles 07.00. 11.45 
rhen 07.00. 11,55 
Diisseldorf 07.00 14,30 
17.10 20,40 

Francoforte 07.00. 11.30 
17.10 20.10 

Londra 07.00. 10.50 
Madrid 07.00 1125 
Morraco 17.10 20.20 
oo Ln de 
17.10. 20.05 

Stoccolma 07.00 13.45 
Stoccarda 17.10. 21.10 
Vienna 15.30 16,30* 


*) escluso martedì-sabato 
*) martedì-venerdì 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.45 
Atene 11.30 16.30 
16.30 22.30 
Barcellona 17.00 20,55 
Bruxelles 09.00 13,45 
Colonia-Bonn 09.35 13,45 
16,20. 20,55 
Diisseldorf 09.10 13.45 
15.15 20.55 
Francoforte 17,00 © 20.55 
Londra 16.15 20,55 
Madrid 12.05. 20,55 
Monaco 17.30 20,55 
New York 19,30 13.45* 
Parigi 10.10. 13.45 
16,35 20,55 
Stoccolma 14,35. 20,55 
Stoccarda 08.00 13,45 
Vienna 13,55 14,50* 


*) il giorno dopo 
*) martedì-venerdì 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero. 07.00. 13.00 
SE 17.10 , 22.05 
Bari 07.10 10,35 
14,25 18.00 
Brindisi-Taranto 1425 18.00 
Cagliari 07.10 10.10 
; 14.25 20,25 
Catania 07.10 10.35. 
1425 17.40 
Genova 17.10 20,35 
Lampedusa 07.10 16.10 
Milano 07.00 07.45 
17.10 17.55 
Napoli 07.10 10,30. 
14,25 18.00 
Palermo 07.10 10,30 
1425 17.50 
. Pantelleria 07.10. 15.50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
14,25 21,50 
Roma 07.10 08,10 
14.25. 15.25 
Trapani 07.10 © 14.35 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 13,45 
17.00 20.55 
Bari 11.15. 16,30 
1840 22,30 
Brindisi-Taranto 18.40 22.30. 
Cagliari 13-40 16.30 
1745 22.30 
Catania 10.45 16.30 
; 18.20 22,30 
Genova 08.35 13.45 
Lampedusa 08.45 16,30 
Milano 13,00 13.45 
20.10 20.55 
Napoli 13.50 16.30 
18,40 22,30 
Palermo 11.10, 16.30 
18.30 22,30 
lo Calabria È 

15.20. 22,30. 
Roma 15.30 16.30 
21,30 22.30 
Trapani 10.30. 16,30 


Date aiuto all’ opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


AUTOMOBILISTI ? “ 
L’impazienza è tel pergio: 
re consigliera di 
Neli orpusso; un errore 
Ci vAi visaione pra costa 
ve molto carò, 


simbolo del iii di penetrazione nell’aria, è il nome 
della più aerodinamica auto di serie. Fende l’aria senza sforzo, 
nel più splendido isolamento da rumori e vibrazioni. 
‘#7 L'enorme superficie vetrata (quasi 3 metri quadrati) ti dà la - 
sensazione di viaggiare tra cielo e terra. Come su un aereo. 
CX, un modo di guidare in relax. Ben disteso nel tuo sedile puoi controllare 
tutti i comandi, senza togliere Je mani dal volante. Azionando una tastiera._ 


Su qualunque percorso, in rettilineo come in curva, le sospensioni 
idropneumatiche, con dispositivo antibeccheggio, ti lasciano correre senza rischi, 


come su un 
cuscino d’aria. 

E magnifico 
pilotare una CX. 


Come volare. 


CX, berlina o break, esiste nelle cilindrate 2000, 2200 diesel, 2400 
e nelle versioni Confort, Super, Pallas e Prestige. 
“Prezzo chiavi in mano” e nuova formula “Garanzia servizio”. 


